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;Al Santo Veſcouo, è Martire GENNARO;

Protettore della Fedeliffima , e grande

Città di Napoli i '

L’Autore .

Glorioſo Martire di Chriſto

' G E NNA R O 9

Che morendo ſopra i Mongibelli di Pozzuolo.

meritaste di commandare a’ Volcani di Napoli:

Che {pax-vendo il ſangue per la ſede.

haucte ref?) vbbidienti gli elementi .

Entraste giulin nell’acceſa fornace di preparato martirio,

per ſignoreggiare inuitto nell’ardente voragini del Veſuuio.

Vi racchiuſe il Tiranno nelle fuligini d’vn fumaíolo di Nola.

E v'è riſerbato meritamente il dominio

dell'affumate cauerne di Somma:

ll cui Monte ergendoſi tra le Campagne di Lauoro,

già le rende crudelmente infelici:

diuenuto non più Signore.

Mà dalle continue afflittioni tiranno

di Prouincia vn tempo felice . _

Egià ſarebbe lacrimeuole Mauſoleo de’proprij Egli .

chiudendoli mortalmente nel ſeno.

nutriti vn tempo dolcemente dal petto ;

Se non ſuſſero piamente ſoccorſi dal Santo Pastoredi_Beneuëto,

hora meritiffimo Padrone di Napoli.

Berto dà prontamente il ſuo ſangue per la vitade’ſuoiclientí;

e di quello estinguc con certezza maggiore il fuoco .

che non crcdeuano di ſpegnerlo naturalmente iBarbari.
con il ſangue delle ferite . ~ ì"

Fortunati Cittadini di Partenope,

che cantandoin vu maggio di ghirlandg,

. t z hauete
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_- hauete acquíflato vn GENNARO .ſempre fiorito ;, *~

` " che rinoua in ogni tempo ſperanze di vita , '

ne’meritati castighi di colpe mortali. ' ' ì

Con l’acquisto di due ampolle di ſangue,

riceuete peri ſuoi meriti vn mare di. gratie.

Superaste inuitto martire nell’anfiteatro di Pozzuolo

le fiere crudeli di Libia;

Et in quello del Monte la ſerocità dell'incendio:

Anfiteatro non già di giuochi, mà ſpettacolo di tragedie .

Si glorijno pure i gladiatori d'hauer combattuto nell’arena...

poiche maggiori ſono le vostre vittorie nella noſtra cenere:

e tanto più cstimabili , quanto più ſpeſſe .

In quella, che bagnaste col proprio ſangueà Pozzuolo,

vinceste la morte_

In queſia del Veſuuio riducete in cenere le forze dell‘inferno :.

ſpargendole ſenza effetto al vento .

Vi troncò il clero l’idolatra , ma non la mano.

E non s’auuide , che dal vostro Capo reciſo

douea riſorger la vita, e la ſalute d’vn Regno.

Mà che marauiglia fia ,che dipenda la noſtra vita,‘

dalle ferite di G ENN A RO,

` ſe la vira dipende naturalmente dal ſangue .

Nelle noſtre miſerie ſi rinoua la virtù nel cuore .

e ſi liqueſannoi cuori in lagrime,

ſempre ch’il ſuo ſangue s’ammolliſce.

ſegno euidente di grazia .

. Qynte volte ei bolle,

ci aſſicura ch’il Santo viue con noi ; '

che ſtà pronto alla difeſa della Patria .

Con preſagio diuino ſi veggono nel ſangue nuotar le paglia,

per farci intendere, che quello è bastante. -

à render le nostre calamità leggiere.

Tanto è più celebrata ogni giorno la vostra potenza Q

quante lingue di fuoco s'estinguono nel nostro Monte:

_Quante ſuerte della ſua fucina ſi ſpuntano d l
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dal riparo de'vollrî‘eennî . _ -h f

Con tante voci è sforzato à publicame il Veſuuio le grandezze.`

con quanti tuoni, e ribombi orgoglioſamente G fa ſentire ,

Rifplendc tanto maggiormente la vostra gloria ,

quanto più dalla nera caligine del fumo

ſi rende folca la luce .

_Pugga il fuoco infernale la vista di chi ſempre l'hà debellató J

c rcsti atterrito col ſangue chi ci ſpauenta col fuoco .

Era ben douuta la ſommità d'vn’aguglia

à chi rende vbidienre la ſuperba cima de'Monti 5

che minacciando bene ſpeſſo deſolationi , e morte.‘

ſi atterra alla vista della ſola effigie del Protettore.

A pena comparcndo sù l’altezza d’vna Colonna...“

fà voltar le ſpalle all’horrenda piramide del fuoco:

e pone in fuga l’auanzi miſerabili delle ſue ceneri .

Così laſciando la vita a’deuoti Cittadini di Napoli .

minacciati dal Monte con miſerabili castighi di morte:

_Ond’io che sì fatte prodezze vedo operate in virtù della Croce.`

ſolita abbatter i più proterui monstri dell'abuſo .

le potenze maggiori dell’Inferno . '

Westememorie de'vostri trionfi ,

ricordanze di veneratione, e di debito;

come veri geroglificidicgeste immortali,

alla noua piramide erettaui alla pietà di Napoli

_diuotamcnte appendo, ' .
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l comito Lettore ele' malaaoglia ad 'un

~ apparecchio improalſo: ad 'una menſil

d: por/fl ”Me malamente rondm’ ,- per

e/Je conoſco il tuo palato auuezzoa roſe

delieattſiume, e grandi, ma‘ la rar-:offrì

diquollt, che leggono cifre tele/ll, e re

pentine sù le camme, non La‘ fatato a/l

penare , cbeſiſrriwffe con maturrzza

.n‘a le carte . Siſono eontentati dl rubbar quel/le porbe fazione,

ablozzate dalla penna di e/u' 'vola nell’ocea‘oationi (omini/e del

Tribunale; qua‘ mi portano melma, eſera le ‘L'Utl de'lilígm

ti,.lefiemde del Patrimonio reale, l’gflanze di l I-'zſio, lc qua/i

poffono :og/:er il ‘w'uere a’judditi, ò alle null-'ie del nost’ro Mo

narra , ,Zucste menst lounno orſogno di preparamenti regali, di

cibi fipanfi, di condimenti di gmdm'o, e dzfrutti più maturi .

C1.7i attende a quçste tauole bandite , bfſhgna the mano/Ji alle

(ene particolari . Ho ricordato gli andatiſant-fi: per inſegna

mento delle torrenti hfſhgne . Domanda”: da molti del figngfi

rato delle (roſi, ritrovate 51) le perfine, e :à gli altari, riſpondo

ì tutti con óreumì di parole,quamo ne oa letto da (ln' noſtri/ſe.

C171' aſpetto ron anſietzì riſparstamon deſidera lunghe-za d: di

ſtoìſi. L’aábreuiamre del Cielo non ammettono pro/:flilì d’la'

storie. Loſrriaer cornmentary apportando dubbio, di voler ro

lorire qua/(be augurio infelice , ó'ina'orare il ſalire di amare

bevande ne’fimare’ uraſſìì ,* e non flzrebóe elfſiri/e à (ln' 'vede ,

{be ſiamo nati in 'unſemlo piena di prodigofe/iramîze . Ho

/ìritto dunque/urtimamente doll’afparitione delle Grand" m

rompen
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compendio ho rifirìro 'efempi ſciolti , mmm': diuerſe , riror.

danze dim/c , dz effèm‘ non fumfirmi . Stò à 'ui/Ia del/‘arene

del Veſimia , che tra di loro non. hanno attacco, bombe /ì wg

ganoſolamente 7mm à no/t‘ri danni ;ſc-”zz ornamento di ve

ste, ”e di colori ſelleria', pero/le (i hanno [Pagliara di roóóe ,

ó- impallzduo d: 'ua/la. Ogm' «ma può farne Il (ometto, che [i

pare-,perche non li ”umani materia da fond.” ilpropriofinzi

men.’o;pfrò quello io /Ìimarò più arrertdso,il quale ri perſimda,

the leneuizrno br/o'gno di qm’ſio rzcordo doppo la pcste. .22MB

rnemoria delle ”ori porrà dglfooncru à caſe" ’vtr/:ſtime , e quel

Ù,(/Jf div-Port' Dio [2 del/mare :ù iveflimenzi,douerebbono

imprimer z m/lri a (tti [/orzstianammtc nel more. Penſa/0 ,

pen/;c la dimm [201213 non ba‘ _ſq/;7:0 più efficace, tuffi/‘l gran

de da ricordarlo .
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EMINENTI SSÎMO SIG NOREI

L Preſidente Duca di Diano eſpone à V.E. come de2

ſidera fare stampar vn’opera ſua , il cui titolo è , Me

marie biflm'cbe dell'anima”: delle Croci,- ſupplica per

ciò V.Eminenza dar licenza, che ſi poſſa imprimere, e

commetter la reuiſione di detta opera , à chi meglio

parerà à V. Eminenza, dec.

De ordine Eminentifiimi, ó- Reuegmdi/S‘imi Domini Cardi

nal” Philamariru‘, Arr/mpz/cofi Napo/inni, extra Ca”

gregation’éfim dui-‘am, quod' K.P.Pdlllüſill5 Scale/i4 rem'—

— dea: npradn‘ì'nm opus , ó* infrrzfm ruſerat ”dem Emt—

”cmy’sz’ma Domino . 1m dl: a 2. manubri: I 660.

D. Paulus Garbinatus Vic. Gen.

Carra”. D.Mat!bus Renzi S.T.D. ó' S. OffÌCI›Ì:ſìoh'.`

Egi ex commiſſione Emínëtiſsîmî Domini Archiepiſcopi Carl

dinalis Philamarini opus inſcriprum z Memorie hzflam'he del

l’4” ”ritiene del. e crociſſarnpendilte dal Preſidente [LC-”'10 Cal"

Duca dx Diano, e Marcheſe di Ramon” ; Et quòd in eo non mo

do nihil, aut morum, aut ſii-lei integritarí, vel leuiſsimè nexium,

imò verò plura deprehendcrim ad huiuſmodi ostcntum dilucidä.

dum erudirè congesta, ingeniosè camminata, .Sc piè admonita_l :

dignum typis cenſeo . In Collegio Neapolitano Societatis IESY

23.Fcbruarij 166 I. ‘

Scipia Pad/”im Sat.Ieſſe Theo!. da)“.

De ordine Emittenti/fini, á- Reuerenríyjîmi D.C4rdin|lù Phil::de

nm,Areh›`eP1ſcap› Nmpaiimni extra Cangregarimîfm’t draw”,

quad flame relation-e ſhpradaffi D. Rem/im: ”apr-'mmm die a7.

Februar@ x 6 6 l.

D.Paulus Gai-bin atus Vic.Gen.

Canon.D.Mmhau: Renzi&TTD-á'&OffZConfa-(e.

Líceat imprimere die r7. Menfi: Februarij 166:.

VII” Fl’g.

'An-{mu Gamt Runri/diflflamfll. I
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PN D :I c E
‘ _ DEGLI ARGOMENTI.

Cap.’1..- DEll’apparítíone della croce , e

del crocifiſſo nell’aria .

Cap. 2. Dell'apparítíone della croce ne gli

arborí, nell’herbe, ne’fiorí , e nef

ffutti

Cap. 3. Dcll’apparítíone della croce nella.;

Terra, nelle Pietremegli Anima

li, e ne’corpi humaní .

-Cap.4... Dell’apparítíone della croce ne’vc—`

r ſlímentí degli huomini .

Cap. 5. Che taluolta l'apparitíone delle cro

ci è llata preſagio di diſgratíe, e

di trauagli .- ‘

(3313.6. Che molte volte è occorſo di appa

. e rir le croci, ſenza eſſer ſucceda-f

to alcun male. a

Cap-?JChe l’ap'parítíone della croce può

ì › 'Comunemente attribuirfià buon

i ſegno. ’

8..- Che-l‘apparítírone della croce prin

~ . 'Î 2 1 ’cípalmente è ſtata per dar animo‘

ñ' . ;e x a'Chrí

’" "M NF; ‘Sn-‘ì



a'Christiani nelle 'guerre contro

infedeli. ñ

Cap. 9- Della medeſima apparitione ſeguita

in occaſionedi crociata, per le.

guerre del ſanto Sepolcro , 8c al

tre conrro nemici della fede Cat

tolica, .

Cap- to-Che l’apparítione-della croce molte

volte è fucceduta, per confirma

re nella fede i Christiani, e con

ñ uincer gl’infedeli.

Cap-1 1. Che l'apparitione della croce nell’

Indie è stataannuncio di perſe

cutíone de’ Christiani , e prefaf

gio dc'Martiri crocififfi, però {al

tre volte che quella doueſſe ter

'mínarſi .

Cap. r 2. Se l’apparitione c0rrente delle croci

può riferirſi ad incitamento all:

amor di Dio .

Capa 3. Se l'apparitione delle croci può cil

ſer ſegno di future vittorie,8< au

, menti della Christianitì .

Cap- I4. Se l'apparizione delle croci può ad;

tribuirſi adammonitione de'pec:

` ’ ' cati,
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f… If cadi, che ſi commettono , e per.

. .. çofluertirci. i

Cap. I 5. 'Se l’incendio del Veſuuio , le croci

ì veduteJe pioggia continuate, la

fi creſcenza del mare,e l’inondatio—

:.,Z‘Î de’fiuini ſtano ſegni prodigio

- ii , e di castigo .

CapJó. Che le croci vedute poſſono eſſer

ſegni naturali; ſe ne adducono le

ì ragioni . `

Cap- r7` Si fonda l’opinione, che le croci ap

parite non ſiano ſegni naturali:

E ſi riferiſcono molti prodigij .

Cap. 1 8. Si continua il medeſimo, che le cro

ci vedute non ſono ſegni natura~

li: Come anco non ſono total

mente della natura i parti m0

flruoſi: E ſe queste croci poſſo,

no eſſer fatte da ſpiriti .

Cap- 19. Se l’apparitione delle croci può riſe—

rirſi naturalmente ad effetti dell’

eſala’tione del monte Veſuuio .

Cap-zo. Si conclude non eſſer vero , che le,

croci dipendono dall' eſalatíoni

del Veſuuío, ſenza diſpoſitionc,

` i ſopra,



foprañaſiturale; e‘díuíníè E fi riſe:

riſcono gli effetti,che quelle poſ~

ſono naturalmente cagionare.

Capi: l. Se le croci poſſono eſſer legni della

gratia ottenuta, d’eſſere stati pre-~

eruatí dall’vltimo incendio deli Veſuuio, per mezzo di San Gen

naro .

Cap-zz. Che le croci , che di preſente appaî `

riſcono ſopra le vesti, per ogni

euento ſi de'uono riceu‘ere con.,

molta díuotione, e ríuerenza .
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ñ" CAPITOLO PRIMO. l

Dell’Apparitione della Croce , e del Cro- ~

cifiſſo nell’aria .

‘ › _.- A croce , che appreſſo i Gentili eta

' instrumento di morte ignominioſL,

8t in varie guiſe adoprata per casti

go dc’re., ' doppo la morte del Re- i Seni” dc,.

dentore fù riceuura meritamente.- tifi/‘1va ad

. per trofeo, e per ſegno honoreuole, M"""” ‘1"?*

venerabiliſlimo.e glorioſo . ' La chiamauanolegno

inſausto,piantainſame,arbore infelice, i e la ſentenza t0.z.fi40r.oper.

B di croce opprobrioſa, bruttiſſima, r miſerabile, e cru- dc "urnlacof.

dele; ’ indegna de'Cittadini Romani, anzi d’huomini Riga“

liberi, per qualunque delitto , benche grauiſſimo, 8t il,… m. U

horrendo,che commettell'ero . ‘ Non erano degnidi zs. ſu. C‘th

pianto coloro , che dauano à tanto castigo m'ateria, 8: i” “mf-”find

era prohibito di commiſerar delinquenti sì ſcelerati , “ZZ/"2"”

che ſaceuano vſariſupplicij più rigidi,e ſeruili. 7 Mat-Zu… ,, Dg“,

lediceuano il delitto,abominauan0 lavmorte, abborri- prape medium

C uano il delinquente . ' Mà colui, ch’è fonte di pietà, 'LYNN-"P"

volle ſodisſar il nostro debito coni ſuoi meriti,& abo- É‘Î’g'mws'

lir i delitti del genere bumano col ſuo ſangue: diede- 3 1,1,, 4:'

fine :ì i pianti del mondo col ſuo patire,estinſe il pec- Sem. epiflol.

cato del primo padre, honorò la croce c6 la ſua mor- 1°" . _ ,
te,ſacendola trionfare come legno ſacratiſſimo della.. Bàîfäzîz‘

vita,come mezzo della ſalute . - zj, -

A j ' f I’m- 5 ”aprì-diam,

. ’ ffla’c pani!, l.

quirumqm 8.ff:4d LCormLJefalſPfluI.Iib.5.fintem.rit.2 1.67a” 1117.5. in Ver

rem. szfinr de :run lab-I. rap.: 2. Ò'ſrqu. Boffim‘lzlj.t.mp.9.d‘ m.

6 Cicero pra Rabino,Laé?amm.r Iib. ixuflzóñö'aronmnmtlum. 3 r 2.f01.74. Nonni“

in cap. 1 9. loannierligerJn Festflm. '

7 l./zberor.fflde la” qu; norant. infflm. Fal?” [15.2.femeflr. t‘. 9.

ili'z‘eml/anihcamra [Aid-cor, o*** 11b. 3. comm .Mim. Gmſcr. deſunti-zma“

i .I.cnp.28.

  



. . . ‘. . . . . Par-*lam ’btſi‘iílit bono” i

Supplieiumqne dadi! fignum magic eſſèſizlrm'x,v

Ipſeque ſmáì‘iſimm in :e tormenta bauli; . 9 a

Era la Croce à’ delinquenti morte d’opprobrio,pe

rò all’innoccnza di Christo ſù foglio regale , trono di

gloria , ſcettro del regno , e trionfo della vittoria vni

uerſalc . Non enim dedem: aliquod erat (root-,ſed trim”

Io German”: pluu, trop/ui, ó* mmmfum'uer/ali: o/t’mfio . 1° Non è

f‘ftífíc’îîìmî più morte de’ſerui la croce , non più patibolo de’ con

!m; ”Saw-F dennati , non più ſimbolo di maledittione , ma libertà

n' . de’cattiui,carcerc del demonio,conſolatione de’ buo

ni, figura di bcncdittione , pianta dellaſalute, ſcala del

Paradiſo, colmo di grandezze , principio dell’eterna..

felicità. Crux de morte triumpóamt , Dioóolumpio/1al”,

innumem bona per mmm (antigerè . Cruce comu/cato cſi

mor: , ó' in exi/z'um relegata mahdíflio,iofirnus [fth m

prodomfremflam e/I alzo/immgrong/rcyl‘o sublat‘amatura

bomz'num ao gffl‘á’uam ;erariale 116cm”. Diobo/m‘ e# li

:tt S. Anflstaſ. gala!, plantotaest .ra/m, rc/zlrreéîio est patefizéîa,m.1/Ìtia

i” quì-‘fl— 153- e/Z abuſi-1,'sz eſi‘ orla,ó' idolatria dzffoluta . " E Maffi

"d "mmm" miliano de Vriendt ſcriucua apprcflî) Lipſio . ‘ì

9 Sedulùu de

Cbſx/l’0: ó‘ tim

mm.

”ni/iter Diu- _. . .

ébmststfl, M, Supplfry fcrale genus,trabs bofpzm [ctz,

mi]. _de 'Uener- Crux o/zm, ó' dzrasſhmzöm horror erat .

"W" ’ TD“ Tormentum imiſhmJ/xrum, exerrabile [igm-rm ,
"Mſnn' M" I' ,2110 r ` [I ſerra dabat h

“P. n_ g aum: mi {rm terra no x .

Atpoſiqzflìmſiztopatre Deoſhm Virgimpro/c: .

Diluìt i” uffi; eri-*nino mfflra truce.

Vié'r’z'mapro firuis Dominus , pro/07212611: infi'm .

Pro Lefi: mea/im: , progrege Pzstor amar” .

Ilire! ex* illo,tr”x,[”x,mona-ita, trop/Lem”;

Farm dem:pmérumgmm medflafirit.

Hrflileprtfla Deo , tanti (mx nomim’flolím

Cruxſcelemm Nemeſir, mmcstelemm vmſizlzu.

Si crociſiggeuano i delinquenti , hora [i crocifigó

gono

1 a de Cri-ce i”

prino.fal.760..

_dm-“….Lfl- i.
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A gonoi gíusti,con deſiderato martirio ;rl/quelli era di '

castigo,à questi è di premio. Si ſaceua portar la croce

per diſpreggio ſopra le ſpalle, hora -ſi porta per deco—

ro nel petto ; ſe ne stimano i nobili , ſe ne honorano i

grandi , ſe ne ingrandiſcono i Santi , ſe ne preggiano

gl’lmperadorizſe l’abborriua il mondo, hora l’abbrac

cia Dio. ll Cielola stima per il ſegno principale, e più

ſacroſanto,che poſſa dimostrarcizlo ſpiega per la pom

pa maggiore delle ſue ricchezze , perche la croce“

l’haue arricchito d’vn’ infinità d’anime glorioſe, d'vn'

eſercito immenſo di Martiri trionfanti . camſho anti

gaixſreleratz' erua’ſigrrentar, modo nulla: crueifigitur ; bo

norata est,ó‘finita e/íffinita e/l in pena,manet ingloria; a I D A“ ”fl

-locisſhppllriorù'firit tran/.7mm adfräte: Imperatorum. '3 i;1721.36‘? *

E San Giouan Chriſostomo: Hoc malediáîumjzor abo

minaflíle, 110( extremi/upplz'ey" :fmoolum crux, diademati

bus, ó- roronis clarimfao‘îum e/l. "r ñ 145-105,”)

E’ riſcrbata l’apparitione della croce dal Cielo nel— ſoffi' i… m'

l’occorrenze più grandi, e per l’auuenimenti di mag

gior importanza . Prima dell’Imperator Constantino

non s'era giamai veduta,e ſrài molti prodigij,e viſio

ni de’ ſecoli antecedenti,mai croce era apparita :ì gli y

huomini . '5 Velia fùla prima volta che ſi vidde ri- ‘S AÌthnſw

ſplendentiflìma vſcire dalle campagne felici del Pa— gg"ífr‘ffi;

radiſo, portata 'da gli Angeli ; e comparue nell’aria.. ‘(4,746,

per abbattcrl’idolatria , per chiarir il mondo de‘ ſuoi

errori, per dar principio alla Monarchia Eccleſiastica,

per dar ſodo fondamento alla Chieſa , e stabilírla :ì

Roma,e per ſondar la Sede di San Pietro,dou’era l’oſó_

ficina de’ mali.

Apparue :ì Costantino in diuerſì tempi. La prima.:

volta mentre {lana deliberando tra ſe medeſimo d‘ab—

bandonare gl’Idoli , e la moltitudine de gli Dei , che,

gli anteceſſori Imperadori con cieco errore adorato—

A z no



iio,vedendo dall’eſperienza il poco beneficio , cb’ha- A

ueano riceuuto dal patrocinio di tiri tutelari; Andaua

conſiderando , che con tanti Dei ch’inUOcauano,era

no con tutto ciò malamente capitati,e con varie ſcia—

gure haueano finito la vira,e l‘imperio. Penſaua d’eli

gere vn Nume,che protegeſſe particolarmente la ſua

perſona, e la guidaſſe con eſito felice nell’impreſe,che

machinaua. Trà gli errori ne’ quali viueua,e nelle te

nebre del conoſcimento del vero Iddio, non laſciò di

tener vn barlume della falſa credenza de’ſuoi mag—

giori, ò della confuſione , ch'egli penſaua poteſſe ap

portare frà tanti protettori,lo lperar vna totale, 8c aſ- B

ſoluta difeſa da ciaſcheduno nella veneratione di tut

ti ; così andaua ſreneticando nella ſua mente, e riuol

gendo i ſuoi diſcorſi ne’ dubbioſi, 8c oſcuri penſieri,

mentre procuraua d'incaminarſi dalla Francia contro

il Tiranno Maſi'entio , che teneua oppreſiìi Romani";

quando il Cielo li dichiarò,che il Dio, ch’eliger done

u.i,era Christo Signor nostro , che per la redentìonu

del genere humano volle morir in croce; questa che.;

rappresëta Christo nella ſua paffione,e morte glorioſa

ſi ſpiegò publicamëtc à gli occhi ſuoi,e di tutto l’eſer—

cito;questa terminò iſuoi dubbij c6 ſentenza del Cie

lo, aſſecurídoli cö oracolo diuino,che doueua eſſer lo

ſcudo della ſua perſona, la difeſa dell’Imperío , il fon

damento delle ſue grädezzeJa colonna de’ſuoi trióſi ,

lo ſtendardo de'ſuoi eſerciti ,la vittoria dell'impreſe.

Fù l’apparitione di stupore,c marauiglia ;i tutti; mà

Iddio non diede occaſione à molte diſpute, perche al

ſegno ſacroſanto aggiunſe lettere , e caratteri celesti ,

che d'intorno dit euano: con questo ſegno vinccrai .

In bo: -uinmz rcstò Costantino con ammiratione, Se

allegrezza incredibile,c parimente confuſo delle gra

_tie diuine, mentre alla publica dixnosttatione della.:

, cro
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A croce, ſeguì la notte immediatamente ſeguente quel

la dell’isteſſo Chriſto, che mentre_ dotmíua l’apparuc- ,6 EufibJ-n ;71;

con il medeſimo ſegno, ch'il giorno auanti figura- flanzcflcfl Mr.

to da' lucentiſſimi ſplendori, hauea veduto nel Cie- sto-940.2141

lo. Li comandò, che ad imitatione del ſegno,che.- Saumé'“

vedeua,ne ſabricaſſe vno ſimile, del quale s’auualeſſe.. J,,;,:,,Î'331'²,

nell’cſcrcito,e nelle battaglie , con ſicurezza, che ſa— 3.fol.73.etſeç.

rebbe (lata la croce l’vnica ſua difeſa, e protettrice , &FHM-i” ‘P'

ö: il mezzo da conſeguir le vittorie per la ſua diuina

virtù . Così obedì Costantinomon ſolamente portan- c,í'k;,,,j;,},,,~,,

dola auanti dell’eſercito,mà riformando l’antico laba— tabul. chrom

ro, v’aggiunſe eſpreſſamente la croce , che prima te- .SrlPh-fiffll- 4

neuain figura ſimbolica,e laſcolpì anco nell’elmo, o f"1' 279’“ I“

' x‘ Mariana” bi

nena lanqa' florJíb4. (.16.

Platina nella vita di San Siluestro Primo Ponteſi- Pmeda m mo

CC ‘7 [Cſíue a Che quelle parole lo bo: vince! , non al- "m-W/ffl-z

trimente ſì leggeuano intorno alla croce , mà furono 3;::

vdite da gli Angioli,e da loro proferite. ,ngdferma d, m“, Ck";

:tz/[adam in Maxmtium zyrammmz copia: ;nonché- vide. ſh' lo. r. 116. 2. :è

rand- adorauerat, ostameſque Angel” audit”: ditemi-5: f- 4°* ‘d ‘— 44

. . . ,. . . _ urina de 'z'i

Conſi‘ammem hoc Mme. L istcſſo dice Don Gio.Solor- m Pomfit_ m

zano , u però ambedue con poco fondamento , per- 5.534,44, p…

C cioche Autori di que'tempi.e testimonii di veduta.. , mis-alarm”

ttà’ quali Artemio ſcriuono , che quelle parole ſi vid- "'“m' ‘°' f"

. . . . . . 81. Gotofred.

clero con celeste artrficxo ſcritte in caratteri riſplen- 5mm…, 4,,

dentiffimi nell’aria : ’9 Ta”: mim ei i” meridze app/;mit c…, ,A 7,3"..

ſigma” orari: rudy"; Solis ffillfldſdiflsî, ó- literi: merci: de re militar

Lelliſigm’ſirm 'uiflorz'am . Nam m: quoque ipſi aſpexz'- “WT-“m’

Mi“ "7 56/10 Ì’Iffrfflfmmió' [nera: legimmfluin etiam to- ’7 m S' 571“"

e”: quoque id çſh contemplata! exem'm. ²° Niceſoro di- P"… fa"

~ cc ›- 18 Bla-”1.50

10mm. lanci!.

ñ l i 9 Apxd Ba*

mermit._ſoli 7 3 .Marian.li5.4.'e. 1 6.1'npn’n;. SpEdfum'n epſtom. eno-313- col-ñ:

fa!.285c Goa/terJoaeir. v -

2.0 Meemi”: apud Baroni!? @.3 I z.fel.73.«n.z r. `~



6

-> "ó—,.- —--v~ v—óv--y _- ~ ’v ~~~.—~ ' -—..—-»-ñ— »- — ñ— › _~-‘

ce, che quella prima viſione della croce ſù in Ro— A

zz Nifgphor… ma; " 8c Euſebio che ſùnel viaggio da Francia àRo

lab-8. c-32- ma,mentre vcníua in ſuo ſoccorſo , " altri dicono vi

”Eu/cb. d_ C_ cino Roma. ”ma comunque ſia, H1 anco vn diuino

;“17 quam_ preſaggro ,the la eroce douea plantarſi in questa Cit

ſer. d.c.44. tà capo,e vmcitrrce del mondo , per l’vniuerſal vitto

_ ria con eſſa da Christo guadagnata.

zz_fl4;2‘”® Apparue la ſeconda .volta. la croce à Costantino

' ‘ ' nella guerra contro la Citta di Bizantio, che por rmo

uata , & accreſciuta da lui chiamò Constantin‘opoli 5 li

cittadini di Bizantio non voleuano renderli obedien

za,e tributo, ne riconoſcer l’Imperio, Se eſſendoſegli B

opposti con grand’eſercito,li diedero in pochi giorni

alcune rotte memorabili, di che vedendoſi turbato

Costantino, alzò gli oc'chi al Cielo, domandando ſoc—

corſo à Dio , 8c in questo vidde la Croce con vna in

ſcrittione di Stelle lucentiffime, che formauano lette—

re,le quali diceuano: Chiamami nelle tue tribulationi,

24 Ni“PhW- che verròà liberarti ,acciò poffi glorificarmi .- [nuora

i mein die trióulatz‘oni: ma , ó- lièeraóo te , ógloriſieaèi:

de'mn'dmcd": me . Restò attonito Costantino, e ritornando doppo

flamini , Pine- breue ſpatio :ì mirar il Cielo, vidde di nuouo vna cro
dd al-mP-S -5-1- ce ſimile à quella, che l’apparue nella guerra di Maſ

’”_fi”‘ _ ` ſentio,con lettere all'intorno,che diceuano,con que

25 Human.. sto ſegno vincerai tuttii nemici. In bar [ì'gm boffex om

1xo.1.cap.3. ne: vinte:. ²*

_ La terza volta vidde Costantino la Croce nel Cie

Z‘ÉJN‘ÉZZ’I”; lofmentre s’apparecchiaua nella guerra contro i Sci

Euſd'h [tb—:ſtà thi,altr1 dicono Goth!. ’f Wsta guerra l’impreſe per

w… con ,m- honor dell’Imperio,percioche ritrouandoſi questo aſñ

tim' far-5.6%. ſai declinato,öt oppreſſo da’barbari,coloro n’cſigeua—

‘15: no anco il tributo,ilche vedendo Coſtantino eſſer c‘o-_

da dm41,5503_ ſa molto mdegnamonſolamente nego dl darlo, mali

001.3. moſſe guerra,li debello,e vmſe. ’F
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Furono düquè tre l’apparitioni,Ch’lieböe della_ cro—

ce Costantino,béche dell’vltima dubitaſſe il P.Giaco

mo Gretſero, ’7 ſupponendo , che questa fuſſc stata ”bb-2.044.

di Gallicano ſuo genero , e generale nella guerra de’

Schiti,li quali haueuano occupato la Tracíasperò que

sta fù vn’ altra, e veriſìmilmentc fù di Christo Signor

nostro, che l’apparue con la croce, per vn voto, che

Gallicano fece, promettendo, che ſe ſuſſe restato vin—

citore in quella guerra,hauerebbe abbracciato la Fcñ‘

de Christiana3e mentre staua per cnrrarin battaglia,li

coinparue vn giouane di bella statura, clic portaua la

croce sù le ſpalle, il quale l’ordinò che l'haueſſe ſegui

t0,come ſece5vidde anco immediatamente molti Sol

dati armati, che l’animauano, e perſuadeuano il mede- o

ſimo,aſſicurandoli d’eſſer in ſuo aiuto.Egli có la ſpada

in mano lo ſeguì,ſino che furono dÒue steua il Re 'nc- ’

mico,il quale in arriuare poſe le ginocchia à terra,pre

andolo con molta humiltà,à donarli la vita con tutti

iſuoi;ſi che Gallicano moſſo :i pietà li perdonò,e ſen- "

za ſangue de’ ſuoi, ne de’ nemici liberò da' Scithi la… .

Tracia,& il Rè li fece tributario :ì Costantino. ’ì :Sin-:571'155:

In memoria delle tre apparitioni , per le quali era 1mm e)“ Paul.

rimasto ſempre vittorioſo Costantino , e per douuto ‘Páddsììì‘ì‘f‘t

riconoſcimento di questi ſauori del Cielo,giustamen- fiſſa::

te s’induſſe :ì piantare come ſodiffime colonne della flamini Riff.

Fede ne’luoghi più principali,&inſigni diRoma,u llbñz-MP-M

di Costantinopoli tre croci , per stabilimento,e difeſa

dell’vno, e dell’altro Imperio, 8t aumento della legge .
. . _ . . . \ 29 Nieeplyor.

Christiana ,alla prima delle quali poſe nome Giesu, M x MP 2

alla feconda Christo, 8c alla terza Vittoriazſormando B,.},;,.,,,,_'3330',

con questi le parole : Ieſiu Cbrl'stm' 'vimit . ’9 Per la foi-40°-Wm-3

ſua molta pietà, e religione cominciò ad vſare la.. P‘md‘îF'L"

Chieſa portatile, per hauer l’altare ſempre pronto al il;

ſacrificio della meſſa. Diede anco principio con no- [ib-2.:.45. `

pilif
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biliffimo eſempio :ì gl’ordini di caualleria, ch’appi'cſ

ſo s'introduſſero,concedendo che per maggior vene

ratione, &honorei ſuoi ſoldati portaſſero sù le vesti

la. croce; ordinò che per l’auuenite mai più ſeruiſſc.:

per ſorca di malſattori, come prima, così per la nue

renza,che ſi deue al ſanto legno, come perche quella

ch'era stata di vergogna, cdi castigo,con la morteidi

30 12mm", dx, Christo era già di preggio, e di gloria . 3° V’è chi di—

5. m. ca,ch'il modo di contar per inditione s’introduſſe nel

ConcilioÎNiceno , cominciando dal tempo, che dal

Cielo ſi dimostrò la prima volta la croce a questo Im

peradore,quale benche Mariana ſcriue, 3' che fù l’an

no 3 13.iù in effetto l'antecedente. 3’

Doppo le croci vedute da Costantino , ſucceſſero

REHM-“'4"- altre apparitioni della medeſima nell’aria, in tempo

3‘²""3‘ de'ſuoi ſucceſſori all’Imperio ; alcuni de quali haue

uano biſogno ch’ii Cielo li ricordaſſe la veneratione

della croce, e l'obedienza alla Chieſa Cattolica; per

*cioche nell’anno 353.mentre l’Imperador Costátino

adherendo ì gl’Arriani , s’apparecchiaua di mouer

guerra contro ſat-Chieſa Cattolica, apparue in Geru

ſalem il ſegno della ſanta croce riſplendentiſiìma nel

l'aria, mostrandoſí ſopra il monte Golgota, di che re

starono i Gentili, gl’ſ-Ieretici, e i Giudei grandemen

te commoffi, e storditi; ſù caggione,che molti di lo

;3 Spb-4M_ ,-,, ro {i conuertiſſero alla vera ſede, 8c i Christiani s'ani—

cpirom. anna!. marono grandemente, pigliando confidenza nell’aiu

‘NM d- W" to, e protettione del Signore,che ſegno così euiden-'ñ

te ne dimostraua dal Cielo. H Pochi anni doppo c6

ehm", [ma. tinuandola perfidia giudaica,e maggiormëte d’alcu—

Gaudier. in m- ni nella perſecutione, che fecero alla Chieſa, 8t ado

M- ‘br-"7W- tatione de gl’Idoli, piacque à Iddio d’ammonirli, con

;L'f‘l'üh ſaſſi vedere in aria ſopra il monte Oliuet0,che_ ſi: nel

l’anno 4 x 9. volendo con la chiarezza,e diuinidſplen

ori

zi Mariana.;

M). 4.. up. 16.

”Aff-1.174.
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;z perchepare che la medeſima. terra ſi commoue nella

A dori della ſua ſaeratiffima perſona leuarli dalla cecità,

nella quale ostinatamente viueuano. E di questa ii

viddero gl’effettidella diuina potenza, perche ſi cö

moſſero molte nationi ad abbracciar la fede di Chri—

sto,8t à domandare il ſanto batteſimo; 8c immediata

mente riceuendolo, ſe gli ſcolpiua miracoloſamente

ne’vestimenti vna croce, la quale come formata da..

mano celeste , riſplendeua ſopra le perſone di tutti 34 ;Panama

quelli ch’erano battezzati, 5* e nell’historia Eccleſia- f01.526.

stica li legge, che à queſta apparitione precedè vn.. ,

gran terremoto: 3’ coſa altre volte ſperimentata.” 95W!“ f"l‘

venuta, 8c apparitione del ſuo Creatore. *‘ 36 Nel/4 na;

Altre apparitioni della crocel ſi ſono vedute im f?“ 'Di/?Wid—

Oriente in tempo dell’Imperadori Giulianozc Costan- d"s'm“ MM'

tino Copro'nimo; e nell’lmperio Occidentale ſono

memorabili quelle, che ſi viddero due volte in tempo

dell’imperador Carlo Magno, di Federico Primo , e..

Federico Secondo, d’Ottone, e Carlo Quinto, di tut

te le quali diremo appreſſo :mà tanto nell’vno,quan—

to nell’altro Imperio, per varij fini del Cielo, e con

diucrſí auuenimenti, perche non tutti hebbero il me

C delimo aſſetto alla croce , nè furono egualmente oſ—

ſequiofi, 8t obedienti alla Chieſa; e così ſi è veduto,

che quelli ch’hanno imitato Costantino in venerare i

Sommi Ponteſici, e la ſanta Sede Apostolica hanno

tenuto ſeliciſíimi (uccelli, e per contrario gl’altri diſ

gratiata fine 5 onde conſigliandoli diccua Ambroſio

Marliano: 37

Principi; eterni ſacro; venerare miniſirox. Tlc. pol. c. 29g

Tano tibi perpetua”: rav/im: auxiliam . ` O' 30

,2131‘ (Dlit Ercleſiam ,felici nani/;at aura .

Et quirontemm'e , rendi! aa’ exitiflm .

, La croce à Prencipi rcligioſi, e buoni non ſolamë

B [C

”Mori-'ami
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te è stata loro per annuncio d’aumenti,e preſaggio di A

vittorie , mà per ſicuriſſima guida , e per compagna.;

vincitrice nelle battaglie; es’è veduto che gl’Angeli

ancora han combattuto molte volte per loro; come

ſucceſſe à fauore dell‘Imperadori Teodoſio, 8c Hono

rio contro i Saraceni ,de quali restarono vittoriofi ,

vccidendone gran quantità ;3* &in [ſpagna ſono in

ſigni le vittorie, che chiamano de las naues de Tolo

ſa, de Clauizo,de Simancas,de Salaclo, contro i Mo

ri, nelle quali ſenza dubbio hebbero que' religioſisti—

mi Rè l’aiuto del Cielo. 39 El'apparitione della cro

ce nientemeno,che à Costantino ne aſſicurò i Rè Pe—

lagio, Alfonſo il grande,Alſonſo il Casto,lndico Ari

sta, Gai-fia Xirnenes, Giacomo Primo d’Aragona , 8c

Alfonſo Primo di Portu gallo. 4° Altri Imperadori, e

Rè contumaci della Chieſa hanno veduto ;ì tempi lo

ro croci nell'aria , ò per minacciarli castigo, ò per re

durli al vero conofcimento della fede , per diuertirli

da‘loro errori,8c herefie,dalla perſecutione, che facc—

uauo à'Cattolici,dalla veſlìitione ch’apportauano alle

perſone eccleſiastiche, e dalla tiramiide,.ch’vfauano a

i loro vaſſalli,e taluolta per conſolar questi con il ca

stigo , che dal Cielo à i loro tirarmi s’intimaua, ò del

proflimo rauuedimëto dicoloro,e fine di trauagli,ò di

guerre ſante , che per honor di Dio ſi ſarebbono im

prefe,e coſe ſimili; di tuttele quali diremo opportuna

mente à’ ſuoi luoghi,con riferiti ſucceſſi, _8t effetti,chc

ne ſono ſeguiti.

Ne’ tempi più proſſimi ſi è veduta molte altre volte

la`croce nell’aria , particolarmente nel Ponteficato di

Sisto (Li—arto , dal quale fuori d’ogni ſperanza ſù libe

rata la Città,& Iſola di Rodi dall’aſſedio,che vi poſero

i Turchi , che ſi tenne aſſolutamente à fauor del Cielo,

per l’appatitione dſyna _croce riſplendentilſuna, c‘ho.

i
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A ſi vidde con gran terrore di que’barbari. *‘

Apparue anco nel dominio de gli Suizzeri in più

luoghi', e con diuerſi altri prodigij , come d’eſer

citi combattenti , e fuochi cadenti l’anno 1478. *ì Si

viddero parimeutc nel princi io di questo ſecolo in..

Germania in varie guiſe,e cost negre,come di ſangue

ne gli altarimelle vesti,nelle perſone,e particolarmen—

te ſopra la testa, e veli delle donne; e tal volta con fi

gure del ſanto Sepolcro , e con alcuni misterijdella...

Paſſione di Christo Signor nostro , e con altri caratte

ri , di che gl’historici ſcriuono particolar ita strauagan

tiſſime,e mirabili. "3

Neli’lndie ſono apparite molte volte le croci, e,

principalméte acciò la durezza di quella gëte nell'a—

doratione de gl’ldoli,ſt ſacilitaſſe có la loro con uerſio

ne deſiderata dal Cielo . Si vidde per trè giorni con—

tinoui vna gran croce nel luogo à pt'ito , che il Signor

d‘Omura aſſegnò per il ſito della Chieſa ſabricaraui

da iPadri della Compagnia di Giesù , da’ quali fù poi

battezzato,c chiamato D.Bartolomeo, 8c à queſlo re

ligioſrſiìmo Principe comparue anco la croce dal Cie

lo,come vn nouello Costantino del Giappone. doue

C ſubito che fù iſirutto della Fede Christiana, procurò

di stabilitla,e di farla abbracciare da‘ſuoi vaſſalli ; do

nò à i Padri il porto di Vicoſciura , con le ville per ſei

miglia attorno alla Chieſa, e mandò vn ſuo nipote à

dar vbidienza al Sómo Pontefice Gregorio XIII. “Si

ſono anco vedute in Inghilterra, e primieramcnte ap

paruero nell’anno 8 t 9. ‘W ma fù stupenda,& ammira

bile l’apparitione , che ſeguì nel medeſiano Regno

l'anno 1591.à‘ 23.d’Aprile, perche giuntamente c6

patuero due croci di Sant'Andrea, con molt’altre mi

sterioſe circonstanze , delle quali pone la figura il

Giaccone; "r‘ io mi contentarò di riferirla.

4.! Pete‘. Greg.

de republ. lil!.

1 z.r.tó.nu.;.f.

368. MA. pU/l

Bernardls’rci

denlmt‘bnî, que

teflamr de 11"

fi‘» e? ſimile:

”PPM/bom: .

vide mfm (.5.

arca fin. d“ r.

2.1.”:fine .

42. Amm/.Ha

filufi/ÎCunmd. -

Lmstcner dd

mmc mer”. m

prodi-gior!? , ó"

ostîrurñ rino”.

d.an;l.f.49;.

43 Nam-[er.

cola-ge nera!.

51.fol.99z. á

all'1 api-d Cia

con. de :rare r.

23.6‘ fio: dm.

ma.: inf. :.3

Ba Si

44 Il P. Gin

nara nel Xaue—

no Oria-malo'

p.3.11b.rz.c.1p.

I 1. 1 2. ó" 16.

45 HrHarBoeá

u’… in hrstor.

Srotor. lil:. to.

f. r9o. [aa-Le .

le”: de ge u

Sfar. 116.5.fol.

178.

46 Ciacranm.

26.

W‘
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Si vidde doppo le a 2.h0re vn gran circolo nel Ciel A

lo della larghezza d’vn’ arco celeste , nella ſommità

del quale erano trè Soligll primo era ſituato’ncl mez—

zo molto più riſplendëte de gli altri,ch’erano collate

tali.- questi erano inferiori di ſito, e con altra differen

za,perche il Sole di mezzo era circondato da vn’altro

bianco circolo. Due globi di color bianco con vgual

proportione, e distanza nella parte inferiore del cir

colo maggiore , che veniuano :ad eſſer alla dirittura..

delli due soli collaterali,mà ſenza alcuna efiígic, 8c in

mezzo de’ globi era il circolo attrauerſato da vna..

gran croce diSant'Andrea,che di ſito veniua opposto

nell’angolo inferiore al maggior Sole-,8t in mezzo del

circolo più grande , ch’era ornato di queste imagini

con vgual diſtanza dal centro , era vn’ altro circolo

ſenz'altro ſegno,e figura all’interno,eccetto che d'vn'

altra Croce di Sant'Andrea, alquanto minore posta...

nel mezzo. (Di tutte le croci,ch’vſauano gli-antichi,

_ quelle di San Pietro, e di Sant'Andrea rappreſentano

47 prboflfi, la croce di Christo.) 47

Cmron. de ſi. A queſto stupendo ſpettacolo d’Inghilterra ſi! c6'—

gfl’jj‘a; W‘- ‘- pagno vn’ altro nientemeno marauiglioſo di ,molto

croci, che (i viddero in Francia il meſe ſeguente del

ffi… 1,1,. z, d, l’istesto anno,e di queste,& altre diremoà ſuo tempo *,

“gufi-112015 hora aggiungo, che con l’apparitione della croce è

“4'" “7" andata molte volte anco quella del Crocifiſſo; 6c ol

` tre di quelle di Costantin0,c di Gallicano ſuo genero,

comparue anto, e con fauor ſingolare il Crocifiſſo ad;

lfonſo di Portogallo , e li parlò dalla medeſima cro

4'2 Latini inf. ce, che vidde nel Cielo. *3 .

F18- Vogliono , che Giuliano apostata vedeſſe anco il"

Crociiiſſo nella guerra, nella quale ſu da mano cele—

ste trafitto con vna lancia, e che luicontinuando nel-ñ

l’apostatato,e biasteine, pi gliò il ſangue, che ggſlàllaa

a Oil*

c

›-

‘ET’'
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A abbondantemè'te dalla ferita ,Îe buttídolo à piene ma;

ni nell’aria- diſſe ad alta voce: Hai vinto Galileo; così

cmpiamente , e con diſpreggio chiamaua il Saluato—

re: Cum è 'wolnere am manuſimguincm han/iffèt, atque

mm in ca’lum,w/uli Cbriſiem amſpzriem towerzſſèt, per

imlè , atque rawſhm ”dir/”x in un”rcfirretflorifiramm

eſſe: Viasti Cali/xe, weisti . "9 (lucsta però è più tosto

congettura, ne credo poſſa certamenteaffermarſi, ſe;

non quanto Iddio hauefle voluto fin’ all’vltimo di

mostrarſeli pronto ;i perdonarli,ſe la ſua perfidia non..

l’haueſſe reſo incapace delle gratie diuine.

In vna delle croci,che ſi viddero inell’aria in tempo

di Federicoll. riferite dal Corio nell’historie diMila

no, ſi vidde chiaramente il Croceſiſſo . 5° (Mesto ap

paruc anco nella Luna in Costantinopoli verſo l’an

no 1567s giuntamenre vna parelia di trè Soli: "

A Riccardo Rè d’Inghilterra nell’impreſa-di Terra

Sant-.:molla quale s’incaminò con altri Porentati l’an

no l 189-. comparue parimente la croce con/il Crou

ciſiſſo,‘di~che il Rè concepì ottime ſperanze. ’ì‘

In Polonia l’anno 1463-. ſit veduta nell'aria l’ima

gine del Crocifiſſo con vna ſpada- in mano , che dal

C l’Occidente ſi portaua :ì mezzo giorno, e ſi vidde per

due horc continue,per il quale prodigio atterriti i Po

lacchi ricorſero alla protettione di S.Stanisl.10,la` cui

testa portando in proceſſione,moltevoltc ſudò. 5’

E tra i riferiti prodigFj,che ſividdero in Germania,

fù,che à 26.di Giugno dell’anno l 618.ad hore due di

notte comp-.true nel Cielo vn lume più grande, epiù

e

49 'Nîcrpkar';

Marca-.3;. á‘

?off (um Gozzi-In‘

:min mb. r/;r'a

”agraria .pſ4

cu/.f.28 3. cola.

jo Bernardi-’k'

Carm: in lai/Z.

Alenia-[47142.2.

f, 1. cy“ diam”:

infmn ;.9.

jr Balanger

lib.3. ÌÌ/st. fa!.

106.1”.6‘.

5 z Polietſirg.

lil). I4.f.244.

53 Martiflm'

Crouter-de ori

gin-C9“ ”life/Z.

Palm/ib.: 5.:”

prinrip. mrer

rifplendente della Luna,che appreſſo ſi diuiſe in quat- Scrzpror. m.

tro lumi,restando il quinto da parte, nel quale chiara, Polvmef- 755

c distintamente appariua vn Crocifiſſo , che teneua….

all’incontro iquattio lumi . Stauano gli huomini at

toniti , guardando quella stupcnda viſione , quando

- ‘c s’auui
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s'auuiddero,che ne gli altri lumi erano alcune imagíni A

’34 ReferÌur i di croci, e poco doppo riunendoſi queſti lumi in vno

larvb-G‘rlfff- molto più grande, e riſplendente,v’appariua vna ſola..

‘” '“b"b'”"°" croce maggiore con due lancie ;in queſto modo ho

!rapl-.ſſztulnz . . {- . .

"z, ”ma ,6,4, ra ſi dtnxdeuano, hora l rmmuano, rappreſentando

ad 4171463!. ſempre le medeſime figure, delle quali quelle delle.»

fa’ 7- ’01-4-- "‘ croci erano di color di fuoco, 8t il Crocifiſſo, e le lan—

. /.. . . .
{THQ-,Z “" Sw ‘li fans“. "

  

` B

| .

MAMMA‘ v

C
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A CAPITOLO SECONDO:

Dell’Apparitione della Croce ne gli arboÎ

ri,nell’herbe,ne' fiori,e ne’ fi‘utti . '

I ` : Così marauiglioſa l’apparitione 1 1,1,… ‘M,

della croce nell’aria, come nelle quem, ln/.Cq/Î

coſe terrestri , e tutte poſſono EVENT-(5‘105’

con raggione attribuirſi à prodi- S""J—”L d" "’3‘

. lg. Torno/a'
gio; l e molte volte ſono per m fila/panda.

manifestar la gloria di Dio, e la., in_ praffimur.

ſua grandezza, e per confirmar- fP‘mJ‘b- 6- ‘

cinellanostraSanta Fede ; anzi

Ambroſio Parco ì tra le caggioni ſopranaturali di u de part” c.

ce, che la prima è quella della gloria di Dio, il quale, 17. de mE/irie,

ci ricorda,8t induce alla douuta riuerenza,ad ammitar Ùpr‘d’g' ”'7'

la ſua ſuprema grandezza,8t amaggiormentc amarlo. 2 Mm un;

In vna Promucra dell’In ghilterra, che chiamano la fm), “Cm;

Vuallia nell’anno 1559. :ì confuſione de gli Heretici ulxb.i7.c.rs.

apparue in vn’arb ore di fraſſino vna croce, della qua

leſcriuendo Surio nelli commentarij , Î dice, ch’eſ- 2;;1"” 3ZZ‘:

C ſendoſt torto per vn gran vento quest’arbore ſin dal p, Nizza?,

tronco, alto da terra ſette piedi,nella parte interiore., dialog. 4. a9..

di queſto fraſſino ſi trouò delineata l’effigie della cro- ‘ 1? “f‘fàfi'f’m’

ce di colore miſchio,frà bianco,e lionato, come vna..

corteccia di nocella 5 e questa croce, la quale era più f, mi,“ 3%…

lunga d’vn palmo ſi vidde per molti anni nell’arbore; [Pau , Claudio

concorrendoà vederla,non ſolo ivicini, mà gli huo. Tefſmm: , u

  

. . . . . . . . rum-e ‘o Ra[

mini di parti molto remote, restando tutti ammirati di ‘Lam/;6… m.,

tal prodigio. aſl-'Ima

Quella marauiglíoſa apparitione ne gli arbori, è 'Write MGM@

occorſa anco. molte volte n_ell'Indie,per conuincere.- "01:5;

la durezza di quella gente,e diuertirla dall’adoratione sia-f, 3,, ~

de



4. delli quali

finirono Piemt- q

mrnte alcune.;

coſe Antonio

` d’Herrtrfl nel

l'hzst.gcn. del

l’Indxe eccidi:.

demd. 1.1i!). 8.

CdP-lO.f-Zl4.ó'i

lil-.10.:. 1 quſ.

36 l. Tom-Aſh

Bo?” dcſignír

ctr/ef 1d:. 5. c.

I.. f.160. Maf

fea [ib.t.f. 11.

(Ì' i;.t~j‘fitzr.

ó“ſeq. F. Gio.

Tor-retroma—

dn nella Mo

narchia india

na llb.16. c.26.

d‘ ſn]. (471117.

I 8. c.7. con al

tri riferiti da.»

i). Gio. Solar

zano driurJn

di”. bb.:- 6.5.

mm. 14.. c9' 45.

the parlano co

‘eì dell’India o—

ri'îmlmume oc.

“dentali.

5 undifpufnr.

PJ. 17.8. expaſi

c.4.f.+75. mfi.

riferito da Sv

- hanno de mr.

Indmr. lil‘. r.

(.15. 7m. 56. ó*

111).:. C.5'. 77.4.

6 pſalóqſi
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de gl'ldolí; e molte volte con terrore, e marauiglia di

uell’habitanti ſ1 ſono veduti con ella stupendi mira

_coli,e prodigioſe dimostrationi, perindurli alla crede

za della vera Fede: * di maniera che ſi vede eſſerſi

chiaramente adempito quello,che de gl’Indiani à giu

ditio di F. Baſilio Ponz de Leone ’ profetò il Rè Da

uid: 5 TMA-251m!” genmd' rimedia”, qui haóitît I”—

mino: àfigm': mi:.

In Obama , ch’è vna picciola Terra del Regno

d’Arima,`e poche miglia distante da questa Citta , la..

vigilia della Natiuità del Signore dell’anno 1589. vn

Christiano,che v’habitaua,mandò vn ſuo figlio, chia

mato Michele à far legna d’vn’ albero infruttifero ,

che già vccchio,e mezzo ſecco era piantato ſopra vn

balzo di pietra viua , poco distante da ſua caſa, 8c ha

uendolo Michele atterrato,e sbron cato , gliſi fè not

te,prima di poterne diuidere il tronco , ch’era molto

groſſo,e di più palmi all’intorno . Ritornatoui la mat

tina per dipartirlo,come fece, eccogli in ambedue le.

parti vna croce figurata. , che non ſi porrebbe meglio

per mano di qualunque maestro ſi tulle adoperato à

deſignarla,e dipingerla col fuo titolo in testa ; era di

colore i'rà leonato,e bruno , come quella della vera,

croce di Christo, benche tutto il rimanente del legno

full‘c bianchiſſimo. Dall’vna,e dall’altra parte del le

gno non s’internaua molto il colore,di maniera,che ſe

altramentcil tronco ſi fuſſe ſcnduto , la croce non ſa

rebbe punto apparita, come chiaramente intiera , e..

doppiain ambedue le parti diuiſe ſi vedeua . Veduta

la questo giouane restò ſorpreſo da vn ſanto horro

rezgittò la ſcure,e corſe ad auiſarne ſuo padre,il quale

venne à vedereilmiracolo, come fecero quaſi tutti

glihabitantidiquel luogo d’Obama, e de’ conuicini

ancora . Si preſe informatione del fatto , Gt Yeſîpuo

I c

A

B

C

.-A—_Mh—4-`—ó

…-çai_
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A e: chiuderla in vn maestoſo teli uiario d’argento, co:

me coſa del Cielo; mà quelloc e li diede più ſaldo

approuationi, e;la rendette più venerabile , furono i

miracoli,jcon i quali Dio cominciò à maniſestarne la..

virtù. Vi accorſe l'isteſſo Rè d’Arima Don Giouanni ,

il quale in vederla tutto {i mutò di colore nel volto,

e battendo inſieme le mani,ad alta voce testiſicò, che

questo eta il ſegno di Giesù,che ſei meſi prima,mentre

staua dormendo, due perſonaggi l’apparuero in ſo

gno , dicendoli che nelle ſue Terre ſi ritrouaua,e li

perſuaſero, che lo teneſſe cato , perche non era fatto

B per mano d’huomini;e così, come prima vidde la cro

ce gliene ſoucnne,e tutto inhorridi , e conobbe, che..

tanto quella era stata la predittione , quanto questo

era ſegno di Giesù , e non di fattura d’huomo , mà

d’Angeli- 7 7 UP. Giona: ~ ~ ~ 1;:

Si rinouò l’isteſſo miracolo nell’anno 1 592.in Fa- 'Oo ”urla-ſerra

\. _ ñ - - . r ñ - riffl" e p.13. c ‘c ‘:

conda,Tetra di Don Sacro Signor d Omura ,nel Giap [lb—u'mp. 39" __ _ ` “i

pone,ſottol’imperio di Taicoſama,poiche in vn‘arbo- I,… [WWW

rc ſruttiſero ſimilmente diuiſo apparirono quattro mlPÎBartole‘

croci, anco di più misterioſe circostanze quanto al ;ZZ/’424‘1
diſegno , che la riferita in Obama , &eſſendoſi fatte libÎ/îffillgîfi‘

C proue del miracoloſo ſucceſſo, s’hebbero anco eſſe in ‘

publica veneratione. ' 8 Pam-Ii”.

Due altre croci apparuero ſimilmente in Giappo- ‘0"’-f-417-C‘5É

ne ſotto l’Impetio di Daiſuſama l’anno 1612.11 pri- "‘8'

ma in Iſcibaſciti, piccolo villaggio di Corì,nel luogo

à punto,doue poi ſi ediſicò vua Chieſa dedicata all’in

uentione della croce;e l’altra in Ogni Santi nella Ca

ſa Proſciſa de’ Padri della Compagnia,vicino à Nan

aſachi , e tutte due in vna medeſima ſpecie d’arbore.

che i Portugheſí chiamano fico di] Giappone. In

uello di Cori ſi staua dirozzando à punto il tronco

dell’arbore , per vſo d'vn’ edificio , che ſ1 ſtaua gicenz

C ' o,
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do,8c m metteruí al primo'colpo l’accetta,nella ſcheg’- A'

gia grande ,"che ſe ne {piccò , apparue vna croce otti

mamente eſpreſſa di color negro, eſſendo il legno

dentro bianchiffimo,molto ſimile all’altro d’Ogni Sä

ti,che ſi tagliaua,e ripartiua per arderemel quale il ſe

gno ſacroſanto non molto ſi profundaua , ma Iddio

guidò il ferro talmente,che parue come ſe non per ta

gliarlo, ma per aprirlo diſcretamente,la diede vguale,

e- perfettamente formata nell’vna, e nell’altra parte,

del legno, che appariua con gran maestria, e propor

tionataméte impreſſa cö la ſua cffigie, e titolo di ma

niera ,. che ſattone legitime inquiſitioni,e proceſſo,fu_ B

tono dichiarate miracoloſe; e tali le mostrò Iddio con

le gratie,che operauano, per fino le minime particelle

dell’albore, che tutto fra Christiani minutiſiimo ſi te—

î::*" 91‘! P. ,Bartoli partì. a

I" 7"'='1‘66‘3f”" Nel Convento di San Franceſco di Madrid , dico.,

:TXT: 659' ‘ 6°‘ no,che ſi conſerua vna radice di canna, che credo 6L

parimente dell’Indie , nella quale è naturalmente ef

figiato il Santiſſimo Crocifiſſo . Di quello,che ſi vede

nel Conucnto di San Benedetto il Reale di Vaglia

rolsb-z-rkpñó- dolid,ſà testimonianza Giacomo Boffio, ‘° il uale di

f"-16‘- ce,ch”è dell’ altezza d’vn palmo, emezzo,ne tronco Q

della radice d’vna vite, che in Spagna chiamano il

Crocifiſſo de la cepa , e lì dimostra :ì tutti con gran,

veneratione,come coſa del Cielo .

Dell’apparitione della croce ſopra la quercia à ‘i

ZZ inf- MP-ÎS- Rè di Soprarbe,diremo à ſuo luogo; ’1 hora per veni—

re alle piante minori, 8c all’herbe ; belliſſimo è ſenza;

dubbi0,e marauiglioſo il fiore della granadiglia, che..

naſce ne’ monti del Perù , e molto ſimile ad vna roſa..

bianca , nelle cui foglie ſi veggono delineate tutte le;

figure della Paſſione di Giesù Christo Signor nostro ,

Sono queste ripartite dadiuino architetto, 8c elegan

temente

'IF-*n
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A temente còmposte tutte à’ ſuoi luoghhche formano

vna pietofa,e nobilifiima viliad'picca da vn ramo il ca

lice aſſai rileuato,e formano le fròde altrettanti punte ,. 'f.

di lancia; il fiore di varij colori dipinto, e di ſangue,

aſpcrſo dimostra i flagelli, la fpugna,i dadi, 8t altri

místerij curioſamente ripartiti; ſo ra di queſto s’er e
vna colonnetta, nella cui fommita ſi vcggono aflìflgr i

tre chiodi ba nati di fangue,che fono circondati dal

la corona di pine; il che difcriuendo eſattamente il

Padre Euſebio Nierembergh nell’historia naturale "

ne riferifce quello elegante epigramma:

B Pulrber in America nno/:ho redolentior estſi” ,

,213i gm': orafinobile/lemma Dei .

Gonfiiaſiagrorum tratto/lat in erbe colurmu,

Cinram/th grani: vulnera qui” rnórit.

Cum elmi: re/z'det/Ìinofim: in 'verticeſemo” . p ñ . `

Reſperst” 'via/am pingit 'vbique (mar . ñ* ...

Vi/itur in plantnfily": penetraóilefirmrn, p u:

Sacrario quo fidi: laurea di” tata:. ’ñ‘ ~ """

Sea' qua *vulflfflriflorfl da”; puma ”deutch

Ambra/ius mſm , netî‘aren/que ſhpar .

Pormm' nom'ru,á confina rebus image

C Ad/Îruit antiquarn, clarifiratq;fidem .

Mtfflrq; Ponti/fa Romano firmi: orbenr .

Fertqzſhlutifèra nuncia lata (mei: ,

Nam De”: omnipotem no/Iro: tali: dolorer,

Ipſi”: est noh’: , {mx ,Paraa‘zſhí , amen .

(Deſio fiore della Granadaglia, chiamato da Spa-

noli fior de las cinco llagas, piamente rappreſenta la _

paſſione di Chriſto, e dà miſterioſamente anco ad in- j

tendere la glorioſa morte, e refurrettione del Signo- ‘

re, perche nel tramontar del Sole ſi ſerra, e nello ſpü

tar della mattina s'agre`vagamente allayista tutti. I; Zaffi… M

'Î Dicono che in Italia e la medeſima pianta m molte z, c, ,,

C z parti,

o 1.

n Lib. r4. o.
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parti, e chein Lombardia naſceil fiore con pòca dif

ferenza da quelli dcil’lndia , per cauſa del tempera
mento dell’aria più fredda. "f i

-ñ Di questo ricordo conobbe Iddio ch’haucſſero bi-l.

ſogno gl’Alemani , quando preuedeua , che molti di

loro erano vicini ad apostatare, per l’empie dottrine

di Lutero; perche nell’anno 1505.apparuero molte

croci ne’vestiri de gl’huomini,& ad alcuni nel proprio

corpo,( ffiggiare con tntti i ſegni,e misterij della paſ—

ſione dcl Signore di varij colori, di che fanno testi—

monianza molti autori; ‘5 trà gl‘altri il Padre Frà Fri

cefcongrefmio ne stampò le figure, che ſono di gti

maraniglia, ‘5 Se elegantementele diſcriſſe il Conte

Gio._ Franceſco Pico della Mirandola .

Hit demrſſíz rete”: popoli ”xjſi‘eria , mir/”71

Alzom'tz ”ſeed/mt borm'ne: , pa/ximqflrzpemr:

lia/mount puro delapſr infiſgm‘a urlo

Song/linoleum Crum , dari: memoranda trium‘o/Jir

Eſſigier lflzèſpeílozflr,ſoongia,stagra

kzſimtur, ”mira imon/ùtxlrr intima, cloni

Cern/”nur multa madefiu‘h’ ſlmgumc .~ tela”:

,andficramfwuo :lg/trarre”: zmpotc (dl-1m

Pizzgimr, exraoitor msta,ſpa-745111”; al”,

Tergtvzioiqrzì' mt'th tali , qqu int/1m Claſſi/?2'

Iererot iimomz' ,ſhrtimr tegmz'zm miles . ,

Non {zoom cano , Cet’ſizr mon/[razzi: , ó“ ipſi

Vra‘z'mo: , innumero: promſit Germania nstes .

i E ammit abile quello che ſi vede in lſpagna nell’e

diſit ij,chc furono fatti per ordine-,de à ſpeſe dell’Emi

nentiſſimo Cardinal D. Pietro Gonzales di Mendoz

za , perche ncll’arrij, e cortile di quelli ſi vede naſcerí

vn herba, la quale perfettamente forma il ſegno del

la croce . '7 {ion questa diuina dimostrationehà vo

luto Iddio dar ad intendete quanto li ſù grata la riuc—

tenza,

..ñ-e....--zóñ-

....-4..--
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A tenia, e diuotione, che portò questò Cardinale alla

croce, perche in qualſiuoglia luogo vedendola,sfinz

ginocchiaua per adorarla .

Trà l’herbemiracolofe, e ſegnalate e ſenza dub**

bio quella,che ne'ſecoli paſſati naſceua à’piedi d’vnaſi

statua di Christo Signor Nostro , che li fu eretta...

per trofeo,e gratitudine ſopra vna baſe molto magni

fica auanti il ſuo palazzo da quella donna della Città

di Ceſarea di Filippo, che fù fanata dal fluſſo del ſan

gue, quando toccò l’estremità delle ſue ſacratiffimo

vesti, ‘3 perche applicandoſi à gl’infermi li rcndeua..

liberi, eſani d’ogni male. ‘9 Tra l’herbc,eſiori figu

rati con la ſantiflìma croce , e crocifiſſo , deue anno—

uerarſi il papauero roſſo, in mezzo del quale ſi vede

la croce naturalmente effiggiata 3 ²° Di alcune altre

fà mentionc il P. Quareſmiozcome anco di molte,che

ſimbolicamente rappreſentano i mistcrij della paſſio

ne del nostro Saluatore. ²‘ , A

Ne’frutti per ſua ma giore gior-imac honore,e per

ſalute de gl’huominí ſi e com raciuto taluolta Iddio ,

imprimere questi ſegni ſacro anti . lnDamiata d’E

gitto,in Damaſco, Aleppo, & in altre Terre di Sirra,e

di Cipro è vn frutto chiamato Pomo del Paradiſo,aſ

fai dolce, e gratiſſimo al gusto, che dentro tiene fi—

gurata la croce, 8: il crociſiſſo- *ì Si ritroua il me—

deſimo in alcuni luoghi del Perù, e così anco nella

noua Spagna, e nell’iſola di San Domenico, 8: i pac

fani lo chiamano Miloris Paradisù, altri Muſe , 8: i

Spagnoli frutti di Platano, il cui arboreè alto poco

più d’vn huomo,8: hà ſrondi larghe,e lunghe.’z _

Vn ſimile prodigio apparue in Roma molti anni

ſono, nel Monasterio di Santa Potentiana , perche..

hauendo que’Padri Cistercienſi tagliato alcune zuc

. . , . mr.
che del loro giardino,& eſſendoſi aperte,s auurddero, ſm

che
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che dentro v’erano effiggiate chiaramente le croci, A

8t in alcune non ſolo queste compariuano, però an

co le cinque piaghe , ö: più autori ne flamparonq

Pes Fux‘íqfiéàkfigurÉz ì* `

  

CA:
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CAPITOLO TERZO .

Dell’Apparitione della ſſCroce nella Ter?

ra, nelle Pietre, negli Animali,

e ne' corpi humani .

- .-_ Ella Terra, e nelle Pietre ſi ſono ve

‘ ` dute anco naturalmente, e ſenza al

‘ cun'artiſicio cöparir le croci c6 diſ

N É ferenti ſine,& occaſionelo direi per

ci accuſar Iddio la durezza dc’noſri

i . ~: :r ‘ cuori,che più difficilmente, anzi per

miracolo ne imprime l’imagine. In vn Monte dell’in

die nella Città, prima detta Meliapor , hoggi di San..

Tomaſo in quel luogo à punto, doue l’Apostolo ſù

d’vna lanCiata vccifo da’ Brammani, ii ritrouò in tem

po d’Odoardo Meneſes Vicerè dell’Indic vn marmo ,

nel quale ſi vedeua vna gran croce ſcolpita da diuina

mano ,per render à‘ posteti viua testimonianza del

ſucceſſo . Ella è ornata con pretioſe goccie di ſangue,

C dalle quali altrettante, e più ſcatoriſcono, quando il

Sacerdote nel ſacrificio della Meliit,comincia :i legger

l’euangclo ciaſchedun’anno della ſua festa . ‘ Certif

ſima historia, con la quale Iddio ha voluto laſciar al

Mondo vn’ autentico testimonio del primo Padre , e.;

Fondatore della Chieſa dell’indie S. Tomaſo , che in..

Meliapor hebbé stanza, diſcepoli, e martirio 3 ma da..

gli ſcrittori è riferita con varie circoſtanze; Il P.An

tonio Vaſconceglio della Compagnia di Giesù nel

l‘historia di Portogallo. ² dice, che la croce è diuina

  

1 Idrrim: [ila.

2. lai/for. 1nd.

Oriental. e. I 7.

Goultemn mb

chronogmpb.

16.ſieml. 741.

"01.6.

a Nel/4 Wim_

mente ornata d‘alcune goccie di ſangue, e che nella... di G/onäm 111.

' lettura dell’euangelioj, perdendo il ſuo color bianco, foi-15'5

:`t po
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à poco ;ì poco s’impallidifce, e paſſa. in color d‘oro ; A

poi và facendoſi fofca , 8: ofcura , 8: appreſſo compa

rifce belliiiima, e rifplendente, e di color cetulco; du

rante il ſacrificio {i muta in quelli colori, però finito ,

ritorna all’eifer fuo , e'nell’antico colore del marmo

bianco .

Il Maffeo 3 ſcríue che la pietra fà ritrouata mentre

ſi stauano cauando le fondamenta d’vn cdificio,e che

la croce finifcein vn largo, e folto giglio ,ſopra del

quale è vna colomba , Aperiewz'ówfimdamemum i”

ſc’zzlpta quadrato [apzdeſhngmflcix, óinſperim- recen

tióu: nmſhafz gum': appunti! cmx , lapide” item circa/a

incluſa ref”)de i” Mim destnms, iqfidetiflſhmmo co—

lflmóa. ì

Et il Padre Bartoli nell’Iiloria della Compagnia *

vuole che fuſſcro due croci, vna che fi vede intaglia

ta in vna pietra di color biggio nell'entrata d’vna...

grorticella,doue il Santo Apostolo ſi ricoucrò in tem

po della fua perfecutione, à piè dcllaqualc pietra è

vn fonte fatto dal medclimo miracolofaméte ſcaturi

re,della cui acqua beuendo gl’lnfermi riceuono con—

-tínue orarie di ſanità, e che vn’altra croce ſi trouò

nelle fbndamenta dell’oratorio dcll'ApostoIo, che i

Portughcfi vollero rinouare, e stima, ch’ambcdch

fulfero statc lauoro di San Tomaſſo 5 ma in quanto di

ce chc ſopra l’vltima croce è la colomba,cd intorno

lettere di carattere antichiliimo , che interpetrate da.

vn Bramano , dicono , che S. Tomaſſo mandato colà

da Giesù Chrísto ;ì predicate,vi hauea fatto difcepoli,

ericeuuto il martirio ;pare , che non ?porca hauerlo

ſcritto San Tomaſſo doppo la morte, mai {uoidifce

poli, ouero altri Chrilliani, ò finalmente che per vo

lcre di Dio vi fuifero {late impreile da gl’Angioli.Ag

giunge, che quella pietra finito l’oratorio, fù collo:

cara
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A cata sùl‘altare ; 8c auuiene , non però ogn’anno , che

celebrandofi la meſſa il di r 8.di Decembrc,al comin

ciar l’euangelio ſi vede tutta fumare, vfcendone ma

nuuola oſcura che la cuopre, e luanita che ella è, la

lafcia grondante di roſſe goccioled‘acqua, in che.

forfe uel miracolo o vapore ſi riſolue, lc quali coſe

anco ono differenti dall’attestatione de gl’altri , che

dicono il miracolo farſi ogn’anno , 8c eſſer lc goccio.

non d’acqua , ma di ſangue; tanto poſſono riceuere

di varietà le circostanzc di quelle coſe, che da lonta

no ſi ſcriuono; perche anco l’Oſorio , Se il Gretfero in

B altre particolarità differiſcono . î

Nella ſpiaggia del Mare di Galilea , doue Christo

Signor Nostro doppo la ſua Reſurrettionc comparue

vna mattina à S. Pietro, 8c ad altri ſuoi diſcepoli , che

tutta la notte s'erano afi‘aticati in darno à pefcare , 8c

ordinádogli che hauell'ero buttata la rete nella deſtra

parte della barca,pigliarono instantemcntc cento cin

quanta tre peſci , del qual miracolo auuertito S. Pie

tro da S. Giouanni, conobbe eſſer il Signore, ſi buttò

:ì mare, &andò :ì ritrouarlo . Hor a memoria di tan

to gran ſucceſſo ſcriuono alcuni Autori, che in vna..

c pietra di quel luogo restarono per molti fecoli im

preſſi li vestigij della perſona di Chriſto!s E Biafo Boi

za anco riferifce, che in vn ſaſſo di Cedron , ò ſia del

la Valle di Giofafat ſi veggono chiaramente eſpreſſi i

ſegni delle mani, e piedi di Giesù Christo Sig. nostro,

che violentemente tirato cadde fopra quella rupe. 7

Nella Baſilica di Sita Croce in Geruſalem nell'un

no 1492.ſitrouò in Roma dentro d’vn muro il legno

della ſanta croce con le parole le/m* Naz-:rem: Rex

Imi-20mm . ' Scriuono che in vna Terra del Regno

di Portogallo chiamata Barcelos, due giorni dell’an

no in ma campagna li troua tutta la Terra lauorara..

D in

S Hier'onyrn.

Oforim de rc!).

gig/h': Emamie

[i: [15.3.Gſi'P0ſh

em , ó' alla.:

Grelfer. 1112.:.

ſe In

6 341137”qu

doppo luiil P.

EufcbroNierî.

brrgh in Htst.

narumn lil-.de

miraculmatur.

terre premi-ff:

:.28. i

7EuſcóJffitiÎÃ

mp.; 3.

8 Depp” Vold-~

rerr. : Gmrbr.

lo firme S 5d.

nell’ .Am aria

genealogico d

gl‘Anna/i del

.Baronio anno

t+92.f-39



'26

' u

9 Di Ari-mac]

Part/É, y Sor.- .a

e.r7.f.óS7.

to Ext/cb. de.)

mir/ro. nm. m

.Europ-11b. t . r.

7-Ù/rb.2.c.-+9

U" de ”limon

lafinammrrrz

Promiſe-3:.

II Boſſi lib. 1.

cap-7.

u Fiumi/2.

Lerr/‘m. ro. I.

di! "cul/;ehChri

sti til. de *tm/‘77.

figura‘: l‘a-fit‘?

1. alla: refer)

:dë errj.‘ de

ambienfigar. o.

2.0" ead.o.ſcé?.

1. come; z'r/fm

$46. V -

s
"r
‘il

~in croci di coIOre di cenere-,per molto che proſonda— A

mente ſi caui,così habbiamo nell’epitome dell’histo

ric di quel Regno, 9 con queste parole: [amo ala_

l'i/lo derBzzrfe-lox a] '2m rompo, adomle m do: dm: del mio

[ra/;’372 la ”erro loda [al/rada m (rage: de color cenizimto

‘Dar ma: profimdameme , que la parterre” to” azodoner .

In Altamura della Prouincia di Terra di Bari dicono

eſſer vna Cappella ſuora le muraglie della Citta con

il titolo di Santa Maria deli-.1 Croce , doue ſi ritroua—

no dalla natura ſcolpire moltiſſime croci nelle pietre

così per le strade, come per tutto quel contorno,c0~

ſa aſſai marauiglioſa , e che forfc diede occaſione di

ſondarui quella Cappella in honore , e venerationp

di que’ ſegni ſacroſanti . .

Si ritrouano in altri luoghi di Spagna alcune pietre

figurare ſenz’altro artificio, che di quello della natu

ra con l’inſegnc del cuore di S.Agostino,e della Ruo-v

ta di S. Caterin‘it', 8c altre con l’imagini di S. Geroni—

mopmà particolarmente alcune con il ſacroſanto ſe—

gno della croce chiaramente eſpreſſo. 1° Frà gl’altri

fanno mentione d’vn luogo detto Piedras buenas,do

ne ſono cffiggiate le crocr nelle pietre. " Et in quel

le di Poueſcia anco il crocifiſſo. "

uando il Rè di Giaſanaparan ( così chiamano

quella parte di Zcilan, che Volta a Tramontana) staua

perſeguitandoi ſuoi Vaſſilli Manareſi , perche haue

uano abbracciato la ſede di Christo, e riceuuto il bat

teſimo da vn Sacerdote di quelli,che ſeco banca con

dotti da Gea il glorioſo Apostolo S.Franceſco Xaue—

rio,ſucceſſe che il Principe ſuo primogenito tocco ei'

ficacemente da Dio, riuolſe anch’egli il cuore alla ſe_

de Christiana , e ne fù da vn Portngheſe negoziante_

instrutto, mà non così occultamente , che il barbaro

padre inſoſpettito nó nt; haueſſe tenuço qualche noti

tra,
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A tia;questo bastò à fare che sEza alcun ritegno d’huma

nità , ò d’affetto patcrno,incontinente mandall'e à ſcä

narlo,facendone laſciar il cadauero alla campagna,in

preda, e per cibo delle fiercdìn tanto che quel mede

mo Portughefe che gli era (lato maestro nella fedc.8:

hora lo teneua in conto di Martirc,occultamente di

notte li diè ſepoltura. Ma Iddio non confcntì,che an

daſſe dilpreggiato il merito di quel Principe,fenza al

cun testimonio d'honore, ne che vn feme sì degno,

qual‘era il fuo ſangue ſparſo fopra la terra vi rimaneſſe

infecondo; pertanto la feguentc mattina comparue.‘

nel terreno ,che’l ricopriua vna croce lunga al pari

del corpo va ga,e profondamétc elliggiatamome ope

ra fopranaturale, e del Cielo; fù veduta da tutto il po

polo,e caggionò gri marauiglia,e gran dire,lino che

confuſi, 8: adirati alcuni parteggiani del Rè la riempi

rono di terra, e vi agguagliarono il ſuolo; con tutto

ciò il dì leguente ella di nuouo vi comparue,8ci me—

deſimi la gual‘toronox così ſucceſſe ſomigliantemëtc

la terza volta . Alla fine comparue la croce nel Cielo

in color di fuoco,e con molti raggi intorno,non men

terribile, che bella, e tal commotione caggionò nell’

animo di quanti la viddero,che gran numero fe n’ag

giunſe alla nostra ſede,proſeſsandola etiamdio publi

caméte,e ſenza timore alcuno del Rè Tiranno, che nc

faccua crudeliſlimo stratio, occidendone quanti ne gli

veniuano alle mani. ‘3

Vn ſimile auuenimcnto ſi legge in tempo di Federi

co II. lmperadore del B. Giordano,il quale hebbe vn

gran deſiderio di vilitari luoghi fanti di Geruſalem.,

nel pafsaggio che feceà questo effetto, per vna gran

tempeſta di Mare ſi ruppe la naue in vno ſcoglio

vicino la Città d'Aconc ,onde il Beato li ſommerſe..

con due compagni; furono ritrouati i loro cadaueri,e

D z porf

_ . -ñ,

tz Il I’Jarro.
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dell’Aſia [ib-x

fol.77. Ci" 78.
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portatià terra,8t ecco in teilimonio della ſantità di A

Giordano, e della bontà, 8c innocenza de’fuoi com

pagni, ſi viddero molte croci, che l’accompagnauano

nell’efequic , 8c altre ſopra i loro ſepeliti cadaueri . '4

Alcuni Indiani nell’lfola Spagnola per odio dc’

Christiani , rubbarono dalla Chieſa le croci, e l‘anda

ronoà fotterrare in alcuni loro poderi; hora diccua

no faranno li frutti,che farete fotto la terra maggiori

di quelli,che li Christiani ne ſperauano ſopra gl’altañ

ri 3 Però Iddio gli fece ref-‘rare atterriti,e confuft della

loro bial‘tema, perche que’fanti legni produſſero pià

te, le cui radici erano formate in modo di croce.”

. Molti animali rappreſentano miſterioſamente la...

croce, Se altri istrumenti della Paſſione. ‘5 Però in al

cuni di loro ſi è veduta anco la croce effiggiata . Ne

riferirò due notabililfimi efempi. Scriuc Diodoro Si

colo , che nell’Oceano Auſtralc ſi ritrouarono in fuo

tempo alcuni animali marini monstruoſi,di corpo ro

tondo có dodcci piedi,lí quali vfciuano dall'orlo,oue~

ro cstremità del corpo. Ciafcuno era à punto come la

ruota di S.Caterina, nella quale comparifcono i rafoi

all’intorno; i piedi vfciuano molto poco dal corpo,&

a punto come quelli della tc-stugine , in forma,e di

fpofltione di poter nuotando andar innanzi,& in die

tro; teneua quattr’occhi,e quattr’orecchie, 8c il dor

ſo era attrauerſato con vna croce , ma nell’estremoñ

di ciaſcheduna linea della Croce era ſituato vn oc

chio,8c vn orecchio . ‘7

Nell’Oceano Orientale doppo batter il gloriofo A—

postolo S.Franccſco Xauerio ricuperato vn crocifiſſo

dalla bocca d’vn Cancro,che gliele portòtalla ſpiag

gia,“ ſi è veduto dalla natura effiggiato maraniglioñ

ſamc-nre il ſacroſanto ſegno ſopra di queſto animale ,.

di maniera che molti ſe ne fono preli,ne’q nali ti rino'

ua

i
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A ua formata la croce, 8: in alcuni con due candelieri

peri lati; coſa di stupore , 8: ammiratione anco agl’

ísteſii Indiani . ‘9

Ne' corpi humani {i èveduto ancora miracoloſa

mente impreſſo il ſegno della croce in diuerſi tempi ;

conforme dicono ſia ſucceduro in Napoli, 8: in alcu

ni luoghi del Regno nel tépo corrente, peròà pochi.

Nell’anno x 147. mentre il Rè, 8: alcuni Prencipi di

Saſſonia con l’Arciueſcouo di Magonza celebrauano

in Meſſeburgh la ſestiuità del ſantiſſimo Natale del

Signore,comparue vn Iride nel Ciclo,8: in mezzo al

cune croci, le quali parimC-te ſi viddero effigiarc nel

le mani de gl’huomini . ²°

L’Aurore,che continua le croniche di Matteo Pal

mieri,dicechein Germania l’anno x 501 .comparuero

à punto ſopra le vesti, e ſoprai corpi humani. alcune

crocette coni legnidclla Paſiione, che pareuano co

me liuori , e contuſioni in forma di croci : In Germa

m'a multi: in lari: limare: ira/Zar Dominica crucis , ó' /îgm’

Paſſioni: Domini i” e'zstlmemi: , ó' corporiáus, tà”; mm

rum, quì”; mulzerum inepirmtò appartieni»! . ì‘ L’istcſſo

testiſica dell’anno r 505. il Padre Euſebio Nicrem

c bergh, eſſerſi veduto quali in tutte le Prouincie della

medeſima, u dicendo: Se appare-fm mac/Ja: 'vezea' end

aim”: lo: 'vcstidosz y atm e” merpor [mm/mo: eruze: con

la ftîial dela Paſian, de tal ”mmm impreſa, que ”o Imma

modo de bon-aria: . i

Queste croci di Germania nclli corpi humani furo—

no in gran copia, di maniera che vi era perſona cho

ne haueua molte, e giuntamente quaſi tutti i miſlerij

della Paſſioncxhe faceuano vn horr‘édo ſpettacolo. "i

Eſſendo Tiridate Re dell'Armenia Superiore, bel)

bc la Chieſa Cattolica *ma gran perfecutione, però li

nalmente andò ceſſando per opta di S.Gregorio Ve

ſcono

X 9 Eufebde o:

eulr.Philafvph.

[ib-z. mp.6ó.

zo Bilder/21'710

nella continua

tiene dell’Iſla

rie, e Cronirhe

di Mariano

Stato .in dazi“

m..

21 Cò'timratar

Palmerit' , cz*

Past mm Gret

fir. dc arme)

lxb.3.eap.ro.irz’

”MLC-'acum,

0.24.

22-Neiremb.de

arm/r. Phi/of.

In!). 1. c.6 1.

23 P. Quareſ

mm: ”affiora

”per-do wine-

rib.Chri/fi tir.

dome/77'. figura

.3.ſi-EZ.4. z'lu'

figura: imprza.

m: camma‘, :1;

de mſm c.;
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24 Aſia Gre

goriz, Emhim.

m Pump/m P.

2J”.ZOSHH\AJ’

m.5'.Baron.an.

3 5 Lſ-58.1”.8.

2 ;Oltre le Cra

Neben/l riferi

ſce nell’Epzto

me dell‘ljſarie

-dr Portugal”

di Mama! .di

Furia, ySouſa

p.3.c.7. i” fi”.

fui”. _Quareſi

de vulnerfiguñ

ri: 6.4.fifì. 3.

2 5 A’ell’arrim

lx' del/fiſſi!! ſam

tzficarz'om’ a”.

13.17.64?“ 743;“

art-7.1, n.9.

. 27 Vt‘rumqfl—

frrt .Etffèb. {ſe

l.z karma/?er

de Dio.: l/É‘. 2.

e. x 2.

ſcouo di quel Regnodl quale riduch il Rè à farſi Chri-_ A

stiano, e con eſſo tutta la ſua Corte, e Ministri; con...

ueſ’to eſempio , fecero l'isteſſo i ſuoi Vaſſalli, e quel

?anto Paſtore nel fiume Eufrate battezzò tutti. In..

questo ſucceſſe vn miracolo inſigne, perche ſ1 vidde il

fiume fermare il ſolito corſo , e che gli ſoprastaua vna

colonna di luce riſplendentiffima, come fondata ſo

pra vn pauimento, dando chiaramente Iddio ad in

tendere, che qlielſ’acque ſacramétali erano la baſe,&

il fondamëto per inalzarſì coloro alla luce della fede,

8c alla gloria del Cieloshora cöforme s’andauano bat

tezzando gli Armeni,ſì legge ne gli atti del medeſimo

S. Gregorio, che naſceua vna croce nel capo di cia

ſcheduno . '4 Sed z//z' quidem éaptizabamur m Enfbra

te, ci”; autem rctineéaturſiaentum , ó‘ ‘w'dcóumr colum

m luci: , t/mquam ſizper óflſim [uffi/”ſuper aqua; ,ſimul

autem mm ca crux oriráamr i” capite .

Quando l’anima feliciſſima di S. Chiara volò al

Cielo,ſc gli ritrouò nel ſuo corpo la figura del Croci

fiſſo ſopra il cuore, per l’un-dente affetto,che tenne alla

croce, &alla Paſſione di k hristo Signor nostro . ’5

Il medeſimo lì oſl'eruò con grande stupore, e ma

rauiglia ſopra il cuore di Suora Paola di S. Tomaſſo ,

Domenicana, che morì in Napoli à 3. d'Agosto l‘an

no 1634. '6

Nella vita del Patriarca di Valenza D. Gio: di Ri

ucrahabbiamo, che il glorioſo S. Ignatio di Loyola...

apparue molte volte ad vna gran ſerua di Dio ſua di

uota, 8t aprendo il petto le ſe vedere,che teneua ſcoſ—

pito ſopra il cuore à lettere d’oro il nome di Giesù .

Dicono che la medeſima prerogatiua hebbe S.lgna-.

tio Martire, per il grande amore che gli portò. '7

Vn diuoto della Vergine nostra Signora ogni gior

no la ſalutaua , e riueriua con cinque Aue Marie, c.

cinque
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A cinque Salmi . che o n’vnocomincia con le lettere.;

del nome di Maria,c e ngno Magnificat, Ad Domi- ,g Camp“;

num cum tribularer, Retribue, in Connertendo, 8c ſiszî‘thce-n

Ad te leuaui; e la Regina del Cielo volle premiarlo, “’Q‘ ?Mund

facendogli naſcere nella bocca cinqueàbelliliimi fiori, 'e ‘m P” E“

_ _ _ _ febium m la.»

fcrttttcol nome di Maria. ” proltgfion dela

Quali coſe in quelli ferui di Dio ſì poſſono attribuir doffimd 2)' hi*

àmiracolo; però ritornando ad effetti naturali, ben- Fm“oſi‘t’r‘fíl

che inſolenri, e prodigiofi : Il Moſtro che nacque a.; ;SEM/h ;hi

Rauenna,poco prima che full'e questa Città aſſcdiata, lo/òph.‘f.4.06.

e preſa nell’anno 1512.ſi vidde-,che tra gl’altri fegni "/4

prodigioſiteneua la croce naturalmente impreſſa nel
. . .t a N 1M .petto,dtche diremo piu largamente appreſſo.” _ 9 e p m

  

__..;__n
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I .Ideali. Gret

fer. d: tratto

Magma. G' 3.

2 Sown-7.115.

5.5.2. Naz-'an

.un. in oram

:n ſaliamüarä.

(321”.362.f.1$.

MLC. Pinedn.;

[ib. x ;annui-5

2 Satan/Hill.

5.r. I. Ahreph.

11b. 10.6.3 ;JM

”uîî.d. ;171.36 I.

fol.77z. lan/1.

Spandnn. in c- k

Pit-.7);. {tr-n.41.

.ml-2.36.'.ſ-39e

CAPITOLO WARTOI

Dell’apparítione della Croce ne'vestifl

menti de gl’huomini .

ſf‘;.,_~i L diuino fattore-,che riceuè nel

. l‘apparirione della croce l’Im

perador Costantino, hebbe pa

. '_ rimente Giuliano ſucceſſore al

‘ . l’Impcrio, mentre Dio voleua

- I miſericordioſamente conuertir— B

, lo dall’apostatatosmtì la perti

nacia di continuare nell’adora

rione de gl’Idoli,reſero vani gl’efſetti della diuina pie

tà . L’apparue nell’aria la croce dentro vna corona ,

ò ſia circolo aſſai riſplendente, 6c interpetrò che rc

stauano i Christiani già vinti, e la croce inſerrata nel

circolo de’ſuoi ordini publicati per tutto l’imperio,

da’ quali vcniua prohibita l‘adorationc delle celeffi

imagini 3 eſſer vn ſegno euidcnte delle carceri,e cep—

pi, che meritauano i Christiani,che ,laſciando la croce

non adorauano gl'Idoli, ſeguitando il ſuo eſempio. ' C

Mentre il medeſimo Apostara faceua ſacrificio,cö

parue dell’isteſſo modo nelle viſcere de gli animali ſa

crificati la croce, il che apportò grade stupore,& am—

miratione à’fedeli,e conſuſione à gl’idolatri. *

Apparuero le croci in tempo del mcdeſimo Im

peradore due altre volte nelle vesti de gl’huomini 5 la'

prima ſùnell’anno 361. che ſu il primo anno del ſuo

Imperio, quando entrando con 'eſercito nell’lllirico,ſi

vidde cadere vna ruggiada dal Cielo , che nella ſua..

`perſona , e de’ſoldari imprimeua il ſegno della croce

ſopra le vcsti . 3

La
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A
La ſeconda volta apparuero le croci non ſolamen—P

te nelle vesti, mà anco uc’ camici, piuiali, e touaglíe

de’ſacri altari , e ne'libri, 8c ap arati delle Chieſe, for—

mate con tanta maestria, che uperauanol’industria di

qualſiuo glia artefice5che ſù nell’anno I 363 .vltimo del

ſuo imperio', quando concedè la facoltà à’ Giudei di

riediſicarc il tempio; e queste croci furono negre.”

effiggiate da mano inuiſibile, e per virtù di Dio, tal

mente che non poteuano in conto alcuno cancellarli;

da che atterriti iGiudei dcſistirono dall’opra comin—

ciata . chncmi ”or-7c 'z‘r/limmti: omnizîJ/zlgnacu/am tru

ci! ita mia/rm apparm't, 'ut etiam qui di/ucrepra ſhz’ infi

aſe/ita” wlmſſcz, mal/0 genere zar/crei dba/ere. 4 Se il l’a—

dre Gretſero: Ea/a’cm tram i” altari/{m mago-ir, liórir,

c}- ’ve/limemi: trim C/Jrifliworum , qmìm 1”rl-comm Hit

rq/öſymis, Antiocbia, ó"m aly"; Vrbióin' a‘pparnifli' tua?!

Cedremi: ,- qui ó“ addii truce: ym in quibu/dam fmfi‘e

nigras, ima onmcrfiiiffe m'gra: in Iudaorum mstióus, xm

tlzorcst Theodor-tm: ,- multo/qui: crucis nota: comm: eſſe

e/”emmr tamm patnfflſm'óit Nirep/iarur,ó‘ ante i//am

Socrates. 5 ‘

In tempo dell’Imperador Arcadio, ch’hereditò la..

pietà, e religione di Teodoſio ſuo padre nella vene

ratione delle ſacre imagini , e principalmente della.»

croce, mentre s'apparecchiaua alla guerra con iPer

ſiani,apparuero le croci ne’vestimenti de’ſuoi ſoldatis

Nell’anno 419. nel monte Oliueto,'eſſendo com

parſa la croce nell’aria, con l’effi gie di Christo Signor

nostro, s’induſſero molti Gentili ad abbracciar- la- no

stra ſede 5 e mentre {i battezzauano, miracoloſamente

gli naſceua vna croce ſopra le vesti; così ſcriue Spon

dano nell’Epitome de gli Annali dell’Eminentiffimo

Cardinal Baronio.,2qa Wffi),audzt”q,~mzz/M mnoncsgm

tile: perterrihe Clarzstmmmſidrm ampie-mſlm: ; ”mm-17

que

4 Post Gregor:

A’flzáanz. @i

Raffi”. Baron.

an.;63.f.1:x.

[MD.

J bdc* Gretſerñ

pafl rccmſitor

author” 1111.3.

[.3. Spondafi!‘

m cpuom. 4”

mz/.ann. 363.

f.406. Raff-[4b.

6. ms.

6 Praſpcr lA

qaimndt pra

diſtro”. ;1.3. c.

34. Gmrbmr.

in Athanx-ffx.

poſt‘ Baron. d.

anna , Spond.

:ſudfaró 7.co[.

I.5.1LG’rcrſìr.

1;!). 3.”.5. Petr.

G ”>3v .de rrpnſ’.

lil-.12.:. I 6. n.6

ſarai-.Gaultcr.

i” Mbk/.Cha

mgrapſflcul.

541357. ;01.6.
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**rif-h*

que baptiîalortlm in lun-"ria crux Cz'msti extemfla re

7 Martelli”. fil/fil - 7

in mmc. 15775- Nell’anno 5 63. ſi viddero ſaette nell'aria,che man

dauano ſangue in terra , e nel Genouefato apparuero

"5_ 16. quelli ſegni marauigltofamente nelle porte,nelvaſel—

lame, e nelle veline volëdoli leuare diueniuano mag

giori. L’anno feguente in Lombardia cadde vna gran

quantità di ſangue dal Cielo , e dalla veſte d’vn pri

uato,mcntre caminaua ſi vidde che ſcaturiua ſangue-.8

In tempo dell‘Imperador Coſtantino Copronimm

che cominciò à regnare l’anno 720.con molte fcclc

ragini, 8c hereſie , e fra l'altre ingiurie,bialieme, e fa

crilegij fpiantò tutte le croci da i luoghi publici,doue

ſtauano ſcolpire , ò affi ſſe , e particolarmente da i tri

uij , e dalle ſtrade regie ; per fua confuſione, c ter

rore comparue vna gran quantità di croci di colore.

d'oglio , altri dicono ceruleo, nelle vesti de gl’huo

mini , e nelli paramenti delle Chieſe 5 così ſcriue,.

Cedreno nel compendio historico. Canſiammapo :ſia

ózto, ó* -wſh non ofifiruame corti/ere in Lemina”) w tim?

Îix, ó‘r'n Err/cſi-eſupelleóîi/c Pil-rima ”uu-J, qmſi rx o/eo

farſi-z : e Teodoro Studite : Repeme infingu/omm ‘vc/Ii

ó”:ſalutari! trflrirſigmm reruleo coloregvrlut .è manu 4/1'

qua pu/rlierrimèpingeme, *vel dzgita Dei poli/11,6,“fil‘flt’rf

9 Sti-41'!“ in: ma mm” expreſiflm rcrmóalur . 9

‘o Le medeſime croci comparuero nell’anno 74ó.nel

m 1,53, L6_ l’Imperio del medeſimo Coſtantino Copronimo; e..

benche alcuni '° confondano le relationi di quello

@Bam-4M?- ſucceſſo con il primo; ad ogni modo ſi vede che fù

smfmmw' due volte; perche la prima teſtimonianza di Cedre

no è dell’anno ſesto dell’Imperio di detto COstantí

no; la feconda fù dell’anno 26. perche Copronimo

cominciò :ì regnare l’anno 720. "

Fù dunque la ſeconda volta l’anno 746. e diede,

gran

81119.1îíztzzri!.

dl Gregor. nel.

l’Endz’lrcbm...‘

f.643.col. t.

‘fl idë' Baron.

farm-r ;rn-.720

"5..

A

B

C

 

 



A gran terrore per il dubbio di quello che tal prodigio

doueſſe ſignificare. Creperth autem ſieriſuóitò him i”

bamimm: w/h'memis, quà!” in firm* Ecr/efiamm indu

menm, di” *chi: trade/ale plurime, velata' ex ale” de/ì

gnata,- Faó'ía est ergohim tristztia, ó' deſio?” animi mul

ta, propter dalia»: ein/mad!/ìgmzm . "

Nell'historie di Francia ſi leggemhe nell’anno 78 x.

comparuero molti ſegni prodigioſi , e tra glialtri {i

viddc ne‘vestimenti impreſſa frequentemente la cro

ce . ‘²

Scriue Mariano Scoto, che la terza volta,che ven

B ne in Roma l‘lmperador Carlo Magno , apparuero

molti ſegni di croce nelle veſti de gl'huomini. ll me—

deſimo ſi ritroua notato ne gli Annali, quando detto

Imperadore venne in Roma , di doue paſsò :ì Monte

Caſino à viſitare la Chieſa, e Monasterio di San Bc

nedetto, e quindi venne à Capua. che ſii nell'an—

no 784. "r che forſe ſarà il medeſimo ſucceſſo da..

Mariano riferito .

Narra anco Sigiberto, che nell’anno 786. ſi vidde

il medeſimo ſegno della croce comunemente impreſ

ſo nelle vesti . Radulfo Diceto ‘l dice, che fù l’anno

C ſeguente, e che dal Cielo piouè ſangue , e ſcaturi in..

alcuni luoghi anco dalla terra .

Nell’anno 9 54. apparuero le croci impreſſe da..

mano inuiſibiie ſimilmente ne’ vestiri , come ſcriuo

Didmaro nelle croniche. '5

ñ L’anno ſeguente ſi vidde il medeſimo prodigio del».

lecroci nelle vesti de gli huomini nellc Prouincie.

Settentrionali. ‘7

Sotto l’Imperadore Ottone eſſendo ſucceduta vna

grande stragge di barbari, Se infedeli , ſi viddero in.,

quell’anno coſe molto prodigioſe , e fra l’altre com—

paruero le croci sù le vestimí-ta d’alcuni,& in quelli

E z d’altri

h. Baroni-1””;

7+6.f. 182.1if.

E.Spandan. m

:Piſoniano

j. r. Grnfch.

”7.6.

tz Anna/.Fri

car. interi.”

thoml. ”1.781 .

I4. Hey-nidi!

ma: CarnabiM

in annida”

“fiamma;

x5 i” cal-lime':

mmb. chi-0711i‘.

”mr Smpmr.

hxstar. .Anglic

tom. r.f.4.45.

16 Didmam

lib.2.Baro”.te.

x o.amml.d. a”.

in finii/31.748.

SP0” a”. in.,

e ”amiamo

151.928.

x7 Barona.”

anna[.4n.956.

f. 751. .wand.

f.930.
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13 Ambo, ,fl d'altri la lepra , ‘3 con la quale dimostratione forſe- A

Vuitwbin. de; Iddio voleua rimprouerargli li peccati,che fono la le

"Îb-Sm’ffi-M’- pra dell’anima . '9

~ Il medeſimo accadde mëtre Lintolfo figlio d’Ottoñ'

ma!“ ,-;fma ne, entro con eſercitopotente in Italia, l'anno del Si

lla/[n 99:de gnore 956. 8: Hepmidamo Cenobita ſcriue , che ſi
faì²²1ffd²st’”-î_- viddero particolarmente nelle camicie, evestimenti

,w CMI.” m bianchi; ne quali compariuano maniſestamentc for—

t'rmmgfmquia mate * ì _ _

guarumdä de. Nell anno 959.apparuero anco croci ſanguinolen—

”Wi-finì’? ti nelle vesti, che ſù nel pÒntificato di Giouanni Xll.

’a'oHèkmidM. che Platina chiama XlI[.ſcriuendo Ciaccone,che ol

,-,, ,mm/_MM tre delle croci {i vedeua marauiglioſamente ne’vestiri

955. la lepra,come fuſſero state lordure, 8: immondizia. .

_ _ Seqiiemi anno 9 59.1"; 'vr/?ibm multomm truce: appartie

sul; rum, i” aſz’orzî {zz/tem lepre, qua/[firch confpeéìîafimt. i‘

fil”. Omm E continuando Iddio in questi ricordi aſſai freque

in104”.lz.an. temente in que’tempi, l’anno ſeguente 960.ſì vrddc

959-15334-qu ro ancora le croci ſopra i vestimenti,per testimonian

za di Mariano Scoto, edi Giacomo Gaultcrio_ . ²²

z-Azmamnf_ In Iſpagna nell anno ta9_5.standor Giudei nella..

368. Sinagoga, 8: i loro Rabbim pontificalmente vestiri ,

. _ apparuero marauiglioſamente ne’camici, e veltimenti

ÈÌMÃZZZ‘ZZÈ‘ ſacerdotali molti ſegni dicroce,e ſiria vn giorno ch’

amb”, ,',, MJ era stato vaticinato, che Dio gl’haurebbe dato vn ſc

lml. chranogr. gno della loro redentioncuestarono stupiti gl’aſ’tan

,lO-ſec“ſ- f-617 ti,mà nella loro pertinacias e gli altri Giudei che nó vi

‘01'6' furono preſenti hebbero il medeſimo auiſo del Cielo,

perche ritrouarono l’isteſſe croci nelle touaglic , e.

;3AMO-41,5., biancarie, *che teneuano conſeruate nelle caſſe. ’i

aformíufidei Il medeſimo miracolo ſucceſſe in Salamanca l’an—

"WWW-13- no 14x I. perche San Vincenzo Ferrero, eſſendo en

ann-21.477.129; x d- - d La“

Non' 93°. trato a pre [care con vna_c_r0c_e inmano’ entro

Sinagoga,apparuero a tutti i-Giudenche v erapopre—

CU!!

n---vo

_ñ-...—..-

________MI-ó-.ñ
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A ſenti molte croci bianche ne’ loro vestimenti , e..

così anco fopra le perſone, onde molti ſ1 conuertiro—

no , pigliando il nome di Vincenzo per memoria del

Santo. Era la Sinagoga il luogo à punto, doue poi

lù fondato il Collegio , che chiamano della vera cro

ce, dell’Ordine di nostra Signora della Mercede . H

Apparuero molte croci fanguinolenti fopra le ve

sti nell’anno 1 500. quaſi in tutte le parti d‘Europa ,

ma particolarmente nella Germania ; altri dicono che

fù l’anno 1 502. Il primo tempo (là riferito nell’histo—

rie di Germania. ’5 Il fecondo da Francefco Sanfoui

no nella cronologia, eda Monſignor Tiepoli'Patriar—
ca di Venetia. ²‘ ì

E finalmente nell’Inghilterra verfo l‘anno 1 560. {i

vidde queſto prodigio nelle veſti d’vna nobile matro

na , nelle quali di repente apparue vna croce , ‘7 mà

poi più frequentemente in molti luoghi,cosi del me

deſimo Regno, come della Francia l’anno r 59 t. del

le quali apparitioni diremo appreſſo. ì*

  

CAP.

24. Gan-:410 d'

Attila nell‘hi

flandz'Salamà

va ho. 3.1".549.

25 par-.2. rerñ

German-f. t 5 z

26 nel :mmm

dell’i'ra di' D”

cap.105.f. 6+6

27 refer! Su—

m”, (ó'pqfl rt?

Cidro”. de fi

gm': .u. crac”

mp.6.mfir'.

28 iflfl‘d cip,

fcquemz .
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CAPITOLO QVINTO .

Che taluolta l’apparitione delle Croci è

stata preſaggio di diſgratie , e di

trauagli .

ALLE riferite apparitioni della.

croce, così nell’aria, come ne’ve

stimenti de gl’huomini habbiamo

eſperienza di molti mali ſucceduti B

al mondo; e cominciädo per l'or

dine de’tempi .

ln Siria nell'anno 306.fù vedu

1 11P.D.‘Mau ta vna gran croce,8c in molte altre partidel mondo

rm” d‘ ,GT-’3^ comparuero partentoſi ſegni; e ne ſucceſſe che ſia

mx???" l'altre coſe,il terremoro rouinò in Gieruſalem il tem

;52:31, '3' pio, 8c vna tempesta grandiſſima ammazzò in Costi

I tinopoli più di mille huomini . ì .

² 5*Chzìſ‘ìst'1”’ Bando Giuliano apostata permeſſe à‘Giudei ,che

"b": poteſſero riediſicarc il Tempio,per reintegrare,& cſer

mil.4r.inflau citare i loro antichi riti, che ſii nell’anno 363. con.. C

Sró'rtger-Nfl- l’apparitione delle croci andò giuntamente il castigo,

Î‘Zflſrzíf ZZ': perche vi furono fulmini, venti, procelle, e terremo

"’283. '395,-, ti, che distruſiero ogni coſa; 8t vn fuoco prodigioſo

nl!. d» past «E vſcì dal tempio medeſimo , ch‘abbruggiò tuttii ma

Tbrodam-/ib- teriali , e gl’instrumenti preparati per quell’opra , per

f effetto della quale haueuano per vanità i Giudei fatto

€.17.34y0”,4;, d’argento le zappe, pale,e ſporte, le quali restarono

363. f.120.(fi‘ conſumate dal fuoco della diuina giustitia,e tUtti gli

121-5707744" operai-ij ancora,oppreſſi dal terremoto ; emolti altri

de’. Giudei fuggitiui perle piazze perſeguitati, 8c

mm. ' cstmu dalle fiamme vendicatnci. *

  

Nle
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A Nell'apparitione di que'ſegni prodigioſi,ch'appar

uero' nelle vesti, nelle porte, e ne’vaſi in Genoua l’an

no 563.fî1 peste grande in Italia l’anno ſeguente . di

maniera che. nel Cremoneſe pochi restarono viui 3 8:

il terzo anno ſù anco peste generale per tutto il mon

do ; così l'habbiamo nell’Endelechia di Don Mauri

tio di Gregorio. I Alcuni ſcriuono,che queste croci 3 m, 614,05

furono l’anno 54!. eſſcndo Narſete eunuco Capitan fa“, ‘

generale in Italia per l’Imperadore Gíustiniano , e.. _

che le glandole del male contaggioſo appariuano an

co à modo di croce. 'r

B Nelli prodigij dell’anno 6 2 4. tra li quali caddero

dal Cielo molte fiamme di fuoco, fù l’eſſerſi veduta...

nella Grecia vn’ Iride più grande del ſolito, con vna

cometa in Costantinopoli,e più mostri che nacquero,

alcuni con due teste,altri con quattro braccia.: quat

tro piedi riſeriti nelle Croniche del mondo , e ne ſe

guì la miſerabile calamità di Lutero , e ,ſoppreſſione

dc’Gx-cci l s 5 [menu 4::

_Quandp apparuero le croci nelle vesti de gl’huo—

mini, e ne veli, e touaglie de gl’altari,e paramenti dcl- d, 5,14151,

le Chieſe l’anno 746. che fù nell’Imperio di Costan

C tino Copronimo , del quale ſi è ſcritto ſopra, 6 ne ſe- 5 '"1 MPM“

guì immediatamente vna peste grande,& horrenda, “d"m'

che cominciò dalla Calabria, e Sicilia, e li disteſe ſino

à Costantinopoli , &altre parti, che durò tre anni, e

cominciaua con il ſegno del bubone, con il quale.- ~

morì tanta quantità d’huomini , che Costantinopoli

restò quaſi vacua 'd’habitatorix deſolata ; e dice Teo—

doro Studite , che in comparire le croci alle perlo

ne , poco appreſſo moriuano . .Tiri-mq” ergo tal”

depreècigfiufncnt diuulgaóamr , a: flat-i'm ma” ili: affe— _

, ;ſerra-72:
L 3P' 183.

4 Cidea-1.:. r t'.
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L'apparitione delia croce riferita’ dell’anno 78 r. A

dÌCOno gli annali di Francia,che fù preſaggio di gran

calamità . .S'z‘gnum crucis i” wſiimemí: bominflmfitquë

8 Annalfräñ ter 'viſnm est , ”ua—im.: calamita”: pnefizgium. 3 Il me

”;Î‘fmm' 4”' deſimo giuditio dice Sioiberto, che ſù fatto di quella
mandarino e- , . U . . . .

d… 4‘ mm“. dell anno 786. Signum (rum m Mstzóm [jammum dpf

pare/u! in ”uma-:rum [ig-vu”) . 9

9 Sígibtrt-d- Alcune croci nelle veſti {i viddero nell’anno 778.

"ma' altri dicono 789- e con eſſe due altri prodigii, che fu

rono l’hauer piouuto ſangue, e l'eſſer apparito il Sole,

molto meno riſplendcnte del ſolito per più giorni, e

ne ſeguirono calamità grandi di peſte , ſame, e guer- B

I o P GM” ra. 1° Var-*Le [/Jr/né“ atroce: mlt/imita”: lenga tempore af

Crd,.mfiu‘á: ſijxemm gen”: Lama/mm, ferrara”: orde, belloſamc, ó'

O‘ 125-Cmt‘o”. ilmtiastzóſimtis . _

“…7* L’apparitione dell’anno 956. ne’ paeſi Settentrio

nali portò con ſe vna grauiffima peſtilenza,dalla qua

le fù anco toccato l’Imperadore Ottone, che ne re

ſtò libero, per interceffionc del glorioſo martire San

to Vito . Graaiſiimapasti/emia 'ur-vata': barca/es Proxim—

ria: prodzgio/l: 4mm in 'vcflzl‘m‘ rrurióu: appare-md”,- ea

autem, ó-ifſi- 0M” tar?” 5472171' Viti martjris intera/l

n Piz/mcg”. firme liberati”. "- . ‘ C

…955, ,ff/…- Sotto l Importo del medeſimo Ottone vr n l appa

t:r/,~m.dc rtl‘. ritione riferita delle croci nelle veſti con molti altri

113‘213‘: prodigii, perche cadde dal Cielo vna pietra di mara

?” I_ 'Sfondi- urglroſa grandezza,e vr furono venti grandiſſhmnem

cod‘almofézp peſte, e procelle,& appreſſo vna cometa,che còparuc

in Italia, dalle quali coſe andarono argomentando

molte calamità alla Chieſa di Dio,e così ſucceſſe,per

che vi furono due ſciſmi, &appreſſo vna gran care

ſtia . Fer/mt multa Proel-*gia tum' in Italia apparmſſe ,

Nam lap"; dc ctr/o mira magnit//dmir mdditfiuz'mle fu?
ſi ton/m,
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A rerum, atque imórium Prot-c114 , ó* in e-çſiiám maſter/1m

ſignum crucis, ac quidem cme-*1:2* dluìnim: app-:rm ,- que

qziidemfam-nta imitare magna: dude: , ó- calamilatcm

Ere/:fia multi interpretaóantur . Sri/m4 quoque detimum,

ó* Widetimumſhóstulit 01/10 magma: Imperator . e poco

appreſſo : In Italia remem- mine magnitudini: apparm't

partendcmfizmem, qmſcqmm ç/Z." E {ù anco ſegno

d'hauer voluto Iddio caſtigare ipeccati del mondo,

con darli vn pernicioſo Pontefice, come ſù Giouan—

ni XII. ò XIII. il quale poſe la Chieſa d‘Iddio ſoſſo

pra , e perturbò tutta l’italia ; però egli ne restò pari

B .mente castigato, come ſcriuono Platina, e Ciaccone ,

con vn cattiuo ſine. ‘I

Apparue vna gran croce nell'aria in Inghilterra à

di 27. di Gennaro dell’anno I 14;. c s'vdirono anco

terremoti; nel medeſimo meſe ſi ſcoprì vna congiu

ra contro il Rè, 8c il Regno , machinata da Ramulſo

Conte di Cestria. "r .

Si legge che nell’anno r r 6 Q, comparuero verſo

l’Occidente tre Soli; e pochi anni prima s’erano ve

dute tre Lune,& in quella di mezzo il ſegno della cro

ce; dalle quali viſioni molti interpretarono diſcordie

grandiſſime nell’elettione del Papa , e dell’Imperado

re, e ne ſucceſſe lo ſciſma contro il Pontefice Aleſsä

dro, che durò molti anni. Furono parimente nel me

deſimo tempo terremoti grandi, che conquaſſarono

molte Prouincie , e particolarmente la Siria , e la Ci-v

licia . '5

Bando ſi vidderole croci in Lombardia, e Soria

l’anno 1 x 97. ſucceſſero nel mondo molti prodigij .

In Francia peril gran caldo, e ſiccità mäcai'ono molti

fiumi, e poſcia il freddo dell’inuerno ſii così horrido,

che tolſe la vita a più di 50. mila perſone. In Lom

bardia ſi congelarono i fiumi, Se il Pò ſopra tutti gl’

F altri

t: ci”) ſi 14g

ge nella crom

cbe nella 6.::4‘

del mondofoli

179

I 3 Interim a.”

:bar in crum'c‘.

arare mandi 6.

f. 179. Plan”.

in Ivan. ‘X111,

fa!. r 5 z. in fin.

Ciam. in 10a”.

XII. anno 956.

f.334. :01.2.

1+ Simo” Du

nelmenfi inter

mrer.ſrrif:far.

hzstor. Anglir.

ram.1.fal.268.

quod parim- 4c

:id-'t a”. 1 no.

6" anna I z:.

:alia em'm ſi

”a bellum ci

m'lc, d"fedm'o

m-.r porreifde

rmit, Liſa/Zen”

:i: p7~od{g.tron.

f- +ozñ O* 45 z

. _
`

15 Inter:. au

thor cronir. có_

tate mundi 6.

.:o;.ar.gl’au

t/Jon dell’kg/lo

rie Prodzgiqſc.:

par-.3. cap.6.f.

26 ;dom ”e ri

feriſcono altre.
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› altri rcstò aggiacciako; ſcccò la maggior parte delle A

viti, e dell'oliue , e ſucceſſero terremOti grandi , che..

15 D- Mem- rouinarono gran parte di Genoua, Breſcia ,e Lodi. ‘5

;7,14-5333:: In vna Città di Calabria detta Scigliano vcrſo l’an

,zm find_ I:. no rzoo.comparuc nel cimiterio della Chiela paro

ſol-64.8. chiale per molto tempo ma gran croce , per il cui

prodigio rei’tido gli habititi atterriti,ricorlero all‘Ab

bate Gioacchino , che viucua in que’tempi con fama

di gran ſantità,e ſpirito di proſetia,c lo pregarono,

che gli hauell'e efplicato, che coſa volcua ſigniſicarc

quell’apparitioue ; à’quali riſpoſe Gioacchino , ch’era

ſegno di moltatribulatione,e di gran eſſuſionc di ſan B

guc , di fedirione , tumulti, e guerra ciuile , e cosi

ſucceſſe: Perche tra que’ Cittadini di Scigliano nac

quero tante diſcordia, che tra di elfi medelimi quali

s'eltinl'ero, rouinando , e ponendo à fuoco le proprie

caſe, e quartieri della Città . Hoc crufiffignum (riſpo

ſe) tribulalianew , ó* angu/fiamm .ffſiicîmnem pun/m

téat, ”ec non excidium,fimguini: çffuſiamm i” rerfaminc,

ó* dame/Iicafidílioneſigmſicat ; à’im‘ſhmstit , po]] ali

quos anno: (ſcriue Giacomo Greco ) nam in!” due:

Sf/Zanmſis orta diſcordia, dini/ſr furbi: dazi”, trióuóuſz] ,

nè dumſhnguiníx cſſùſiomm mt” ipſh: ,fid ó- damomm

mina:mm igm', ó* preparati: defiiper arienóus procura

re”: ,- imà ita inualucre inter eo: fea’zzzonex, w ima/meri

_ comm mmrenmr, ó" 'Dix per Regisprouçſiomm aa' ra”

,7 14,01,. GH_ eordiam dtt-min”: . ‘7

m Syllafiau: Nell’hiltorie di Polonia ſi legge, ch’in quel Regno
’ſi" Ch’o’mlog- ſucceſſcro molti prodigij l’anno x270. e ſrà gli altri

ZÎLZÎ'ÃZ‘ZZ fù,che la mattina di 6. di Decembrevn grande {plen

xor, 4,' Lam dore, che ſormaua nell’aria la figura della ſanta cro

in mir-dn!. -ue- ce,iJIustraua non ſolamente la Città di Craccouiamà
""d'f‘fl/Ìf-ló tutto il paeſe all’intorno:gli altri prodigi} furono,chſic

la moglie del Conte Virboslai fece in vn parto 36. fi

gliuoli

O

' 'J
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A gliuoli viui. In Calíſia il meſe ſequente nacque vnj

vitello conÎſette piedi, e due teſte di cane, delle quali

vna era ſituata al ſuo luogo” l’altra ch’era minore vſ

cqu all'incótro verſo la coda ; 8: in altri luoghi piouè

ſangue tre giorni; ene ſeguì vn eſtá tanto piouoſa .

che per l’inondatione dell’acque,non ſolamente s’an

negarono le biade, e gli animali, ma anco molteTerñ

re , e Caſtelli; e ne ſucceſſero guerre ciuili nel Regno

medeſimo,8c anco ſuora con altre nationi,con tutto,

che procurato haueſl’ero di placare l’ira diuina con..

publiche proceffioni, e ſacrificii ,ma non meritarono

d’eſſer’cſauditi. Ha ”7 ingente”: terrari" animi: flamini'

inmſifflmtſizfllímlímíhr, á‘ſhrriſiry":pub/ME procura

ta/Ãrm’. Can/em”: ſu”: autem cùm exlema qll-eda”ad

”erſh ”ostris bella, tùm dome/liti motu: . "

Comparuero nel Cielo nell'anno t 32 r. due gran

croci in Venetiase quello che ne ſucceſſe finche il ter

remoto ſece ran danno nella Città ;e l’anno ſegui-

te l'acqua la ommerſe quaſi tutta ; ſi bene queſto lo

pongono alcuni l’anno 1343. ‘9

In Germania ſi vidde l‘anno I 32 z. vn circolo ver

miglio attorno il Sole, e vicino due croci molto gran

di, e per tutte le Citta della Sueuia ſucceſſero incen

dij, inondationi de‘fiumi, latrocinii, terremoti, e ſedi

x8 Martina}

Cramer.de`ori

5in.ó'gcfl.l’a~

onor-Jil:.9. re—

rumPolonimr.

to. 2. f. 5 5 9. ó'

cribi’r msz

Canrndm L!

costenuknbm.

quë'fir damn-t

m memorie da

prodigi): , ſiue‘

pradçgiorñ, G'

oflentarü chro

m’co ”mDomi

m' [269-]1441 -

19 D. Maw-rr;

de Greg. full'

E”dele-:bia 14

 

tione di popoli. ‘° Molti anni doppo fi vidde il me- ſu… f'649'

deſìmo negli Suizzeri, e ſimilmëte ne ſeguirono i me— zo Com-ad”:

deſìmí auuenimenti di terremoti, 8c incendij . " Lira/Iene: A» e

Nel ſecolo paſſato comparuero ancora in Germa- "mf-+53- la

nia le croci ſanguinolenti molte voltecosì_ nell’aria , n Lx-mflmu

come nelle veſti de gl’nuommi: tra gli Scrittori delle 4,1… mi., 37,,

coſe di Germania (i ritrOU'J. norato,che fù nell’anno ;421465. . :

1 500. ²² Enrico Spondano nell’aggiuntione à gli an

nali dell’Eminentiffimo Cardinal Baronia dice,che {ù

nell’anno 1501. e che caddero parimente goccio di

ſan

az rerum Ger

ma”Mary-tr. z.

f. z 50.

2



zaspandam ſangue dal Cielo . ‘3 Franceſco Sanſouino ſcriue,che A

miflar. crono

'logd-annofig

24_ Sari/014m.

nella erano/ag.

.Alonſi Tiepa/i

del/’mt d; Dia

ſ.IOj-fal.646.

.De queste app.:

ritieni dl Ger

mama nel l 501

e 1 503. fin'ue

Nautici-a ge

mm!. 5 1. a"

Grerfir. [ib. 3.

c.xo.f.5+6.

:5 .De oceulr.

philoſopthó.:

e.61.f.262,.

gógl’auturi del

Hal/[arie Prodi

gwſ: portare in

,Castigliano da

Andrea Peſt”

m Far.3.cap.6.

fo.-'.:.6 z.

z 7 nell‘Alma

nacco tindelle

coſè mar-m'

ghoſefizzz.

:.8 londra:.

29 infra ma.

l

ſi: nel 1502. e che morirono tutti coloro ſopra lc..

vesti de’quali furono vedute le croci. ’4

Il Padre Euſebio Nierembergh dice, '5 che fù l’an—

no 1505. che comparuero le croci non ſolamente..

nelle vesti dc gli huomini , mà anco ne' corpi huma

ni, con i misterij della paſſione,talmente impreſſi,che

non vi era modo di cácellarli; e che alcuni anni dop

po di questo prodigio ne feguì la miſerabile calamita ~

di Lutero, la cui perucrſa dottrina infettò quaſi tutte

quelle Prouincie, e questa vollero ſignificare. ²5 Ruti—

lio Benincaſa dice , che in Germania ſi viddero tali B

croci ſopra le vesti,e che ſi viddero anco tre Soli nel

l’anno 1 506.e che ne ſeguì vna grä carestia-,e pelle.22

Giouanni Agricola ne’Prouerbij di Germania rife

riſce,ch’in quelle parti nel r 5 r 5. comparuero le cro

ci fopra le vesti de gli huomini, e diece anni doppo li

Villani per cauſa di religione {i folleuarono tumultuo

ſamente , portando effigiata nelle vesti la croce, di

maniera che iii certiſlìmo pronostico di quello,ch'ha—

uea da ſeguire.

Scriue Surio,ch’in molte Città dell’lmpcrio nel

l'anno r 5 38. ſividde vna croce ſanguinolenta con C

vno stendardo colorato , che tremolaua per l'aria.. ;

e comparuero parimente molti ſquadroni d‘huomini

armati in forma di cóbattere ; ſegno chiaro dell’armi

preſagire dal Cielo , le quali ſi doueano pigliare da‘

Chriſtian-iper vendicarl’offeſe fatte in quelle Prot-rin

cie da gli heretici alla Cattolica religione 5 8c il Padre

Euſebio Nierembergh ” riferendo la testimonianza

di questo autore, aggiunge,ch’il medeſimo anno ve

nendo Sant’ Ignatio à Roma ,vidde nell’ aria Giesù

Chriſto Signor nostro con la croce ſopra le ſpalle. ’9

Nell’anno 1569. ſi viddero due colonne di ſuloco

ſi@ -
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bell’aria,& in mezzo iuia gran croce aſſai riſplcuccnì

te,e nacquero anco più mostri. Fù in quell'anno vna

molta carestia in Italia; s’attoccò il fuoco nell'arfena

le di Venetia.3° E per quäto ſcriue Bulen-geroſu que- 39 RMN-'0 Br’f

fi'apparitione nella medeſima Città, e ne relaggiua... Zaffi.

danno maggiore . Varia portentaficuli la cm , ó’ralu- de”, cofi ma_

mitatem Mentali”: . 3' maniglia/e fa!.

Tre traui di ſuoco li viddero il cielo ſereno l’an- 36°~

no ì 5 3 5. ſopra Vinaría, 8: il giorno auanti nella Cit- 3t m1", er

tà di Monasterio vna gran croce, 8: vna ſpada,come 1,1,,3_ h,

minacciando loro il castígo,chc gli ſoprauënc d’eſſer 109.147,15. '

caduta in mano de’nemici . i’

Similmenrc in Germania l’anno r 62 3.ſopra la Cit- 4222”?"

tà d’Heidelbuga comparue vna gran croce di color "m, Pwd,- ,-o'_

negro; e poco doppo ſucceſſe la ſua deſolatione.- i rum, difficu

pcrche ſù preſa, c {accheggiata meritamente dal ge- WW" ehm"

nerale Conte di Telli,come heretica, e nemica della d'“””'ffi557'

Chieſa Cattolica, e dell’Imperio . 33 33 D., Ma,…

Così ſouemc Iddio ammoniſce ne’ futuri callighi, de Greg. mu'

per ſarcene approfittare có la penitenza, per il bene- End-"NW 16

ficio dell’anime nostre . Armmſhum qmffiifl prof-:mio f""l‘ì f01'65 5’

gerit,ſitgitt” qstenmt , eurumq; terrore”: denuncia: pec

morióus- adnmtelam ,- ſcriue Diego Niffeno. 34“ E San 34 [VL-[primo

' Girolamo dice: I” bar demi-’tia Dei Mannino-,qui enim Lunedì di qua

predica': pia-nam, non *val: perirepercante: . Et Origene d’agffi'?‘ "F

nella Catena aurea di San Tomaſo chiama quelle ap—fi‘mo ‘mm'

paritioni nubbi proſeteſſc di quello,che ci hà da ſuc

cedere. Cum magna w'rme (parlando della- miſericor— I

dia di Dio )_ fumi: quand::- ad anima”) uomini: crede-”tia ñ,

in nuóióu: pray/;etiche tali anco dice che ſono le ſcrit— - _ - _ ñ,

ture de’Profeti, e degli Apolloli,che tutte hà diſposto

la Maestà diuina per noflra ammonitione, 8: inſegna

mento; per questo habbiamo tanti eſempi nella Scrit

tura, e di tanti ancora abbondanol'hillorie profano
. del
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de'ſegni di futuri mali. inuiati da Dio prima di man- A

darli, acciò ſi conoſca manifeſtamente quanto fugga

di caſtigarci; 8c acciò da noi ſteſſi rendiamo occa

ſione.e modo di guardarci dall’ira ſfiazHotfltuime pro

uidentia munus eſi, ó- óom'tatz'r eius argummmm cei-uſa’

mum , w iey’ígnes human-:rum rerumstragesformidolffis

ngamuel L0- entra/igm?, aut propfletarum wrióus pranumic’t . Y‘

fimPW-F-filî, (Eeſti ſono gli eſempi andati delli trauagli ſucce

duti doppo le croci apparire, 6c i ſenſi d’alcuni,che ne

ferito :412.105, ſcriſſero, quando compita da me l’opra , capitò alle‘

farro. mie mani quella di Teofraſte Paracelſo, il quale tra

l’altra coſe, che ſcriſſe di Filoſofia, e di medicina nel

ſecolo paſſato, diede giuditij molto cattiui di queſte

apparizioni, e da temere . Io riferirò ſolamente i luo

ghi , e vorrei, che conforme Paraceiſo {ù empio di

religione , strauagante nella dottrina , &addottrinato

da’demonij , come li ſoſpettò , ſuſſe in conſeguenza.

bugiardo in queſta, come in altre coſe ſpropoſitato ,

- , _ e di baſtarda filoſofia. 3‘
{iſn't/iter red— ‘ . - -

a… de Pam“,- Crurer 37 autem eliſa-per m hommes (adr-”tes onu-*mn*

ſa P.Euſel›. de exfitir ,filntq;progmfizra , ó'pmdfóîime: , ó’ interim:

omdf- Philoſ- eorum, qui illtsfrcquenter 'utumur, aulformrs tre/ibmſe

36 hoc indie-'ì

11b. 5. MP- 58- ſèſhstemam . Harum praſhgia valida , ófirmidaéz/rL. c

e)” no: mſm..
un": …8' fimt, ó' plerumq; 'verì’ and”: . Ea praſigumtur i” rl/zs

tempus, á* lmra rei future . exemplz' grana : Cruces que

37 Ex T1760— anno remrfimoJmc est, i” [uh/.eo rerr‘a'eruut, indica”th -

fmfl‘p‘îflffl: turi Proxima' luólſli confirſiouem . Form-e varie, qua: ex

;il“mi;(3:12 ln'áuerum, fuariarumfimiliarum interim”: a'tſignmt .

ame-mag”; Ita Cute: , ó-formz alt-e , per qua: Diui torti , ó- ex

“-’*‘-3-f-6 7- ramgſitatifuerum, indire”: 21/054” Diuorum i/Ìarum ru

ram babmtffimilíter interizuros, á- deſolio “furor, -vt da

mio raduni [iv/[4. Cmres, galli gel/ruderi , fiale, uſſe—

m, ó'r. Virarios Clzrffiz' afſiiá'um z'ri denuncia”: . Super

lamine: autem, d“ mi“”rum buia/modires rada”: , ’ut

prog'10:

 

xx_—

 



47

A
prega-Mico” ſir , Leminexſhrtm bene attitm'e . Cada”:

etiam in ill” loris, *ubi tali-e ſient .~ origo ipſitrum eſi‘ exfa—

to , ó* materia datar à[ùlpbure, quod in[le/li: exundat .

Formantur autem 'uirtutefpirimìm: infitto , ó* in hami

ner delablmtur innffióiliter, proutfìzti natura , a: proprie

m est . _

Grace: 33 de calofieper nomine: :adam-”elia (91figura

alia, preſhgz’aſhnt teſſantia de leuitate lemm’emmd‘ papale'

prima mia. Crurer inderant ſhperstitionem papali: claui

idemſigniſimnt, riviera: Dimmi”;ſiguMfl/t crete: Lauren

ty", á?, praſizgiuntſhperſiitionem in Dina: : popqu etiam

'denuntiantfiatumm ”za/”m , ó‘peenam , aut alla 'L'aria .

,Ziſa/ir: enimperpe/iz' Diniſhnt ,- txt/ia etiam per ostentam

in/lrnmenta pariemar nomine! . ,Qaemmque enim_ſign.:

apparem , ea protranmtur . Str /ì (edit (rt-ſth , parte/1:11:

Ègnem ſhper nomine: rqſhrum . Pal/er ſigniſimt carnefice»:

aomtnzlm:fieperreemurum .- ó- ſic de r.eterit,,tfuorum nul

lum irritíí e/Z.Sed de (rumba: cadenti”: pieni/m infili/42"

di e/t’i: . A ſpl-'ritieni- elle [Viſt-e Prqhinntur; qll-emma”:

Vilonzſſa 39 fili lmm‘ [Milena, arrogare qneat. Sed idſieri

negati/ir”; elepatemy": [filoni/21mm traditur, Cms: au

tem, ó-ſignre eia/modi alle prenantiantfuturarn pani',

ó- ingente”: 'ralamz'tatem ffr, qui e v (rare 'uit-nnt, ó' ſii

stentantur : ?file-m partend/mt 'vmdz'óîam , ó* bellum pa

llimm .- itemſtntſmata in religione, qua Pit-Va est populz' .

Crue” radente: preſhgium ammum , f‘ arteria longè

38 ea‘ cod-Pet—

meelſ. loc. m.

de Mirror. C5“

element. igm.:

Mal-11+

C

valentiurſhnt. Pçst berſaniſigna alia ſimul ”damage-e.

(ll/Pre , mal-eq; *vite merita»; par/mm denuntient , ó* ran

-tln/íuì- pradmmt innonetionem, ó- nmmtianem in religio

ne, quam 've-tera geſia , á* marljrin , afflillioneſq; influe

lureſintdoncr adſiaflem priore»; omnia ”alunni/”Feſ

fire indie-ant , quodfica: de regna Cnn/Ii olimieſſeri: L1

ſiim est, de ipſe, *vel dum endem modo ludatur; ó** deſignìt

in papale alzqm'd glefiere quod bona”: , ó" rea/4m *videa

11”‘`

39 Vide infra:

mp. 18.
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tur .- Cum time» id non:non [it, quomfiierit ludn: lo; A

daorum de regno C‘brlyìi. Plage/lo promotion: finge/[4.

mm iri eo: , qui rrurern Clzrsti inique" port-mt . Cri/ninna

indiani vinifum iri diabolum,bor e/l omni: eo: ex diabo

lo quifiint. Gallo: indica: borun irylare. Sinai/iter , ó*

{gna olio, quiz aliudni/iilprnfigiunt, quam dtfi'c‘ì'ionern

inſide, qua nóroganda , d" onliquonda eri! .

,Tlx a'e priefagy'k intelliguntur, ad temp”: riferendo

un! . Id ha: modo inuenimr . Si fignurn exereiius bolliti

oppuru-,indian ſim'mfore illiu: , aui alleriur bel/i propfer

taoſizm, queſt-o illo/?gno traói‘atur. Tale fignuni ſi per

eia/modi tumulti/s prode”, prouidè attende-”dum oſi ad B

illa ronſi/ia . Nulliu: Mim oólmffmnmrſ‘oiritm . [tà ſi

Per deliberationem religioni: trote: rod/mt , deliberazioni:

zi/iurfini: eri! . Sic ſi q/‘iidporro‘ in religione trac7etur,ó'

error magni/s ſit, quaran/a croce: i/lo tempore cad/mt :ſi

nietur id in :Mt dc/ióordtiom, antequam dimiltutur, á‘r.

In [abilita quodprofigitur , co iubileo finirur. Si cado”:

crure: , operation” illxſhas proximo :obj/reo exlrióeount .

Po/Z elapſiam boe [ubi/.com croce-r demum ink/ligentur .

Fiunt etiam porſhiritmſhpcmosſigna 'viun , fui/un: nu

mmffle mir/md" ruliee:,ó“r. qua minime" natura/iter 117!,

[ed i fpiritiou: [ol/(5h , o" regioni certa imm-ſſe . Hiic c

pertinent etiam Sumo-fl': anima/mm fflorum generano

naturali: non e/I ,ſèd ipſiz prafigiunt Poma” popqu , qua

tali: w exbióetur ,futuro/1'! . Neo profigia zsto inaniu

fiint,/Z‘dfi’mper nouum quid, ó- borrena'um predica”: .

Idem de *vini: prefigge «157: quoque ita inzelligi debe:.

Ste/lo ea, qua lorurn noti Clorsti defignauit,pra/431m”

ſoit mando,indico”:potmtiſiimom in niuna'o,ó' mio : Il

leq; cometa omnium ”mmm uit,ciir4 zmilem altri'. Con

ſeil”: autem e/Z ìfpiritióu: , w lorurn Chriin offendere: .

Pro/hg” enini omnia in manu ipforurn fiint . Beata: illo,

gm‘ gufi: inte/[13”, ó- quid, 'vel quornodofizt, non!

C _
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I CAPITOLO SESTO;

..Che rnolrc volte è occorſo diapParir le;

croci, ſenza eſſer ſucceduto alcun

male. z

che ſono apparire,hanno annü~

ciato caſi futuri. e che mai ſono

ſtate sëza ſucceſſi di felicità,ò di

trauagli,e queſti di peſte,

ra,ſame,ò d’altri lacrimeuoli ca

ſti ghi ; però hauendone io ſarto

diligente ſcrutinio, vedo che molte volte per diuina,

  

hauendo dato oceaſione à’buoni d’intercedere il per:

dono per icattiui,& à questi d’emendarſ .

Dalle apparitioni che andiamo ſcriuendo pare,che

alcune fuſſero ſtate tali, perche non ſe ne legge catti

uo auuenimento; così ſii quando comparuero due..

volte le croci in tempo dell’imperador Carlo Magno;

come parimente in quella dell’anno 954.. e del 960.

riferite di ſopra . ² ‘

Nell’ingreſſo in Coſtätinopoli dell’Imperador An

dronico iuniore occorſero molti portenri, e fra gli al

tri ſi vidde per lungo ſpatio del cielo vna gran croCe

`tra le nubbi, la quale formauaſi , &era contemperata

di color bianco, e nero . i

Nelle Croniche dell’Abbate Vuipergenſe habbia—

mo, che doppo la morte di Balduino Rè di Gieruſa

lexmvna mattinaldella Domenica di reſurrettione ap

- G parue 'v‘

ſe ſcriuono,‘ che le croci sëpre r Pietra Bam'.

mr- Claudio

Trfferunt, o"

Franceſco Bel..

[lflrtst ”el/e.:

gufi: brstone prodi.

gio/è (radar{c4

m lingua C”. '

[kg/lana per

AndrmPe/Zio

piera ſi ſono vedute le croci ſuccedere ſenza effetto,- ”i Par-z-“P-ó

i” fine,

.f.
v

z Supra eapſi4î

, 3 Ning!).

'mfin.

_has

r
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parue nella parte di mezzo giorno vna croce lumino- A

ſìffima comeil Sole ,che fîi veduta per lo ſpatio d’vn

a Vuſpeiçgenſ- hora, e più. '

m WW* Nell'anno 1 r47.in Alemagna mentre l’Imperado-~

re CCl( braua la ſella della natiuità del Signore,appar

5 904351,…" ue vn’iride nel cielo, 8t in mezzo molte croci. 5

:fantaſioſi/M4 In Italia non molto distante da Roma nella mittà di

?MN-SM- Decembre dell’anno 1 647.ſi vidde per tre giorni cö—

tinui nell’aria vna verga di colore di ſangue , 8c vna..

croce del medeſimo , ſotto la quale era vn Aquila.. ,

5 Conrad… L,- che pareua di batter l’ali. ‘5

eojlnmkflſflmñ Nel meſe di Marzo dell’anno I 554.furono vn gior- B

amìſiJ dm“— no vedute in molte Città di Germania alcune croci

u _’”mm‘fſ'ì bianche, ſimilià quelle di Sant’Andrea, le quali nell'

pr- d/‘gmm/ o- . . v \

fimo“;…nm aria appariuano con qualche count-ſlim , e con vna..

d.flnn.f.559. diſpoſitione marauiglioſa . 7

I Nel Pontificato d’Adriano IV. l’anno l l 57.ſi vid

Zä’íîfg’? d* de chiaramente eſpreſſa la figura della ſanta croce,

" 3 ' nella Luna; così l’habbiamo da Matteo Palmieri nel

la cronica di questo pontificato s e lo ſcriue parimen

8 ſeculo n. te Giacomo Gaulterio nelle tauole cronograſiche . ’ì

.ſal-549- Però con estraordinaria marauiglia,e maggiore stu

pore s'era veduta l’anno 1544. a 7. d'Aprxle, per- C

che apparue la Luna attrauerſata da vna croce bian

9 buffe”, i” chiſlima di mezzo giorno. 9

trame. d. anno Nella vita di Sant’Annone Arciueſcouo di Colo

f‘SSZ- nia è riferita parimente l’apparitione d’vna croce nel

l’aria, ch’a molti parue vn gran portento 3 però in eſ

fetto fù interpretato, che douea venerarſi quel ſegno

ſacroſanto con particolar diuotione in quel luogo;

onde vi ereſſero vna Chieſa con l’altare della ſanta...

lofiuthar ‘uit-e croce. ’°

f“”ffi A"”M' In tempo del Rè di Castiglia Alfonſo II. chiamato

il caſio, nella Chieſa d’Ouiedo comparue di reperite.

vna

 



SI

A vna croce d’oro, ſenza che fuſſe fatta da huxmno ar

tefice, quale il Rè come miracoloſa fece conſeruare.

con gran riuerenza. Fama e/t‘ (dice Franceſco Tarafa)

erucem aurea”; ſine burnono arty‘îeefieîorn repeniè rom

paruzffi , quam Rex,qui com prima: a/pexit, Sacerdoti”:

(stendz'l, ó* religtoſiſitzmèſi-roari :sſhit . ‘l

Eſendo Carlo Settimo Rè di Francia :ì Baiona,vna

mattina all‘vſcit del Sole {ì vidde à cielo ſereno vna.

croce bianca nell'aria. "

Nell'anno r 568. nella Città di Tribiſonda, appar

uero tre Soli, con vn'arco ſopra di loro, la cui vista..

durò tre hore, e poſcia diſparuero,l'vno verſo Leuan

te, l'altro verſo Ponente , 8: il terzo reſtò facendo il

ſolito giro,ſin all'hora determinata della ſera,che tra

montò . Pochi giorni doppo in quelle parti furono

veduti ancora molti fplendori,8: vna gran croce nel -

la mezza notte . "

Mentre il Ducad’Alburcherehc Capitan generale

del Rè D. Emanuele nauígaua per l‘ilole del mare;

Arabico,comparue alcune volte il ſegno della croce

r t Templi. de‘

nb. kxſpafljyz,

Alpha”. 1]. f.

670. Ivan. Va.

fan: in eran. f.

487. ann.79z.

”Roba-r. Ga.

gm”. de geſſh‘:

Regfrannlz b.

ſo. in Caro].

VII. f.r47.

13 Rm.`1ío Be."

nincnfa nell'

Almanacco ti*

tolo delle coſe-.1

morning/i oſi*

60. md: alrrs'

di colore purpureo , la quale fù adorata dall’Albur- ſimili [me/n

cherche, e da tutti i nauiganti con affettuoſa venera— ’"1 “ad“ ‘7'

tio ne, ſin à tanto che vna bianca nubbc la copri, to- _

gliendola alla lor vista. ‘4 ' , ;4 Migranti.

Molte altre apparitioni portentofe della croce ri- s-de'P :ſimo

feriſce il Padre Gretſero, ‘5 quali io tralalcio per non MPI“…

parere di hauer vſurpato le altrui fatiche;e da gli autori I M M

da lui riferiti non filegge, che doppo queste appari- fiq'qî' P'7'

rioni ne fuſſe ſucceduto alcun male . M1 non per que

stoà parer mio l’apparitione non ſarà stata prodigio

ſa, e taluolta per ſegno dicaſiígo, perche tutte quel

le coſe ,ch’eſcono dal ſolito corſo della natura, ſono

stareindottc da Dio per ſigniſicarlo: quia ofl'enduni , lácümMM

predatori!,g?ento,portmt.1,_mon/Ira vocantur. ì‘ e tanto Munari…,

G 2 igCflf

..,--ñn—c

-t--L
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r7‘T‘ir.Liu.Izb. igentili,quantoiChriſtiäni’ſcrittori com‘unementu A‘

M"W” ”"d* hanno reviſtrató nelle lor’ - '
dm”. Dm_ t opere per noſtrornſegna

mfiAlrmrnaſi “Temo-Che Primi‘ È“ qualdîc stl‘dgge, ò danno nota

(15+ P/m. [zh. bile de gli huomrni, ha ſoluto precedere alcun porti‘

7. c516. Ioſrph to: ‘7 e ne habbiamo anco molte memorie ne’ libri

ſacri. ‘Po/uit prodigiaſix‘aer-terram. ‘S Emzſit ſigua, ó‘.

gli/M6 “mm" prodiga. 19.Dabo,proa'zgu m caſio. ²° Onde ſaggiamm_

Durham-ip. te ſcriſſe Cicerone, che quelli ſogliono dichiarar la...

14.0”4724144 volontà di Dio.u Muleaſiepè prua/:gia -vim eim‘,numc’”

:ff-4"“ “ ‘7* que deriva”: . No‘nío Marcello ’ì le chiamò minaccie

,3174143, de gli Der: Prodzgz'à Deorum mmar; e Niecfm-Q ſcriſſe

1.9 Rfid-13+. , chiaramente, ’3 che annunciano cattiui ſucceſſi: tum

”hd-MPE- proa'zgia inſolita‘ 'vg/izſimt , quizfutura orbi mala perpen

2r Cicero WL. altrum

zVîrlîÀÎmólÈpra Nelle noſtre leggi habbiamo due ſpecie di por-ten—

pri”. ſer-mm- ti. ì* Alcuni ſono quelli, che chiamano moſtri, altri

;'- u C 37* che conſiſtono nelle prodigioſe apparitioni , ma tutti

'Lì ,Pwd n; ſi riferiſcono a’portentoſi preſaggi . ’5

1, ,jimzm ,ffl Reſtano molte volte ſenza effetto, per diuina miſe

de'wcrſzzfign.d" ricordia , che dimoſtra la ſpada, per. non eſercirarla.. .

fil/"riff; San Giouanni nell’Apocalilſe vide il figliuolo di Dio

con la ſpada in bocca,e le stelle in mano, a'e ore eius

Dem” fidi.- (.6. gladrus cxrbat, ó" Laórèatſie//as in mauióus. ì‘ La ſpada

Franci/'Mim nella bocca erano le ſue minaccie; le ſtelle nelle ma

ni leruiuan‘o per 'doppierià dimoſtrare la ſpada a’pee

ólpgulmgm d, catori, accro penſaſlero ad oprar bene,perche rlcaſtr

11b. 5. ſup.2“;- go poteua eſſer loro molto vicino: '7 e c6 queſto pro—

'Müi0’-d“²-“-M cura di ridurli alla penitenza,con la quale s’euita il ca

;ì““1"".}î;r‘fí: ſtigo . Dice San Chriſoſtomo,che ſe Dio non hauelſe

572'"? WM_ minacciato di ſommerger la Città di Niniue,certamë—

;mſm pm‘i. te li ſarebbe Niniue ſommerſa;dunquel'eſſerſi ſalua

"WWW-"L“ ta ſù effetto della penitenza caggionata dalle minac—

YZF/102%?, cie ,le quali ſenza dubbio le prediſl‘ero la ſua rouina ,

:Apocalj-PJJ. ' _ _ ` - 8‘ Quel.“

a7 Pau/”s Toloſa un”, Trezzo” prog.
3 .

ó.,_..L—_'-Ì‘P'EE-J‘L'—ñ—$~`

....,.....4.4...,
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A 8c estcrmínío . Nffiem‘m [al [arie comminare» emi/mar

przccfig-Tet, prorulrl‘rblofi‘qrmta effèt euerſio ; ”ij/i dzmſ

fetfiróuertena'am Nin-im, Niniue profilîò nonſiaret; mſi

glia/renna z'mmtem effcmmncs i” gebmnám-lzèeremurflzſi.

pnez'ffî’t rgm'r, nemo era/26’” incendi/am: prada” compa—

ripagare 'vu/t agere, -vt q.” capi! ef/îcia! . NM 'wa/t mor—

tcm peecatom, ó‘eemfare pr‘edrcit , ne precipitemur in

marrem . ’3 e l’xstcſſo, ’9 Mmatur Mim gebemram De”: ,WWW/;ML

non quà gc/Jmmm inducatstd qfrò à ge/mma liberer,alr'o- 4. e.1316.7're

qum /itorqrrere Wildman iam ante mimi”: qſt/,quà ”o— P01*F*WB-1:5 3 ²

6:: amante: euitemu: mm”, pax-”am mimmr. _ 2 9 idem ch“;

- Dunque l’eiferlitaluolta vedute quelle apparitio- fi/1.p,,r,5,mp,

ni fenzacattiuo ſucceſſo, fi deue credere, che fra (lato 193

cffcrto della diuina mifericordia per mezzo della pc—

nitenza; 3° che però dipendeda noi render vane le,

minaccie, procurando di meritar il perdono c0n fug

giril: peccato ,` 8: in conſeguenza il nuouo castígo ,

doppo li paſſati trauagli di guerra ciuile, incendij del

Vefuuio, terremoti, e pelle, perche :ì questo effetto

fà precederi fegni della diuina giuilitia. Delle nome

paſſate ca]amítà,e del bifogno di ricorrer à Dio, pare

che fcriuelfe il Rega! Proſem,quädo perfuadendoci à

farlo, dice: I' De”: repulisti nor, ó' destruxj/Ìi mah-4m:

md* mr'fi’ramr e: noóir,rommoui/ìi ten-am, ó“ cantarla/72

cam , ſima rontritr'one: eius, qui/t common e/Z ; {iſland/ſli

populo dura , pamflz' m: *who ramprmfllom': , dedz' i mc
. . . . , ; f»

tue-md)… Îeſigmſimmncm , 'wf/fgmm :Iſaac art”: . 3² [3 "HZ’É: ’34 f“
, ..ñ

- rma n15.

zo probarur I

ſaac cap-6.

al Mim-”- -Î

,_ N _ eaaa
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CAPITOLO SETTIMO .

Che l’apparitione della croce può comu;

nemente attribuirſi al buon ſegno.

ON ſolo llrana, ma empia coſa

. pare che ſia il dire, che l'appa

` ritione della croce poſſa attri—

buirli à ſegno cattiuo, eſſendo il

nostro bene,il mezzo delle no

ſtre felicità, il nostro maggior

353,121“,5L ' trofeo, la noſtra gloria!, ‘ la.

Aé- ann.726 ‘ chiaue del Paradiſo , ’ e lo ſcet

fal'59J‘ſ-EÙ' tro di Chrtsto. 3 Così lo conobbe chiaramente Ri—

a”.806.f.520. ., _. . e .i
dolfo c Austua,quando riceue la corona Imperiale, e

z Damaſc, 1,1,, non titrouandoſi prontamente lo ſcettro,quale anda

4.Cuſſ- 131-214. uano cercando iſuoi ſerui, e Ministri , egli con gran

, feruore diede di mano alla croce dell’altare,dicend0:

3 quello èlo ſcettro con ilquale hò da gouernare, e,

…51.104, mf, difendere l’Imperto: bo: ſigvmm eſh , dice Nicolò Ver

lario: cap. -olri noleio, ‘ quo gm”: humanum, ó' nor redernpti ſimmr:

‘m - [10( ego/ceptro in omne: ”zi/”,ó* meo Importo infia’os Mar,

4… AM‘ mr_ laonde Don Giouanni Solorzano negli emblemi re

,,_,,,-b,,,D,,m,,,, gt; ’ lodando quella cln'isttana, 8: erorca Virtu , il po

LAufiriflt‘-C-2- ne per prototipo, 8: eſempio daimitarſi da tutti i Rè

zzmbzmdo, come ſegnalatiffima , c christiana attione,dicendo :

Inzpery'Roa/o/pbor ouam ſhmeoat noóenar,

Cmaóatqfirum [lora corona capo: .

Him deeratfrepfr/em, prrT/îerunt infieptra minflri

Ex araque rrucern firma/ur rupi! .

Ha Moſir gemma: proirudit 'virga ſhtratas,

,Zoom émè mifieptrum crux ”it : i/le roger .

Con

  

I Baron-mn. i

 

..ñ—ñ—.ññ—ño—ód



‘ e 53'

A Con molta lode parimente l’Imperadore , e Rè di

Francia Carlo Magno prohibì nelle ſue ordinanze ‘5 Miura-rpm.

il diſputare,e ſar eſſazne fopra queste interpretationi lvr- "-108- Ba—

della croce: Nulla: demcepr quam/:bet cxaminatiomm '"7‘ "m- 3°6*

crucis fatenprte/ìmut , ne Chi/h pastio , qua cſi gloriſi- fa '5 2°'

:alia cuiur/róet, ”mentale romempmi habitat!” . Faccia

no questo efiame, e il pongano in diſputa i Gentili ,

gli heretici,&iGiudei , perche à gl’mfedeli è ſegno

ſempre d’infamia, e di rimprouero , però a’Christiani _

di gloria, e di fede ; e Marc’Antonio Moreto 7 ele- Z xr’t'fgfj

gantemente ſcſiſſc: 374 "mi "

B Gente: nulla quibus notizie cſi Dei ,

Armi: Imperia , proleſuperbiant;

Nubi!, quei: meliorſpz'rims oózigit,

Sola est i” (ma gloria .

Inoſh‘i ſoldati la portano nelle ſpade , i Capitani

nelle bandiere , iCaualieri nel petto, i Porporati di

ſanta Chieſa nelle barcttc, iSommi Pontefici nc’Ca

‘ mauri,i Rè,& Imperadori nelle corone. Erg”, dice _ I _

S. Agostino, s ſigmxm frati: Clmsti infranto iam Porti’, 3 I?!" ”'“ìf

prati-'Mur ſigmmz, qzmm qua/ibn gemma dim'ematzr . Pfi‘ '3²""““.‘

L’ImperadofCostamino immediatamente che vid

C de la Croce-,ſe la poſe in teliafacendola apparire nel-ó 9 Made/?do

la corona , e nel cimiero rifplendente di pretiofi rubi- Wfflb- "i LW

ni. 9 Alfonſo Primo Rè di Portogallo ne ſormò l’armi

gloriofe di quel Regno, aggiungendo… le piaghe-di “3_ EMA-0;

Christo Signor nostro diſpolte in forma di crocel Rè che ne‘stamz-ò

d’Aragona kfimilmente doppo l’apparitione hauutane lffigm Aſma‘

ſe ne auualfero per le loro prime inſegne . ;zm'l‘í’î‘íbſilëî

Quando apparue la croce à Costátino prima d’ab- GX737_ mm*

bracciar la Fede Chriliiana,volle l‘Imperadore ſapere 453. fa!. 187.

da gl’lndouini , che ſegno era quello , che ſe li diino- 3“- 47"?”

straua nel Cielo , e ſe poteuu riferirſi à buono,ò cat- '

tin augurio, però questi eſſendo Gentili, {,nîllî dal- “Muro/.z.

c em

1

“J
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z o Baron-m”.

3 r 2401.72.11).
licei" 740

i lemma".

gufo/76.1”.

I z [mè Valde

ſiu: de dr‘rlmr.

ng.r.15.f.igr

ri!. G" x 32.1144

riande ”EJ-Ii

flan.lzb.4.c.lo

c!GOMfrrd-Ste

”cc/:1m: in c5

mcnramzd Ve

ermm de re.»

mrlrr.lrb.3.c.i7

Bajflrl‘.5.c. x:.

Bulm‘ger. do

imperroRoma

71011174. fljoz.

poſt‘ Nazar-HZ.

NU’FÌJ-É" Ce

dren- C1450”.

elfi/{gnu .mn-u

e” r. z 3.(fi‘

ft… a'usr‘è ,tm/f

”21:1to: I’r'rm:

(Senza/de Sd!

”da m1 :mt

r-zr'u del tantra

arteria mp. I g.

jbl-‘060d’ [O70

l’eſempio de' Romani , che s’auualeuano della cròcc.- A

per fupplicio de’ malfattori, le rifpofero, che era d’in

fauilo prodigio . ‘° Mà i Sacerdoti Christíanì parim’e'.

te coniultati da Coſtantino lc diſſero chiaramente la..

veritzì,& il buou’augurio della futura vittoria,abbrac

dando la Fede di Christo, alla quale Dio l’inuitaua,&

ammoniua con l’apparitione della ſanta croce . ;Quei

fili 'vel/ct 'uz/[01'114 , que deſignofflfflt ip/z' patefalîa . Hi

lume Dem” n’fpofident De; 'unit-5,”folqu vmgemrumfi
I [ir/mcſſe .- ſignam aurem quod apparuerat immortalitatr'r

*vi/am eſſc , tropbeumq/re wanna/1m de morte reporta

:5,91144m 011m mm i” terra 'ver/451m”,far/e: aſſctutu: . "

Ond’è, che li fuoi Generali entrarono di mala voglia...

à combattere , dubitando da quell’apparitione , che.»

già era venuto il tempo di liberar la Città di Costan-ñ

tinopoli da gli errori dell'Idolatria , e flabilirla nella“

Fede di Chriſto, la quale fl: abbracciata prontamente

da Cofiantino,perche conobbe la verità del fegno, e:

che l’indouini andauano diilimulando , e coprendo il

vero con le ritrouate menzogne,& inuentioni .

Et in effetto alcune Nationi prima della glorioſa...

morte di Chriflo Signor noſtro, hebbero la croce per

buono,e felice fegno,e la portauano negli stendardí.

Di questo particolarmente ſi gloriano i Popoli dl Bi

ſcaglia, perche prima d‘hauer cognitione della fede.

portauano la croce per loro guida nelle bandiere,on

de Minutio Felice dieeua: Signa ipfiz [Mr Cantaóra, ó

-vexil/a (zz/iran”:- quid alma’ quì’ ("nat-rata ſum rrmer. "

E Valdcſio ſcriuc,che qucsto fù prefaggio diuino, the

douea Iddio faluar la Spagna,e flabilir il {uo lmpea io

nella croce,mentre dicc,ex brj/q; parer Cantaóm by 4‘

m: ante Chi/Zum natum ‘v/orfiry/c f/lqna rrnrz:,ó‘ ft/exrl

la,dnm prcſhgium effí’t, q/roa' :ll/.1d Hr/paniamfra/[mmfa.

(ore: ommſicm/o , da* Imperium ci”: i” (rare ſiaézlírcmr,
` A ` ' Vfaro
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A ' ' Vſarono del medeſimo ſegno militare anco i Ro-~

mani, eil chiamauano labaro, ſin da i tempi de’Con

ſoli, e poi degl’lmpcradori , il che fù doppo d’hauer

debellato, e reſo ſoggetta la Biſcaglia, percioche era

coſtume de’vincitori in que’tempi,per ſegno delle lo

ro vittorie ponere negli stendardi l'impreſc de’nemi

ci, come per trofeo, e per memoria delle conquiste, "

8: aggiunſero queſti alla nuda croce del cantabro di

Biſcaglia vn velo pendente , che il rendeſſe più visto

ſo, qual‘ elfi diccuano Labaro: cosi l’habbiamo ap

preſſo Tertulliano nell’Apologetico . H Sipora illo_

wxillorum,ó‘ Cmtoórorttm/Zole cr/tromſimtJaado dili

gentiom .- no/u-sti: ”milaó‘ inni/M: troie: con/errore. ì’

Questo Labaro era dato in custodia a’ ſoldati di

maggior valore,penſando che in uello conſisteſle la

ſalute dell'eſſercito,e la loro conſeruationem quelli,

che riceueuano quello honore di portar il legno mili

tare, conſeguiuano titolo diclariſíimi. ‘5

Somigliaua il Labaro alla croce," ma i Romani pri

ma della vittoria di Biſcaglia rappreſentauano ne’loro

trofei, e la croce,8: il crocifiſſo. Così non ſapendo

quello che ſi faceſſero,dauano ſegno di quello che ha

uea da eſſere. Augurauano con questi muti vaticinij,

che in Roma doucano presto ſpiegarſíi trofei della..

croce vincitrice del Mondo , e dell’Inferno . Trap/1.2.:

-veſira vic'îriria , non tantum fimpliri: rruri: fariem. *ve

rum, ó'efiivi nomini: imitontur. ‘3 Et Giuſlmo: '9 St

gnu z-estra militariajîguraz buiu: crucis pote/14mm dee/4

runt . lp/u etiam trop/1M per quiz progrefiur ’veflri rubi?

quo/funi Impery,ó‘ ,ootcstatis buiquue in rruce cſſſigm

Mona/[mt, eiiorn/i imprudente: bo: finiti: .

Ne'tempi moderni ſi è trouato nell'Iſole di Cuba

gna, e Cumana,che trai molti Idoli,e figure,che ado

rano, tengono tutti vna croce di rame , e dice Pietro

~ H Meſſia.

_13 .Riuſcire-”do

”lun-ſlm- 11b.:

azz-Baron. to.;

4””.3 t z.f. 76.

in firma? anno

{GdF/;78.11147

quo: de Lan-L.

nelgonernador

C[org/ſiano [iſt.

I. :02. Val.

def: dJot‘o fo!.

I zz.

14, al e.16.4

ijAuflore: flip.

relitti, [Moſtru

Bofllde rrflcç,

80"". de roóor.

bellico e‘. 12.50

lor-2,4”. cmbſ.

IC. col-84. in..

fin.

I 6 Imm'e. C. da

propoſir. [alta

ror. [tb. I z.

17 Sii/urlo lo

co ”If-25. at.

(Y' rm: mer

6.13.

18 post (Tipi-ia

und" Ofiau. in

Mimmo Bn-.

lenga-nds mir'.

PÌH: hà]. r. z.

fol.8.

19 [hstlfi- apo

og. 2.1” verſio

ncBulengeri lp.

ro ci!.
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:o nella 4.p4r.

della [elmi ri

nomim r.16.

25.

a I Simile! cm

ce: habenmr a

pud Hierony.

Blanca in l”

_florstue 4mm!.

Amg.

22. Baroni”.

annal. 471.312.

f-7+-O-“f-76-G'

78. ton-<3.

23 Bojfl lib. 5.

6.10- O" 12.0"

de tempio Ofy

ris , fine Sem

pzdu [.1 I. [mè

Gretfl’ru: [sb. I

t 6.51.

Meſſia , ²° ch’ è vn fegno quadro come i Notari vfa

no modernamente,rinchiulo, 8c attrauerfato in croce,

²‘ &zì questa figura ſi raccomandano diuotamento,

fperandone ogni bene.

Anticamente molti Gentili flimauanoanco l’appa

ritione della croce per buon augurio,benchc non c0—

’nofceiieroi ſuoi preggízappreſſo gliEgittíj era gcro

glinco di falute, c di Vita . ²² Non mi”; re: agebamrin

ter Aegyptiar, penèr qua: crucis/{gnam eratſh/u”:,á‘ 'ui

te bierog/zpbzmm. Senza fapere che cofa ſaceſſero,ſor

mauano la croce nelle piramidi,c negl’obelifchi,c ſi ti.

trouarono in alcuni luoghi,8c tcmpij profani fcolpite

nelle pietre. ’3 Dandiano fra l’altre fuperfìitioni ſCri

ue,chc il ſognarſi qualcuno d‘eſſer crocifiſſo,è augu

rio di grádezze per li poueri, perche il crocifiſſo {ta in

alto, ma 3 li ricchi è mal fegno,perche il crocifiſſo stà

nudo, e così prefagifce, che colui , che il fogna deb

bia diuenir popero. Alli fchiaui dice, che promette li—

berta, perche chi stà posto in croce per ritrouarfi in..

alto à niſſuno stà inferiore, ne foggetto ;e perche il

morto non tiene Padronedlà ritrouato già la fine de'

ſuoi trauagli,e della ſeruitù. Se non è ammogliato co—

lui che ſi ſogna di morire,ò d’eſſer crocifiſſo, dice che

le pronofìica fponfalitio, perche il matrimonio, c la

morte hanno vgual fine ne gli huomini,c che vna co

fa ſignifica reciprocamente l’altra , e così gl'inſcri'ni ,

che li fognario di pigliar moglie, fcriue che ſi fogna

no di morire , perche anticamente lc medeſime ceri—

monie paii'auano negli fponfalitij , che ne’ funerali ;

ciechi errori, e vanità non più inteſe di huomini pri

ui del diuino lume dell’Euangelio, ma che inganna

tono parimente gl’Indiani, gli Egittij , e i Perſiani, li

quali pariméte credcuano,che fe alcuno ſi fognaua d’

cſſer battuto, ferito, e posto in croce, fecódo ladmolti

tu me
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A tudine delle battiture hauea da efl'er ſignore, e comi

dareà più,ò minor numero di popolo.Che il ritrouar

vna croce, era ſegno che hauea da venire ad eſſer Re,

e per contrario , che leuate qualcuno dalla croce era

fegno difidifgratie, e che hauea da pder la dignitàche

teneua . Gl’Indiani particolarmente diceuano, che il

ſognarſi di portar la croce sù le fpalle, era fegno di

gran ventura, di ricchezze, e di vittorie, e fe ce la le

uauano era pronostico di gran ttibulatione. ì" Msì 24 71 Axa/z.;

queste erano inuentioni del demonio, che voleua far bi” {"1 2-1*er

veriſimile quello,che per mezzo de gl’indonini daua Ztl/ì',

B ad intendereà quella gente, con andare imitando i "nfimd'c/LL,

fegni della nostm ſalute , acciò i miracoli della croce, ”maraſma-eu

e le nostre vëture ottenute per ſuo mezzo fuffero cre~ MP- 39- ó" 9°

dute come dipendenti dalla proprietà, e ſignificati

del ſegno della croce, e non dalla glorioſa morte di

Christo,per diffimularc,e render loro dubbio il gran.

misterio della nostra redentionc; come in effetto in…

altre coſe il demonio và ſempre miſchiando altri mi

ilerij della noſtra religione con le fue canine opera

tioni , e le cofe fante nelle ſue infami malie, e fuper

flitioní, per ingannar la gente ignorante; così dice il

C Padre Euſebio Nierembergh: '5 Deſia manent el Au- :5 N’, dm‘

tor dela mentire qmſh beger ‘verr'fimiler la: que drçia to” luogo al mo.

agire/la ſeñ’al, que lo es de nmstra [ZZ/”1,7 dir/m , per fine

aſsz‘ramo erro: mille-ria: de aule/ira Religion ha querra'o

remedar enfirsfirper/l/gz'onermfiz rfmór'cn 41,1”) l” quende

apojar la/ùperflzrz'on de obfiruar los-ſueño: (0)) ſeñal tan

ſanta, .y el ſimbolo de ”mstro he” . 'E/Ìo aa'mcrto porque..

”o eſmſie ma'ie algrme: firperflirmm’: por 'ver ſe tnt-{clan

e” ella: (ofir ſanta!,un une: e: dia e/lraragema del De

monio para cngañ’ar lo: fimplc: . ‘6 ²5ſiWÌÙW "Y‘

Però questoarteſicio del Demonio doue-rà conſir—

mare maggiormente la credenza,che deuono tenerci 1,5… (47,50,

H 2 fede

_…ó…
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27 p…" Ba_ fedeli, che il ritrouarſí la croce di Christo ſopra le) A

uiflau,Clandio vesti non è preſagio di diſgratia , ne ſi deue stimare;

T"ſſmmh 5? per annuncio d'infelici ſucceſſi, mà di venture . Molti

îîl‘f'fiî esëpi ne fcriuono gli autori delle h'istqrie prodigiofe,

*fa/,33, alle quali mx riporto, ’7 ma prmcrpalmcte quello giu

ditio li deue fare dell’apparitione della croce,quanclo

²3 &MW-7%" non và accompagnata con altri prodigij,che poſſano

dar altro inditio, e ſignificato, _el'eſſer ſucceduto mol—

fa[,51, a?“3_ te volte diſgratte, c trauagli dl peste , fame , e terre

f01.85. moti, è stato per altri portenti, che l’accompagnaua—

no , ma non preſaggiti dalla ſola croce, perche anzi

questa ſignificaua temperamento,e moderatione dc'

.zo6"”me mali imminenti per i ſuor meriti , ò cöſiglio d’abbt‘ac-z

. ciar la penitenza, per ottener con eſſa il perdono de'

31 Gemſi :.9. proſſimi castighi minacciati da’Prodigtj . ì‘

29 Ger/(ſm.

O“r-I7-71611’E- Nella ſacra Scrittura ſempre che lddio hì posto,

qualche ſegno , è stato per nostro beneficio , così li

fl… in Cm]. legge in più luoghi della Geneſi, nell'Eſodo, e nell’E

glar.mnnd.p.t uangelio . Poſmt Demſigmtm in Coi-*tomo ott/tr u all'uſ—

ì"Ubi/*99‘191* quamnecuretur. ’9 l’ofuit Arrum in nuoto”: Carli in 1—

101' ' gnum fwdc‘ria‘ . 3° Et in ignumfzederir, d*- ffdeì rireuni

fl' ionern . 3' e Pietro GregoriodiToloſa 3" conclude :

Signa in ſumma in Eccleſits reacth /ùntflzt trngmrs bo

33 _C‘Wiſ-BW norum . Il primo,e principale ſegno del Cielo,e della

Chieſa è la croce, anzi di queſta s’intende per eccel

43‘:f_ zſg, lenza ſenz’altra eſphcationc. 33 Della croce inteſero

3+ ”rl Fſal-P 5 chiaramente San Gregorio Niſſeno , e San Geronimo

RF, Dèîìb’tí’f'" il luogo di Dauide: 3‘ Fa: meturnfignum in 60710,?” w'

"Midi; deonz qui oa’erunt me, ó'rorfftmdantor, quonzam tu Do.

de ”nf-((271240 , mine aa'iuui/Ti , é* confida/u e: me . 35

D. Hfrqfi. m (bello è il ſegno di Taù destinato perla nostra ſa

" 66' MM" lute,St`zmtm Toù iafn Uſati-tem dr/Ztnoti'tdiſſC il Profe

3: Lib. I Loſe;

Republ.e.16.n.i

‘6 1 . . ~ . ñ .. . , -

;7:1 ta Ezechiele,36 e S.Gtouam nell Apocaliſſe: 37 Questo

38 1:15.541? x1 è 'l ſegno che diceua Iſaia : 5* Dominune eleuniuruni in

”atto

m._-
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A

B

mmlee/t’ſigmìm kumm in unione: :mx çſhá

affare”: [ſgnumſilj bomb-u m Calo :mx est , qua quia

6:: in ſigma/j ì Chryla [mata milione: tati”: oréir adfi

den-filati: eterna À quam” venti: rongregat . Wsto è

il fegno preuisto dal principio del Mondo, quello fù

prefagito repetitamente nel ferpente,inalzato da Moi

sè per la falute del popolo hcbreo,che ſù ſimbolodel

lanostra redentione, nella quale hebbe effetto , Sci

primi raggi di quella non apparuero altrimente, che

con quelto legno. 39

Quando Dio hà voluto vfar qualche vendetta, ea- M ,v d _
... . \... . rar-Pelu

sti-gado ipopoli di grani offeſe, ha priuilegiato i buo- m ,,,z 00m,

ni, 8c i penitenti, fegnalandoli ſpecialmente, acciò nö mar Cbnfl-'x
fuſſero offeſi dalla virtù vendicatrice degli Angeli,efe- 7"' “Mir-2°:

cutori. della diuina giustitia , cosi. ſilegge nell’ Eſo

do, 4° perche volle Iddio, che ſi faceſſe vn ſegno nei

fuperliminari delle porte có il ſangue delliAgnelli,&

il ſegno era quello diTaù , acciò adoprando il casti—

go , laſciaſſe d‘abbatter coloro , che erano ſegnalati

della croce . Eritfltucmſimguix 'voáifi in [iguana m adi

óur m qmó/ir eri”: : ó* wa'cóoſangumem, ó' ima/[50

rnor; m: eri: i” fuobi: plage dir/[Zerder/r, {luni-ad” perni/fi

ro tcrram Aegypli. Conquesto reilaua figurata nelle

porte degli eletti vna croce, perche il ſangue ſcorren

do da que’ legni, ne’quali ſ1 pen-euamaturalmento d _
. . \ . . - m P.Gzrrtrd.

-formaua ilT Tau,croc la crocc,dice Adriano Obista- ml …mfa di,

dio nell’Eucax-istia: Corztemp/amur, nor/nulli afperfiomm Chrzflo nell'

i114»: fizt‘îam i” mad/1m (ri-mmm”- rz/zcmì‘ in [uper/rmi- BMW/?id d!"

nizri ponebant/àriguiiiemflui ihr/c a'Lſiucm m terramfa

m'è.” "LT/ll! ſofigztfla’mem erer7am traóem crucis, duna/e 99_

funebri/«r ſaper vimmque po/iem, non in [razziſti-Imc, /c'd

in larilua'ine,é’fic exponebam &rar/”.1 (ma: ſigmî truly/1 of: D. finge/f.

nerfiun .- fl onde il Padre s. Agostino , +- dice, m…: ;giá-ZZ?
ſiguo infrome badia tazzqzmm m ptfie/ìgnmdu: M * 'ſi

39 Baronia. 3.

4._0 :ap-1:.

4T Pofl Obfst-Î

‘st’ am" zo.

f“ſí’î

fol. 76.ir1fin.P..
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43 in [i'll. 12.
”cstflcónstimi[girini/0,8: il medeſimo: *I Seriguine :'1

camm Fazstä lini/mirir flaſh-5,1” permeer dela-.1141105 /ígnanmr ſigm

Manic/acum. Dominica Pie/ironia m frontió/i: papali ad tutela”: ſalmi:.

Et in vn altro luogo: “ì Hat/{gnam pmſia'mm e/l ami.

fimo/lamia”: c7! immim; &il Regal Profeta così l‘ac—

certa: *5. Dadi/ii memrmibar tc ſigmz, w ”glam a‘ farie

arms .

..._--——|\-ó_

 

44 Sm”. I 9.

de Sand” .

45 Pſalm. 5 9.

46 capa.

CRP-7

48 [meſſi—'1745)

deſigna crufir,

pra”: exp/[Mt

Villalpando in

Prafl.mri.rfpi

…Jil… r.c.13.

77.1 z. ‘Ubi alla:

”fe-rt .

49 IM”. in .A

paralipwagó"

tb." D.Am[›r0ſ.

S. Efrem. Sy

rm :ir/177m kr.

S. Hyppol. m.

m wand” ron

ſiam-1t. mund.

G" Amm/mſi.

50 de quo 1m

Valla/pand- in

preilmrirff‘i

ritira!” lrb. I 1.

r.13.ex n.19.

51 &Br-tſilJz'b.

de Spirimfim

{le 6.27.

Il mcdeſimo habbíamo in Ezechiele: 4‘ Tnmſiteper

Cz'm'tatcm , á“ non parco! ”cn/u: 'L'e/lcr , nei mrfirmmim'

fine”: , adoleſcenza/nm, m—zrgimmffiumulnm, ó- mulieres,

interficite, 'tfſijue ad interm‘rimc‘. Signa Than/”perſian

:cm wrorum game-miu”; , ó** dolemmm/uper amc?” ebo

mimiiomóur, 7”.: firmi in medio Hierufilem : 0mm”: rm

temfi/per quem z‘xtdcriti: Tha”, ne orridztir: Di manie

ra che il ſegno di Than, che fù ſimbolo della croce,

il mandò Dio in perſona d’alcuni per eccettuarli da

da quella (lragge. E nell’Apocaliſſc :47 Et w'dz allen?

Angelo”: :ſtende-”tem al arm Soli: , baómtemſigmî Dei

'vini, ó' dammi! 'vote' magna quali/or Angri/”Muffins da

tum eſt‘ norere terne, 0’" mari dla-m .- Noli/e notare terre,

ó* mariflcquc arboríèumlflòizd riſque/{g”emm-fimo: Dei

”offri infromroi/r comm . 43 L'Antíchristo , che nelle,

ſnc attioni procui era di accreditarſi con opere ſimili,

anderà ſegnalando parimente i ſuoi ſeguaci. 49 Fm”

"ut quirrm/q; non adora/ter” ócstiam orridatar , ó'farie’t

0mm': pnfi/lor, ó“ magnor, á‘ dir/iter, ó“ pauſe-read** [sbr

ror, ó-ſiruos [mbar: taraóì'ercm in dexter-2 mamo , a!” in

[roma-bu: ſifl': . 5°

Christo Signor nostro ſi ſegnalò prima di tutti c6 la'

croce,che portò ſopra le fpalle.cò questa ſegnalò an

coifuoifedeli, 8: ingrandifce coloro, che in eſſo ri

pongono lc ſperanze . Signa miri: figmrre eo:,qui ſhem

(ol/0mm”; in Cine/Zum . 5‘ l²ù ſegno del ſuo prencipa—

to la croce , e questo volle dll' il Profeta , che l’ante

uide :

È—*W—rh_—___-_d_
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‘

A uide': Principato: èinrſhper bumerumeius. Il fuo Pren

cipato era la croce, che portò al monte Caluario sù

le ſpalle,onde con più certezza di quella, che augura

uano nelli ſogni della croce gl'Indiani,i Perſiani, 8:

gli Egittij, fignificarà la croce i nostri aumenti, e gra—

dezze ; così lo ſpiega elegantemente S. Agostſno: 5' 52 riferito d.;

Tunr enim Cbrtstu: Principan'i juper numeri! eius 12.1514”, 501071“”9 "t"

quando rrucemfimm admirai’n/z numi/nate porteuit. Non Hm‘1°'

incongrue" trux Cltrtstiſigmſimt principutum, non; per 1p

ſitm, ó" Diano/u: ’uincimr, ó‘ tot”; mund’i: ad Cbrifli no

titiam , 'velgroiiam reuomiur. Haueua il demonio ti

B rannicamente vſurpato il domimo del mondo , e ne;

ſu ſpogliato da Christo sù la croce , nella quale il ri

comprò col ſuo ſangue, e trionfo delli Prencipati , 8:

Potestà dell’Inferno: In ”ore pofiiu: Principato-z ó* Po

te/fater ”jump/241m.” E l‘ApollolozExpolmn: Print-*pp 53 gufi”,ch

tm, á* Poteſiate: Pala”) tre/impban: :ilo: inſèmetipſo, ’4 mſm; m nome

Che però nell’apparitione delle croci, non s‘hà da "’- “-4

temere, come diceua Geremia: Noiire timereo [ignir 54 AMIon

Cieli: ’f ma deue farſene ottimo pronoſtico di l'elrcr 0,10%,an L

ſucceſſ . Haoeózmor ſigmzm erurir et”: in óonojmut 'w'

deant in frontious no/t’riifignum "mm, Òroofimdmmr , 5 5 Hteramo-e;

C fiue tti/t'ot/exſirte‘imriſi/zttes inzmici; in ipſo entm aa'muu, MAP"TM"

in ipfii con/viari: nos. f‘ Così altre volte ſi è interpre- Zîel'bànîflrlî

tato da gli huomini di molto fapere , e il trouíamo ,,7… e… aſu

ſcritto , 8: accertato dall’eſperienza. Quando appar- fluſ.f.l72

uero quelle croci prodigioſe nelle vesti de gli huomi— ( A 6 ,
ni ſorto l’Imperio dell’linpetador Ottone,molti heb- un..

bero gran timore, però altri le attribuitonoà ſegno ‘

propitio . ’7 Per-:dla neo/e oarbarorum eo anno prodigi/;ſe

res A‘Dſidrülì‘flnt, notte/et/ttet vuoi: in *ve/[imma: pluri- 57 Voir“?1?!”

”tartaruga-*oo: wſirplurimi timore/«lumipere/:fit aa’oerſh rrſt. Simoni

formidabnnt; e poco appreſſo: Saptenttorerſignom rrurir ' '3‘

fiz/utem, z*iflort`omg;pre guru”? preciſe-zoom, quiám, @'

”or
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58_ ro.z.li6.zz.

mp.11.col.2.in

.fln

59 de digiti!.

Regni» 6.15.].

133.fì tor.

60 Similirer,

ÙDamiamu a'

Got': unreferi

I’. Grrgor. de…

Re’pybl. 11b.) 2.

c'. 16. n. 5.

6 x CMorone.;

ral.4.fo/. I 6.6‘

17.

62, idem “php.

fa!. 24,.

6; vide infra

hit-*6.13.

norfidelemmami; aflèn/imi.’ Nella guerra ciuile di

Nauarra ſucceſſe vna battaglia, nella quale'comparue

nel Cielo vna croce bianca, e li hebbe per certa fpc

ranza,che le cofe ſi doueſſero migliorare; così fcriue

il Padre Mariana nella historia generale di Spagna. i*

De fi- *ufflaſin dada/e tornò promyliroque la: :aſd: ade

lante leſixçm'cmn mejor. '

Nelli trauagli della nauigatione del Duca d‘Albur

' cherche nell ’Indie, l’apparitione della croce riferita.

nel capo antecedente ſîi fegno di felice ſucceſſo, co

me fcriuc Valdelio: ‘9 I’m-fumi: ”mix i” cala/igm”:

pmfnlgcm aliqueuta apparuit,quo *ui/ò Lflſitam omner -veñ'

”er-15101411‘ prorubuere , filiremq; exitum Sab/40m”: . ‘°

Molti altri eſempi racconta Alfonſo Ciaccone di

buoni,e ſeliciſſimi ſucceſſi occorſi doppo le Croci ap

parire, che appreſſo di lui li potranno leggere più a...

lungo , mentre io ne riferirò breuemente i luoghi .

Dell’apparitione in tempo del Pontefice Liberio di

ce : ‘5‘ Tertiur :rat ci”: Poñ't'rſimt”: anni”, mm Im ema‘:

apparizione; Hieroſhlfmix, ó* «Anna/11'.: romigerzmt fi:-

lxrieatem. ó‘prrfiero: belli ment”; Coistamio annunci}?

rer , 8c appreſſo : Bremſiima tempore parato Oriente , ó*

Occidente clan" con/pein 'w'rtute , ó' lato umine rmrmm

ia'faííum . Della viſione di Placida Patritio Romano,

Felix igm”- Placido i114 oiſio ”mia/”dm T [JH’PÌ/Ìt -vxo

ri, fr/zx Agapio , di* TLropi/Ìa comm lióerlr . 5’ E delle..

croci ch’apparuero in Francia l'anno l 5 9 1. De :ſli:

autem Gal/u 0”[th: quantum human eomrè'ì'um qffè—

amzur, mmpaſſum , mſi prufpera, a” a, á* lieta/pera”.

8c appreſſo: Audeo tamm ”xi/j: de Diuina dementihór

libera/ira” pol/ire# , truce: m Gallia o/Ùrn/rlrfiztura: tſſè

let-2:, fly/mx, ó- rubo/iris aiutare!, ó‘ hzstzó-Îuſacrífa‘ñ

demf/mtstax, a" ladino/à: -. ‘3

CA
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cam-rom OTTAVO

Che l’apparitione della croce principal;

mente è {lata per dar animo a’Chri.
v...

stianí nelle guerre contro

lnfedeli .

V E ſono le caggioni , per le quali

gl‘lmperadori antichi, e con loda

tiſſimo eſempio i ſucceſſori, 8c al

tri Potentati della Chriilianità fi

. valſero ne’ loro stendardi, e ban

› diete della figura della croce . La

prima è perla confidanza,che ten

gono di confeguirne vittoria per i ſuoi meriti,e virtù;

e la ſeconda per dimostrarſi apparecchiati,c pronti di

morir có Christo perla ſua gloria,& honore. Cum 'ue

xilliim rrarir, dice Tomaſo Bozio, ' Pcst Cwffiaflti

mm: no/Îri in &el/i; explimnt, «eque atto/luni, quid/igni

firm!? Anſi per merito Cbrifli nari/ivi adepturo: 'vi

c floriam,ſpemquè i” illo omne”- collocare .P a” [imul climi

ſeparato: mori 'una‘ mm Córfflopro Uli”: gloria? wrumq;

‘videtur . (Luindi è,che come la guerra de'Prencipi

Christiani nö douerebbe imprenderſi, che contro gl’

Infedeli, così èdi grande abuſo auualerli della croce

nelle guerre contro i Christiani .

Si vide la prima volta questo portento quädo l’Im

perador Costanzo figlio di Costantino il grande ’moſ

ſe guerra à Magnetio, che tentò d’occupar l'Imperio

con la morte di Costante , che fil l’anno 35 3. però

l’vno era heretico, el’altro tiranno , e parricida, per

la morte machinata al ſuo Principe: Sirq; m boe pri

”mm

  

1 de YAML,

bel/;roaduerſiu

fl/{acC/:iaurL c'.

I 2.”: Prw”.
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mum bello, illude/eia:portenium apparuii, cruiem comm A

crucem in fra/l'un;ferri , C/Jri/Îiq; mmmaduer/u: C/”i

stom in Labaro tstefltarió' Chrtſi‘ierm in Clm' tano; 4r—

niqu progredi:fi’d quorum oſteria: parte': tjramnu: inno

cenlifiimi Principi; interfeiîor dux effet , alterius [jet-eti—

2 SPMdM-in c”: , oc Deo perfida: Iniperator . ² Qlando gli antichi

fpnmmmz, Monarch! , &.Imperadort oſſeruauano queſto precet

ecrlelfl'flflflgzz to cattohco,dt auualerſi della croce cótro gl'mtedeli,

”*3- , concorreua Iddio nell‘impreſc-,confirmandoli ne’ſan

ti penſieri dell'aumento della Christiana, e cattolica

fede; e con euidente dimostratione conſirmaua dal

Cielo le loro generoſe reſolutioni, e quaſi che dimo- B

ſiraua d’inalborargli l’inſegna che doueuano ſeguita

re,vnendo le ſacre militie có l’apparitionc miracoloſa

della croce , e ſi è veduto con eſperienza , che quali

niuno di loro è stato mai vinto,ne vccifo nelle guer

z ma"! dc m re,quando in questa forma erano impreſe, 3 come

badzu…, dm_ ſucceduto ad alti-hehe combatterono contro Chri

[Leo/3.1113. stiani,ò che nelle guerre {i valfero di heretici,ò d‘infe

deli, nemici della croce, di che l'Autore di ſopra ri

ferito racconta molti efempi .

Doppo Costantino , 8: altri ſuoi ſucceſſori i primi

che hanno riceuuto questo fauore dal Cielo ſono stati C

i glorioſiffimi Re delle Spugne, e que' di Portugallo

nelle guerre controi Mori, c Saraceni, 8: appreſſo le

ſacre militie nell’impreſe di Terra ſanta , nelle quali

Iddio concorrendo, 8: inanimandolealiede loro con .

la crece ſegno certo dal Cielo della ſua ſanta gratia,

8: affistenza .

n E ponderando qucllo che ſe ne ritroua ſcritto ; la...

ſeconda volta , che Coſtantino hebbe l’apparitionu

della Croce , lù quando mouendo l’eſercito contro

Bizantio ,ſi era quaſi diſanimato,e perche ricorſe al

Ciclo per aiuto l’ottenne, comparendole anteceden

temen
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A

C

temente la croce . i

(Dando ſuo figlio Costanzo degenerando dal Pa

dre, pigliò la protettione degli Arriani, li quali ſotto

le fuc infegne moſſero guerra a’Cattolici,titrouídoſî

questi molto afflitti, e trauagliati s ſcriuono San Ciril—

lo,8c altri,ch’apparue vna gran croce nel Cielo ri

ſplendentiſſima con parole diuine,che diceuano: Com

ſidz’te ego 'viti m/mdum . ì

Il medelimo ſucceſſe nell’apparitione,cheſì vide_

in Gieruſalcm,della quale ſcriuono ancora S. Cirillo,

e San Girolamo hauer Iddio voluto con eſſa dar vi

gore a' Christiani cattolici, trauagliati parimentc da...

Costanzo . ‘ . .

‘ In tempo d’Alel‘fandro III. hauendo abbracciato

la fede Chrilliana il Soldano d’Iconio ,à perſuaſione

così di ſua madrencome di uesto Pontefice, che mſi

dò ad istruirlo, ſi battezzò (fecretamente nella Cilitia

per timore de’ fuoi Valfalli. Venne poià morte la.

madre, la quale lo pregò instanremente ,che haueſſc

fatto alligger la croce fopra il ſuo ſepolcro : ma ri

ſpondendole il figlio , che non li confidaua di farlo

per timore di ſcoprirſi Christiano , la madre le repli

cò, che almeno l’haueſſe fatta ponere di notte. szi

rum martinfuero,far mihi excelſizmſepulmrom , á-pa[

erom ”ut pimmidem; pone ſioper cam/13mm miti: C/m'

stz'; cui ille a’e lare/e borfàrere nonpoffe reſpond” : tufo(

inquit mater eiu: de ’Meſh,de dvfiie‘Z/zm rst,ſcriue R0

berto autore di que' tempi ; aggiungendo che la mat

tina hauendo gli Agareni veduto il legno della croce,

ſi ſdegnorono fortemente contro il» Soldano,e tumul

tuando pigliaronol‘armi per vcciderlo,mà primiera

mente volſero abbatter il ſegno ſacroſanto , e ne ſu

rono faettati dal Cielo, ſi che molti ne petit-ono; ma

volendo Iddio rincorare il Soldano attimorito, e con—

I 2 ritmat

4 M'uflinſ-.y

"47* di-ri ſup.

".1

5'5.C_yri1.flpud

Baroman. 3 5 z.

f. 6 3 2. Sp( n *'

damn; 35 3.

35 l'f- 367

6 Surim t' m. 5

dic 19. Offobr.

Saerfleex,So:o

menu: , (-j” al

apud Baron. d.

une/.3 5 zfó 3 1

Spondandan.

f.366.eol.z. ó‘

ſeqfiozxapuz

ML:.
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7 Baron. anno

1 :Of-617.@

[tra

8 Valdefde di.

_gm‘r-Reg. C.15

f- ra z

firmarlo nella ſede, mandò vn Angelo, che po e fo

pra la Piramide vna rifplendentiilima croce, dalla...

quale conuinti,8c atterriti gli Agarenidî conuertirono

alla fede di Christo molti di loro , &il Soldano pigliò

animo d‘adorate publicamente la croce: Teme eppe

rreir Angelus Domini, á- rlarfficimumſigmam eruri: pofiiie

fi/per Piramide!» iſlam” quo neri/ii eredidemnt in Cin-21

stum, ó' ad/me rrrrrem iſlam venermmr, ó- adorent . "

Venendo in Occidëte l’apparitione a i Reli'gioſiſſi

mi Rè di Spagna,e di Portugallo, parímC-te ſù per dar

confidan za , 8: astìcutar loro del fuo aiuto contro le.:

forze, che pareuano iniuperabili de’ Saraceni i così

l’habbiamo primieramente nel Rò Pelagio, il quale,

dal fegno della croce, che miracoloſamente l’appar

ue nel Cielo , s'induſſe ad vſcire da vna ſpeloncau ,

facendo impeto contro di coloro,quali vinſe cópoco

numero di Christiani,e\ſendo gli nemici d‘vna molti

tudine grande, perche ſi perſuaſe certamente c5 quel

fegno celeste , che haueua- da vincerli’, e diſcacciarli

da Spagna . V: alteri Con/lamina Magno”: Colo appe

riiit Pelagio (mx, fvel ex allor-um opinione de Cielo del-:pſi

rſi‘, v: in eo ſigno 'vineeret,ó‘ ex Riſo-mi.: termini: Sara

rene: expelleret, dune ipfi’ fam', ó- exrel/ò animo exit”: à

_ſpelumo,quie dieiiiir Caóodonga in Saranno: impemmfi

rimaſi-Mika”: ”mmm exiguo CbrI/lianoruin innirmerè'

comm niulrimdinern . ’

Apparue ſimilmente la croce nell’aria in occaſio

ne di guerre contro Arabi, e Mori, riportandone ſc—

gnalatiffime, c memorande vittorie, ad Alfonſo Otta

uo,combattendo contro imedelimidi quali erano di

numero infinito, e feguirando la battaglia con certa

ſperäza di vittoria, che dal Cielo ſe li prometteua, ne

ammazzò 2 oo. mila. Apporuiifiniiliter max in a'e’re in.

no mille/ima :muffin-vo derirno fiprimo, conpagnerer adf

- nerfii:

A

C
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A (ter/its Saraceno! Alpborq/iu DEI-rm”, eo eonfiii?u,quofuni

' interfi’e‘îa i/lorum docente millia . 9 9 'Thom- Bozl

Vna ſimile apparitione hebbero Alfonſo Nono,

8: altri Rè Cal‘tigliani in occaſione di guerre contro

i medeſimi- , riportandone ſegnalatiſſime , e memo

rande vittorie, delle quali ſcriuono Pietro Gregorio

di Toloſa, D.Giouáni Solorzano,8: altri. ‘° E con la

croce i Rè di Castigliadtanno hauuto taluolta accom

pagnato il diuino valore , e la ſpada inſuperabile di

San Giacomo,il quale viſibilmente combattè à fauo

re del Rè Ranimiro,che con pochi Christiani staua à

vista d’vn eſercito immëſo di Saraceni, e ne ammaz—

zò 50. mila, inuigorito dall’aſiistenza dell’Apostolo ,

che ſi vide ſopra vn bianco cauallo, e con-vno sten

dardo parimcnte bianco, nel quale era effigiata vna..

croce ver-miglia; come ſcriuono eſſer occorſo altro

volte,con molta gloria, e ſicurezza di quel Regno,

doue per memoria di ciò ſi] istituito l’ordine militare

di S. Giacomo della ſpada . u Dell’isteſſo modo ſono

stati protetti, e liberati i Napolitani da. S.Agnello Ab

bate in più, e diuerſe occaſioni di guerre, aſſedii, 8:

inuaſioni di Bat-bari, e Saraceni , perche ſi è veduto il

Santo con lo stcndardo della croce pigliarne la dife

ſa, e diſcacciarli . ‘ì’

Simile auuenimento leggiamo nell’Indie,Îv doue il

Rò di Gongo con il lume della legge Euangelica,teſñ

sëdoſi fatto Chriſiiano fù. dileredato dal Padre,il qua—

le laſciò il Regnoñal ſecondogenito; questo per oc—

cuparlo,andò ad all‘altar il primo di venti mila ſoldati,

e restò vinto dal Rè ſuo ſi'atello-Christiano , il quale

nö haueuañaltra affistézaxhe quella di venti- Spagnoli

Portugheli, e domandato dou’çra l'eſercito , con il

quale haueua vinto, riſpoſe-,che nó haueua altro eſer

cito, che_ que’pochi Christiani , però il vinto atthestò,

- c e

ole robor. beh’.

f*- 12.501-3'121'.
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che orrre di Costoro haueua veduto vn eſſercito mol

to fiorito, che lo guidaua vn Caualiero con vna cro-_

13 Nell‘íjpi- ce bianca. P

rame (ſo/l’ h;/,‘.

di Porto tal/di

ÀLmne di Fa

ria pongo”.

f-sco

Di Alfonſo Primo Rè di Portogallo è cofa memo

rabile quella,ehe ne fcriuono gl’hntorici, perche con

giuratono contro di lui cinque Rè infedeli, di tutti li

quali riportò vittoria con l’esterminio di 400. mila.

Agareni, che teneuano oppreſlìi Chriſliani di quel

Regno;ſel’oppoſc Alfonſo con quelle poche forze

che potè,mà stando la ſua gente timida, trauagliata ,

& afflitta, come parimente il Rè medeſimo, al quale

tutti diceuano eſſer vna temerità grandeil volerſi op

ponete ad vn numero infinito di nemici, ricorſe all’

aiuto diuino con calde preghiere . Tu/rir Domine Ie

ſli Cori e ( diſſe il Rè) quia pro mo omoreſhſrzpto bellum

zstim’ contra mo.: inimiros, ó* in mamo tuo e/Z dare mila' ,

ó‘ moirſhrlimelinemflit 'vinmmm illor ólzſpèemmtes no.

mm room, In queste affettuoſe parole eſſendo stato

preſo dal fonno, hebbe vna vilione di vn fanto Reli

giofo, il quale le diſſe, ſia di buon animo,perche vin

cerai quelli Rè, abbatterai la loro potenza, e vederai

il Signore; eſsendoſi poi ſuegliato , li fù detto, che vn

vecchio venerabile faceua istäza di parlarli; e dato

li il Re licenza, s'auide,ch'egli era quello che hauea

veduto in ſogno , ilquale li replicò il medeſimo, aſñ

ſicurandolo della vittoria,&: aggiunſe: Iddio stabilirì

il Regno ne’ tuoi ſucceſſori fino alla decimafella ge

neratione, nella quale la tua diſcendenza s'attenua

rà, 8c attenuandoſiIddio poi lo riguarderà, e vederà.

Bozzo ammo {sto z‘inrer, ó- non *vincerà* . Dileóîus e: Do

mino .- Poſt”: enimfuper te , ó“ſhperſhme” :mom Piſi ie

ora/or rmferirordiefim z/que adfi'xtam detimamgenera

ſionem,m qua attemmoimr prole! ;ſhd attenuata 1p

ſi reſpiri”, á* zfidcàz'r ,- Fù questo vn ſanto Anacoreta,

` ' ` che

E:

 

 

 



7 I

A che ſeſſant’anni hauea viſſuto in vn luogo vicino al

campo, il quale per aſlìcurarlo di quello, che in nome

di Dio le hauea riuelato, diſſe al Re, che nella notte_

ſeguente quando ſentina la campanella del ſuo dor

mitorio,ka vſcito ſolo ſuora del campo, perche

S.D.M. l’hauerebbe dimostrato la ſua gran miſericor

dia . Aſpettò il Rè la notte ſeguente d’intender il ſuo

no,quale hauendo vdito,immediatamente andò al luo

go dellinaro , doue cominciò :ì vedere raggi riſplen—

dentiſſnni verſo Orií-te più chiari del Sole, li quali ſor

mauano vna croce di marauiglioſa grandezza , che ſi

B eleuaua da terra diece cubiti, 8c in quella apparue.

Giesù Christo crocifiſſo con vna moltitudine di gio

uani bianclriffimi,che erano gli Angioli ſanti dall’vna,

e dall’altra parte, onde buttoſlì terra il Rè dicendo:

Perche Signore compariſci à me, vuoi aumentar la..

mia ſede-P Io già ti credo ; meglio ſarà, che ti facci

vedere da gl'inſedeli, acciò ti credano ;` :ì che riſpoſe

il Signore: non l’hò ſarto per aumentar la tua creden

za, ma per intrigorire il tuo cuore in questa battaglia:

confida Alfonſo _che vincerai . ,Quid tu ad me Damzm’,

credenti enim/idem 'vi-r auge” ? nie/mr est *ve te’ſip'iieant

C inſide/e5,ó* eredant,quam ego il”:fonte baffi/man: Te“

Drom *ver-1””,ſilium Virginiaó- Parri: xterm agnooi, o"

agire/ro . Erat autem cmx mmc magnitudo-"r, ó* ele-im:

etiam qua/idea?” robitorfiomimu [mois wrir/ònoguem

indigna flores meoſiſſeeperunt, dixit mi/Ji , no” ‘Ut tua”:

ſidem auge-rem ,boe ”mio ripper/ii tibi , fi’dw room-are”;

far ”mm in [Joe tonſiie'he, o" inizi: Regni mi ſu ra firmi

petramstaáilzrcm . Conſide A/páorzſefloflſolum mi”) boe

rermmm vinceg/Z’domm'a alla , i” quibus eomra inimi

eorſwá‘.e (rieti: pugnaucri: , gente”; tuo”; inumie: ala

{rem ad bel/om . Tutto questo stà riferito in vna...

dichiarazione , che il Rè medeſimo ne fece l'anno

’ r 1 5 z.



2

n [/Meſ- de 'i 153. la'qualc và registrata da valdeſio, altri. “ A

M…, Reg, c, E ſi vede adempito gia-l’oracolo diurno,che il Regno

1 gina:. e Gia. douea durare nella caſa reale de’ ſuoi deſcendenti ſi

BMÎÎſ/?fz 3‘“?- no alla decimaſesta generatione, la quale già è finita,

mentre D.Sebastiano che morì in Africa, ſu il deci

5… 1,141,370- moſesto Rè di questa caſa Reale, come vltimamentc

”aſc Bacio de ſcriue anco Giouanni Caramuel nel libro intitolato

”bar-WWW" Pitt/:ppm prudem’, doue pone la genealogia, 8c effigie
I - . ,

“82' di tuttii ſucceſſori d Alfonſo.
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A CAPITOLO NONO."

Della medeſima apparitione ſeguita in..

. ’ occaſione di crociata, per le guerre

del fanto Sepolcro,8c altre co;
i tro nemici della fede.

Cattolica -

>- OMAS O Bozio , riſponden

, É d do à molte propoſitioni ſcelera—

ì ': te del Macchiauello,fcriue,' che z d, WWW_

doppo gl’Imperadori, Se i Rè di Ham:.

ñ~ Castiglia,e di Portogallo,quelli

— Î che hanno riceuuto coraggio, e

marauiglioſo valore dalla croce,
ì ‘ reportandone ſegnalatiſſime vit.

torie da nemici del nome Christiano, ſono stan’ i Ca

ualieri religioſi, e le ſacre militie , che in diuerſi tem—

pi ſono paſſate alla conquista di Gicruſalemzperò non

riferiſce l’apparitioni celesti, quali antecedentemen—

C te preſuppone; ond’io ne darò con breuita qualche;

raguaglio .

La prima volta,che s’inalborò la croce contro i Sa

raceni per la ricuperatione di Terra Santa,l‘ù nell’an

no 1 09 5.nel Concilio diChiaromonte, per opra del

Pontefice Vrbano II. e ſîi ilconcorſo con tanta pró

rezza de'Christiani. 8c in tanto numero, che per testi

monianza dell’Arciueſcouo di Tiro,e di altri historici

di quel tempo,furono 600. mila fanti, e mo. mila..

caualli; tutti quelli, che li aſſoldauano ſotto le ban- IBHMM'C"?

diere di Christo, per ordine del Pontefice poneuano

la croce ſopra i loro'vestiri nella ſpalla destra. * E da 4, Mz,

. K questg

  

 



-3 5,20,, 14,9. questo ſegnodellaícroce per ſimili impreſe dipende A

de Reg”. 1m!. ilnome della crociata. i

CanarwarJilr.

5.:. I 7.Gio.Ber

mir. Veneroſi

nel mio [ig/”

re 04

Scriuc l'Arciueſcouq, chei Prencipi Christiani

moſſero à quella ſanta,e generoſa riſolutione per auiſi

delCielo, che l’inuitò per l’honor di Dio, e per il ze

lo della nostra religione ad imprender quella guer—

ra . Exrz'taóantor adum expeditiottemportemi: mele i

o”: .~ Ger”amis/igm”: in Sole wifi-m, mnlmq; tìm in nère,

rjmìm i” term poi-tema appartiene” , qua ad lmioſmodi

exereitio non paura: mtta torpia’o: exritauc‘rum; E Lupo

Protoſpata , riferendo gli altri prodigij dice , che nel

Regno di Napoli lì videro cadere alcune fiamme dal

Cielo à guiſa di tante stelle,onde come infiammati da

diuino zelo,8: amore andauano gli huomini à gara ad

arrollarſhe riceuer la croce. Amo i 09 ;menſe Apri/u

i” noít'e diet' 4ſhoito *uffi .ri-'t ignimli rudere de Ca’lo qua/i

[Zollo per totem Apo/ni', qui replerrerunt oniueÎffizm/uper

ſieiem terre, ó‘- ex ”mr reperti”: Gallia Populiſimà mi!!!

_ _ M Ita/z'e Pergere 4d fcpulrbrmn Domini eum armis, eremes

4- ’" WWW-1’” ii; lmmero dextro (rm-is ſigmmr . 4 Et aggiunoc 1’Abba

ro/jmt.d.zmna ſr a ſ h .lr d u *— (11°…l *

14“7- te\ u pergen e,c cl egno e accroce a Lie_ o ap

parue anco nel camino, c liberolli da molti pericoli. ’

s ?Mure-inz- Ilmedeſimo prodigio del fiioco caduto dal Cielo ſi

12"”Iîìáf-Bffizí legge eſſer auucnuto al Mondo in altre occorrenze,

”LVL-LM* della croce, eparticolarmente nell’anno 624. che..

”fi/.TW. Coſdroa Rè di Perſi, hauendo occu ato la Meſopo

tamia , e la Palestina , aſſaltò Gieruſa em, pigliandone

la croce del Signore,qu:de portò in quel Regno, pe

rò eſſendo stato vinto dall’ Imperador Eraclio, la ri—

tornò à pouere al ſuo luogo, la quale immediatamen

te fù poi neceſſitato di trasferire in Costantinopoli,

perche li Saraceni doppo d’eſſerſì impadroniti d‘Anz

tiochia, tentauano di paſſar anco :ì Geruſalem . ‘

Nell’anno x i 88. deſiderando Clemente III. d’efñ_

~ ' ſettuarc

6 Harbor: i”

ceri-in Crome.

enim. Mehdi

«(w-624119151
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A fettuate il deſiderio, che hebbe~ Gregorio VI I I; ſuo

predeceſſore d‘incaminare vn nuouo paſſaggio a Ter

ra ſanta, procurò in primo luogo di riconciliare i Rè

di Francia , e d’Inghilterra,i quali eſſendoſi giuntati

per questo effetto,apparue immediatamente la figura

della croce nel Cielo ; con queſto miracolo s’induſ

ſero, 8c animarono maggiormente all'impreſa , e con

eſſi concorſero à gara tutti i loro Vaſſalli,& altri Pren- I

cipi à croceſignarſi , onde Guglielmo Brito diceua: 7 7 lib.6.Pht1ip.’

' I --'-.S_ fi cruce conſigmmt , Fido’ ‘

Obfèquiumq; crucifpona’mt, Dominiq;fipulcbro.

B _ ERuggiero ne gli annali d’inghilterra, e con eſſo 3 Am “33.

il Sw. Card.Baronio: 3- Deo coo‘oeranteflcîtſimt ami— fsoz, tar/…L

cz' in illa dze , ó' de manu ci”: crocem recupero”: , ó* i” Spandau-in L"

eadem lzora apparuitſhpra corſigmtm mm': i” Cielo, quo P"”m'd'“””'f'

'uiſhimiraculo flores caterutttim meóam adſit/ceptiomm n49*

croci: : Si che pare, che la croce comparue per con

flrmare quei Rè, e Preucipi nell’impreſa ſtabilita.,

ma Geruaſio nella cronica del medeſimo Regno nel- _ ‘

la vira d’Enrico Secondo 9 dice,che mentre ſi staua.. 9. 7;“; 12W?”

nel trattato di questa guerra , non ancora impreſa…,

ſi riſoluerono à ſärlo per li ſegni, che n’ hebbero dal

 

C Cielo,eon li quali ſi chiariua eſſer volontà di Dio,che

s’imprendeſſe: mm autem de ſhmmda croce [zi-vc ina/e

frodt'rent eloqoiaſigmtm et': apparati.“ in Ccelo, crux ct/z'

ctt quinque /Ìe/[arum,c”mſire”o C‘e-lo Sol iflſica luceret Io De memo.

flirt/ae. 8c aggiunge Enrico Knigthon , ‘° che queſta... 47"31?“

croce era effiggiata in vno stédardo,che ſi vedeua nel

Cielo, e poi reſtando l’inſegna , parue che la croce ſi roma-f": 240:.

cancellaſſe, onde questo cronista dice,che lui non in- _

tendeua di andar interpretando il prodigio: orto tem

pare app/:mit ſigmrm crttcií' i” Carlo apud Dumflapz'll , ó* ~~ .

cito ;to/Z vrst eſi forma crucis per altqlotſpotiom ci w- , - _
.rtl/o recedere, intrrpretetor q/u' potm’tſigm prodigio”; , ` __ b ſi_

K 2 cui”:
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75 _ ,. _ .
cui”: didici effèſimplex mer-_iter , non pro/21g”: im‘npreſi A

tator: con le medeſime parole quaſi lo riferiſce Gu

glielmo Neubrigenfe . ì' Mid enim Dini-niro: eoſigni

finire fvoluerit, zie/Zio .

In questa impreſa di Terra fanta,che fù in tempo di

Federico Primo, Iddio non mancò d’aſſistere a'Chri—

stiani con aiuti diuini, perche in molte occaſioni ſi ’

videro gli Angioli , e San Giorgio , c San Vittore c6

battere inſieme con le loro militie controi Turchi, e

Saraceni, di che Alberto Mirco, e Christoſoro Beſol

do," li quali fcriuono tutte le crociate. 8c impreſe di

Terra fanta,apportano la testimoniäza di più ſcrittori, B

e particolarméte di Tageno Decano Patauienfe,che vi

fù prelente, e dice, che nö deue eſſer di marauiglia, li

perche la cauſa era comune có Dio, ſi anco perchei

ſoldati andauano à cóbattere con molto affetto, e di—

uotione,doppo di hauer vdito la meſſa,e di eſſerſi mu

niti con i ſacramenti della PenitC-za,e dell’Eucaristia.

Enell’anno 1 2 r7. ſimilmente predicädoſilacro

ciata, comparue in aria vna croce di color ccruleo ,

che altri dicono bianca, la quale ſi moueua da Aqui

lone :ì mezzo giorno: Alcuni pongono quest‘appari—

rione nell’anno 1 2 I 8.diccndo,che furono tre croci." C

Comunque ſia,tale fù ella,clic induſſe il Sommo Pon

tefice di mandar in Oriente l'eſſercito Christiano,do—

ue ritrouandoſi nella fcria ſesta auanti la Pentecoste,

ſcriue il Corio nell’historie di Milano , che nell’aria.

comparuero tre altre croci, vna bianca nella parte..

dell’Aquilone, vn altra ſimile nel mezzo giorno,e la

terza, che haueua manco colore tra l’vna, e l’altra,&

in questa ſivedeua inchiodato il crocifiſſo: "- Ma il

Corio confonde i tempi, Sci ſucceſſi , perchc l'Auto

re, che ſcriue la vita di San Ludouico, 'i 8c il P. Gret

ſero " fcriuono , che lc tre croci comparueroDnellL

iSAbmm BLU

m minAn

nali to. I 3mm!.

z :48-F.to.fol.

5 6 9.

16 lib.3.t.7.

54-:
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A Dioceſe di Colonia, e mentre la crociata ſi staua pre

dicando in vna Terra della Friſia, comparue la croce

cerulea, e nella Dioceſe Traiettenſe nel giorno della

festa di San Bonifacio Martire ſi vide la croce di c0

lor bianco in quel luogo ;ì punto,doue il martire per

la conſeſlìone della fede di Christo ſù crudelmente

vcciſo. Furono queste apparitioni prodigioſe in tem

p'o di Federico Secondo , e diedero occaſione al paſ

ſaggio di Terra ſanta : *7 Et oltre di queste impreſe, è :7 Gſmart-eng

stato anco ſegno del Cielo la croce antecedentemen— ’

te veduta per altre guerre contro infedeli,& heretici.

B Tale ſù in tempo di Leone IV. Pontefice nell'anno

778.che ſe ne vide vna ver-miglia nel Cielo có molte

lancie, e nc ſeguì l’impreſa di Carlo Magno contro

gli Agateni , dc’quali riportò ſegnalatiffima vittoria..

in [ſpagna . " :.8 .Erg/raid”

Eſſendoſx publicata la Crociata contro gli heretici i” W". 62”“

Albigenſi nell’anno 12 x 3. mentre l’Abbate di Bona- ”JKL-L

ualle staua predicando,& eſortando gli vditori ad aſ— mhz,… Reſti”;

ſoldarſî à questa guerra , immediatamente comparire Franc-vr. Cia

nell’aria vna gran croce, con la quale Iddio par-e,che “ì”- “4‘

volle farli riſoluete ;ì quello, che dall’Abbate erano

C Pcffimſi- '9 r9 I’m. 1‘110—

Etîi ſegno parimente in Francia della lega, e pro- "mm: hifi”.

greffi de'Cattolici in difeſa della ſanta Chieſa contro A-Z’Leffiſiſ-S‘ñi

l’enormitrì de glngonOtti ,la croce , che apparue.- un??

l'anno 159 l. ’* d. anno 1:13..

Quello che :miſano eſſerſi veduto in Vngheriaanë- 1‘494.

tre stò dandol‘vltima mano à qvuesto componimëto , _

pare ſenza dubbio, che ſia vn inuito del Ciclo, 8c vn ſg fly-;ogg

incitamento a’Prencipi Cattolici ad vna lega per di- ‘ * " 'V ' ’ `

{eſa della ſanta Chieſa contro l’Imperio Ottomano.

ſcriuono,che ad r Ldell’anteccdente meſe dijDecem

bre i 660. verſo lamezza' nette comparue vn Iride,

' ouer



7Z _ -
ouer’arco ccleste , che durò quattr’hore i ſoprá del A
quale erano tre ſpade, e dentro vna ſola , nel fini- ì

mento dell’iridc nella arte di man dritta erano due

_ tiri, vno più piccolo ell’alrro,che ſormauanoà ro

²,\ 71""1‘" ”ì uerſo vna croce col ſuo titolo , " fimilc à quella di

Carauacco; l’altra parte dell'iride finiua in vna mez

Me, ſul”,W za Luna, ſotto della_ quale era vna stella . Sono que

rF, Htgo Cflr- sti ſegniccrramcnçe dubbioſi, mà per quanto permet

tono le congcrrurç ,.con l'eſperienza.dellecpaſsato ,

dc’n-Mwm; può farſene chiaro giuditio , che Iddio ci imostra..

ma. dal Ciclo quello clic dcſidera . Le tre ſpade ſopra..

l’iride pare, che vogliono ſignificare le tre porcn- B

zc maggiori della çliristianirà, che ſono l’Imperado

re , il Monarca quroliço, 8c il RèChristíaníffimo , li

quali {otto l’iridc della pace, che tiene à man dritta la

croce dcuono collegarſi , 8: vnirſi ad vna ſola ſpada ,

croccſignandoſi in vna ſanta conſcderarione,córro la

mezza Luna Orromana, In quale opprime la C hristia

nità, e la Chieſa Cattolica . rappreſentata dalla stella ,

ch’è nella díuíſa dell’armi del beariffimo padre,e pa

storc Aleſſandro Settimo s 8c ſe questo viene ad effet

to, potremo certamente ſperare dal Cielo, che i Tur

chi verranno à perderti nell'Vngheria, che minaccia- C

:z dtG'og,Ù no, cdíremo: '² ‘

fldagaz › APO~ ,2130 pina: Regum fatti/z): rornuàfmnget ,

i ’mmm’ E Gag, ó* Magng otrumècn! mamiám Hzmm's.

"M Nella Tartarla ſi Vide a’tó. di Gennaro dell’anno

x 567.vn’apparirione ſimile d‘vn arco celeste, che for

maua ma parelía di ſe ſteſſo, come anco di tre Soli,

che cingeua ; e dodcei giorni doppo apparue à 4.ho~

rc di notre vtia stclla aſſai riſplendëte,ſopr3 della qua

le cra vna croce , e di ſotto vna mezza Luna ; di ma

nicra che vi ſù l’iride , la croce , la mezza luna , e la..

stclla; bençlue nella forma, e poſirura alquanto diſſe:

- x't‘nti

  



A remi da questa d’Vngheria, e E: ſegno della lega ſani

ta, e dell’inſigne vittoria,che quattro anni doppo ſi

hebbe nella battaglia nauale ,in tempo del ſanto Pò

teſi’cc Pio Aiuto: Indimbat etiam ho: poi-tento”: 'ui-3

&ori-im , quam ele claſs’e‘Tueeim Chrzstionofzdere im;- 23 cm“. c..

{fagiano/:ſtimano gioodriennzopo/I ad' 57mm Chop-im”- gf_ ,35_ Raff,

compropà vedrai-grigi” promontorio”: ſuoni: 3 ’I I lim, 5.15- i

'>
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I Pietro Gre

gorio de repoſi

[ll’- I z. 0117.13.

71.27.

CAPITOLO DECIMO.

Che I’apſſparitione della croce molte volte

è ſucceduta , per confirmare nellaſ

fede i .Chrístiani , e conuincer
ì gl’lnſedeli ,

" r ` ON manca Iddio di batter al

ì "ff nostro cuore, e di mauifestarci

` Ì per ogni via la verità di quello,

, _ che fermamC-rc dobbiamo cre

~ , dere, edoue'ritroua maggior

durezza , e difficolta, procura...

~ _ / anco di chiarirci con dimostra
‘ -ì‘ tioni del Cielo, acciò la diffi

nell’animo,ſi ſuperi con la veduta

di coſe ſopranaturali: così ha ſoluto confirmar nella

fedei Christíani dubbioſi , e timidi,che poreuano ri—

ceuer violenza così da’tiranni, come impreſſioni di

falſe dottrine da gli heretici; facendo Loro ſpiegare ad

aperto Cielo da gli Angeli quello, che da’Giudei , c,

miſcredenti è negato , c così anco hà voluto questi

convincere nella loro pertinacia. In tal guiſa è ſtato

ſolito conſonder le loro calunnie, euitare le loro em—

pietà , manifestar la ſua gloria , eprocurar con questi

mezzi la ſalute d'ogni vno . ‘

L’apparitioni riferite della croce in tempo di Giu-3

liano,tanto nell’aria, come nelle vesti de gli huomini,

e paramenti degli altari non ſù per altro,che per dar

ad intendere, che con tutti gli sforzi di quell’aposta

ta non lì haueua da riedificare il Tempio , nè riponer

in piede i riti della legge Moſaica, ma chela croce di

Chrif
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Christo haueua da regnare nel mondo perpetuamenl

te: quippè qui inde copiare”: religione”: Cbri/Iiuum

:Irina-pr w're: «qui/1‘th , á‘ daó'r'rinam Cbrzjh‘ perfetuò _b fl A

duraturam," distruſſe,e conſumò i preparamenti del ². "TMWÙ

futuro edificio, e castigò la temerità di coloro,che WWW"

tentauano di farlo: Con iſegni miracoloſi della croce

nell'aria, volle ſigniſicare, chela Christiana religione '

era del Cielo: Con farla apparire negli altari , eſpreſ

ſaua non piacerlí altro ſacrificio di quello,che ſi fà in

memoria della ſua ſantiflîma paſſione : E con effigiarla

ſopra i vestiri, dichiaraua quello, che gli huomini de—

uono tenere nell’animo, 8c inſerrar nel cuore; 8c in

effetto dice San Gregorio Nazianzcno , 3 che con., ; Orafa; im'

questo i fedeli ſi conſormarono maggiormente nella iulm”.

vera fede,diſprezzando,e facendo poco conto de’`

diuieti di Giuliano,e molti dc’Giudci restando confu

fi, c conuinti fi conuertirono à Christo.e domandare

no il ſacro batteſimo: multi etiam mm in lungi/4: rem

cxtrabmte: ,std eoa'em ipſe tempore quo ha: ”ride-rum,

ad Sacerdote: mfft’ror ormrrmter, mu/tumquè ob/emmzes,

ó‘ oótest’amrr i” Etc/diana admizterenmrjaólimioribifi;

mysterffr imóflercmurſarro Éapttfmate puri/fuma: timo. . H 7_

ris beneficio .:du-n', wilitatcmque confiquutiſimt . 4’ gs??? :ZZ-1°

Quando Christo Signor nostro nell’anno 4 r 9.ſi ſe 3.077014 you:

vedere in Geruſalem ſopra il monte Oliuet0,restaro- men. Nmpb.

no grandemente conſolati i Chr'istiani, e molte natio- KVM-Ced"?

ni infedeli conuertite de’loro errori, onde conforme

fi battezzauano, pareua, che ſi confirmaſſe dal Cielo ”mx-3.

la loro credenza,e s’aumentaua la loro ſede con il ſe

gno della croce, che immediatamente l’appariua ſo

pra le vesti. Dnminu: ”q/ler lçſhx Chi/Ia:ſimper v5!"

què :atm/hp” montem Oliueti, Himfilfmz -virimrm , ſe

ſe de nube mam'fe/Ìauit . Multa , á' tum 'wriu/que ſex”:

viriqemqgaming patina”, tam *zz-fi, quam auditrl per—

ferri”,

w

‘iL—_j
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5 her ill-:recl

lmu.:,d"altj,B-t

ron. mm. 419.

,fo/.+59. lir.D.

Spandau. eodë

anno fa!. 52.6;

Euſeinbapaq.

f.669.

6 Alfonſo Spi.

?la lol?- 3.forti

litfdei fa.: z.

Cinrammp. z r

32.0”. tom.13.

annal.an. 107 r

K-ZO-fdzgó.

7 Hifi-indi Sa

lamiim dl Gil

Gözalez, d'A_

m'la lxb. 3.f01.

348

torri”, atque ”caſal-eſito” Clirstifinte ill/{tie ſim!, om; A

mumque Wuz-:mm i” ”mir-1': crox' Christi Salvatori:

dimm”: motto extemplo priſſù ”fil/it . f

(Dando in Iſpagna que’ duc Rabbini nell’anno

i2 9 5 .prediſſero agli Giudei il giorno della loro redC-ó

tione, ſi congregò nella Sinagoga la maggior parte di

loro,per vederne il ſegno da’ Rabbini predetto che

Iddio l’inuiarebbe, e comparue all’improuiſo ſoprai

loro vestimenti la croce, che altra coſa ſù, che auten

ticarli la nostra vera religione Christiana , c conuin

cerli nella loro pertinacia, e durezza? 5

Il medeſimo volle miſericordioſamente auertirli

Dio,quando in Salamanca San Vincenzo Ferrerio có

diuino feruore predicando con vn croceſilſo alle ma—

ni,apparuero le croci bianche ſopra le vesti dc’Giudei

vditori, da che perſuaſi, e conuinti ſi conuertirono . 7

E'la croce la baſe fondamentale della nostra fede,

la colonna della Chieſa Cattolica, la luce, per la qua

lc c’incaminiamo alla pietà, 8c alla ſalute . Con questi

ſegni ci dimostra Iddio quanto ella è neceſſaria per

nostra guida, 8c inſegnamento,per istabilire la nostra

credenza, per darci vero conoſcimento da distinguer

la luce dalle tenebre . Qucsta fù l’apparitionc , ch’

hebbe il gran Veſcouo d’Armenia San Gregorio,un

sta videro tutti quelli, che laſciädo gli errori dell’ldo

latria,ſi conuertirono :ì Chriſto, e per mezzo del San

to Pastore ſi purificarono con l’acque del Santo bat

, teſimo nel fiume Eufrate. douci battezati videro vna

riſplendente colöna,che dall’acque s'ergeua al Cielo,

85 apparue chiaramente la croce ſopra lc vesti di c0

loro , che riceueuano il batteſimo: Par: quiz/672221)

fusi/161: ciolobflnrfirreſigumm crucis , pars ”tem erat

magno col-*1mm :mi/is, ſcriſſe il ſanto Pastore,col”m”1,

ó” 6.9/1': oiirco,eoſia'ci C/iri/lianomm Dim'm‘tatemſignffi

' to!,
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A cut, ópuritutem} doni autem Surcrdotffſiguum est mm:

iuris, mm primi _quoque Ponti/ſci: imagmemfirt Sacer

dor, qui propter ”orſitſccpít morta” erutir . Column [u

ti: est imago Catholic-e Eccleſiae , per quam extollimur aa' h_ g

pietutzrſimtil,á*ſizlutir lucem,ua' quam non pater ua'itus. S 3 Pfflfflí CW—

Et à questo effetto, e per il zelo della nostra ſalute {Z92

non {i è contentato Iddio con questi ſegni, c dimo- mm ,n PAM_

ſ‘trationi apparenti; però molte volte anco material- p/m Par-5. m.

mente hà voluro stabilire, ò la nostra credenza, ò c6- ²°~ 0' "abc"

uincer la temerità ,e durezza di coloro, che tal volta i::

queste coſe hanno attribuito ſolamente ad effetti na- ràmrc'mffr.

B turali, come appreſſo diremo . 9 "5-3-54

Da chi,e come hà potuto farſi naturalmente,ſe non

ſia p magisterio diuino,la croce di Carauacco,la qua

le è traditione, che diſcendeſſe dal Cielo, restando sù

l’altare, mentre il Sacerdote lì apparecchiaua per cc

lebrare la ſanta Meſſa auanti d'vn Principe Moro; Se a

che fine permeſſe Iddio così stupendo miracolo,ſe nö

per accettare quello infedele della ſua humanità,e sfi

ta paſſione, con la quale hà redento il mondo,c vinto

la morte, e l’inferno col mezzo della croce. E' anco

credenza , che la croce di Carauacco ſia del proprio

9 infra 6.16.

C legno ſanto,eche in quel tempo mancò al Patriarca

di Geruſalem: erux quoque Caruburmſit 2’ Carla lapſzſit’

tit Sacerdoti/Lera ftt-'Zoro comm Maura Regolo . Credi

tur ”ibilomimu è lzgnoſhm’lu crucis effe ,_ ó* tum tempo

rz': a'rfiri e Hierryb/ymz'lam Patriarcbe . 1° ro EMMA??

Vogliono alcuni, che la croce veduta dal Rè Pela- "nl/”Eh "71-

gio di Castiglia, non ſi] altrimente formata dall’aria,e

da luminoſi vapori, ma che diſceſe miracoloſamente m_ m Europ_

dal Cielo . " ~ v 116.1. c.r7

,Quella,clie vide Alfonſo il Casto,fù materialmente ì r , ,

formata da gli Angeli, e da loro portata nella Chie— :È:

ſa d’Ouiedo,à vista del mechſimo Rè: Alphonſe Caſio 1:51… 331;”. a

z re- ‘
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I: a': chibm

Hifparu'n Al

phonf. I]. anno

738. f.670.

I; al Imago ci

` raro (LI/7.16.

14. Vaſca: in..

Chronir. anna

792414881144

rian.lr`b.7. 5.9.

Veglie-ſm: 116.4.

cap . wlt. Vola—

urran. hl:. 2.,

cimemarJ/al

deſm. r 5. n. r 9.

'Morale-r 1:17.13

,mp-9,

regmmze i” Ouemg/ì terhplaflzwiz cy? rmrem aurflamſinè

lmmmo arti/fre, cw/itflífaórimtam reperite" campana' e ,

gm”: Rex, qui cam primum alpi-xi!, Sacerdotibu: o/t‘enf

di: , órcliçioſiſi‘imëſiruari iuſiit ,- così ſcriue France

ſcoTarafa : ²² etraſcriuc le ſue parole il Padre Euſe

bio, '3 però Gio. Vaſco, Mariana, Giacomo Valdeſio,

&altri historici di'Spagna riferiſcono questo ſucceſſo

con qualche diuerſità,benche con eguale marauiglial

e ſtupore, perche dicono, che hauendo vn gran defi

derio queſto Rè di ſar vna croce molto conſpicua , e

bella, per ornarla di gemme pretioſe , ordinò , che ſi

ritrouaſſero due artefici li megliori,che ſi poteſſero ha

uere, acciò per ogni parte fuſſe molto estimabile, u

d’eſquiſita fattura: 8c ecco ſe li preſentarono due An

geli in forma humana, li quali diſſero eſſer artefici, of

ferendo al Rè di formar la croce à tutta ſua ſodisflat—

rione, accettò il Re l'offerta, el’inſerrò in vna stanza

del ſuo Palazzo reale , ad effetto dell’opra, che do

ueuano fare 3 hauendo poi mandan il Rè alcuni crea

ti, a vedere quello,che gl’arteſici ſaceſſero,nö ſi ritro

uarono, ma bensì la croce già fatta,d’oro puriſſimo, e

tutta ornata di varie, c ricche gemme,la quale rende

ua così grande ſplendore, che teneuailluminata tut—

ta quella stanza, talmente che à pena poteua la croce

mirarſi,per il molto lume,che tendeua s di che auiſato

il Rè, andò ſubito ad adorarla, e conuocato il Veſco

uo, il Clero, e tutto il Popolo, la portò con molta ri-z

uerenza, e diuotíone à quella Chieſa . "

Di San Procopio Martire, che fù generale dell’Im-`

perador Diocletiano in Egitto fi ſcriue, che hauendo

riceuuto da Dio i primi lumi della ſede,e ſapendo,che

dal tiranno idolatra hauerebbe riceuuto perſecntioó

ne, e tormenti, fubito che ne haueſſe hauuto notitia;

riſoluè di preſidiarſi con l’inuincibile `armatura della

croce,

 

Ì*ñ*
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A 'croce, con portarla’ appeſa al colloè chiamò vn arte

fice nominato Marco , al quale impoſe, che li faceſſe

vna croce d’argento, e d’oro molto ricca , e pretioſa,

promettendoli il ſecreto per leuarlo dal pericolo ,* ci

Marco benche di malauoglía per timore di Diocle

tíano, vbedì . Era già finita la croce, quando miraco

loſamente apparuero in eſſa tre imaginíxíoè vna nel

la parte ſuperiore, con alcune lettere,che diceuano

Manuel, e due altre ne i lati, ò vero ale, ch’eſplicaua

no in nomi di Michael, 8c Gabriel, restò Marco atter—

riro di questo, e tentò di cancellar quelle lettere, e fi

gure, mà in darno,anzí ſe li ſeccò la mano; 8c hauen—

done auiſato Procopio, venne ad adorarla,e li domi

dò, che perſone erano quelle, che ſi rappreſentauano

nella croce,à cui riſpoſe,che da loro steſſc vi erano ap—

parire: di! autem adMarmmflmefimt aperſona? qua

qm" Imc z'n/rriptio . Domine i” qua bora (mx ì me erige

óatur, imagims t/Ìe per ſc enamſimt, neque ego cagnaſſo,

q/mmm, .mt mimſit iÎÎ/èriptio . ì‘

  

‘ZI

15 Caridi-N“

cen.2.aë?.4.Me

mph. dze 8.1”

Iif aPud Sur"?

tom.f4. Baron.

anno 308.77.19

f-zr. ron-.3,
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1 S. Preſi-‘(7‘.

blade Pruit

éÌzcmbM par.

2.011134.

CAPITOLO VNDECIMO I

Che l’apparitione della croce nell’lndie è

stato annuncio di Ferſecutione de’Chrí~

stiani, c prefaggio de’Martiri crocififfi ,

però altre volte che quella doueſſe cer

minarſ .’ ‘

‘ OLTI efcmpihabbiamo,parti

ì colarmentc in alcuni Regni del

l'Aſia, e dell’America, nc’quali

fono apparire croci miracoloſo.,

_. e da i fuccelii ſi è veduto, ch'

‘-7 erano ſegni del Ciclo di nuone

’ perfecuuoni a’Chr-iliiani, e pre

‘ *** ſaggio de’ martiri, che ſi appa

recchiauano a coloro, clr’erano collanti nella fede .

l’arena che il Cielo trionfafl’e antecipatamente della...

vittoria di sì nouelli campioni di ſan-*a Chieſa, che có

la loro'morte faceuano altri capaci d’eterna vita, e ſi

rendeuano glorioli , con l'acquisto d’vn numero infif

  

'nito d’anime :ì Christo .

Le croci ne’ vcstiri de gli huomini in tempo dell’

Imperadcr Arcadio, dc’quali ſi è fatto mentione di

fopra, accaddero in tempo della perfecutione , ch’

hebberoi Christiani nella Perſia da gli Armeni, la..

quale ſù così crudele, ch’h'ebbero bifogno di ricor

rere all’lmpcradore, il quale ell‘endo molto pio, e re

ligìofo, li riceuè fotto la fua protettione, e difefa. ‘

Q1611:: che {ì videro così nc’vcstimëti de gli huomini.

come ne’paramenti de gli altari l’anno 746.ſurono in

occa

A

B

  

_._ó_-ñóçp—ó—
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A occaſionè della guance erſecutione molla a’ Cat;

tolici, e diſpreggio delle acre imaginí, e particolar

mente della croce prohibira venerarſi dall’empio Co

pronimo . ²

A Sant’Eufemia martire,mentre ſi ritrouaua in car

cere trauagliata da’gëtili,apparue ſopra il capo la cro—

ce, che ſù ſegno del ſuo futuro martirio, così l’hab

biamo negliatti del ſecondo Concilio Niceno:² ap

}Mretſhpra cap!” illlrſignum, quod/riſi”; C/”istimamm

con ”aladino adorata", ó” partir” iflſr'rióz'tz” . Erat aulcm

'ut arbitrar ,ſimóa/um ‘pa-acqua”; :lla eratſhóimra . Le

croci vedute nel Cielo l’anno 1 z i 8. 4 non tanto fu

rono per incitamento al paſſaggio di terra ſanta in té

po dell’Imperador Ottone , uanto della ſutura per

ſecurione, e stragge, che poiſuccefl‘e de’ miſeri Chri

stiani,chc habitauano :ì Geruſalem,ſarti crudelmente

vccidere da Corradino Saraceno, Rè della Siria . f

Nell’lſola di Manar, ch’è del Rè di Giaſanaparan,

( così chiamano quella parte di Zeilan, che volta

Tramontana ) perche i Manareſì haueuano moderna—

mente abbracciato la fede Christiana , hebbero vna...

gran perſecutione dal Re , c così prima come dopoi

apparuero le croci nella terra,e nell’aria . Vaſto bar-

baro vedendo gli auanzamenti della legge Euangeli

ca,eche iſuoi ſudditi andauano- abbandonando l’a—

doratione degl’ldoli; Fedi loro vna grandiffima strag

ge,e deſolaua i luoghi intieri,con vna enorme fierez

za, talmente che in vno di que’luoghi in breue ſpatio

ſe vccidere da ſei in ſettecëto perſone,che haueuano

riceuuto il batteſimo,ſù perciò chiamata la terra de’

martiri,e le croci furono legno di così grande,e ſanto

acquisto, perche con l’eſempio, ’8: intrepidezza di c0 -

loro,ſianimarono maggiormente altri ad abbracciar

la ſede Christiana , non ostanre che il tiranno nf? ſa-Î.

ce e

z BMW/.:1.471.

f. 182.(9‘183.
d“annp754.f.

214.0“ c5'.

3 Cam‘il. A7

:mmrc’hq .

4. di’ quibus r:—

Pì'fl ſup.9

5 Cannm'nr Li

affianca in pre.

digwrnm CL‘Î‘o

mr.d.flmofol.

43 I'
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ceſſe crudeliffimo sti'atio,vccidendo quanti ne li ven— A

nero alle mani, con che veramente trionſò in Cielo

la croce,più chiara ne gli ſpl'e‘dori di tante anime bea

tc , che non in que’ raggi di luce, nella quale ſi era...

6 Il P-Dfiflifl- loro dimostrata in terra . ‘ `

i” 3”’”1‘ "I: Scriue il Padre Euſebio, 7 che vna c’randiſſima per

apar.1.dellſ . . , . o. . . .

Aſiahb_l_fol* ecutione,etr_auagli,ch hebberoi Christiani Neofiti

73. di Trauancoriofii preſaggita da vna croce di ſangue,

_ I ò per dir meglio, che da vno lato del ſantiffimo ero-_

'7 ì” ’ì‘st‘ì’im‘ cifiſſo vſcì ſanoue miracoloſamente, il quale diffun
mm dc 7mm- . D .

Maffi, ,mmm-n dendoſi in modo di croce-,random vno ſplendore.”—

Europa 1,1,, z_ me li vede dalle gemme più pretioſe ,- prm mqimfluì' B

r-‘-P-5 6- Pron-114 [mr in Chi/fimo: de/c'enderet , aliquióm' um[ì

gm's, ó* prflſhgy": pra/z'gnaffl’ fuia'elnr Dea: .

Nel Giappone ſotto l’Imperio di Taicoſama i Pa:

dri della Compagnia di Giesù , che hanno acquistato

alla Chrístiana religione vn nuouo mondo , hebbero

i primi fiori nati in Meaco di quelle beate frutte , che

ſuſſeguentemente raccolſero in Nangaſachi‘; comin

ciorono i gentili à molestai-li doppo molti anni, che

haueuano iui coltiuato la vigna del Signore con gran

beneficio, 8: aumento di quella nuoua Christianirà ; il

primo trauaglio ſù di hauer tagliato vn orecchio per C

ciaſcheduno à ventiquattro martiri,de’quali alcuni era.

' no di questa religione, che poſcia glorioſaméte mori

rono sù le croci, e vi ſîi vna grädc emolatione,e ſanta

inuidia di molti altri de’ſedeli, che à gara correuano :ì

domandar il martirio,onde agli ventiquattro ſe ne ag—

giunſero altri due: Indi appreſſoà 'pochi dì doppo il

triöfo de’martiri li cominciò vna nuoua guerra à quel

la Chieſa, 8c il primo impeto ſcaricò ſopra li mcdeſimi

Padri della Compagnia,come l’operarij più temuti da

gl‘idolatri 5 ſe gl’intimò per tanto l'eſilio dal Giappo

ncPer commiffiené dellaCm, [QFEQÎSFÌW dì; filari.

e
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A del conſiglio L e da’Gouernatori del Regno, che cari-`

to vale. quanto ſe quella foſſe Rata ſcritta di propria..

mano dell’isteſſo Imperadorc :Si disſece il ſeminario.

che teneuano de'giouani, per mobilità di langue , per

mondezza di vita, per attitudine d'ingegno agli (lodi,

e d‘inclinatione alla pietà eletti per i megliori; pian

te nonelle, che ſi alleuauano per accreſcimento della

nostra fede: Si atterrarono le Chiefe . e fpiantatono i

collegi c0n lacrimeuole ſpettacolo. 8c esterminio del

la Chriflianità di Nangafachi, perciò che in quella. 8:

altre Pr0uincie del Regno ſi continuò crudelmentc la

B perſecuzione de’Christiani. e ne fuccell’ero molti altri

martirij, così ne' Padri della Compagnia, come della

religione di San Francefco, e di molti Giapponeſi.

Qiesto trauaglío,e perſecuzione della Chieſa in quel

le parti fîi prefaggito da molte croci miracolofe, che

antecedentemente ſi videro in vn luogo, poco diſk-1n

teda Arima,& in Facundì,terra di Don Sancio Signor

d’Omura ; di maniera che, fcriuendone con la ſolita.

eleganza il P. Daniello Bartoli nell'historia della C6

pagnia dice: * Hor di que/lo mostrm- Iddio tante eroe: , z 8 nella pmi)

fedeli neformano ogni 'una,fecondo il lor affètto, e giudz- ddl’

. . . . . . . m 4 .2.del.

C tzo,dmerfipronoflxeln. L/Iltrzebe la croce trionfa-elle m z. ,WWW d.

tutto il Giappone, pair/;e da per tutto/ì *vcniua è rmerirla. Tdtl‘llflimp

Altri attendendo la proprietà de glia/602,1): (be /ì mn ml 1‘418.

:rat-ate, l’un nemico à demoni, l’altrofi‘urtrfiro, e/o’elle 436*

fuinlo l’inferno , renderebbe gran frutto di ronuerfiom' .

Certi direi-m” , ebefpiantate per ordine di Talcaſizma le

:rar-i, Iddio infio di/Peno , ó- à eonfirlate'one de’fl’delz con

quellefineda gli Angeli, ne ripara” maraeolcſamente la.

perdite . Finalmente i più flag" , e rbe vedeuanopiù lon

tano, elſe/le erano mummia di per/Eminem, e prefiggzo di

;mv-tiri, gli r/Je colà ſerdimrmſhfp/uio de'malg‘àtzorx' è

a ”ore .

M Non
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Nella conuerſione di vna gran parte del Regno di A

Pingo , che ſeguì poco prima, dell’anno x óoo.nella..,

Città di Giatzuſciro in diſparte dal publico eraſíconñ.

ſecrato vn cimitero , doue ſotterrare i fedeli , e, quiui.

in mezzo inalberata vna gran croce, innanzi alla qua

le i fanciulli così per tutto ammaestrati à certehorç..

del giorno ſi adunauano à riuerentemente adorarla, e

recuarui àñ v‘oce alta le orationisvn dì, mentre n'era;

quiui gran numero,ſiauuiddero, che la croce del ci

mitero era tutta fiammeggiante di luce, e che gittaua

per tutto intorno raggi, ,e ſplendori, anzi altre, croci.

di luce, chi à destra della medeſima, chi alla ſinistra ,_ò-B
in ambedue le parti videro chiarîamer’iteapparire` Re—ſi

cò questa marauiglioſa apparitione -gran curioſità, öe

;ì molti diuotione ,_e portò ſeco la conuerſione alla...

fede di tutto il popolo di Giatzuſciro , e di luoghi cö

uicini, e per tutto ſi pia ntarono croci, e ſi fabricarono

Chieſe:Mà ſi chiari col tempo,che Iddioà fine vgual—

mente alto l’haueua ordinate, percioche cominciaro

no immediatamente le perſecutioni nell’lfole di Fi-.

i r. - - -. "i rando,& indi con laſncceffioíne del nuou‘olmperadofl

' ' ` re per molti anni nel Regno d’Amangucci,e di Fingo,

_ di maniera che in Giatzuſciro gl‘idolatri ſi sforzarono .

di estinguerne i Christianí totalmente-,ma la fortezza _

di questi fù mirabile anco ne’fanciulli,de'quali molti.

~ furono martirizzari, e ſotterrati con tutti gli altri croó…

cifiſii nel Cimitero, e così restò perſuaſo, che l’appa

ritione delle croci era Rata annuncio della perſecu-ñ

rione della Chieſa del Giappone, e de'ir-artirij,che ne i

.9 del made 1— ſeguirono; il tutto stà riferito nell’historiadell’Aſí-a I

g" in queste parole: Liſiztierrarono in ,qan mcdcſimo Cz‘

3401.6“. ' mftcrfl, di ae dietr- amn' prima/f era» vedete quel/e mirt

colf/e neri di [are, (lat’ colà È [un luogo tentammo , e Id!"

tora'mdcfim doppo ii’fatto, inteſiro, r/Je elle mm prcstg~

gin
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A“ gioia' qiiehbe bora *veder-4m adempiuto ,i rio} ”10m gla—

rioſi, ede’fimria/lt, che primifilrorzo ì 'veder ila' le croci,

e d’b/loml‘m' , (be lor dietroſeguirono .- è'

. Apparuero vn’altra volta' nel i 612.altre due croci

miracoloſe, ſimilmente nel Giappone 'in alcune terre

del medeſimo Signor d’Omura, la cui apostaſia por

tò con ſe molti ttauagli, e perſecutione’a’Christiani

del ſuo dominio, 8c il ſuo eſempio anc'o à quelli del

Regno d’Arima . I giuditij, che di questa apparitione '

di croci ſi fecero, furono tra 'di loro contrariì , non..

che diuerſî, percioche alcuni ne temeuano perſecu

tioni, e morte, altri più ſecondo il lor deſiderio ne.

ſpcrauano il rauuedimento,e cöuerſione di quel Pren

cipe apostata, mai ſucceſſi ne ſpianarono il ſigníſica—

to altrimente di quello, che loro cadde in penſiero à

gli vlrimi interpreti : ſi che concludendoſcriue il Pa

dre Daniello’Bartoli: 1° Diqmsta del Signor d’amor-z

ci porta il tempo à dire d"wz’a/tm troppo più lagrimcuole ,

e a'amzoſh mutatione di due Re d’Arima,padre, eſig/Molo,

(/IL' queſſ’anm r 6 i z. fim‘ con 14 'violente morte dell’wo ,

e comincio to” la tirannia dell’altro , e d’amóedae ne fl’

guironoperfimtz'oni alla fedex/?ratio de’fea’e/z' ,- e di n'è[i

credette” cſier pronoffiro le due ”ori trouate in *una me

de’/ima pianta,/ì come que/h' due era” d"tm mede/ìmo .vigne.

1"— ~~-r~-~

Veſti eſempi habbiamo, che le croci ſuſſero state

ſegni di perſecutione, che {i apparecchiaua a' Chri

stiani ; mà io ritrouo che- ſono ſiate altre volte alle

griſſimi ſegni , che douefl’e quella finire , e ceſſarei

trauagli della Chieſa Cattolica .

Santo Eustachiomhe’ ſottol'lmperio di Adriano finì

il corſo della ſua vira con vn inſigne , e glorioſo mar

tirio, chiamoſlí antecedentemente Placida, e ſîi perſe

cutore de’Christiani; vn giorno eſſendo à caccia con

molti ſuoi in ſeguímento di alcuni cerui,vno di questi
' ' ' ſi M 2 lo

ro nella rife

rita parte/?r5

da 116.3. dell'

Imperia diDn'

fuſam mg.
6 60. e 6 6 3

'— W ó"; 
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lo porto molto anni nel corſo; e quando' fîi allori. A

tanato Placida da’fuoi, voltandofeli di fronte, apparf

ue in mezzo delle corna del ceruo l’imagine della;

ſanta croce, con il nostro Saluatore inchiodato, che li

parlò, dicendo : Perche mi perſeguiti Placida? Ecco

io ſon quì per faluar l’anima tua , e guadagnarti nella

medelima perfecutione , che mi fai ; di che compim

to, e rauueduto Placida, lafciò di trauagliar i Chriſtia

1 z Danza/cm. ni , e ne fegui la fua conuerlione. e martirio . “

Agile che li videro in tempo di Giuliano Aposta

ta sù le veſti, e nell'interiora de gli animali , che li fa

Pam”, 1,1,_ 5, crificauanoà gl'Idoli, come aneo in Gerulalem, doue

Ctaron. c474. ne comparue vna rifplendentilfnna nell’aria , furono

fui-14* chiari ſimboli, e ſignificati della erfecutionc , che,

di breue douea ceſſare : Proud daZoſigm'ſie-:rum órertl

perfirutionern Iultant' t'n Cbrtfliano: eiſſùmramffiraximìq;

:Watt-mm praſidium meringa: m «fitta»: folaretm‘. "

”Cicerone-4. L’alrre che habbiamo riferito eſſerſi vedute duo

“1-5-f-zz. , volte in Inghilterra, ’î furono parimente figure mio“

- fieriofe, e diuine di sì felici {uccelli , come di prefen

‘3 "P4“ te nel medeſimo anco ſi ſperano dalla diuina pietà ,

acciò vn Regno religiolillimo vn tempo,celii finalme

te dalla perfecutione de’Cattolici, e da bagnarlî più

nel ſangue ſparſo de’martiri: memore-mq,- Deum tot la

eb-rjrnarum fire, ó‘ tot per/eran”;le , immenſiq; merz]

,4 CW”. e., rumfinguim't effuſi , profiriptionit homme”. et tandem

:6. cal.s.f.7z. bentyîno crucis een-m mj/ertum tuelîafidaturttm . ‘*

.omt.2.de ima

7111.3. 0.19. Li

trimN/eephor.

étîfl‘iièfif

CAA'
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_CAPITOLO DVODECIMO.

Se l’apparitione corrente delle croci può'

riferirſi ad incitamento all'amm

di Dio .

A\îld

'- -4- C C O, ò mondani l'opere gran2

‘ di, e marauiglioſe del Signore ,

mirate i prodigi}, che fà compa

rire ſopra la terra: Vmite,á’ -w'

dete opera Domini, qua poſim pra—

digiaſiapcr ”rr-tm . ' Que' ſegni,

che leggeuamo nell'historie ne’
ſi ſecoli paſſati, hora vediamo ef

figgiatí sù le proprie perſone: ad alcuni ſi ritrouanó

nelle camicie, ad altri nelle biancherie del letto , 8t à

molti in diuerſe parti del corpo. Si videro ne’ primi

giorni cominciare di colore d’oglio,e poi rugginoſo.

e così a punto altre volte è ſucceduto: Crarimlar alta:

le chiamò Cedreno nel Compendio historico,e Nice—

C C foro ex 4160, á- m‘gro rome-”percui . ’ 'Alano Copo
u (ſcriuendo di quelle d’Inghilterra dell'anno 1559.)

Credi-u!” colori: nati: auellam . 1 Onde hà dato oc

caſione di diſcorrere ſopra il ſuo ſigniſicato,aſcriuen~

dolo altri à buono, altri à cattiuo preſagio di futuri

  

X Dfill'd, Pſ4!

45

2 Nic-ef”. [1'5

8. mfi”.

3 Alam“ Co;

Pm apud Su—

m? comm-rar.

ſucceſſi ; mà eſſendo la croce ſopra tutti i ſegni della &WWW-’$59

Chieſa, il primo,e principale,cominciarò ancor io dal

primo precetto, perche forſe Iddio ſi vede obligato à

rinouarne a noi la memoria: Drlrge: Dammi-*m Dm”;

mimi :x toto corde ma , {là ſcritto nel Deuteronomio ,

e San Matteo inſegnò : ho: cſi prima”) , ó* maximum

”mp-7.- * gli atti dell’amgrdi Dio ſono mezzifneceſ

ari;

4Dnnrnmm:

up.6.d’Mnr

clan' cap.”



farij per la falutei è così ,vedendpci il .Signore raſ- À

ſreddati in quello, che princlpìln'renré döuemo 'oſſer

uare,stima ſorſe neceſſario farei vn ricordo eó quelio’

ngme inſieme-darci ’qualche inciéámítö ‘ad amarlo-4

5 &Argnſhde 51"” qll-tdi t-irſ'erìaraſigm, dice SAgOffifló} pigrizia:

wfimLm/irma etiam fier aliquando extz'fatoria,ó‘ quaſiqmmdam rom

"W" M” ²~ ó‘ punizione”: ‘Domir-:1151”ſia‘: ſigrmia, qru á- C/m' inni-

h tati: re/tglo mi!! obfi’ruari, ó" amirorum ad z'ÎÎſirmas ron

cjmmgmph, ueuiemz'um drum” gaudet adimp/eri ; e poco appreſſo:

ſiccqu 59‘409. boom! fiquia'om Clxrffliammî cream illm Dom-vm” eru

rz': quaſi quodam venerabile documento”: , quod de (rum

ipſim- imagz‘natione erueem eognominam, quad o" nos om- B

m' veneratione :light/ſtima”: faremur , ó" aa' rerordationë'

crurffixi ”oſiri 'vmcramur. Le parole di Dio nella ſacra

ſcrittura, e quelle de’Proſeti ſono efficaciffime, però i

ſuoi ſegni, e pro‘digij penetrano più interiormente, &

ad alcuni hà conceduto per gratia molto 'particolare,

di ſar loro apparire il ſegno della croce,perche ſopra‘

tutti i precetti, 8c incitamenti può eſſer il più efficace:

6 _Al-‘Mt‘- ÌM— Porro beneficio lumini: Wwwqueóufdarn/{gmem errati:

""1‘8' penetra”: imeriorem ſummer” , ſcriſſe' Macario Egittio

7 puma. nell’homilie.‘5 Qrelleimagini impreſſe esteriormentc

ape/1.52.”. ne’vestimenti douerebbono ſar impreſſione nell‘ani- C

"6-3- 0" qll-.ſk ma nostra, per infiammarci ad amare Iddio ; San To-.

‘WW-4* maſo inſegna, c'hc l’ama‘r Iddio ha da eſſer ſopra tutte

8 DThm‘q". lepcreature;l con honorarlo, ſiimarlo,e riuerirlo, _8c

”47.3.1144 eligerc di morir mille volte più tosto, che offender

.gt-fl. (mi. dç lo, procurando che queſto amore ſia per cstimatione

` ;"ÎZCÎÎF; maggiore, e fuperio‘reà tutti gli altri aſſetti, indrizz:î~‘v

‘PM jrſphaîh dolo àDio nö 'ſolamente per {ne come tale,mà come

Fagrrzdez in., l’vltimo ſine di tutte le coſe: * così deue eſſer l'amor

Primo PWFF‘P- di Dio: :ì questo ſiamo obligati,e questo ci'riducono à

’IÙC‘Î‘ÎIÎJ; memoria le croci. Compariſcono in oltre nelle toua

Iſaf; Z " _~ ' ` glie,e paramenti de gli altariflcciò con la pestc dste'no-z .

- ſl

\

  



'

ñ o:

A stri peccati non resti cötaminata la purità ne'r eligiofi,

e tra i noſtri errori non ſi veda vacillante la loro co

stanza,e raffreddato il feruore della carità . Non han

no da _eſſer ſolamente i calici, e gli altri ornamétí del—

l'altare d'oro, e d’argent0,perche con quelli di legno

era più contento , e ſeruito Dio, quando erano d’oro

iSacerdoti; hora à questo effetto ne dà loro ſegno ta

le,che non poſſa negarfi eſſer ſuo: quid eſi quad orn

ne: nottertmt/{gmrm C/rri/It', ;zi/i rrnx C/m/t’z' . 9 e 9 S-Aflgfllſl. in

A' predicatori diede anco Iddio vn ſimile auiſo nel Wff- 118- inf

ſecolo paifato,perche vedeua l’opre loro alquito dif-. "fl‘fn'd‘ "ìffi‘ffi;

B‘ ferentidalle parole cótra il precetto di Santo Iſidoro: “m" t

.25m orepredzcamre adzmpleó- que 'L'erba dirige-VFM”.

estende , ó'ſir ihstme alzo! ’ut te- alt/lodi”: acciò faccia…

no profitto le voci, biſogna che ſtano accompagnare

con l’eſempio: tune pmdrmtio blemi-(iter profermmjuì

do eyjfmriter adtrnpletar. ;zz—zi non 'Vinit ſirut dereth/àm

quam prttdttat t'erz'tatern contemptibt'lem firm ,-. iflſhper

ſezffiſifln ”my/"m. ,QP-elena?- dare!, ó- malÈ’ 'vtyie‘fl/tdetftr'.

601mm malo comungere, lare”; tenebra, perni :ſi ere 'z/eri

tatem mendacio ; e San Gregorio ſopra il medeſimo di

ce , che moue più l’eſempio dell‘amor di Dio , e del

C proffimo,che non fanno le voci: ad amore”; Dei, ó“

proxlmi plerumqreorda udienza”: , pl”: ”emy/4771147»

urla exritant ..Dio ricordò loro , :lie la predicano

ne ſi conferma cö la vita, e che quella dette @ſer apo- -

stolica, arci—ache faccra l'effetto, per il quale l’mstitni : _

Ire , &pr-editare Ertaflgtllttm . *9 Parlare nel pulpito di ‘° Aí‘ìí’h-“F

quello che non tocca alla nostra fede, ò pietà (Îîliri- …o "4‘

stiana, non ſolo non è necell'ario , nè conucnientu,

mà contra il precetto diuino . - L ' _

Nac ue a Miuſali Città di Saſſonia nel 1593.ſ0pr:t

vna baz: quadrata di marmo, nella quale 'era fabrica- .

to il pulpito, vna maſſa di carne,la quale formana vna

mano,
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x t Bulk” eru:

[ir/Zar. li . 9.

'272 . [il-.E.

mano, con tutte le dita, 8c vgne distíntamentc. ae in.) A

oltre nella parte ſuperiore dell'isteſſa maſſa s'ergeua

vn altro pezzotto di carne. che dimostraua chiaramë—

te vn effiggíe d’huomo, con gli occhi, narici, bocca, e

barba , e non ſolamente hauea moto , ma tanto con

tinuamente , che tal volta ſi vedeua ſudarli la fronte:

Stupenda”; i” mai-ri: templi pulpito wzde ſim-4 camio

ne: /Îaómmnpradtgium areia’it, dice Giulio Cefare Bu

lengero. 1‘ ex in” &aſiquadrato lapidestmffa qfflr qn—

dam ampi!, qu.:primi i” camem, deinde i” manu!” digi—

ti: , á- -wrgmów integri: firmata e/t‘, m loriraſhperiori

*nella: humani/petit!, orali:. narióu, ore, á' barba emi

nen:ſpa-Eh” e/ì , qu creórò de di: tanta eontentiouefe

eommaueóat, wfirdar È freme flueret. ,Quid-im oflentunl

irì mipiebmt, quaſi Deusfidem, qu per ocularſignffiu

tar, aó operióm,r]uorum manu: ergumentum (ſi , non e”?

difioa'and-rm q/Ienderet : aly" Sacerdote: moneri dich”: ,

*ut 0:, o"- ”uxum loquende , á-firióma’o venuti tum-ù

impmderem .— Volle con questo prodigio la diuina.

Maestà dar ad intendere, che le prediche non hanno

da eſſer totalmente floride, curioſe, e geniali, da eau—

uiuarei capricci di belli ingegni,mà che biſogna pre

dicardella ſede,la quale vien ſignificata per gli occhi.

e non compiacere all’humore di chi {i fastidiſce d'inf

tender coſe pie. Credeuano,che nel predicare a’Chri

{liani antichi era ſouerchio,e noioſo ricordar l'Euan

gelio: che fuſſe vn trattar da miſcredente chi ferma

mente cöfeſſa di eſſer battezzato: li religioſi,che pre

dicano, ſono iDottori della Chieſa, che hanno da in

ſegnare. e trattar ſolamente di quello,ch’è neceſſario

per la ſalute dell'anima . In questo hanno d' ado

prarſi,e ſudar la fronte; tutti i loro studij deuono eſſer

indrizzati :i predicat- della croce , & à perſuadere, 8:

_ indurci all’amor di Dio, con la voce, e con l’eſempio;

quando

C

 



A quando eſſi mancino da Questo vfficio, lo ſuppliſco’l

’ - no i prodigij ſopra i pulpiti , 8t altari: Di queſti ſegni

eccitatorij ſcriſſe il real Profeta Dauid,che doueſſimo ñ ‘ .

ricordarci perpetuamente. ‘ì Wementote Minox/iu”; "2 Dtm'd-Pſai

eim, qufm't prodigi-z eia: , á* iudleia ori: eius . ”WWW-"5*.

Le croci che apparuero à Parigi, 8c in altre Città

della Francia l'anno 1 59 I. furono in grandiſſimo nu

mero, e con marauiglioſe,estupende circoſtanze ; la

maggior parte di quelle ſi videro ſopra le vesti di re

ligioſi, nelli camici, touaglie , corporali , 8t altre coſe

degli altari, come ancor ne'mantili, che ſi adoprano

B nella ſacra comunione, e nelle ſopraueſ‘ti de’Sacer—

d0ti,e predicatori,così icriue tra gli altri Alfóio Ciac

cone . ‘3 Simile/pefiamlum older-”n inform corporoli- 13 cui-emi;

51”, ó’ mappa: altarium,fi4perpellieei: Sacerdomm,a" c'e- “1747

stious multorum riuium; 8C appreſſo: Magno numero eru

ces ali.: compara””mſiqerlmleomim alterium, ó- ma”—

tilia, qua ſhpponumurſhme eommzmiorziperripiende , á"

ſhper pel/”iam Comiomrloris .

Di gran ponderatione è ſenza dubbio il vedere.”

che Sita Elena ritrouò la croce di Chriſto Signor no

stro in vn luogo douei Gentili haueuano con cieca., . . .
. , . 14. Platz”. ”L

C credenza eretto vn tempioa Venere, "‘ per darci ad ,UM S. Sim—

intëdere, che la croce è la madre dell’amore de’Chri— [in [Rf-46.

stiani; à quella deuono anco impiegare tutto l’affet

to, eſſendo ella la Venere produttrice di tutte le gra

tic 5 Quella li hà d'amare come il mezzo della noſtra

felicità, edella nostra gloria: Mzb: autem aóſit gloria

”, m' e in eruee Domini noſin’ leſo C brylz, per quem ”ubi

munda: rrurffixm dix} ego munda, ſcriſſe l’Apostolo." 15 D. P4141. ad

E gl’lmperadori cominciando da Coſtantino , 8c 541W“ ‘-5

Arcadio, doppo il vero conoſcimento della ſede, e..

de’meriti, e virtù marauiglioſa della croce, non per

altro la portauano ne gli elmillznegli ſcudi, ebnelle..

iſn'
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bandiere , che per dimostrare di eſſer pronti à lacrifi- A

car la loro vita per amor di Cbristo , e di' morire aſſai

16 zaz- de ro- volentieri, e glorioſamente per la croce. ‘5

trombe/1m M 2- (Mando Iddio ci manda queſto ſegno,principaltnëñ

È” PW" te intende di ſarei vn ricordo‘ ad' amarlo,come doue—

mo ſopra tutte le coſe, riſcaldar l’affetto Christiano ,

e la fede raffreddata ne’noftri cuOri,e stabilir la noſtra

, credenza nella croce, aumentar la pietà, e la religio

ne nell’animo de'Cattolici . Quello fù il parere di Li

ciba: relax”: {i berto Veſcouo Gericenſe , quando apparuero le cro

Grctſer- M’- 3- ci in Alemagna di ſopra riferite , e procurò di ſon'—

“O- darlo con molti mezzi, eraggioni in vn trattato par

, ticolare, di cui tengo notitia folo à relatione del Pa
18 dxflo 1117.3. _ n _ la

mmmm, dre Gretſeto, ‘7 il qual e del medeſimo ſentimento.

  

CA~
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A ‘ CAPITOLO DEClMOTERZO

C

Se l’apparítione delle croci può eſſer ſe-`

gno di future vittorie . 8C aumenti

della Christianità .

'2‘:: E R C H E non diremo eſſer cer—

tiſſimo ſegno di future vittorie

quello della ſanta croce,che Id

dio fà comparir sù le vcstimen

g .. ta de’Christiani, uando per ta- , _

’ i le lo stimauano gentili steſiì ,

" prima che Fuſſe glorificata col mmc, ,5, C;—

sz’igue di Christo Signor nostro P poſſa/:p: ma]

Della medeſima figura era l'antico Labaro vſato ne.. ffim’ O" “RT'

gli eſerciti de’Romani, doppo di hauer debellato la., gíltî'zì'S-îî

Biſcaglia . ' In questo ſegno era ripoſta la ſalute del

  

. i i _ I Leda i” trai?,

l’eſercrto,e le ſperanze di Vincere: agzte wro,dice Pie- del contraria”

l‘ío, qui ſigímm Larſiqm’míni , ó* in ci”: 1mpcrium im'a

ſligſhlmcm ma”, atque fuifloriam indi’ ccrtgſirimam pol— ſul; M?‘

[iter/um'. ² L’autore della vittoria è Dio,che nella ſua

humanità è rappreſentato dalla croce: Iddio combat— :lamp-'mm

te periChristiani per mezzo degli Angeli, che man— 13%”)? b:

da per difeſa de'tedeli diſanta Chieſa. 3 Il ſegno del fm‘lm'a n‘ìp'W

quale ſiauuale e la croce, questo è il Labaro vitto- rmzx’mfzfl'

rioſo di Christo, queſto è il ſegno delle ſacre militie , mr- ‘

così ſcriſſe Iſaia. 'f Vama *ut (magre-ge”: mm omnibus gé— _ _

. . . . . . 3 D.Aflgusti”.
m’mr, ó' lingua: ó* 'ventennó- 'wdeóum glorzam mmm, MM_ dc Cm”.

&pan-cm in ci: ſignam, el’eſplicò perla croce S. Ciril- De, “p.17.

lo . f {ſmi-rm 0mm’: gente: eorxgregare, ó- relwquamſh

per illosſigmrm ; ex ea em'm rermmirzeguod baóaz' in rru- 4 [ſr-’M "-65

re, figli/14m regale cuzlzóee ”ammira ”zz/”ram daóe, 'vtfc- 5 (“Ambu

ram mfreme.- il medeſimo laſcro regiſtrato ll Beato_ wc; ,5,

N 2 Gioac
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florm Srieuoriî
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7 Ivan. e. x 6.

3 Alger. [ib-I.

de Aemme:.

biblioihee. ve

rer.Patr.tom.6

.Dom.Prmeep:

Bifim'am iiL,

colleflanfiiper

Pſi11-59-f-155

9 epist.3o. in

ter opera Di”.

Huromromg.

to ex B.lume

Camore” o E

pifcopo, e reb

eceI./erm.qua

re DematTa/ife

D.Prim'ep: Bi

finiamo' in eoló.

leñanſhper ff:

95. f.t 128. O"

1137.

11 ad Borde

galenſ. epiflJ.

e.8.

Gioacchino i Sigriam melma nome” :am-:amiommi- A

litomm tuomm non iyZ oliua', 8t altroue: Siguabofoeieo:

eius/{eno redemptioni: rnee,miroóilmfai [et in eo dexterie

mm.“ Christo Signor noſtro confortando gli Apo

stoli diceua loro: Conſia’ite ego 'veri mundum; 7 quaſi

diceſſe, la mia vittoria è la vittoria de’Christiani; la..

mia croce è il mezzo da fargliela conſeguire: Confi

dzte ego ma‘ mundo”: , quod non dieere: ,mſi illefim fui

florio ”offra eſſèt . ì Portiamo dunque allegramente le

croci,che Di'Ò ci manda sù le ſpalle , e nelle camicie,

perche queſto è chiaro inditio di future vittorie,d’au—

menti della ſede , edi trionfi della Chieſa . Illiu: m”:

”offra 'vic‘i'orio est : illiu: patibolo»: ”offer triumpbo: e/Ì:

Kunde-”tes boe ligio/1m [memo: i” bameri: rio/1m. 9 Quel

lo che‘Christohà fatto in terra con la corporal pre—

ſenza vincendo il mondo,l’opera marauigl ioſamente

ne’ fedeli con il ſegno della croce: qood fiirieoor in

torri: corpore/is Cori/li preſent”, looefaeit (Illlofidi’ll iri

uoeotione nomini: Clzrsti 'uio‘îoriofie eruri: inſignita me

moria.- '° e S.Martiale Apostolo " ſcriuendo a iBurde—

galenſi : Crueem Domizzi in quem eredia'tſirr, Dem” 'ue

mm, ó- Deiſiliomſhmper io mente , in ore, infigno tene

te ; Cmx erxim Domini armatura -ueſira inriio‘la [Etra Sa

zlmmzm , gole-z rn/Ìodiem mſm! , lorim proiegen: Fee?” ,

(If/mg: maligni tela ”fel/em’, gladio: iniquitatem,ó‘ a”

gilim: ira/film: peruerſie pote/Zan‘: fili propiriquare nullo

modo time»: : Hoe ſhlo ſigno cale/its -w'e'ì'oria data e]? no—

bis, é‘fer eroeem Bopti/ma Deifiniîifieemm e/l .

lprimi raggi della croce doppo l’llumanità di Chri

sto comparuero nel monte della Vittoria, così chia

mauaſi quello, doue i Maggi viddero la prima Y0lta..

la stella ,che loro prediſſe la naſcita del Redentore-3

questa in forma di bambino parlando, perſuaſe colo

ro d'andar ad adorarlo nella Giudea, ma il bambino

era
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A era figurato dagli ſplendori ch'effiggiauano la croce.`

Doceóantur autem Magi lingue Indtgenarurn , quia 'voce

tacita, ó'filentt' apud/è Det' laude: canerent : Hz quotan

m': exalîa meffe m monte”: ”damn candestendebmr , que’

lingua 'yet-meal.: momwarm@ dzccbatur ,‘jpelunca infi

xo alla exe: .um ,finnáus zrrzgunm , arbortóut can/im”: ,

il!” aqui: purè lati Dei laude: cam-lam. In eofludiofite

mm ad :ll/cd temput, quoste/la Cbrr/it Domini index, In

fintitficie,crncit/peclem prafiferen: tl/uxt't/f 'voce bu

rnana commonut't, -vt laden”; peterent : ‘ì Questa hiin

ria benche non ſia di certiſſima, 8t indubitata ſede ſe

COndo S. Tomaſo, ‘I è però probabile; E vi è l’eſem

pio divna stella ſiinile in forma di croce, che parlò à

San Gio. Silentiario Veſcouo,il quale delideraua reti

rarſi in luogo più quieto , e ſeparato da’ negOtij del

mondo, per attendere folamentc ad amare , e ſeruire

Iddio; habbiamo nella fua vita fcritta da San Cirillo,

che li diſſe , ſe vuoi ſaluarti ſeguimi, e vieni doue ti

porto: aſhiri! repente flellam luci!, qme /Móebatffguram

ñ crucis, á* ad zp/nrn vehicle!, dr andrai! voce”: ex :lla lu

ce decrntern: /Ì *vi: eſſeſhlumfcquere bene lncem .

Nel medelimo tempo , che comparue la stclla alli

Maggi, la Sibilla R: vedere in Roma all’lmperador

Ottauiano Augusto vn circolo riſplendentiſſimo, co

me il Sole, dentro il quale staua affiſa la ſacratiffima..

Vergine, che teneua il Bambino nel grembo: Ecco

diſſe, ch'è nato vn Rè più potente di voi . H ‘

Così anco Dio a’Pagani diede fegno della ſua ve

nuta,8t indirij della ſua ſutura croce,con la quale.

hauea da vincere la morte, e l’Inferno; e le Sibille nó

laſciauano di conoſcerlo,e di accennarlo, benche co

uerramente per timorc de gl’idolatri : " così dana co

lui ad intendere,che hauerebbe riposto la Catedra di

1

i: Buleflgerde

ireland-uma

?negra 116.1. t‘.

2. enter opuſ

fal.446 .

13 Opuſcfll. to

que/?4.2.67 3

14 ErſbJVci

rcml'erdb dc.)

miraculcſî na

tur. terre fro

Îmſſl ”+9. i'm,

lai/?mam- fol

473

15 Grctfi r. de

”me (.4 9. fu].

16 [ſen-.Gre

gorfl'kolofilr‘l'.

12. m 3. Befi.

S. Pietro z dou’cra l’officina de gl’idoli , 8c inalborato me ameno.

il
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il ſegno vittorioſo della croce, per trofeo della legge A

Enangelica, da doue era ſolito vſcire lo ſtendardo

ſuperſtitioſo de’buoni augurij , la cui conſeruatione

stimauaſi, come rocca ineſpugnabile della propria ſa

luto.

- Cedè prontamente Coſtantino la Sede à chi rap

preſentauail vero, e natural Signore dell’vniuerſo ,

fatto vedere dal Cielo, per mezzo della Sibilla ad Or

tauiano,& abbatte il Labaro stimatiſſimo de’ſuoi mag

:Î Bai 'ML‘- giori al glorioſo ſegno della croce,chelicornparue,“

" 3' con queſto è credibile,che guadagnaffe il Cielo,men

tre ſi aliicurò di ſempre vincere in terra : mm quo ſi- B

17 El’st b-f” fw} gno ’7 confistz’m app-arca” vio'faria , [ima/q; i” eerramine

" cmfi‘m’m" laborante: ,forzitudz'ne , ar rubare, ali/lina art-edema ”0m

conſirmaáanmr; onde lo portaua auanti dell’eſerci7

,13 barca_ a”. to,facendo giustamente precederà tuttiin altri ſien—

m/,,,,,,,3_4,,,,, dardi quello,che haueua riceuuto dal Cielo,” lo fcol+

312- f-76-ñ pì nelle lancie, l'effiggiò ne gli ſcudi, lo ſmaltò ne gli

elmi, l'eſpreſſe nelle monete, Se ilSenato con tanteJ

‘97”"d‘m-1‘l’- ſperienze cominciòà venerarlo. ‘9 `

“23:2: ..ñ—ó' qaaa’ſigmrm dextcra ft-indrx

…mammm Pmmlcm, qual: radmrmtstemmatc pila .

CLr-stus purpureo gemmrmtz' text”: i” aura C

Signaóat Lab-1mm; [/fl-?comm hffigm'a Chi/Zu:

Srrrpſhrat ,- ardcáatſhmmi: trux add-'M Cn i: .*

 

Se appreſſo :

:odi :jflrste al- .._.-_._-.--._-- ”mr ille Smart”,

m” PW” 0”" Mz/m'a talenti: lit/dum, Cbrz/Îr‘q; 'arſenal-rm

Nome” adora-uit , quod [allure-54: in armi!.

doppo :"1 ”p.15 L’isteſſa fede hebbero molti ſuoi ſucceſſori, e per

Faro”. tam. 6. memoria ne stamparono alla posterità molte meda

é; 131°:: glie, nelle quali era_ effiggiata la croce, e con chiare.,

z 3 I_ Gru/m, parole eſpreſſe le Vittorie. che per ſuo mezzo conſe

[taz-(.50. guirono . ²°

Teodo
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A Teodoſio Imperadore quando staua à fronte de gl’

inimici, benche potentiſſimi, credeua che la ſola cro

ce era basteuole a ſuperarli, e confidando penquelio

lolo della vittoria,entraua con ellaà combattere,an

coſe neſſuno lo ſeguiſſc , e felicemente li riuſciva.:

ſciemſe effe nonſhlnmſigno errori: tuerzdum , ſea‘, ó- ’L‘l

{forum 4depturrlm , ;gno crucis/è meme”: /igmfl‘m Prie

lio dedit, a( ſe in bel/m”, etiamſi nemofeq.'iereeur,we?or

_flotta-”s immiſit. ì‘

L’ImperadorArcadio quando comparuero le cro

ci ſopra le vestimenta de’ſuoi ſoldati: St`1,diſſe,(7aua~

lieti di Christo,hora è tempo di vincere, e vinſe; o

per memoria della giusta confidenza,e della gratia ot

tenuta, R: batter alcune monete col ſegno della cro

ce, . *ì*

E l’isteſſo apostata Giuliano inimiciſſimo della cro

ce, che degenerando da’Ceſari anteceſſori nella pie

tà, e religione,leuò la croce da gli stendardi imperia

li , e ripole in vſo l’antico Labaro ’I per vineer i Dc—

moni}, che lo tormentaeano anco viuente, ſi vide

costretto di ricorrere alla croce, per liberarſi da’loro

inſulti. ’4 Fecero il ſimile altri Prencipi infedeli ne’

caſi diſperati, e pericoloſi , ricorrendo per la vittoria

à quel ſegno,di cui è proprio il vincere,e con il qua

le Christo vinſe non vn eſercito,m:`1 il mondo. ’i Di

Tiberio quädo vedeua occupar l’Imperio da Filippi

co,e di Leone Armenio ſono principalméte à cöſuſío

ne de gli empi molto chiare le memorie de’luccellì.‘6

I Gentilidel Giappone aſſicurano le loro caſe con

effiggiarui il ſegno della croce,per l‘eſperienza hauu

ta, che con queſta i Christiaui vincono gl'inſulti de"

demonij in quelle parti. ’7

Wndo Dio fè veder la croce à Costantino , li tè

vdire

27 il RGmmm ml to. Mie] Xflnerio Orientale Plim.. 1112.15.52..

a I Paul. Oro

ſim mſlm/117.7

e. 3 5. Bum; de

robor. bell/e. e.

1 Leo/..2. [11.17.

Gai-'ferrari ffb.

tkroflqqrapl. .ſe
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az Preſſu- A

qiu'mflu: de ;me

diffiumbu: MF.

zaGmelmm”

.Amrſioſo fri

mo Gan/torſo

eol.5.fol. 357.

Spona'an. emro

395.fol.467.1`.

Geiger. de re

publ.lrb.ia.r.16

23 Baron-eno

36 1.”. :7.614.141
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281… -

24 GregorJVa

uan-z.. orflr. z.

in [alian'Tkw

dore!.11b.3.e.3.

.Maureen/zo.; `
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25 *vide Griffe

rum lib.1.c,84.

ci“ bb.:- 050..

2 6 Cedren. 2'”.

leone, Zon/.15*.

to.3.m/mzl.Arñ

no/d. in pſx/m…

136e
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28Ezeſrb.in eíf vdire inſieme dal Cielo, in 60: (cf-,m0 vince!, '* parole A

;fb CI01/13.”; infallibili , e da verificarſi ſempre, che troueranno nel

[tb:4.}_2'1_Ll-p_ cuore di coloro, che combattono perla fede, quella

fitudt't‘rut.6.1j pronta credenza, 8c affettuoſo riceuimento, che ri

bjaron-Mn-zlz trouò nel cuore di Costantino. Con queſto ſegno

;I diſſe parimente Christo Signor nostro ad Alfonſo Pri

m,-,,-:_,,,d,,,_ ‘g' mo Rè di Portogallo, vincerai non ſolamente questa

guerra , ma tutte le altre contro i nemici della ſanta..

ñ croce, così ſi legge nell’apparitione, che stà registra

Z9 ‘PPP’WV” ta in vn priuilegio del Rè medeſimo: ’9 e così l’eſpe—

cſro de dz‘gmr. _. \ . \ . .V

E?“ ,5, Puff ”mento anco il Re Alfonſo IV. nella Vittoria , che.

71.2241354:. chiamano di Salaclo,ottenuta per mezzo della croce; B

ſacro, e celeste Labaro de'Christiani ; percioche ha

uendo da combattere coni Mori di Granata , aiutati

da vna infinità di barbari condotti dal Rè di Maroc

co dall’Afi'ica , li vedeua grandemente inferiore di

forze,8cin grandiſſima angustia,c pericolo; ricorſc.

al diuino fauore , dc ordinò che ſi affiggeſſe ſopra vn

hasta molto eminente vna croce , nella quale era il

ſanto legno, e {i portaſſe auanti l’eſercito , il quale_

doppo di hauerla adorata, ſi poſe à combattere ; mi

vedendoſi con tutto ciò picgare,ſoprafatto dalle for- ’

ze, e dal numero maggiore de'nemici,ſi auuide il Rè, C

3° p_;-A,,^V,,ſ_ ch'eſſendoſr auanzatii ſuoi nel combattere,era resta

conci/1.1185- to :ì dietro il ſegno ſacroſanto; fattolo dunque venir

542;‘, di nuouo, e con eſſo circondare, e ſcorrer l’eſercito,

;a 18.751,'? ‘ diede tanto vigore a’ſuoi,quanto a’nemici ſpauento,

che però li pofero questi in fuga . laſciando à quelli

3, CMÙ-LM; la vittoria, li quali andauano prima cedendo il cam

een.z.a&..;.]>’a- po . 3°

”"- “m” 398* Ne gli atti del Concilio Niceno habbiamo , che 3‘

”‘Zo'fÌZſſ' San Procopio martire confidando nella virtù della.

32 dc emma croce miracoloſa, 3’ vcciſeſei mila heretici A areni ,

as. ' con due ſole compagnie di ſoldati cattolici, c e con-ñ_

duceua,

mi
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A duceua, ſenza perder vn huoſimoi quante volte com

battè,e vinſe quel grande, e vittorioſo Generale di

ſanta Chieſa Gortifredo Buglione in Oriente, per la

ſola confldanza che reneua nel patrocinio della cro

cc,quale pOrtaua ſpiegata per ſicuriſiìmo antemurale

dell’eſercito Christiano? M come parimente i Rè di

Castiglia,e di Leone contro i Mori,e Saraceni,chc ha

ueuano occupato la Spagna. 3*

Fù nell‘anno r i 77. vna battaglia memorabile con

iGentili nel giorno di S. Andrea, 8c in virtù della ſan.

ta croce , che apparire nell'aria reſtarono i Christiani

vittorioſi . I‘ . _

La_vittoria,che ſi conſegni l’anno 157r.uella bat

taglia nauale, della quale fu Capitan generale l'innit—

to, e Sereniſſimo Prcncipe D. Giouanni d‘Austria , iîi

preſagita alla Christianita da tre riſplendöriſſime cro

ci, che apparuero nell’aria ſopra vna Moſchea di Co—

stantinopoli , nel tempio ch’era di Santa Sofia , dallo

quali i barbari restarono talmente turbati, che ;ì pena

hebbero animo di vſcire con l’armata dall’Eleſpóto. 35

Alfonſo Prencipe di Congi nell’Indie con la cro

ce riportò miracolofamente vna ſegnalata vittoria. 37

Et vn altro Caualicro Indiano a Bügo,ſatto già Chri

stiano,dipinſe il ſacro ſegno della croce nella ſua lan

cia,& vn altra maggiore ne portaua ſotto la corazza,

quando occorreua di combattere ; onde li ſuccede

nano felicemente l’impreſc ; di ciò ammirato vn alrro

Signore Christiano,domandò dondeli naſtcuano co

si proſperi , e continuati {uccelli nella guerra; a cui

riſpoſe, vi marauigliate, e con ragione della gloria,c

fama da me acquistata da qualche tempo in qua nelle

battaglie, oue molti de’nemici vedendomi, per terro

re ſi .danno in fuga : e cauata fuori la croce ch’egli

portaua,ecco,dilſe,l’armi con le quali ho hauuto tante

‘ O vitto

33 Dida Gu..

glielmflyriunz

[ib-Io. de bella

ſitcra c. r7. [ib.

12. 0.12.20. G*:

22.0" [15.21.42

:nOn-[112.22,

capaóJ’ufin-n

genſ m from'.

(4 anno 1101,

34 Aldi-:ande

:'cb.Hz_/p4n.lr`

ro”. ma. e,

15.

3 5‘ Cnn/ter. in

tab. C,Gru/agi‘.

I 2-firulf.65 3,

cal-6.

36 Petr. Iusti

nia”. in lag/Zar.

Venerer. 16

45 9. 77.2.0.

37 Frane. La

pez, Indiar. Oc

cidmt.par,z.c.

8|.loan.de Bar

re: Irzdmr. [ib.

5.dcmd.3.r,1 I

Ala”. Capi/.r

dia/(13.4. t.16.

Farrell. dr pr.:

fa”. Reg. C«

thul.r.4_3.n.28.
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vittorie; da questa conoſco di riceuére si gran vigore, A

e coraggio, che mi rende inuitto,e ſicuro in tutte le.,

38 P. Gian-tro

nel Ximer. O

riem.to.1.p.ar.

4.111145. C.3.

39AEM Gerar

di apifd Sii-nie' v

10.5.”: 3.050

br“ o

impreſe. 3* ì .

Reſto Caualiero Indiano imitò Costantino , che]

nella lancia ſimilmente portaua il ſegno della croce:

ſcolpito. 39

L’isteſſo fece il Re di Etiopia Elesbaàn , e ne restò

incitore contro l’empio Rè dc gliHomcritani, in té

po dell’Imperadore Giustino il vecchio , «Se il Cielo li

diede manifesto'ſegno della vittoria con la croce,che

40 Apud Su- l’apparue. *°

rium rom.5.2q.

Ofiobru.

4.1 nel Xflmrío

Oriental. p. 3.

1:17.12.” t. i:.

13.6‘ 1+.

Nel Giappone il Prencipe d'Omura D.Bartolomeo,

che portaua sù le vesti nella parte ſinistra ſopra il cuo~

re la croce, e nella destra la corona di ſpine con i ſa

cri chiodi, riceuè da Dio molte vittorie, che racconta

come miracoloſc il Padre Ginnaro 4'

I Portugheſi dell'Alburcherche, a’ quali comparue

4;, ”ma Ma]: la croce nell’Imperio de gli Abeſl’ini, *² li videro vm.

feoin Luſi-rer

Indzmr. hbnó.

als. n.19.

43 Symmacm’

apud Prmiem.

:. contra Sym.

PanegConst-ì

Tim q.

44 Eriſſem’m

4.formula,Leo

blade appara

ru Mim e.: z.

9.6 9. é** 106.

4; D-Ambro/Z

in'z.5. epzfl.3 r.

DñAtffkſf. de…

Cim't. Dei [ib.

4.:.17.

giorno in grandiſſimo pericolo peri Piratinigani po

poli idolatri, che in grandiſſimo numero andarono ad

aſſaltargli , e ſattoii animo col ſegno della croce, Dio

diede loro tanto coraggio,che combatterono valo

roſamente, eli polero in fuga, restando tutti vittorio

ſi ,8c intatti, eccetto che due di loro, che di farlo la~ '

ſciarono.

Nel Campidoglio Romano poſero i Gentili l’idolo

della vittoria” questa acclamauano nelle battaglie.“

La vittoria de’Christiani è la croce, questa pongono

meritamente sù gli altari,quella ſpiegano ne’combat

timenti,&acclamano ne’pericoli. ’A Doppo che Co

ſtantino la vide nel Cielo, gittò via tutti gl’Idoli , mi

non ruppe quello della vittoria ,acciò i Romani con

l’eſperienza, e da loro steſfi li auuedeſſero, che non ci

era altra effigic di vittoria, che il ſegno della croce. ‘l‘

— Si
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A Si videro in tempo dell’lmperador Arcadio le cro

` ci, e furono prefagi certiſſimi della vittoria contro i

Perliani : Velia-*iam certa”: de Paſir lu mete: annuncio

runt in ‘Dr-elio milita”; Chrzstianomm aduer/Ìu z'nſidele: , g

á' boni, ”fit/ici: omini: indict'umfiternnt . *5 26 Uſed?”

Qrelle che comparuero à Carlo Magno nell'an- bug::

no 783. annunciauano il medcſimo : fitó-tffe (girar, à “o.

e'npote/Zatent ”dalla Baleari-e ed Franco: vic?” i'm-me”

to bello tener/iene}è”: quidcmfàltcent ”pedina-vir exi

tmn truce: antea fignificarunt.‘ l’lsteſſo volle ſigní-,

ſicare la croce di Santo Andrea , cheſù veduta in In

B ghiltcrra l’anno 819.5'alut4ri:”amquè,óa-uió70rióeſimñ 47 544540,;

óolamfia‘t in Prali”, ſcriue il Ciaccone : " il quale có 7.fel-7[

questo,&: vn altro eſempio andò pronosticando il me

deſimo dell'altra ſimile che ſi vide nell’anno r 59 r.

Crttx t'gt'tnr Senfli Andrea L/{poflolg idcirco ſpeciali” e‘

Deo ostmſh ere/it”: nnncfuit, w Aic‘ì'oriamſióe Cetboltct'

de heretici: éretn' par-andava, á- reconetltationcrn front-imc"

expee'ì‘andarn, exernplo 'vtrt'tt/‘que ”mama-4”' euentu: [i

bi/naderent ; equesto autore anco conclude ,“ che, 43 “P-28W!

² -la croce,la quale dal Cielo cade, ò apparifce a’Catto- 4"” fimf‘sz' `

lici,è ſempre ſimbolo di vittoria,8c à gl’infedeli di per

c dita, e di stragge . Semper enim crttxfignmn est wo’t‘orie

3]!, quiſhó cruce milita”,/i celo fini-vir”: t'rnrnittentttr ,

t'nirntci: autem crurit[irnóelmn est aac-‘Zare, detrimemgó*

cladt't .

Quando rifplende la stella ſoprai ſanti monti, e la

croce ſopra la quercia verdeggiante del nostro ſanto

Pontefice Aleſſandro ;ſi rinouano le nostre ſperanze

ad aumenti della ſanta Chieſa: Non può cſſerchc ſe

no di vittorie.e di trionfi per la fede Cattolica. l tro

ei de’Romani nö rappreſentauano altro,che croce-.49 49 Bulmíílz

Quando la quercia era ſaettata dal Cielo 'pigliauano 501d};

i Gentili augurio di cattiuifuccefli, ſup.1nc.7. . .

O 2 Safe
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50 Virgil. E

g/og. I.

S I Sldan. .Pa

mſg/ſpr- Carm. 2.

5 a i” Car/7”.»

Ea‘z'meno Su

prarkicnſi Re

ge prima f.15.

é‘ i 6 5.Cmcon.

defigm’; mera

ci: c.6. Bo/fiu:

[ib-6. r. 15.

Sapè ;ml/”n boe zoom/{menem leuafiriflèt

De cielo mila: mani”: praa'irere quermr . 5°

Ma non già i Christiani quando è honorata dalla.x

croce: i

-ñ- querruf ; troplmi:

Curna mm” . -—~

Ecco l’eſempio ne i Re di Soprarbe , hoggi detti

di Aragona, de’quali il primo Garſia Ximenes,mentrc

entraua in vna battaglia con iMori, li quali erano di

forze cento volte maggiori delle ſue, staua conſolan—

dc ſi, che andaua :i morire per Chriſto, Se a riceuero

vna gloriofa morte; fuori di ogni ſperanza l'apparue

vna croce vermiglia ſopra vna quercia , la quale ha

uendo veduta entrò in certiſſîma ſperanza di futura…

vittoria,come à punto Dio la cócedè; onde nell’antic—

nire così lui, comei ſuoi ſucceſſori vſarono per armi

regie di quel Regno la croce ſopra la quercia; così.

ſcuue Geronimo Blanca nelli Comentarij di Arago—

na . 5' 1pſir ”mr temporir omni fine dempra ad nere-m , -vr

credebant properamz'óur, memorie proditur mlt/?c ſigmzm

in aÈ-re apparmffl , (racer/:ſalire: rubeam ſuper 'vz'ridem

arboremguermm nomine, aureo 'vel/m' in (lvpco [mſitam,

 

—_ s‘
 

A

,(2514 in/peó‘r'a {rrtzſrz'mum ſiz’flfutam 'vic'îorae pra/agili”; C

stammur, ad atri!”prlgnandum romrnotz' ſimt; reagire di

m'mzm aprm , ar Bratz' 1aan-*zi: Baptsta imploramcs air-.vi—

lmm , quo/1' pro fidei 'tremare urtare”: , /zÉcro ſurf” in

Mauro: zrr/rerumJummoq; dimimme: contenzione, m”

dem omne: eorum copia: pnstigartmt . Garfiam ipſizm de

rzoò , [jr/0d tam glariorì- de Mauri: triump/mſſrt, Regt’m

glorw/Îjfimmm, ci“ inair’l‘istimxî maxima applaxzſiz, ó** per

homrzſira ”zz/”ari congratulazioni: art/amante!. Indo ed

regio Suprarórm/Ir Regni nome-”firma est: Suprarlimó.

ſiq; Regno, Regi , Òpqſirrir mlt/Zi; ſirPra aróorem trim.:

ſignam regie digniratirstrmma tlamm ewloit .

Il
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'top
Il RE di Castiglia,ſie di Leone Pelagio riceue dal

Cielo vnî ſauore iimile à quello di Costantino, perche

l’apparue la croce, per aliicurarlo della vittoria con- -`

tro i Saraceni, ad imitatione della quale ne formò vna

di quercia , e con questa entrò ſempre à combattere ,

e restò vincitore: ad imitationem celeflz: mm: in Co:—

Io apparenti: , 'vel delaP/.e quando”; ex que-rmformauit ,

quampro wxilloferem, omne: terrcbat /jostes , ó* fl-xa

gmta mzllzzzimmicorum,m1lle CLri/l’iomr premiano/ufo

la”: interfecit; quo ſigno croci: in bellis/ernia” 'cf/Ilífil”.

53 E non è ſenza fondamento l’opinione di coloro ,

che ſcriſſe-ro, che la ſanta croce, nella quale patì Chri

sto Signor nostro nel Caluari0,ſuſſe stata anco di quer

cia; di che aſſegna le ragioni Giusto Lipſio: H è qua'

materie (mx .P ex obuio , ó- prompto aliqiio ſigno : e" (lr-4.,

”ostriſer/Mton’n’ ceri/ima: è guerra. Primum 71m: fviri

fiele digm' aſſerrmt fiuſhmſiirratiſivimi buia: [ls/”141m "ao

a'ze e.x‘tant,[oeciem [mm rey’erre: tum quia crcbra,ó"fic

quem' in [/ide-1 olim, ó* mmc qrioque illz ardor: temo,

gli” r fori/lima Zig/limo, ó* ſixzom', lazuraq; api/1m . 5‘

La croce dunque, che nella quercia appariſce , ſot

to l‘ombra della quale godelrora la Christianità il ri

poſo della pace, conforme potremo credere, che ſia..

certo preſagio di vittorie, 8t aumenti della Clu’eſa,c0—

sì douemo ſperare , che :ì noi ſarà l'vniCo mezzo , e,

certillimo legno della milerieordia, e pietà diuina, co

me ſù la quercia di Sichem, che per molti ſecoli con—

ſeruò a’posteri la testimonianza della pace d’llraelu

con Dio. i‘

Questo fùl’albero ſimbolicoſotto i cui rami Iddio

pattuì con Abramo la tregua ſalutare con il genere

huinano,laſciando gl’idoli , 8t oſſeruando i ſuoi dini

nipi ecctti . 57 Sotto la quercia il gran generale Gio

suè rinouò l’isteſſa contèderatione , 8c amicitia tra la

53 Voi/riff, d.

ms. 77.18.

54175.3. de tra

ce c.i;.

55 0'” il mede

ſimo ferme il

Cmccone M’.

deſign” mer”

ci: enzo. :Se

dii/io 11b.3.ope

r” Pit/HMI” ;

bem/:e lo por-*.

ga in inox bio

el Padre (ha.

.Euſebz’o .Nie

ſembri-gl) da.:

miracn/J/om-r.

terre Promiff,

:.103.

56 l’a-fire ma.

Nx’erembeilgb

lv eau-r. carſ- r.

Crotone-30.}

90.

maestà

57 Gene/7.1:.

17.18. (“9' 35

-- 1» ’—--ñ ñ...
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53 M“ M4_ ‘maeſtà diuina,e l’ingrato popolo degli Hebrei, e vi A

poſe il ſegno,per memoria della promeſſa, 5* e Debo

”Gent/.'535- ra nutrice di Rebeccaàstpelita ſotto la medeſima; ’9

tir diuino miſterio, e aura della Sina 00a hebrea.. ,
f: che douea finire, e ſepeſirſi ſotto la crgc’eodi Christo ,

Spirimflnnv. della quale era ſimbolo nell’antica legge la quercia.“

D.Aflguflin.in

India-1.3076'in

con. loto ci!.
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A CAPITOLO DECIMOQVARTO.

Se l’apparitione delle croci può attribuirſi

ad ammonitione de’ peccati, che fi

commettono,e per conuertirci.

VE STI prodigij per testímoſi

nianza del regal Profeta Dauid;

' fono voci, e giuditij di Dio . I "‘l “1"”

Fari: prodigio (mad‘- indici: ori: xo'l'wrf's'

ciar. Con qucsti c'intima,& am

monifce , e procura rimouerci .

, ' " dal peccato: prove/m tamqttam

` pre” terremoto: ira”; Dei ante de

nxmrz'an:,vt timore ”rc/ion: eflèc?1,fitpplttium re t'p/à in- _

fircrtdtem ”pe/14mm, ſcriſſc Diego Niil'eno, ² ſono mi— ² "(1 PW'WIj“

naccie per non vederli in obligo di caftigarci per le

continue occaſioni, che fc li danno ; così lo grida an- "Z-n‘… par'. 5J.

co il Profeta mcdcſimo : Nzſiromerſifluriti: arcumſflií x 5 2 5.

'w'ómu‘t. Sono efgrellioni del deliderio d'indurci a

_C penitenza, ci fa vet ere l'armi pronte, 8c apparecchia

te, non per caitigo, ma indrizzate alla nostra falute :

Cammimtorim ferma ad conuer/r‘ortem induce”: eo: , qui

tardi ſu”: ad penitemiam . Nonflatz'm min-:mr 'vulne

r4,plaga.r, mort”,[Ed ”man-”n 'wbratt'ottem, velati pne— '

parattonem quama'am ad -u/”anmx intenta: . 3 San Gio. 3 WWW-1"“

Chriſostomo dice il medeſimo-,che il Signore molte ""

volte minaccia le pene, non già per darcele , ma per- ñ

che poniamo cuitarle : “ mirmmr mi”: gefiermam Dem, 4 ;ſlm/0]].

non quà gelzmmî indurat, [ed quo ì gelremm Merci, all'0- Par-;ñ f-193

quinfitorquere "nel/et , noniam «ma minato: cffZÎ: ,uè

nubi: mami” mitemm miuot, Pen-:m minatur, 6‘ ter

m
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5 come altre.;

?Jolie èſheeede.

e’ doPPo .la pe

jr'c. Platinfol.

ioo.e l’habbm

mo ſcritto nel

l’hrjlormli Sue

m' 1111.3. p.2.n.

2+5. e doppo il

Boccaccio nel

Decarnaronc,e

«Mamo Villa

no nell’ lor/Tor.

Alonſi TiePoli

nel e. 79. deli"

ira di Dio fo!.

*i73- .

6 Virgil. Ae

neid.6.

7 . Pietro Paſi

;num-”fi ſhpm_

la predica de

L(’jit/ltirntfigni

ile] gmdmo

ihr/e f.4.7'ie

_ Pol.c.ioj.f.6.H.

8 alcapd.

EÀ'Udi C. ` “o
9 a

verſzo.

;o dm. 3 3.7,'erſ.

2 3- v

1 t BPM]. ad

T/nrnotfixz’er.

1 6. Trimegrst.

in Pian-”idro ,

ali/i de appan

rione L’ex , r}on

L‘nbmt in (ſno,

[fa [antine .

ret fueróo ,quà mino: opere torq'ueet . Habbiamo tenuto A

peste, terremoti, incendij, Se altri trauagii,e calamità,

elperimentatc in queſto Regno,e poco effetto le ni è

veduto di penitenza,anzí che ci hanno ridotto in peg—

giore stato di vita; 5 edelle pesti la peggiore, la più

grande , e la più horrendít, che giamai ſia occorſa, 5

-z—_ñ—-ñ—-ññ'- Houdſieuior ”lla

I’estis, á- ire Deàwjlygy': fi’fi’ extra/it ma: . v

Che però inuia nuoui ſegni dal Cielo, per ridurci,

ſe ſarà poſſibile :ì quello che deſidera: tanta enim pe

flilcntio per loca,fornc:, bella, fidzttonc:, agent-”m imm

dationeayó“ alie/e‘xcenta ”za/0mm geìitro,e]1mz’ a/txldſimt,

tifi/gira quaderno!” elimina óonita:,ó"/àplenti.i ordina:

oa' prevenendo: peccatore: , 77'! «Zig/randa emma/”It . 7

Di questa maniera ſuole parlare Iddio, tali poſſo

no cſſer le ſue voci, perche chi mai ha veduto Dio ,

eſſendo in questa- vita: Demn nei/io 'vida 7222q.*mm,di~

ce San Giouanni . 8 Non pote: viderefizciem-mlmn,non

mi”) mtb:: me loomo , ó* fui/rei . 9 Faree-m mete”: meam

'z/idere non poteri: ,- ‘° E San Paolo Apostolo z ;Luiſoñ

lui/moet imrnortalitatem , da" luce”: [Mon-1t infzccefirói

lee”: quem nella: homme”: rule/it, ed nec *videro po

zest .- " Chi è stato meriteuole di vdire preſential

mente le ſue parole E quando parla, ò appariſce è per

mezzo di vn Angelo , ò di qualche altra creatura, di—

ce Santo Agostino: ‘ì Siae loquendo,fiue apparendo, 7,er

per Angelica!” Poli/fatevi , 'velper alle/team 41mm tra:

~ turam. Etin vn altro luogo: ‘3 Quernodmodnrn *ver

bom Dei, quod e/Z Córiſim m Prop/Jcta logout” verita?,

ſie in Angelo ipfe loquitur, quando meritato”; Angelo: 4n

nuniiat; ó* rec'le‘- dicitur, De”: a’ixit,ó“ Dem~ affiflanflfló*

item rec'lè Angela: dixit, ó‘ Angela: appartiit , com :llztd

dmn” ex perfino in/mlitantz: Dei, lioc est perfino ſer

* . menu:

ra in libro contra ”domandano i 3 il mit-;mo d.e.9.
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A uiemi: creature. In queſta forma può dirſi , che ſi fa

vedere, e raggiona Dio nella creatura,che lo rappre

ſenta, mà la ſua diuina preſenza non compariſce,eſaC-

do coſa ſpirituale: ì* quidergo vidi: Mojſe: , 'vida rm

óem, 'vidt't ignora, -vidt't Angelum, omni: illa creatura 1)*

pnm Domir” ſiu’ gerebant , non t'pfiut Domini pre/”mom

exbileóant . ‘i Apparue Iddio ad Adamo: ‘5 Se .ì Cai—

no,riprendendolo del ſratricidio: U ;ì Noè ordinan

doli ad edificar l'arca, e ſerrarſi in eſſa: ì“ ad Abramo

al quale anco due volte parlò: '9 Se altretante à Moi

sè: ²° ma quest’apparitione fù sépre del modo,che hò

B detto di ſopra, la quale benche ſia apparitione viſibi~

le, cioè oculare,è però nel corpo aſſunto. " Videro i

Profeti il Signore, e così lo testiſicano alcuni di loro ;

²² però tutti iSanti Dottori hanno detto‘, che queſta

viſione non ſi: nella ſua propria,e nuda eſſenza, ma

fotto vn certo velo, 8c in figura viſibile da noi,li qua

li non ſiamo capaci, nc poſſiamo comprendere , e ri

guardare tanta diuinità . Quando dunque Iddio ci fa

partecipi di tanta gratia di farli vedere da noi ,lo di

ſpone à quel ſegno, che può arriuarc la nostra baſſez—

za,e ſenza mutar eſſenza in modo ſufficiente, eine’

ſuoi nobiliſſimi effetti, 8c vſando di humane ſimilitu—

dini, 8c altre figure , conforme la varietà de’foggetti ,

ma la fua diuinità, maestzì , e gloria,alcuno de’viucnri

non ha veduto, ne vede com’ella è nella ſua pura eſ

ſenza; così eſplicano San Tomaſo, ’1 e San Chi-ina

stomo elegantemente, ²* e per quello San Paolo ²5

ſcriſſe : Nunc ‘Uidenmt in/pecnlo, time outer” deforte ad

faciern, e San Giouanni : ²‘ 'w'delin': comſimrc eſi. N6

P parlo

2+ rom-I. Contra Europ-i” quelle parolazístirit regina” ml (.6.

d’I/aia,A/berto Magno , e con cſſo Dioniſio Carni/iam, l‘vno, LI

l’altro nella Teologia ”zi/lim di S. Drom’ſio Areopflgzm , e dop

r4. D.P4ul.ed

Chorim. z. e. z.

eiimunirer Teo

[agi mfentenr.

20 difltflfi.

ls D. Angri/l.

in [aan-traſi.;

Gregor-de V4

lcnrra in Di”.

Thom. par. i.

qua/À; Lpoim‘l.

2.Alphonf.To

flat. Eptft‘. A.

lmlenſad Reg.

3. c.9.q.z.Trz

mqgijl. m Pi.

mandro , Tor_

rcblnnc. pmi!.

i”rJPtTtt-llb.l.

ſn I*

16 Gene/11;.

17 Genefeq.

18 Gene/l‘7.

1 9 Gem/I 18.

ó" zzuuerfit‘a.

:o Exod.c.zo.

6‘33

:1 Cap.Ep1/l

top; 16.4.1

2.2 Iſ ia: c.6.

Mir/oca: lil). 3

Reg. nunc-”ſ

19. e? Daniel

“17.4.. .

' po tutti Pietro GreL mo di Toloſa de ”molta/15.1 1.e. 17. ca: n.4.

25 nel Primo de’Lorc’nri “p.13. :6 I. ſomme}

23 nel quarto

dellrfi'nttnu.
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”Martin-zo

wrſi9. 104”. c.

zomerfi i 5.19.

0’“ 27. ó” un.

'uer.r.Lur.r.z4.

perfitóxfi' 36.

&AE—impost. e. 9.

eventi .c.7.C'9' 7/.

25.6" alzbz ſ4!

pe apud Mur

n’ndel R10 diſ

qmſ.. magma“

t'tlz.:.q.16.feil.

5.f01. 207.

[W

2’8- E.rod. e.3.

0*' 33.

”Aſian-em‘. 14.

go Deuterott.

c..1..Exod.19.

3! Exodx. 20.

Deuter. C.4.

3 z Pietro Ti

rca de apparit.

720ml.” 5,141

phon.Tcstat.d.

e. 9.:]. :.Turre—

Irma-J. [ib. I. e.

LG" 2nd” 115.6.

C.1.

33 D.Augu_/Î.

‘MAM-dc Cini!.

Dei 6.4i

gli .Alphahſiu

Ciacci-n. defi

gm’: JJ'. ma:

ahóìzs.

I 3 5 Fuflnstm c—

Tñst. deeret. 1.

parlo dell’apparitione di Christo Signor noiirodl qua.

le c0111’humanità aſſunta, doppo la fua gloriofa mor

te habbiamo , che tal volta li è corporalmente ſàtto

vedere in carne viſibile, e palpabile. '7 Può eſſer an—

co l'apparitione di Dio imaginaria, intellettuale,e vo

cale: Imaginaria concependolo nella fantaſia, itando

Oppreiii dal fonno , e con i feniiaddormentati : Intel

lettuale,quando lddio s'iniînua nella nostra mente, 8c

al nostro intelletto con cstaſi,ò ratto, perchc eſſendo

l’intelletto ſpirituale, e ſolleuandoſi per virtù di Dio

ſenza concorſo di fantaſme,viene in cognitione dell‘

eſſenza diuina: Vocale è l’apparitione di Dio inuiii

bile,della quale s’intende folaméte la voce ;così Moi—

sè inteſe le ſue diuine parole, quando lo chiamò dal

Rumbo,e dal Tabernacolo," dalle nubi, ’9 dal fuoco,

3° e dal Cielo. i‘ c queste parole diuine poſſono eſſere

mediate, 8c immediate di Dio: mediate per mezzo de

gli Angeli, e de’Profeti , 3‘ Se immediatamente poſſo

no eſſer di Dio quando per ſe parla ineffabi-lmente .31“

Westi fegnidunque, 8a apparitioni poſſono chia

marli voci di Dio ,ò perche con questi mezzi ſi fa in

tendere, ò perchc intellettualmente con quei‘te ima

gini , e figure particolari inſinua i ſuoi ſecreti nel no

itro cuore; ’4- 0nde habbiamo da Euaristo Pontefice

in vna Epiiiola decretale. 35 I” corpo” mortali non paſ

[nmur 'videre Dm”; , intueóz'mur *ver-ò- zllum è torpore/e

ara”, no” per enigma”, ó'figuru/îrut Modi/esci rattri

Prof/Jet; ,stdſimust .* E per queſto il real Profeta...

chiama ruesti prodigij, figure , dc apparitioni Indici.:

om em, 's‘ perchc fono legni miſterioſi, con li quali

Dio vuoi eiler inteſo: poſta: in ez': 'verba ſignwumſha

rum , c9* prodzgrorom in terra C/mm. 3"’ La fua volontà

flà lpiegata ne’tliuini precetti. L’ifleflo Profeta díîeá*

t.’

36 d.pſa1.xo4. verfió. 37 d.pſai.104. wraó. 38 Pſal.95._`

B
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' de Sian exit-e lex, e-eróum Domini de Hierufilem : per il

monte Sion è ſigniſicata la croce , per Geruſalem la..

Chieſa di Dio . i* Quando gli raccorda con prodigi}.

ci rinſaccia la poco oſſeruanza, e ci ainmonilce del

castigo,che ne può ſoprauenire : reoeletur enim ire Dei

ele Cieloſhper omnem impietatem,ó'iniiylitiam hominom

eorurn , qui vent-:tem Dei in initylitia define”: . “ì La..

croce ſopra le vesti vuol dire, che ci ricordiamo di eſ

ſere Christiani, di che are che doppo la peste ſiamo

già dimenticati, e cosi il ſupremo giudice ci chiama

a‘ quello debito: quella è vna publica chiamata con

trombetta reale, inſinuandoci, che può eſſerci castigo

maggiore; ia croce è il trombcttiero, ma Dio è, che

chiama à penitenza: mn »verba Indici; prete premen

ciet,nonferi6itur in ge/i‘i: ille preco elixit,_/eel elle Iudex .

ſie etiam loquente Prop/oemfine’ìo , etſi dream!” Prop/icta

dixit, ni/n'l aliud quanti Domini? dixifle intel/:gi 'z'olumus:

"-e già la chiamata stà ſcritta nc gli atti della vita..

eterna, ne’registri del Cielo. Biſogna auualerci dell’

auiſo, e lodare la miſericordia di Dio, qui ponti: per

dere no: ; 4’ e che non feriſce ſe prima non auiſa: de

dffli meme-mio”: teſlk”, vtfugiont ;if-ide nrm: . 4‘ e.

perli ſegni intendono in questo luogo San Gregorio

Niſſeno, e San Geronimo le croci. ’A Douerà dunque

stimarſià particolar gratia il prodigio, che non ,và in

drizzato :ì nostra confuſione, cche_ non è per castigo,

che non ſi poſſa sfuggire, ma per auertimento del pe

ricolo dell’anima , alla quale douemo prouedere con

fuggire il peccato; cosi conclude ſcriuendo di que

ste apparitioni celesti Monſignor Veſcouo Maiolo: +5

Ego 'veropleraque *vel à Deo ip/o , Fuel ,i ſim-'71': Angeli:

confici,conforrnariq; exi/lzrno, qui amore green': b'inmni ,

qua”: ex eterno Deo eoram didicemnt , (d'han , d"fitflt’m

memory”: , bi: magnum dllineatam noli: contee-”dem

P a propo

39 DSM/Eine

rin. collet‘ìan.

ſhper pſal. 95.

fa!. t i 36.

4o D.P4u1.ad

Rama”. up. r.

*ter-16, (fiji-q.

4…! 11A!ng

lib.3. de Tri

nit. e.: I.

4: Angie/lina:
traffJ-;ſiflhdm

4.3 Pſfllm. 5 9.‘

44 S. Gregor;

Ahſſemu libro

comm Iudeo:

mp. de confi

‘gm’rdo, LH”.

ron. m cap-66,

[fing

45 rom-:diem

ram-ml. colloq.

4. - e
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proporzione, non a): proeídeamm, quodſiróterfirgiflur elali A

nello modo P0/Ìlmrl!,/e'd 'ut ln': odo-noi”, ó- de nostrir ce

gitcmmpeccatirxj- magnitudine”; pericolorum metiavmr

Mirror's, &calmo-ritiene: , 4c conſolazione: edita: druim'mr

’Cſogîſi’ñfllí ”ICT/2071‘ o

L’apparitione della croce ſopra il monte Oliueto

nell’anno 353.ſù per conucrtire alla fede i Giudci,8c i

Gentili. 4‘ @Lella che ſia in tempo di Giuliano Apo

stata, così nell'aria,come nelle vesti de gli huomini,

doppoil castigo del fuoco , che conſumo i materiali,

con i quali ſi preparauano i Giudei a riediſ-icare il té—

pio, {ù per cönucrtirli dalla loro pertinacia, c ridurli

alla fede Christiana . W

Wandacon la pestc s’inteſcro i terremoti, e com—

46 po]? C'inll.

Screarne”. 1V:.

eeph. ó" alia:

Bar-end' Spöó

dan.d.4rm.n.9

_47 Barona”.

3 6 3,_7‘1 r 20.11'!.

B' (FC' paruero le croci nc’vestimenti de gli huomini l’anno

746.ſî1 per il medeſimo effetto,come auertono i Cro

nisti , e particolarmente l‘Eminentiſſimo Baronio, e;

Spondano : H4: ci Deo [lode: immzſiar eſſe, 'ut 110mm: à

43 Barona.” peccati: rerzocarenmr . "3

m 74.6. Spon

dan. eod. armo

num.r.f.798.

Eſſendo morto il Veſcouo Eboracenſe in Inghil

terra l'anno 1 x42.nacque grandiſſima diſſentione ml

Clero circa l'elettione del nuouo Veſcouo , talmente

che con tutte le ammonitioni del Legato Apostolico,

non mai poterono ridurſi alla concordia, e la Chieſa

ſtettc vn anno ſenza Veſcouo ;ſi riduſſcro final-men

te ;ì trattar dell’elettione con nuouo ſcrutinio de’vo

ti, e comparue nell’aria ſopra la Chieſa , dou’crano

adunati vna gran croce,con la quale pareua che Dio

voleſſe Idro perſuadere-‘à laſciar lc gare,&idiſparcri,

per i quali quella Chieſa staua ſenza pastorc. *9'

In tempo di Guglielmo Secondo Re d’Inghilterra

ſucceſſeronel medeſimo Regno alcuni ſcandali tra il

Rò, e l’eccleſiastici , e tanto per questo , quanto per

correggere alcuni mali, e peccati graui , l’Arciueſco—

uo

49 'Simon Du

”elneÎ/ir :Mer

Wetererfinpro.

rea hzstJinglr'

camma-1’468

B

O

.

--.—`
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A uo chiamò vn Sinodo , e ſi aifaticò di rimediarlo , e di

ridurre que’popoli all’emëdarſi, ma in vano,ſi che dif

fidandofi il buon Prelato delle proprie forze , venne

perſonalmente a-l Papa, e Dio per far conofcer al Re

gno i ſuoi errori,e per indutli con celestc ammonitio

ne àqucllo, che l'Arciuefcouo non hauca potuto, fè

comparire nell’aria vna croce infocata , per far loro

vedere,chc il caling era pronto, ſe non ſi riduceua

no al ben optare: non nulli fignum- mirabile, ó- qua/i

arde”: in modum crucis eo torri/ore ſè 'w'a'gfi i” Cielo of

ſirmaáant . Mox in!” chcm,ó~ Dornóunenfem Arch”—

B pzſmpum »faſe/”mm arm dtſſmtzofle , quia ex qua Arc/”'

praſiul effec’lm‘ e/Ì, Sinod/rm tenere, d"prmm, qua: per An

glirm pullula/termtyzon Ire/titeorrtgere,r714re trazffiuitó*

ad tempo: i” Gal/m mmſit , o" ‘oo/l ad Puffi-zmffrhmm

Romam porrexr't . 5° So Simeon Dr

Sopra tutte marauigliofa , e stupenda è à. questo 7""'É'ìſi‘ "L‘

’ ‘ ' ~ . \ :iſland: grstix

propoſito] apparitione delle crocr, che ſucceſſe a To- Km Anglo“;

loſa in tempod’lnnocenzo Ill. percioche perlo ſpañ- 4;,… 1097.40.

rio di quindeci giorni ſividero molte croci. di argen- ma :Ja-ſido_

to nelle mura d’an Chicfamhe ſuperamnoo la loro gl‘f'f'U-‘îH"

- ~ -- - - rm” de À 77m

chiarezza, no aliante che di proſſimo foſſero {tate tm— the” d, Wuz_

C bianchite. Erano queste molto rifplédcnti,-e che haue- b… Anguzb. a

uano perpetuo moto,di manierach’e ;ì pena vedute in r-7-i” Print-t”

vn luogo, fuaniuano,e compariuano in vn altro: Ap- 3'f'2369‘

patuero in forma di lucentifiime folgOri, hora, gran

di, hora mediocri, e taluolta piccole , c mentre tutti

chiaramente in queſta forma le vedeuano,accadde,

che vn prete non porè in conto alcuno arriuare a ri

guardarie per.’ diuina p‘rouidenza ; queſto però morti

ſicato,8c afflitto riſoluè vna notte di entrare nella me

deſima Chiefa,doue ii poſe in oratione,pregando Dio

che ’l fac-eſſe degno di farli vedere quello che tutti

veder-tano, 8t inmi‘ediatamente apparue vn infinità di

- croci.,
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croci, non già nelle niuià,mà perla Chieſa'volanti, e A

ſparſe per l’aria,trà le quali era vna grande,e più emi

nente dell’altre, e questa vſcendo dalla Chieſa con ſe

guimento di tutte l’altre croci, s’incaminaua verſo la

porta della Città : il prete tutto atterrito fece il me—

deſimo camino appreſſo di quelle c'roci, e nell’vfcire

alla campagna, s’auuide che veniua vn vecchio 11'101?

to venc’iabile,e di bello aſpetto,il quale li approſſima

ua verſo la Città molto ldegnato , e con vna ſpada...

nuda in mano; arriuato che ſii, ſi vnirono con eſſo le

croci, al'ſistendoli come ſe voleſſero darli aiuto: Vidc

parimente il prete, che vn grande huomo vſciua dalla

Città, il quale al primo incontro era percoſſo, Se vc

ciſo da quello, che portaua la ſpada. Qiesta fù la vi

ſione del prete,il quale andò ſubito a’piedi del Veſco

uo à raccontarli il tutto . Gran prodigio di Dio,il qua

le volle, che que’popoli li riſolueſſero à laſciar gli er

ror-i, ne’ quali gli heretici Albigenſi li haueuano in

dotti, e pertinacemente continuauano nella loro co

mune empietà . Con questa prodigioſa viſione s’in

duſſero i Cittadini di Toloſa ad abiuraria, ricorrendo ‘

ad vn Legato Apostolico,che :ì questo effetto era sta

to destinato dal Papa, che l’aſſoluè dalla ſcommunica,

e cenſure , nelle quali erano incorſi ; ma Raimondo

Conte di Toloſa doppo molte ſeſſioni con il Legato ,

8t altri Prelatimon fù poſſibile,che ſi riduceſſe all’obe

dienza della Chieſa, ne volle diſcacciare dal ſuo Stato

5! mìlmfc’ñ gliheretici Albigenſi,&i loro predicanti, onde il Le-ffi

{FP"Zfff” gato Ei costretto, laſciandolo nella ſua ostinatione, di

j; ,ME/:j aggraunrio nuouamëte di ſcommunica. 5.' Furono dü

49. @‘15me que le croci ammonitioni diuine,per far laſciare à que'

Fffskéé m ..P-'i Popoli l’hereſia;e la morte dataà quel Signore,chc.›

vſciua dalla Città, preſaggio di quella dell’anima del

;JW-.,70 ;“0- Conte di Toloſa, con il quale non bailarono le per-z

:ax-”1.3.f le 9. ſuaſioni de gli huomini, ne le minaçcie del Cieer

C

‘—i`_.__..
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CAPITOLO DEGIMOWNTO‘.

Se l’incendio del Veſuniqle croci vedute;

le piogge continuate ,la creſcenza del

mare , e l’ín’ondatíonc de' fiumi ſtano

ſegni prodigioſi. , e di castigo .

A

's E R C HE hahbíamo da dubita

re,che le croci,le quali di. prcsëte

appariſcono ſopra i-vestimC-ti dc

gli huomini, non fiano—ſegni del

Cielo , e chiamate del ſupremo

giudice , che dcſidera diuertirci

da i: peccati, quando vediamo—

che comincia da gli habitſrti nel—

le falde del monte Veſuuio , il quale pochi giorni pri

mame diede parimente ſegno con vna piramide di ar—

dentiſſimc fiamme? Questo ſolo non è bastante :ì dar—

ci ad intendere l'apparecchio della diuina giustitia-,e

che fuoco maggiore conſerua nelle ſue viſcere per

,C ſupplicio de gliostinati è così ſcriſſe San Gregorio: ‘ r &Di-11'037.

Vr mente: inſide-leer”, qua infimi tormenta e non cre- 1‘174- “35

d/mt, ſommatoria” lora 'Urdeme, q/rre audi” credere rem- _

ì ſime: e Lelio Biſciola: ì Hi: Mer-’quam flaclzrſionióugó‘ î'llfb'w'wr’

q’Ì'm’ifm Prodigy?! clementiſiimm pare”: oro/[er De”: ”oa u ’ſi

non”,w borribilu illo extreme' dici, ar Tartarors/m i”
eendie/.ſiepe volumi” memoria , ó“ ci peccati: rettore-mar .i

Non ſono ſolaméte nella Sicilia i Volcani, mcì in mol—

te parti del mödo, come ſ’tendardi regali. della diuina

giustitia: Tra questi è il nostro Veſuuio,che con ſuoi

ſirepiti , e ribombi ci auerte' de’nostri errori, con la;

cenere ci chiamaà penitenza ,con le ſcoſſe dc’tcrre

mou
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moti ci a porta vn giusto timore, e con il fuoco in

tende in annuarci nell’amor diuíno. Di tutti questi

i Volcani , come parimente di quello del monte di Sö

3 “WWW” madice Dfráceſco Torrebl-.tnca Viglialpando 5 3 N1

m iur. :rima . . . » . .
1,, 1,52“3_4- emma 137135”:firaentfl” homme: animaduertmt m Per

n.34.nd 38. rati: Pantene!!! einſinodiſhflp/Ìciafamta, eaque longe- ma

iam cſjî’ i” ipſi; term miſteri-5m, vel quia ſir ad extrem‘ù

4 Dik… Pm… 41cm iua’icj Dm: affermarſi!” indica’:de estſemlflmpcr

(Mana. az_ rgncm : ‘f *vel fut {107121ch a Peru!” dltfrfſlìiflll‘,72d7” man

ta: ſementi’: tgmbumzmorcm ó' met/1m [mediana-?x quo

i” monte Sym Domina: defcmdit i” igm ad les/i: promul

galz'arfcm, 'ut met-vere”; bebrei 'violazione-m . E del no

. stro monte concludendo ſcriue parimente ilPadrg

;nell’uſo/ò del R - _ 5 st ~ ,‘ſſ ~ l ‘bb _
Pmcmd… del ecupito , c ‘le mo ri ante-p., .ttt 1c ero per cei

Mſu… ile/1’”, to ., -che il fuoco del Veſuuio ci ſi dimoſtri ſpeſſo da…

m 16 31.72:11’. Dio per nostro ſpauenro,qnaſi ombreggiando l’inſer

`1²²' no. Alla diuina potenza, alla quale ſ0ggiacciono, Se

obediſcono tutte le creature, e facile ad aprir con vnv

ſol céno nuoui Volcani in ogni tempo, 8c in ogni luo—

go, doue li pare efler neceſſ;trio,per aumentare la no

(tra credenza , e conſonder la pertinacia de gli huo- _

6 Pſal-HZ-ó" mini tristi z tange- momes,é‘fkmigaórmt._‘

{ZT/‘m 1M' Serue à Dio di teſoro il niente,e col niente potreb

" be crear nuoui mondi: Non hà biſogno di materia

per format-ne infiniti ſe li piaceſlc. Alla ſua onnipotë

za niente mancare-bbc , ſe voleſſe ſempre donare im

menſità di ricchezze, e di teſori, e di formar nuoui

cmisſeri, altri pianeti, nuouc stelle, e ſegni celesti, 8t.`

altri corpi così grandi, e riſplendenti, come il Sole, e

maggiori, ſenza diminuir la materia del ſuo niente_- ,

7 pur/”è P. che è la guardarobba dalla quale può ſempre vſcire,

firſt b-N‘f’m quanto cape vn mondo,e più mondi ſenza mancare. 7

"Etf” dì!“ h" chi tiene le chiaui dell’abiſſo del non eſſere,può molto

moſhrfl dEDIOJ’ - . . .
4,54,…, M. bene aprir voragxm, e cauerne profonde per Earct ve

dere

 



. l.

’ 1 2 I

A... dere qualche legno dell’eſſere del fuoco incllingui

bile ch’è nell'inferno .

Per la conuerlìone de'Gentili nell’Indie ſi legge ha

uerIddio molte volte fatto apparir le croci, ' 8c aper

to molti Volcani, come nel Meffico , nella Prouincia

Ciapopola , 9 8c in quella di Quahatemaglial, '° nel

Regno Terrenata, " e nel Perù appreſſo la Città di

Guatamala. 'ì Con questi prodigij procura di chia

mar Iddio gl'infedcli Indiani à venerar il legno della

croce piantata nuouamente; fa libilare,& ardeti m6

ti,e con queste voci llrepitole chiama coloro à laſciar

B homai l'idolatria, &zì ſugiri tormenti del fuoco,ch‘è

nelle viſcere della terra ,p castigo de'malfattori,& in

fedeli; chiama il diuino pallore per ridurre,& vnire có

la fua greggia quelle pecorelle lmarrite,chc li ritro

uano nell’ellremità del mondo: alla: one: balzo, qua

nonfimt de La( ouili,á' illa: oportet me addutcre,ó* wrern

mumandimt,diſſe Christo Signor nollro," intédendo

de'popoli Indiani ; però è venuto già il tempo di chia

marle come prediſſe Iſaia: ‘* c5- e/euooiifignum in no

tionilu:procul,ó‘fióilelit ad eum defini-5”; terra-á* ecce

fiſh-vu: velociter rueniet ; il legno d’Iddio è la crocc,di

C‘ ce San Geronimo U in quelle parole: luneWmoofi

'gnurnfily" bomini: in Cielo, e ſcriuendo ſopra il medeſi

mo luogo d’Ilaia: intel/:gi de eleuatione/ìgni marz'an

'vomgente: , qui depifiti: peceotorum onerióu: 've/am”

'z/enerxnt , ó* crediderint . ‘ó

Quante croci ſappiamo haucr piantato il gloriolo

Apostolo San Franceſco Xauerio nell'Indie, con inſi

nità di miracoli,che.opcrauano ; e quante conuerlioni

di popoli innumerabili han fatto i ſuoi venerabiliſſi

mi ſioli della Compagnia , eletti da Dio per portar il

ſuo anto nomeà quelle barbare , 84 vltime nationi,

prine

I 6 fcquitur Camilla: Farrel/.dr [ire/lamia Reg” C.1112,[.43m. zo

8 il PJi’artoli

nell’lnjl. della

Compagnia p.

z.lib.z. f.458.

460.C9' lib. 3.f._

660.

9 Pietre Alim

rez. ad Carter.

riferito da Vil

”lp-”do nella

proteica [piri

tuale 115.642];

n. 3 5.

I o Pietro Haſ

pal.p. 1 una;

I I Bartolo Di.

az. della Com

pagnia dx Gre

.:i4 nell’ armo

1556.

I 2. Pietro Chic

2.4 [lb-X.

13 Joann. r.on

Zlarrh.8.Luu

13.0“' ad propo

jitumCam-Bor

rellJoco (it-ó‘,

Pqfl eü_.$`olor- ~

Lem-de iure1”

din-11174.5.”

n.19.

I4 nel mp5.

I 5 jopm San..

Mamo al cap.

Ila.
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priue del lume dell’Euangelio? Alle voci di così ſan‘: A

ti, 8t inſigni religioſi, 8t all’incitamento, 8c eſempio di

tanti martiri accompagnò Iddio i prodigij delle croci

molte volte vedute, 8t haue aggiunto ancora i nuoui

Volcani poco là riferiti: così anco fece quando má

dò Moisè in Egitto: Cum Dominus *volle: mitrere Moi

ſem iu Megyptum adſilio: Iſrael, w credere”: ei , quod

mcrteretur ab ifſh , dedit eiſignumfl/t couuerteret crirgam

i7 e.”- extr. i” Colaárum, ó- -virgam iterum refòrmarc’r . '7 La verga

‘i' WW"…- di Moisè era ſimbolo, e figura della croce. "

18 Po]] ami_ Di altri Volcani nell'iſole terzcrc, ſilippine,e di

S. Michele , e nell’Arcipelago Orientale nuouamente

aperti, ſcriue il Padre Euſebio Nierembcrgh , I’ e ne

habbiamo relatione di marauiglioſi , e ſpauenteuoli

ſucceſſi ; vltimamcnte per testimonianza del Padre.

Frà Gonzalo di Palma , le cui lettere traſcriue il me;

deſimo Euſebio , ²° nell'lſola di Manila ſi aprirono tre

monti,dopp0 alcuni horribili terremoti,e facendo vo

drm (rm-fi: lar per aria molta quantita di pietre `con grandiſſi

Epzſjm'komz'l, mo rumore, finalmente proruppero a fumo Caligi

di; exnlr.:.cru- noſo, 8c altiſſime fiamme ,come ſe di questi hautſſe

“ì * ſcritto in più luoghi il Poeta:

I”terdum [rapa/o: , auulstrq; wstera mou-is

Cum gemme glomerat, uudoqnxtstuat ima, ó‘f.

llîte’llümſfl arramprorumpit ad cet/;era nube”;

Turbine fumaan picco, ó- (andantefinii/1,0%.

Alfa/fifq;glabasflammarum, d‘fya’em ſamba .

Sono in questa iſola alcuni habitanti, che chiamano

Clicchi, li quali proſeſſauano già la fede Christiana ;

altri ſi chiamano Igolotti, che tuttauia ſono idolatri ,

nel cui paeſe ſi aprì il terzo Volcano: questi hauen

do rotto la tregua, che haueuano coni Gliochi,moſ

ſero loro guerra , facendoli molto danno. Hor pri

ma di aprirſi il monte videro gl’lgolotti vna belliſſi

ma

qm’ore: Mar

quer de lam.

nelgouernadar

Clmstmno lzb.

1.:'. 1 7. 5.4. O

mum vir-gm,

Dumafienlxb.

4.:-.1 :nr/”gru

Poli-mm, An

xgdella curio—

ſa’ CÒ‘ occulta..

filoſhfia dal -

428-ſi” al 43 8

:o fai"; 34.10(

(Iſ
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A

4

ma Signora, che ſopra di quello apparue, e con pla-~

cidiffimo ſembiante, 8t amoroſe parole li perſuade

ua, che riccueſſero la ſede Chriſ’.:iana: però ſcuſan—

doſi coloro con ſriuole ragioni, pochi giorni dop

po l’apparuc di nuouo con faccia terribile. e ſeuera.. ,

miſchiando i paſſati conſigli con nuoue minaccie di

graui castighi ſe non ſi battezzaſſermdicendoli che ſa

rebbono ſoprauenute l’armi Spagnole,auſiliarie de gl’

Indiani amici,che profeſſauano la fede Christiana,con

iquali non doueuano interrompere la pace, che tan

to tempo haueuano hauuto, ma che doueuano ridurſi

ancor eſſi alla fede di Chriſlo , come fatto haueano

coloro ; onde dice il Padre Gio. Euſebio, che chiara

mente ſi vede , che con questi ſegni, e prodigij Iddio

procura di conuertir quella gente , c ridurla alla ve

ra credenza.

Ritornando :ì questo propoſito in Italia, ecco l’ap

paritione di vna croce accompagnata contatti que’

ſegni, che poſſono maggiormente dichiarare la diuina

pietà, in auertirci de’nostri errori, 8.: indurci à mutat

vita. Nacque in Rauenna nell’anno 1 5 ”.vn figlio

lo, il quale hauea nella testa vn corno, 8c in luogo di

braccia teneua due ale, 8c vn ſolo piede formato à

guiſa di quello dell’Aquila , che hauea gli occhi nel

la piegatura delle gambe , 8c era dubio ſe ſuſſe ma

ſchio , ò ſemina , perche teneua vestigíj dell’vno , e..

dell’altro ſeſſo: nel petto teneua impreſſo naturalmé—

te vn ipſilon greco, 8c l’imagine della croce: iſegni,e

figure,che portaua quello parto ſi mostruoſo furono

comunemente interpretate , che per il corno voleſſc.»

Iddio riprender la ſuperbia de gli huomini, c per le ali

le leggerezze della vita , e l’incostanza in oſſeruare i

diuini precetti; nel mancamento delle braccia,quan

to ſuſſero mancanti nelle opere buone; e per il pilede,

2 c
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è

le rapinc,le vſure-Q e l’auaritia E per il vedere nel già ‘A

nocchio rimprouerar lor0,che non haueſſero più l’a—

nimo indrizzato alle coſe del Cielo, ma ſolamente al—

le caduche, e mondane ,e per l’vno , e l'altro ſeſſo ri

prenderli giustamente di colpe neſande; per così ſat—

te ſceleragini, e peccati patir l‘Italia tanti trauagli , 8:

eſſer afflitta di tante guerre, colle quali i Franccſi in

uel tempo l’inſestauano, onde parue che questi fuſ

?ero più tosto ministri, 8c eſecutori dell’ìra diuina,che

particolari nemici ; e con tutto ciò Iddio per la ſua..

immenſa bontà, e miſericordia , mi i meritati castighi

daua loro il rimedio, e. conſultauai mezzi da poter

eſimerſi da quelle calamità, e dalle affiittioni della..

guerra, nelle quali ſi ritrouauano ſotto la sforza del

la diuina giustitia; additando loro la croce-,alla qua

le doueuano ricorrere per mezzo della penitenza , e;

dell'opera virtuoſc,ſigniſìcate per l’lpſilon greco,ch‘è

figura della virtù; tanto ſcriue Geronimo dc’Roſſi mi

:: 110.8. circa l'historia di Rauenna . ²‘ Plcn'quc ſcript” lmdufimn:

fW’” *675d* ”att-m Ranma.: ”zfimzcm com” i” ”pitt haben-'em , ali:

. mm 71- . . . .giubilo”; pma'lmm, amózguo mrerfimmam, á‘ ”num fix”, m

…me m… For medwpeííare Ipſi/on gmer , ó- {rmixr‘magincm Pur/Z’

n’m‘m Ln'etm‘ firentml, quodflcrique ſic inter‘Pret-cmmfmffèfar/1mm!

i" "EH-d' "’5‘ (armaſuperbia , ali: lenire!, ó*- menti: inconflamia [igmfi

‘fízrz’áüffifrî cantar , mm *vc-rà har/”a dflſſmt , &mi; ”pci-ibm rar”:

116.2. :.74.f01, lumi-1c: , pedrm qucmadmodum ”parer due; habent , m
234-@ſi‘ 6-78- f- Pim”, Tſilnm,ó' ingente”; mariti-u” , onda»; in grammi

‘z [uffi/um caduta def/ire”: Mimun), fcxum ‘vtmmque m*—

Rubuqmnſir pbariam lxbzldmcm mdzrareîatque ob 11.2( ſce/era tot bel/o

danmemdo rum Pron/lu [ta/14m qua”: Cal/0mm autem Rage”; ”m

Profili?- ”ma fropry": id exequi wrzóugfi‘dquad Dei adminstcr tſſet ;

Z5 1 "f—'517‘ Ipſilo” enim *virtu/is figura est , qtmproptcrſironfichmt

ad 'virtutcm , Cbrifliq; rrurem , fulurum w ”oh/1“.** Pro

uimia ab il!” ſalamitattófls quiete”, exinlmq; rch’riat.

Che

r.---——-._.-._-ñ.

k"
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A Che però diccua con maggiori: Geronimo Gorlicio

nell’affiomi eccleſiastici; ” chele croci fono parole;

diuine. con le quali Dio accufa il peccato, e ci dimo—

ſtra il ſuo ſdegno: V(lun' mm‘a quadre”: ist dia-im , qua

Dm: arcuſht Peſt-:tum , olii-nd” iramſium .

E pal-e,che vedendo la nostra durezza celo dichia

ra per tutti imezzi, e con tutti i fe ni,pet i quali ſuo

le manifeltarlo , perche oltre de’ri eriti prodigi] hab

biamo di prefente le pioggic continue, e fuori del fo

lito, la crefcenza del mare, e l’inondationc de’fiumi,

che per ſentimento comune, ſe la penitenza non lo

rimedia,impetrandone perdono dalla diuina miſeri

cordia, ſogliono eſſer fenza dubbio prefaggi di molte

calamità; di che habbiamo infinità di efempij nello

historic così ſacre, come profane . ‘i

Scriuc Seneca, che il Cielo castiga ſpcſſoi peccati

con l’acqua, “- e principalmente quellidella ſuperbia

della vita , l'oppreliìone della giuiiitia , e le concupi

fccnze della carne,i quali hanno taluolta questi ſegni

particolari di vendetta minacciata dal ciclo; prefcrif

fe ltldioi ſuoi termini, e confini al mare, onde ſi leg—

ge ne’prouei‘bij :’5 ”Quando drmmdu’mtmm termini?

alti-out:: Termmnmpoſinsti, quem non tranſizrm'lmmr,

neque tomtom-mm- aperire ”rr-17_21.“ Quando dunque

vengono trafgrediti, pare che fe li dia queſta libertà,

c licenza dalla maestà diuina, ò pei-caſtigo, ZZ ò per

annuncio di castighi . Della inondatione dc’fiumi eu

2 2 MP.

f9!r²9²\

2; apud 111.1

iol.fa.r.diemm

camtm'mj. col

[eq-[.10. Ii

Eifibpar. 1.”;

rwfi pkilaſapl:.

hl‘. braun-C9‘

23. Emanuel.

Faria da .San/.z

in (pirom. blst.

P07!” (fa/.par. z

0.7. .4.11.

:4, 1111.6. nam-:t

ivi/4141]}. 5.2.6.

C ſhſlmz ó‘ ll’gfvf panda! aqui!, ”è tratzſircmſimrſim: .- 8; V “7-7- 5-5

a; cap.8.z’0f.

27.

25 Pſalm. 103.

Uerſi9. ;de-mq;

i” pfizlg 9.1x”—

ui l’elperienza di molti danni nelle vicine campagne, ſm,

con perdita di robbe , rouina di cdificij. csterminio di

piante, e mortalità di huomini,e di animali 5 ſi che del

Rodano fcriuea Virgilio: ì* _

Praia” infimo cam-”quem fuom‘ce /ylmu

Flnuiorqm Rtx Eridanm, campoſipfcr 0mm; ,

il”)

»e

a7 Gnu/Mq.

mer .11

:8 Georgia/1'

bra 1.mfine.
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Cumstaóu/ir ”mm-‘4 tali!.

e ſrà gli altri fiumi fanno gl’ historici nientione prin

cipalmente del Tenere , che con la ſua creſcenza hà

molte volte apportato, come nel meſe paſſato appor

tò, grandiſiimi danni alle campagne di Toſcana. edi'

:9 Liam 11b. Roma, ’9 onde Orario: 3°

?OJ-*33* Dm’- V{dimm-flauum Tſhm‘m reform,

héós 7Armstaſi - ›
HUM_ in MM chîore Hama/ro 'welmter w:de

Gregor.1]. B“- Ire dexec'lum , mamme-”ta Reg” ,

Img”. de pra- Templaq; P'cste .

dan/117.5. (.2. F 0]' '. ~ ' o'
cain/Zar, mi} ñ bt antichi oltre delle preſenti ne PſCſaalUíliÎO anco

f-xoó.

30 lib.).

perciò Tertulliano nell’apologetico ſcriueua: Se‘ T]

bm‘s a/Eemfiz in msz : ſi Nd”: mm a/Ema’it in una , /i

{iz-Im” stetit ,ſi terra mani! . ì

Camila deM Ma il Padre_ Gio.Euſebio V è di ſentimento , che:

1,, anfi, w,- doppo la naſcrta di Chrtsto Signor nostro biſogna te

A: I… albano mere più del fuoco, che dell’acqua, perche questa la

ſimt/ÙÉMZ‘C‘ con ſacrò per materia del ſacramento del batteſimo, e

;23012225, per in strumento di gratis, e di vita , e non di morte, e

7,…, del… 1,,- di castigo. Ne ſi legge, che doppo l'euangelio hab

flm’m prodi- bia fatto nel mondo gli esterminij di prima,copren

3 I ?laure-im

.freſh WM"- do la terra, diuidendo Regni, &inghiottendo Iſole…, C

Prouincie, e Città; anzi riferiſce molti eſempi, che la

porAndm Pe creſcenza del mare‘, ò de' fiumi ſono statr annuncio

fiwm pa. r.”- d’incendij, e di castighi ſeguiti per mezzo del fuoco.

Conclude dunque , che le inondationi ſono più tosto

;fu ſegni di castigo , che castighi, instrumentidella ſua

1,, "WMF, d, miſericordia,per non castrgarcm che co eſſi prmcrpal—

in ”mr-:iau mente intende auertircia‘Sc indurci à penitenza,per nö

“‘1’“- U 33- proceder àmaggiore ſeuerità,mà che [non ſeguendo

l’emenda, le inondationi nó mai ſono state ſenza l'eſ

perienza d’altro trauaglio .

Et à questo pare ch‘è molto conforme il ſentimen

ñ to

calamità,e peſſimi auuenimenti nell’auuenire; 5‘ che B

-A

 

...
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A to di Alfonſo Giaccone. il quale dice; sì che quando 3 3. e z 7 im
le croci non ſono ſole, ma vanno accompagnate con fi . a" '

altri prodigíj,ſi poſſono, edeuono temere cattiui ſuc

ceſſi; e Christo ci riduce à memoria la ſua croce , ac

ciò li ſopportiamo patientemente, e con quella for

tezza di animo, e pronta volontà,che ci perſuade l’e

ſempio della ſua paſſione ; mà che vogliono in oltre

ſignificare, che lo ſdegno diuino ſi può euitare con la

penitenza, e che questa placandolo,puòv diuertir il ca

stigo , che minacciano i prodigij .

Non mancano però eſempij , che le croci bencho

B ſiano state accompagnate con altri prodigij', con tut

to ciò furono di felice augurio, e così non è aſſoluta

mente vero, che le croci ſole ſiano di buon annuncio,

8c vnite con altri ſegni, e prodigij di cattiui auueni

menti . Mi auualerò di alcuni, che il medeſimo Ciac

ñcone, 8c altri riferiſcono. Le croci che comparuero

negli Suizzeri,delle quali di ſopra hò detto, 3*. furono 3* “PJ‘

accompagnate da molti porrenti , e particolarmente;

che ſi videro nell’aria ſquadroni di milizie ſurioſamë

te combattere, e globi di fuoco , che cadcuano dal

cielo; le croci medeſime ſi vedeuano cader dall’aria.

C_ c lalciauano impreſſioni del medeſimo ſegno doue.; ‘

cadeuano: queste ſarebbono propriamente le croci ` 4

cadenti preſaggite per infauste da Paracelſo 5 4.”. e con ;5 fopra nel ,

tutto ciò agli Suizzeri furono auiſi di felicità, di pro-"'S- —

ſperi ſucceſſi, e di vittorie, e trionfi contro i Milane

ſi , e Borgognoni : Prof/eritazem bumfmad: @ma Hel- _

”uffa partendc’rfmt: Harlem/[1,- mmque ”muſe/m!”rum “CI-“m'è.

Mca’w/anmjîbns, ó* Burgundx': paga-”xml ; deletzfi]; eoríi 22C0nrfld.Lx`.

rufy'a, izffigm’m vifleriam adepti , npulemifiimaq; Preda “st‘mf dd")

potitzſ, {za/propria mm magno ”immy/10 rediemm’. 36 l'7’:

Furono anco prodigioſiffime le croci di Francia.. ffzmían-ig

dell‘anno, r 59 r . e con grauiffime, e misterioſe circon- 12493.

. ſtanze,



”E

_. fianze , trà le"qualí vna fii la corona: di ſpine , 8cà '

piedi del ſegno ſacroſanto, ſi formaua vu altra croce -

all’incontro, e con tutto ciò il Ciaccone ne Fe aſſai `

37 Ciara”. è. fausto, e lieto giuditio . ‘7 De ifli.‘ autem Gallia ”uri

28.in princ. br”, quantum [mm-”M eoniec'ì'ura affèflmtur, non ?diam

ni/ìpnyfiem , fîm a, d'la-ta ſperare, ’

Et altre volte benche non ſiano ſiate felici, non vi

è però fucceduto alcun male, nè ſi ritroua ſcritto, che

ſi ſuſſero eſperimentati trauagli doppo le croci appa- -

rire anco con altri prodigij,e l’habbiamo primieramé—

33 V11!- 141- te nell’historiade’mostrid'Vliſſe Aldrouanni,".ch’ef

droit-fi736.

39 Co'mmdLi

castnm in pro

dig. d‘ qflefit.

ſendoſí molte volte vedute giuntamente con inonda- B ‘

tioni, e terremoti, non vi è memoria di altre cala

mità occorfe . '

In Vittemberga nel I 55 3. ſi vide di notte nel cie
lo vna crocev tutta inſocata, e poco tempo appreſſo

apparue la figura di vn huomo parimente cinto di fli

me caminare peril Castello della medeſima Città . i*

L’anno ſequente comparuero due croci ſimili in..

"mi-«n.1553 vn luoco detto Nebra , e l’isteſſo giorno nella terra di

f.629.

40 lab. ſingi

fin: de miram

Turingia Grieſſenſe vn altra croce vermiglia in mez

zo del Sole, che per la fua grandezza il copriua quafi

tutto,e per ciaſcheduno de’ lati vn trauo aſſai gran

m,Limflmn de con varij circoli, *l* ſenza che fuſſe ſeguito dop

"m- UH—fol- po queste prodigioſe apparítioni alcun infortunio di

634.
quelli, che gli ſcrittori ne temono , credo per effetó_

‘41 Simili-wi. to della penitenza. 4'

pie/apra ;.63

WWW” -ñ
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A CAPITOLO DECIMOSESTO.

Che le croci vedute poſſono eſſer- ſegni

naturali; ſe ne adducono le ra

gioni .

…I A R E che negli angoli,& estreî-~

mità della terra ſcherzi la natu

` ra con più licenza, e libertà, che

z - ,. nelle altre parti mediterranee.

' ` del Mondo: quindi è, che nel

nostro Regno,che forma l’eſtre

mo di vna gamba di questo gti

corpo dell’Europa , ſi veggono

.più ſpeſſo che in altre parti coſe marauiglioſe, e stra

uaganti, che và formando fuori del ſolito: così dice—

ua vn historico forestiere di vn Iſola di quelle d’lber

nia: Mundi extremitam nouisfimpcr qflióuſilamprodi—

gy'rpollmt, ar ſinatura [trentini [ad-z: i” primato , á“ re

moto , quì”: inpropuqu , ó*propinquo; *und: , ó*- in bar

C III/i114 plurime ſim: mira , ó‘ stupflrdfl . ' Da questo 1 Scriffe Gio;

penſano alcuni, che dipendono le croci, che com- WWW” ”‘1

pareno sù le vestimenta de gli huomini, e particolar- ’7 'gif/AM”

mente nc’ panni bianchi, e di lino; eſſer elle coſe na- {5,2, 52"”

rurali cagionato da impreſſioni dell'aria,& abbozza- 11. mi i’laxſia

te naturalmente da’vapori , ch’eſalano dalla terra.. . _m d’lflghfllf"

li quali in alto attenuandoſi , formano imagini pro- ;“Z'MWW"

portionate alle materie, dalle quali hanno origine.- . ' '

Il vapore è cauſa di tutte le impreſſioni meterologi

che: Qnesto ſi ſolleua dalle acque,c da’luochi humidi

per virtù del Sole,edelle stelle: L’eſalatione parimen

te per opera dell'isteſii , naſce dalla ſuperficie della.. -

terra;

  

...a-…ñ…
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,An-,70,144 terra;que_sti ſono l’originedíſimí lianteimagini,che A

Metin-or. c. 4. vediamo formate; ſono la cauſa e ettiua di molte co

Sem-1tb-1-"4 ſe, che ci apportano marauiglia. ' Da’vapori ſifanno

:‘gìçffifſîaíl: le nubi, le nebbie, le caligini,& altro. Le nubi porta

1,5224, Z"… te à mezza regione dell'aria,eſſendo fredda,ſi conucr—

rar.c.18ÎAu- tono in pioggia, in neui,in grandine, in ghiacci, im

:“stjfi-N‘f-hb- ruggiada, 8c altre ſimili, conforme il tempo, e la qua

R lità di quella regione. i L'eſalationi che ſono calde,e

m…, MMI-‘or, ſecche,&in conſeguenza più leggiere,poſſono pro

tra&.4.r.l. tg‘ durre, e formare nell’aria molte apparenze, e ligure;

?é‘ffiſif "fl-"È": ſono parimente eſalationi, c non vaporí,altre piu ſot—

îffíjáí'ffi‘: tili , benche aq_uee,le quali ſi accendono , eſe ne for

m…“ Cm“ mano ſpiriti, 8c acquauite . 4 Da questi vapori, 8c ela

iflffm'm-Pbi- lationí più pingui, oleagine, 8c aquee, reſtando più à

1”/"ſh“ M“ ballo, ſi poſſono formar altri effetti, & imaoini , fra le

them-.ra. ,. . Z? . .

quazi poſſono eſſereie nostre crocue dall eſalariom

3 LArzst-sz'bJ gl‘aui- bitumínoíc, 8c oglioſe agitate, e ripercoſſc nel

c-s- Cor-mſm'- l’aria anco ſi formano marauiglioſe figure, come ſ0.

:ìtr'íífí‘ſ' no fiamme, traui di fuoco , stelle paſſanti, 8c altre ca

m} ;U ,di denti, fuochi perpendicolari, fuochi lambenti,fuochi

7. :4.5. oſa]. fatui, capre ſaltanti, dragoni volanti, Elena, Caſtore,

Polluce,.folgori, fulmini, comete., 8: altre strauagan

*’-` “mf/"71ſt”- tilſime imagini . ‘ Quando poi li vapori , 8c eſalationi

’gafîîfî ſi vniſcono, generanoi venti,e dalle varie,ò ſimili ſpi

107.Recupir.de rationi,e più, ò meno rade,e denſe,.ò con eguale,ò

{/"r/imxam a'an diſſegualc denſità di. quelle,ſì.veggono farſi parimen

ìf te nell’aria ſplendori ,ò corone, verghe, voragini, e

ëd,… 1,57,”. parehe, che ſono ſegmdt pioggia”: ventue di tempe

merheorJlflJ. stc .5 Da qneste cagioni naturali ſi- ſono vedute que

*ñ7- ſie, 8t altre coſe,che ad alcuni hanno ſembrato prodi

s Sun_ Ari_ gioſe, ma in effetto ſono parti della naturaingiuſta

fior_ Al_ . _ . . I I .mente

afflmflgyzm. 6 Autkorcaſipra reſa”, pra/?mm Cammórrcmjom mſi—ar”.

e}- ,19 flp' m. blanrh.Vi//nlpanr1.lii‘.6.:.r5.1!!phvnf1’erez ad Alu/1:07:11. 7.4…“

5.8. Auguſtine-it‘ .Angeli.- ir- lríiimmrtlxorologltfl. fin. 38.6‘ 39
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A mente negati alla ſua potenza: I cattiui ſucceſſi , l'in;

fortunij de'mortali, l’eccidio de’Regni, non eſſer pre—

corſi neceſſariamente da questi ſegni, mentre la natu—

ra delle coſe nö riparò giamai , che doueſſero :ì quelli

influire, ne preſagire gli auuenimëti deſtinati dal Cie

lo, quando quelli ſono effetti de gli alici della terra;

gli accidenti occorrere :ì gli huomini,perche così d0-‘

ueuano auuenire , non perche da' ſegni figurati del

l’aria ci vengano minacciati,cosi molte volte Seneca,

ePlinio lo ripetono , 7 e questo particolarmente di

cendo : H” (go rari: tempi-ib”: natura, 'Ut ”tem arbi

tror txtsterc , ”on -w plim'que mary"; d: rauſi: , qua: inge

mer acum”: exrogitat .- quipfè mgentium malonîfia’re

frantumi-z; Sta’ ea arridiſi'e , ”on quia {1.26 fàc'ì‘aſu”; ar

bitror : mmm bue ideòfafla , quia inca/um tra”: :'114 .

Di queſto medeſimo ſentimento ſono altri Autori gra

uillìmi antichi, e moderni, che rammentando varie , e

particolari figure vedute nell’aria,aſſegnano la ragio

ne naturale di tutte le tali apparenze, come di giganti

veduti, d’huomini armati,di stendardi ſpiegati,di cor

nette, 8c altri istrumenti di guerra, di cacciatori, e lì—

mili figure . '

Aſſai strano parerà, che fi veggano due, ò tre Soli ,

ò tre Lune nel Cielo , e ſi tenera per ſegno formida—

bile, e di gran prodigio , e conſeguenza, e pur è coſa

naturale, e cento volte ſuccedura. Plinio nell’historia

naturale 9 riferiſce molti eſempi di tre Soli, che com

paruero in diuerſi tempi prima dell’età ſua , 8c alcuno

ne racconta da lui veduto , e l’accertano parimente.

altri ſcrittori di que’tempi . ‘° Di quelli che ſi videro

in Iſpagna il giorno steſſo, che nacque Christo Signor

nostro, e COSI anco in Coſtantinopoli, 8: in Inghilter

ra diremo appreſſo: " habbiamo ſucceſiiuamente eſ

ſer appariti altre volte; " e nel nostro ſecolo ſi videro

R z l'anno

7 Sene'e. 1-‘6. r;

O" aqua/ì. na..

{ur-:Luzi Luci[

é’ Pſi”. m lor/ì.

natural. [ib. z,

(.27.

8 Ap ?eſſo Lx',

creta( renna.

l'url 1154.15?”

Gregar. de re

p/iinbq 2.:'.17

[ul. Cri/:1733:4

lang”. [Male

maga…? Re

nat. e: Carte:

de ”editor-a7

9 [ibn-u p.31.

to Semalió. r.‘

nati”. gufi. l.

I i.Dion./rb.+7

u infra mp.

ſrqucmi.

I :Bi-length”

kxſr.lib.z.f.t06

hr. C. Torre

b/am‘. [1b. 3. r.

15.7.23 ‘gl-'mm'.

Brian-.in com

mrnt. ad F[nu.

Lur.Dca-tr.a”.

Chriſti 2.f.xz.

Coflmd. Lica

ſtme: m Pra

drg. tra”, ”ma

Isr-i-f-SH
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13 ~Ann/It do

Marinai-q. rt z.

ſei). 5. I’. Au

fzst. d! Angel.

m [ML/Medio

"o/og. de i'm-—

preſſi-'gn, teſi.;

n.48. .140. a:.

14 ArzstJiſh’.

mezheard’pofl

‘Uſlq-Blſtdr.dd

.Luc. Dextr. d.

mine Chrifi‘i 2.

f. ILAgge/IAe

A›.;fl1.d.1cc’i. 3

n.43.

15 lrb.I.qMst.

natural. :.1 I.

i” mmm.: ſi!.

la:.

17 /llflnflel de

.Fari-1,); Souſa

nell‘ epítomu

dell’hl/ÌÀ1 Por

toga/lo par. z.

e. 8. 4.1 1.

1-8* difla mſg.

i911k.2.r.3z.

:o Nipbm a

pud Torrebiä.

m (315.711436.

Auguſdc An

geſñlcff. 3.7:. +8.

l’anno x 6: 2. in Roma per due hòre cötinue nel mez— A

zo giorno . 'i ~

E che poſſa occorrere naturalmente, e ſenza mi

racolo, è da ponderare, che i Soli collaterali non ſon

altro che imagini del vero Sole, che dall'vna, e l’altra

parte ſi rappreſentano , riflettendo nelle nubi ſottili

regolari, vniſormi, e ſpeſſe , come in vno ſpecchio; ſi

chiamanano da’Greci propriamëte pararelli, cioè Soli

rappreſentanti,ò rappreſentati dal vero Sole,e comu

nemente parelij, cioè pari, 8c eguali ad Elio,chc vuol

dire Sole. " Volle Seneca, '5 che non ſolamente due

Soli-ſi poteuano naturalmente vedere per ciaſchedun

lato del vero Sole, ma più, e meno,conforme l’oppo

ſitione, 8c attitudine delle nubi, che poteſſero for

ſnarn e l’itnagine: ;Quidmi»: i”; di: quà min”: to! ſint,

qua: ”uècrfiflm‘m ”ptc ad exbi emi/11m imagz'nem Sol” ,

Ma Plinio ſcriſſe, *5 che più di tre neſi porcuano rap

preſentare, ne giamai li erano veduti, perche l’imagi

ne rappreſentata dal vero non ha forza di rappreſen

tare altra ſimile ; e per ciò hauendo quello due lati,&

in elfi l‘oppoſitionc delle nubi, che li ſeruono come

di ſpecchio, lì poſſono dal vero dimostrarne due altri

collaterali , li quali dureranno ſin tanto , che la nube C

diſſipandoſi resti diſciolta .

Del-medeſimo modo può formarſi l’apparenza di

tre Lune in diuerſi tempi apparire. come particolar

mente nelle parti del Norte l’anno x 3 57. che furono

accompagnate da vna cometa, ‘7- 8: in altri tempi ri

ferite appreſſo, ‘l‘ e benche Aristotele non habbia ſitt

to mentione alcuna di tre Lune , il medefimo Plinio

l’approuò, ‘9- e de’moderni Agostino Nifo, ’°* onde il

nostro Pontano " queste isteſſe ragioni ne aſſegna...

con vn ſolo distico:
a t Fontan. in

melhm

.Ti-2‘122- ctiam rùfplirrm in membri: Lst cemen- Luz-tm,

Nu e
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A

‘ B

C

Nube mm nfireme diam/515 imagine forma.” .'

E ſenza aſcriuere à cauſa ſuperiore l’effigie della..

croce come ſegno,che propriamenteà quella ſpettaſ—

ſe, che miriamo ſopra l‘eſſere, e la natura delle coſe; ,

non ſarà di poco argomento il vedere molte altre co

ſe naturali in forma di croci, anzi il Mondo isteſſo .

Tiene queſto formalmente la ſua effigie x 8: in croce.

stà ripartito, ſe guardiamo l’Oriente, l’Occidente.- ,

l’Austro, e l'Aquilone : lpſhſpm’ex crucis quid cst, mſi

firma quadrata Mundi .P Oriem d: wriirefillgcmſhrton

dexlra tem-t, Austcr in lena ronſi/lit , Orriden:ſhófiumi:

firmati”. " Il Cielo ha parimente i ſuoi angoli, ouero -

cardini,clie formano ſimilmente la croce. ‘3 Gli huo

miai aprendo naturalmente le braccia formano croce.

ì‘ Enon ſolamente nel globo vniuerſale del mondo ,

ma nel primo mobile, nel firmamento,e nelle sfere in

feriori del Ciclo riconoſcono gli Astrologi hauer 1d

dio figurato la croce,come acceniiîdo il mirabile mi

sterio della nostra reclentione,che per ſuo mezzo vo

leua operare. ” Gli vcclli volanti per l’aria,clie altro

ſembrano alla nostra veduta, ſe non il ſegno della cro

CC: Alm- quoquc ilo/ſr, quando i” ſhóllmiom to/luntur, o"

pende-m per aèremfxtenſi; ali: imitamur cream." CO`

me dunque potra negarſi alla natura di poterla effi

giare sù le vesti ,con impreſſi-one di vapori, 8t eſala—

tioni attenuare nell‘aria, ſe vediamo hauer-la formata ,

c format-la ogni' giorno materialmente nella terra..?

Altri ſegni celeſti haue abbozzato la natura martini—

glioſamente nell'effigic dianimali, nelle piante, e nel

le pietre con maggior artificio , 8: impiego : ²7 molti

animali fono funbolo,e cifre di altiſſimi uiisterij della

iiostra religione, e dell’istcſſi ſacramenti della Chie

ſa, ne’quali non mi dilungo, baucndone alcuni ſcritto

- q elegan

r'koh’rumfle crure [ib. LC'. 9.è comu mrò vide [mè agent?, ma

;mfaa’emíſua-è.Bafl./or.cir. a7 de qm'bm diſh} ÎJÌfilP-É'JÙ 3

2 2 Dim” Hir

ronymx: flip”

Marr. :.5.

23 S-Ãlflxim.

in hai-”Lady

cruc. ó’ſepult.

Dormquam re

fer! Gan/”mn

tabul. chrom

grep!).f45111.5‘.

f-+l$. Carl-Ra

digita-img.”

fr'mn.lib.6. C.8.

Caffanno: m.

Cam/.gianni.

di' par-r.”an

99.:01. 2.

24 Ni’crëízeqçb

dc occult. Plu

Ioſòph. [15.2. e‘.

108.col.5 .f.391

as latè Boffie:

della trionfa”

te croce 11b. a.

ſup.1. 2.3.4.

26 habe!” i”

trr spera Dm.

Hirrafnfl. 30.

:0.9. &Ambr.

ſtrm. 56.. Ori

efliromii’fian‘

dz'uerf. Iustimu

ſil-'iran‘. aſa].

zJun/èucrfiu

rent. monil- to.

1.fi188. (al. z.

ha argummr-e

mm: ;na-Fm?”

[dx Pam? ltstul'

Lipſimſe’s' mi.

”hl piè-,quì de

cet bomiiië'C-a.
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’28 ſacob.Bojſ.

della trionfan

te croce 1117. 2.

ſ.4.d‘ 5.1".Fmi.

-cijì'ur _Quarcſl

mm: ta. Lfitaríì

operaie vulner.

ChY/fli tir-du

oulnerun: figu

ri: a:. Ù’eodè'

mp.ſe&.5.ó' r.

5.ſc&. 1. z. d“

_fiq.Eflſcb.Me

”mbflgh du}

occulta phxlof.‘

[117-2- C.66. O"

67.

29 de quo ſùp.

mp. 3.

30 A’cirf‘llerg.

(ib. 1. ae minu

oulo]. maturi:

in Eurap. :7.7.

3x lib.;o. dc…,

palma m rubr.

‘Pmrum vir-1.»,

f- ‘37 t . men}

elegantemente. ²² Di molte pietre che rappreſenta- A

no naturalmente la croce {i è detto di ſopra: U hora

aggiungo, che in Auila delle Monache Agostiuíane.

in [ſpagna è tenuto con gran veneratione vn ſaſſo ,

nel quale naturalmente li vede l'tmagine della gran

Madre di Dio, comeancu non molto lontano da..

Madrid vn altro con l’imagine del crocifiſſo impreſſo

ui dalla natura: Auila: apud Augu/Ìiuiumr Monia/e: m4

gna religione ro/itur imago Dexpam,fixo/j>omeflaſigu—

rato, ſirut mm prorul M:tutto imago ”uſi/Iki, quam m

tura lapidiimpre/f'iz. 3° E Pierio Valeriano accuratiſ

fimo ſcrittore degli geroglificide'Gentili dice, 3‘ che B

non ſenza cauſa da’Romani nell’antico Labaro veni

ua eſpreſſa la croce, perche questa è la prima, e pro

pria figura , che più comunemente sà formar la na

tura: Non era queſto ſegno appo di loro tumultua

rio, ò caſualmente posto dalle militie, mà perche è

quello, che la natura procura ſempre di eſprimere, e

gli animali medeſimi ſempre che poſſono; e ne aſſe

gna le ragioni,dicendo,che la terra ſi riparte ne’quat

tro punti accennati, dalle quali tirando le linee vie-`

nc ;ì figurarſi la croce: l’huomo, ch'è il più nobil ani—

male nelle preghiere ſi estende in croce, ò almeno ſeó- C

gnando il petto dalla fröte all’ombelico forma l’isteſ

ſa: Le Naui per giungere al porto deſiderato,pon

gono le antemiein forma di croce, gli vcelli volati ci

dimostrano la croce, onde noi dalla natura iſleſſa ſia—

mo instrutti di paſſar con ſicurezm il mare de’ traua

gli, e volare al Cielo felicemente non con altro mez

zo, che con la croce: Di maniera ch’è formato dal

la natura quello,che aſcriuonoà prodigio. Non em'm

”mu/Maria”: ho: , a”: temerè ”mirata miu/pia”: multi

tudinisfirtuitum rſiſignum, quodele-menta porro ana/:i4 ,

quodbum-Ma natura, quad bruta, qua lm’t “a-primera raf

nautur.
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A
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”Miur . Diffeth terrafunöì‘i: grata-”,12 quibur dai-374

linee ”num ſigurmt. Pum‘ì'a Orienmy’v 0rcidem,5’epten

trio, Maria?” . SML‘ZÌ”: i” ea animal Lama bra/”11 ram

prec-:tar in rrurcm extena'it , ‘Ud ſhltcm prflurfigmt zi.

fronte ad tombe-11mm , w daſcmſhmì Cela i” terra: no

stri flamini: ind/ref,mox ab [ma è rordc quippè ad dexte

ram papi/lam (in dexter-s etiam honorem ”Forum mom!)

rrurem delinea! . Per marc 'verb, quiz valium mangia , ſi

optatum rurfirm arrepmrafint,mimmu malo i” crucis efl

ſigíem app/1mm : quoque Ca'lum aliterffmnt , pdstzs ali!

tri/rem ostmtant . No: zgflurfiriem , ó* pcc'îu: tri-”eſi

gna” ſutillſ,oſi" mmm: 'z’numqundque vir-tuti: op”: ag

gredita-*nunſiuxarum ragù-”imam inuna'atiom’: tran/?a

mm- ima/amar, prapetiq,‘ vol-:mſilpra Ctrl/'ſm attui/amar,

adminimla , 13mq,- truri: omnia felici!” &reſtauri/Ira

tifi/ile, ſaper-Mſg” do/oſiſrimi Lostir inſidy'r, ein/71m cona

trbu: cunſi: i” Domini mstrí (rare tantùm gloria” tro

p/ua, more weremm, 'vifloriarumq,‘ triumpba: (fiſſe

dzſiguataſiffimdamm . 3‘

I Mostri parimente non hanſi da riferite a’ prodi

gli, perche queſti annunciano pericoli, e trauagli, ?3

quando quelli ſono errori- ſolamente della natura...,

8c impotenze della medeſima nel voler perfettiona

re quello, che destinaua . 3“ Glion/?rc pecca” natura

ſrmt , ó“ coff-ir na/ummr ..

@MSP-82$

MW??

0- . *' w- v

g z Pieri; verba

loro ſit.“ó‘ cu”

rordar Lipſiu.:

de tra” aim-xp,

9.m poni: f

,gm-a1 .
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Iib.dr genera!…
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CAPITOLO DEClMOSETTlMO. A

Si fonda l’opinione, che le croci apparire..

non ſiano ſegni naturali, e ſi riferi

ſcono molti prodigij .

' A laſciamo a’Gentili di dar tan

' te doti alla natura, a’naturali di

diſputare delle ſue marauiglie ,

a’curioſi di filoſofare sù questi B

principij ,- l'ammirar la natura

lezza in queſte coſe, hà da eſſer

v per venerare il fupremo artefi—

Î ce; e parimente l’archetipo del

la natura i‘ationale de gli huomini è Dio. ' Egli è

quello che diſpone le coſe naturali à fuo modo,che le

creòstuttc l'altre ancora,perche ſono opere di ſue ma—

ni, operano conforme la ſua diuina mente. Riceue la

natura le leggi da Dio, e quanto è naturalmente pro

dotto, tanto è diuinamente permeſſo, 8: ordinato. La

i Ex Philane natura può formar la materia, ma quello ch'è di ar- C

Sanluri’?- "W teflcio estraordinario è dell’arteſice ſopranaturalo .

7'7’1"°"=f‘49°' Non può negarſi,clie negli astri ſiaqualclie ſecrcra,

2 ATM_ N, _ influenza per figurare nell’aria alcune apparëze moi.

m1/.z›.x.dc‘me re volte vedute, come fuochi acceſi, fiamme cadenti,

"m Tolomeo stelle crinire , comete portentoſe, huomini armati, e

"e/1“""mh" ſerciti combattenti ,ſoldati à cauallo , stendardi ſpie—

qumfranecſco . . . . . \ . .

Raffi m7…"- Il; gati, lancie, ſpade, vesti, e ſimili, ma volerlo attribui

Ln del/(Com: re ſolamente alla natura, e penfare che questi prodi

’MÎWM Kor- gij ſiano puramente naturali, come vollero doppo gli

’Î'Î'W” d‘ "ì" antichi Aoostino Niſo , Tolomeo, 8: altri, ' non mi

r “I A. morrmvr. 3 . .

"P 76, pare cola degna di filoſofo , ne da farci quel fonda

mento,
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A mento', che ſi vede nel Padre Christòſoro di Caſtro

nel libro de’Vaticinij naturali , perche vn diuetſo in-_

fluſſo di stelle con virtù formatricemhe poſſa produr—j

re, 8c vnire questi corpi aerei così particolari,e di ti."

to artificio , ſupera l’opere della naturalezza; non ſi

hanno d’attribuire ſolamente à lei, fono queſti pro—

riamente inuentioni, c parti dell’arte, e dell’ingegno

liumano ; che hà da far la natura con le lancie,con lc

ſpade, con gli stendardi, 8: altre coſe ſimíli è Non vi

è stella,ne cagione naturale,ehe tenga virtù di poter

le operare . A che ſine in tëpo de‘Maccabei,² far ap

parſi-nell’aria vestiri dorati, laneie , ſcudi, e celate , e

diſpoſitionc di huomini armati, che ſi videro? quan

do mai pensò la natura :ì queste coſe ſenza la diſpo

ſitione diuina? Nel terzo anno doppo la naſcita di

Christo Signor nostro ſi videro nella Grecia molte.

statue volar per l’aria, e nacquero molti Mostri in A

lemagna . Nell’anno 39. ſi videro per l’italia molte..

facelline lucenti andar anco perl'aria. Nell’anno 78.

ſ1 videro ſimilmente in Grecia andar per l’aria molte

statue. Nel 2 oo. ſi videro in Roma le medeſime com

battere inſieme, e dar mugiti ſpauenteuoli, e la statua

di Gioue ſi voltò da ſe steſſa . Nel 2 58. furono mol

ti prodigij in diuerfe parti del Mondo; 8: in Napoli

furono parimente vedute molte statuc per l’aria , e vi

nacque vn fanciullo con due reste . Nel 306. furono

veduti in Roma volar molti animali mostruoſi , 8c in..

Siria per molti giorni ii vide nell’aria vna gran croce

tutta fo'coſa, cö altre coſe prodigioſe occorſe all’isteſ—

ſo tempo in diuerſe parti del Mondo , e fra l'altre in..

Andrinopoli piouè ſangue; ſi vide volar per l’aria vn

Mostro ſpauenteuole, e nell’Arabia caddero dall’aria

inolti ſaſſi , e piouè gran quantità di lana. Il medeſi—

mo occorſe nell’anno 37 2. in vna Città della Traeia

doue

g NelMazda'

Matt-*M o;
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doue tutto vn giorno piouè lana j e dall’hora di terza A

ſino à nona furono tenebre ſopra la terra , e per vu..

meſe ſii veduta vna colonna di fuoco volar per aria. .

In Milano furono veduti ſimilmente in aria per alqua—

ti giorni volar molte ſacelline,e ne ſucceſſero in Italia

terremori, fame, e peste . In Toſcana particolarmente

piouè lana, e ſaſſi in gran quantita . Nel 43 2. in Ara«

bia ſi videro animali ſpauenteuoli per aria , e fuochi,

che pareua che ardeſſe il Cielo . In Roma caſcarono

dall’aria molti ſaſſi . In Francia furono ancora veduti

animali volar per aria . In Toloſa la terra ſcaturì ſan

gue. In Costantinopoli piouè tutto vn giorno cene

re, e furono in molti di questi luoghi terremoti gran

di. Nel 478.in Toſcana furono veduti molti Mostri

nell’aria, e ſi oſcurò talmente il Sole, che biſognaua.

tener lumi acceſi,poſcia piouè ſangue, e poco doppo

latte . In Toſcana, 8c Vngheria fi videro tre Soli. In

Coſtantinopoli piouè lana, e parimentc il terremoto

rouinò molte Città di Oriente. Nel 647. in Toſcana

piouè ſangue,ſi oſcurò il Sole, e tremò la terra . In..

Costantinopoli, 8c in Calabria piouè anco ſangue. In

Rauenna nacque vn fanciullo con due testc, e con la

barba. In Roma ſi videro gran fuochi nell‘aria ,8c in.

Campagna piouè grano in quantità. Nel gt 3. furo

no veduti molti huomini combattere nell’aria , E: in

Napoli molti fuochi. Nel 1 197. ſi videro in Lom

bardia trani di fuoco volar per aria . Nel I 3 5 5. in In

ghilterra comparuero nel Cielo due stendardi vno

rOſſo, e l’altro azurro, che .l’vno aſſaltaua l’altro , e fi

nalmente il roſſo parcua che haueſſe abbattuto l’azur

r0.ponendolo:`itcrra ſotto di ſe. ‘- Nel 1451.in Ita

lia ſi videro molti fuochi, 8; animali per aria, che c6

batteuano inſieme, e ſi vdironomol-te voci ſpauente—

uoli. L‘anno ſeguente in Roma piouè ſangtä, e nel

' cuo

‘L I
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A Geriö‘ueſato molti pezzi di carne: Vna mula partorì

vn cauallo , 8: in molte altre Città d’Italia nacquero

molti mostri. Nel i43 9. in Milano ſi videro tre Soli,e

furono veduti di notte molti huomini à cauallo ſcor

rer per l'aria, e molte ſtatue ſi videro andar attorno, e

combatter inſieme . In Puglia anco ſi videro tre Soli,

c quel ch’è più ;strano di notte, e nell‘Aretino furono

veduti anco huomini armati à cauallo combatter in..

aria , e nacquero molti mostri, così in Italia, come in

Alemagna . Nel i 506.chc ſi videro in Germania mol

te croci ſopra le vesti de gli huomini, ſi videro anco

tre Soli, 8: in Milano cadere dall’aria gran quantità di

fuoco . Nel i 5 2 8. ſi videro ancora tre Soli, 8: in Seo

tia fchierc di huomini in ordinanza per combattere,&:

in Italia comparuc vna cometa. Nel i 543. in Napo

li, e Fiorenza nacquero alcuni Mostri; e furono vedu

te diuerſe ombre volar per l’aria,e nel i 5 5 i. vi com

parue parimente fuoco,ehe durò qualche tempo. Nel

i 5 69.in Norimberga terra poco lontana da Caſſouia,

fù veduta vna gran luce di notte, la quale poi ſi mutò

in tenebre, e poco appreſſo ritornò in luce,e ſi videro

apparire come due colonne di fuoco, le quali allarga

doſi alquanto, parue che fi apriſſe il Cielo, 8: in mez

zo l’apertura li vide vna gran croce aſſai riſplendente.

Nel i 58 i. furono in Roma così abbondanti pioggie,

che pareua fuſſero aperte le catarattc del Cielo . ln

Venetia fil veduto in aria vn ſerpe di fuoco, che in..

vn ſubito diſparue. ln Aleppo circa tre hore di norte

parue che ardeſſe il Cielo, 8: in Famagoſta comparue

vna colonna di fuoco, che quaſi coprina tutta la Cit

tà . Nel i 606. ſi videro in Napoli, 8: in altri luoghi d’

Italia molti fuochi per l’aria . i

Horchidirà, che questi ſegni ſono naturali, e chi i

porrà giamai connettere tante coſc diuerſe , e ritro—

S ua*:4
d

`

. _ll_.l.

5 de tutti i' qua

lzſhtceffifa mi"

none Ddl-14”

ritio di' Graga_

ria nell’Emie

[echia dal fa].

64.0.ſin al 6 54.

e Guſeppe Ra

ſizceia ”el/aſc.

ſia tra‘ del/745

da, e di anal:: è

relazione nella

trame/cc {mm

che dell’era‘ dei

Alonſo; nel/e

lazio-'e crono

frafic‘lze d..6'm

como Cimite

rio .
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6 À!orc.An.

”cm Luca”.

farfamax.

7 ide” lib.7.

uar cauſe naturali efficienti di coſe tra di loro così’ cö- A

trarie, quante ſi veggono molte volte eſſer accadute

nell’isteſſo luogo , e nell’isteſio tempo? Da ches’in—

duſſc à credere Agostino Nifo , che nell’anno 584. ſi

vedeſſero formati naturalmente nel Cielo due Villani,

che con bastoni ſi batteuano? Che nel 784. ſi vedeſ

ſe vn huomo, il quale pareua , che attaccaſſe fuoco al

Mondo? che nel t 174. ſi fuſſero veduti ſette boro

combattere alcuni caualli armati tra loro è che attri

buiſſe alla medeſima natura quello, che li ſcriſſe Pro

ſpero Colonna , che ſi vide nel ſuo eſercito in Lom

bardia l’anno t 5 r 4. due ſoldati, e che l’vno ſeguitaua

l’altro, doppo di hauer combattuto tre hore P Sarà le

cito dire, che quelli, i quali negano eſſer opere ſopra

nztturali,ſi appartano non ſolo dalla pietà Christiana,

mà dalla ragione , perche anco iGeutili‘ le tencuano

per prodigij, e minaccie de’loro Dei; così ſ1 legge ap

preſſo Lucano t‘

Prodigy': terra: imp/mt, ó' atbera , pouf/51m: ,

Ardentemq;polum flammz':, Ca'loq; volante: ,

obliquo.: per immfirer, rrimnq; rimandi

Sydcrir, á- ferri: mutanti”; Regno romeiem .

Fri/guru fallaci micuerunt rreóraſermo ,

Et varia: ignir denſo dedit oì’re firmo: .

8: nel medefimo: 7

Vmit fiamma dic!, gerimr re: maxi-'ma dixit ,

Impia romarrnut Pompei, ó- Cuſizrí: ”ma ,

Sei) limit”: , 4c telo Ioni: Pine/”ga ”ot-1”” z

Acra,fi’i4 torum diſcordioéſiſiore Ca’lo .

Pro/pexz'fq; polo: , [in numero i” ,et/”re mstflm

 

Solis in aóſruro pugnam pallore uotauit .

ì Pompciusstat corde gelato

Anonima, mmiq; Duri:,fic arma timore

0mm erat , premi! iode motu: .

’—

ai dal

B

C
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A 8t dal Principe de'Poeti: '

.-n.-_f- ille etiam cato: ira/lare tumulti“

Safe marte: ,frandemq; e} aperta time/cere bella,

”le etiam extint'r'o mifiratur Ceſare Romani

Cum cap”: obſmra mitia'umfirrugine :exit ,

Impiaq; ate-mar” timutruntfamla mortem .

Con altri infiniti eſempi, che ne habbiamozí Che_

però i figli della Chieſa Cattolica, 8c i Santi, veri filo

ſofi, e conoſcitori più interiormente dell'autore della

natura, hanno con maggior fondamento, e con verità

conoſciuta più aecertatamente ſcritto queste coſe cſ

ſer dipendenti da cagione ſuperiori, fra’quali S. Ago

Rino,m 8c ordinate ad indurci ad vna vera,e ſoda cre

denza, che nell’artificio di queste coſe biſogna vene

rare la grandezza di Dio, riuerire, e temere la ſua po

tenza, riconoſcerlo, 8c amarlo come creatore di tutte

le cole. e che non è neceſſario andar ſpecolando ſo

pra gli sforzi della natura, dou’è la ſua mano poten

tiſſima formatrice di tutte le coſt-,che con questi eſſer

ti, 8c apparenze ſopra ogni cagionc naturale, vuole

che intendiamo,che vi è ſuperiore alla natura da te

mere,e riuerire: Per questo credo io s’induſſero alcu~

ni a chiamar horrenda la naturalezza diuina , perche

nelle coſe naturali da ſegni ſuperiori,e stupëdi, di ter

rore a’cattiui, e di marauiglia , c conſolatione a’ buo

ni. " Per il medeſimo effetto nel gouer'no naturale.

delle coſe ſuole Iddio miſchiare alquanto. del diuino,

che ne lo ricerchino le cagione naturali , ne l’arriui

no le forze della natura . Alcuni Santi parimente diſ

ſero, che nella diſpoſitione della naturalezza hebbe.,

anco Dio riguardo alli miſlerijv della gratin , e ne aſſe—

gnano alcuni eſempi, ” però che maggior eſempio

z z Riferiri dal Padre Erſtkio dell’ererſlm-filoſzffla lib. z.eap.,107-.

fa" nell’hzstorz'a naturale fol.5.

J;

"x.

--v—ñr—óvñññ...... e

ammazza:.

Georgze.

9 Silm'u: Itali

em lib.8.B›ſ/m.

Scr”: lil”- du

prodigi): Iuliu:

Ceſar oli/equa,

ci" C'Bradu: Li

rofiene: endem

traſi.,

10 h'b. I r. dc.;

Cmit.Deie.1 a.

ó‘ 115.1 6.e.8.0‘"‘

altri SS.Padrz

riferiti da Am

broſio Parco 11 l’.

24.c. Le da C4

rflnz'a dz parm

cap. 17.n.15. G"

Nzerëberjgh de

occultfkilofop.

[ib. 1.e.6i.ó’* 1:17.

21.1076" 108.

Wl/alpandeb.

64.12.11.”. o

da alrum de’rw

flri Dottore' nel

le: .’.oflrmumzfif.

de verbſigm’f.

t I Ariſiid. ora-.

tion-m Pelflgu:

Egewmd“ He

nor/e: apr-d E”

fi’ll.Nieerrr;_(/b

dela hermaficm

de Dia: bb. 2.e.

a. 9.1. infimdr

e.6.9.5.
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di' quello.che nc habbia o riferito delli misteri della A

Pafiìone eſpreſſi nell’herbe, edi altri misteri, e ſacra

menti rappreſentati in alcune pietre, 8: animali , e di

molte imagini dc'Santi,di nostra Signora,del croci

ſiſſo,e della croce in eſſe ſenza humano artificio ſcol

pire, B nelle quali ſenza dubbio ſarebbe gran cecità

non aſſegnarne la cauſa totalmente alla diuina proui

denza, la quale tra la diſpoſitione delle coſe naturali .

e nel gouerno ordinario vede quanto ſiaimportante,

che ci ſiano effetti ſopra ogni cagione naturale , ac

ciò con quelli aprano gli huomini la niente :ì ricono

ſcere il ſuperiore della natura ,il quale tutto procura B

per nostro bene .

Se tre Soli poſſono naturalmente format vna pa—

relia con il rifleſſo del vero Sole , che da ciaſcheduno

lato nelle nubi proportionatamente diſposte, ne rap—

preſenta le imagini di due altri; qual ſarà la cagione i

naturale delli tre Soli, che apparuero di norte l’an

14 D-Mmi- no 1563. "r queſta apparenza indubiratamente ſarà l

m ‘i‘ WW" prodigioſa, e per chiarirci che le nostre ſpeculationi, l

l

i; Rifm'” di'

ffiym nel rap-z

11’ End lulu. . . . .

;Lſ‘mzfîósh e le cagioni che andiamo cercando di aſſegnarne , ſ0—

z'fl mi. no ſimilmente apparenti, e che non hanno quella ſoſ- l

ſistenza, che noi crediamo nella ſola natural diſpoſi- C i

rione delle coſe. Perche le nubi che ſono così fre— '

quenti nell’aria ,non trouano questa proportione,8:

attitudine , ſe non tra ſecoli d‘interuallo, ò in vna di

ſtanza molto grande de’tempi È perche Plinio, 8: altri ì

antichi autori dell’ età ſua, e della ſua profeſſione..

non fecero mentione tra tante altre che riferifcono,di

quella de i tre Soli, che comparuero il proprio giorno

della Natiuità di Christo Signor nostro ,li quali dop

po eſſerſi fatti vedere in Spagna distinti, e per più ho- ‘ ,

re del giorno ſeparati, a poco à poco vnendoſi resta- _

tono in vno? Fil questa vna parelia celeste,vna dimoz 1

stranza
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stranza aſſai chiara del Dio trîno, 8t vno , di cui ſi hu;

manaua vna perſona ſola . Valle il Cielo darne ſe

gno all’Occidente c6 i Soli,come lo diede all’Oriente

có la stella,8c ad `altre parti del Mondo c6 diuerſi proó

digioſi ſegni, e ſopranaturali apparC-ze,per fignificarli 15 pur.3.qu.ffl.

la grandezza di quelgiorno , e l’vniuerſal beneficro , Zf-”ffitruîdoí

che il Mondo tutto riccueua colla naſcrta del ſuo Rc— ſia, Pro-dig!.

dentore: Credibz'le eſi, dice S.Tomaſſo, 'i Miami” aly: ,23, zum-m

”tibi-45 mundi aliqua iudlliu Natiuitati: Christi cippa. bergh de mira]

rmffè, ſimt Romafluxit oleum , ó' iu Htſpauiu apparire» ”g
ru”: tm Sole: paulatimz'u comu” :Montone Franceſco M9. P r

Binario: ‘5 I're: autem Sole: in Hiſoanizz -wſi, dum i” '

come rece”: ”at/4m demonſiraóam, d“o.

(Brando in Inghilterra comparuero due Soli nel

l’anno r 156. ſi vrde anco nella Luna il ſegno della.. ,7 VM…,qu

croce . ‘7 In Coſtantinopoli apparueroancora i tre, st‘arur Heflrtſ.

Soli riferiti, e nella Luna l'imagrne delcrocifiſſo: Per dt Kms-’how

id tempus, ſcriſſe Bulen gero, "ì‘ ”cbr-:prodigio Immimî C“”0""'""L°l"

. . .. . . :iſlande- cun”.

”2mm-m met/n” agere: Bizantq tra-Sole: 'mſi, Lun@ AW“;MJ-”a

Cini/fi rruri afſixi imogine ,Gg-nata. Donulu'u: Napo/:i: , terÉ—ncm [Eri

Mimzmia, ó* arborei' dzl/mio zraxz't . Verona, erenri.c, PW“ fili-11"”

Potany",fluuy" adeo- imam-aerea” magnapar: agrifi“ 'L-'r- *i

be: plcrcqoè ſhó-aquir lotuerz'ut,allomom omnia z‘mmaîm- g,… 'mm‘, ,L

r6 Bini-tr. log;

ott.

te Atlzrsq" Alpha: Tridczztiui: 0rt#5,qtl11 Verona”: medi; Luna/commi.

fiat, ó?” Agrum Albefinum , d‘- [ata: Eriolam palude: Pro”. m 5,…“

v . , 1. co 11. in!” taſ

ad Brundulum m mare ſe :aonorat,immmſh auc'Zu prom- da,” fermo?“

pia pomestroge oóstantirmolgíqu‘uſi” duo ”zi/[ia óommìî, tom. I .fol- i 047

. grfgeſ MMle’tJ, di afmwa Ubi-uit’ a( WÌ/ì!’ pytturza, Gail/N'?- H- DI

' ‘ - lwl c'rom r'"* 'Elli-15 llflddtflf E# i'll! flflnflflllm' ('0’ Il l! . ſi * *e "P‘

o f c ’ 7 P fl'Clzl...12.".649,

Hor ſei tre Soli ſi. poterono formare naturalmen-“g…,zgſhprw

te, che altra rag~one naturale/aſſegnaremo alli prof c-zp.p›~.tcrdëfl.

digíj , che l’accompagnano, come della croce, edel

crocifiſſo nella Luna, e di tante inondationi de’fiumi,

con ſi grande csterminio, che l’Autore ne riferiſce? ;cali-,'55,

lvapo- .- '

18 BulfiìgrrJi.

I

bra an/r'ez-xfoh '



14-4

 

19 "Alphanfìis

Crato”. de fi—

gnu .u. crucis

C.27

20 vedi ſopra

nel (.4.

:u In orario".

Carlucci). n; z.

.H4. riferita

dal S1g. Pran

ripe dx Bxfigma

mD.mee S.ì

fcuerinn nella

COUNMHM al

Sal.95.f.rtzz

zz S. {gn-:tim

Marryr epxfl.

8. Caffan. par.

I.emcl.98. ó‘

99.par.5. For

catulus lib. z.

de hp”. ó‘

phila/Î Gal/or.

Val-def de di

gnitfiqg. m 5.

n.14.M4rq.de

Lam ml Go

nerrmdor Clara'

inno Iilm. e.

27. Boff- 11b.6.

MS.

zz riferito ſo

pra S. Marr.

al r. 15.

24 Alia! ad”;

p't Salon-m.

dc inn/ml- [tb.

1.515.”.15-6‘3'

16.

l vapori, 8c eſalarioni non poſſono eleuarſi tanto in aI- A

to, ne hanno tanta virtù, che poſſano formar la croce,

ò il crocifiſſo nel Sole . ò nella Luna: Con ragione...

dunque il Giaccone riferendo l’apparitionc de i tre

Soli, che ſi videro in Inghilterra l’anno I 59 t. giunta

mente con idue circoli, due globi lunari. e due cro

ci di S. Andrea, diſſe, che questo eta vn prodigio, ch'

eccedeua le forze della natura : '9 i’: ”ma autem Inſi

me de 1m mirare/o ;offer , á- urna *trim exeedere boe

”ſie-mm” 0mm: dare vague/cercar, d'e.

Che cauſa naturale efficiente vi può eſſere per far

comparire à Santo lgnatio nel camino, che fece il R0

ma l’anno t 538. Gicsù Chriſto Signor nostro con la

croce addoſſo _nell’aria E' ²° e la croce che tante volte è ’

occorſo vederli opportunamente dalle ſacre Militic

nclle guerre contro infedeli è La croce isteſſa ſem

bra , e rappreſenta la natura per la fua figura quadri

partita,mà natura diuina ſcriſſe San Gregorio Niſſe—

no " parlando de’ſuoi angoli, ò punti, che tirati for

mano la croce, e questi dice San Paolo, che ſono la

latitudine, lunghezza, altezza, e profondità della na

tura diuina: La latitudine per la miſericordia nella..

paſſione ,la lunghezza della vita nella reſurrettionc,

la fublimità della gloria nell'afcenlione,il profondo

della ſapienza nell'occulta pocestà, con la quale f`e

qucſlccoſe, e con la quale douerà giudicare nell‘

vltimo , 8c vniuerſalgiuditio . " Veſte vengono ſi

gnificare da’quattro punti angolari della croce , e co

sì San Geronimo ’1 lo ſpiega in quelle parole: Ip/à

jpm'es crucis quid cst , mstfirma quadrata Mundi, per

che immediatamente foggiunge, w riamus , qua ſi:

alm’udo ,.á* latitudo , á' longitudo , ó" Pfflfilfldlm’i" C

San Gregorio Niſſeuo : ’5 ;Quad autem png!" f’ffi a

‘ I”EÎ

:5 Lot-ci!. e" in oram- de ”ſm-:EZ- oidcndw.
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A

B

C

ó* primo dim'ua eſi nature : quam e): ”eeeffz'zrt'o credamur

eſſe in ttmc’ítx,qzteſhnt,nes eagit earum,qucſh”t perman

ſio, Im*per autem edocemur, ríi eiu: quatrifariì'filgurafio

diuifiz: ad” *ut ex mediofluatenmſiót :pſi roniungimr nu.

merentur quotuorproieóîieuexquoniam q!” in ea fui! ex

tenſi” tempore mortisſieſeepta deſhenſhtíonís, qui/16: *wai

”er/iam {ol/tg”, concinnat , á- adaptat in aduerſh: rerum

”emma-,ad71mmperſe rage': eîſpimtionem,ó' armoniam,

in u": enim qua ſimt, 'vel/urſhm inte/legitur altqm'd, 'vel

deorſhm: *vel m' tratgſitetſèsſine: tranſit eogitatio . Si er

go confidere: ulryh'um , aut terre/?num , aut eur/4m , qua:

ſimt in altera 'wziuerjìtoti: parte eonſistefltiam [the con/1'

deratz'orzi/èmper ”mn-nt diuinita:: quafo/a ex omm'por

te i” y'ì, quefimt vuoi! in eontemflattanemá* omnia e5

tt'net m eſſèntía . Sit ”e autem la: natura nominando a’iñ

”initat, cm ratio, un 'virtus' , anfore/l'11: , a” ſhpíentía , un

aliquid alz’ud ex je, qua ſimt exec/ſe , ó* qua magi: poſ

ſunt offendere . Eum qui eſi‘ſhmmm* , &ſuper-*mmm: de

-wee, aut nomine, autfigura 'veróorum, non magna est na

ót’; routrouer/z'a. Quantum ergo adz'pfimz 'um'uerfi aſpect':

trentenne"- e/I circa tpſiemffiívper :llumſiát' ip/ìeolleret,ó‘

toa/eſci!, eumq;ſimtſhpr4, y": qua infra, á* qua/1m: 06/:

quujìóz' inuirem rougeuermtur , ae coniuugautur , aperte

64! no: non/òlum audizione deduce' ad druinitatz‘: confide

ratiouem-fed etiam 'vi/hm efiîri Doc‘î‘orem, ac Magi rum

ſieb/z’miamm intelltgmtiamm . Him- motu: magna: ille

Paul/1: i” Mjstert'o prefiuum tnſie'tuit Populum per magi

jìrum ei: da”: 'w'rtutem ad cognofceudumque ſit prof/m

dita-f, ó‘ latttndo , altittta’eq; ó‘- lmgima'a. 'vuamquamque

enim mari: porreéì'tmemproprio appello: nomine .

Et Vgone di San Vittore " parimente ſcriſſe: Sant

autem in rrure quam” dzmenſionesJatimdaJongtt”daje-

lemitzu, ó‘profuudum, o" tre: z'u tim/o di/t'iníftmex, Ie

fiu,Naz4reuu.t,Rex Iudcorum. Latitude miſerieordmfuit

. . m

"

26 In [Male]

Canon. mysti

ex lzbamzmx i”

Blbllathcra 7/:

rerum Parrum

ſ0”)- IO-ſ- I.
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27 Simili!”

Andrea: EPiſi

Crete”. in lau

rm’l. de mali.

tr. crucis .

:BNiert-mber.

al. :.6 ”01.2.

29 deimPre/ſ.

i n.1eft.z.n.5z

01.142.

go PedroBoni

flau, Claudio

Taſſa-ant, d‘

Franrifl-a Bel

leforefl m [al:

hiflormr pro

dizioſm rradu

aida: e” Roma

i” Cori/li faſcino:.- longitudo -w'ra in re/arreà'ìonei fio. A

blimita: gloria in rfieflſiouc:pray’uudumſhpimtia i” or—

mlta pote/late , qua bar omnia fèiit, ó- quia in nonifiimo

t'adimóit. ’7 Non ſono dunque naturali le croci, per

che Dio ii ferue di mezzi naturali: Et ſi come le coſe

artificiali non poſſono imprimere virtù naturale, così

questa come tale non può attribuirſi l'artificio . ’3

E questo è il vero, e comun ſentimento de’più inten

denti, di che fa teſtimonianza il Padre Agostino de.;

Angelis nelle lettioni meterologiche,²9 dicendo: Sed

an -virtute naturali , volpott'u:fupranamraliter, ó* dini

m'tu: tale: appare-”tia exrz'teiitur, probabili” eſi comuni:

finimtia, ea: à Deo exatari adbomiuumfilutem , ó- in

flrolîionem. Del medefimo parere fono gli autori del

l’historie prodigioſe, 3° 8: Alfonfo Ciaccone,ſcriuenó

do delle croci,che apparucro nell’anno l 59 r.in Fri

cia , 8: Inghilterra dice , prater natura: ordini-m @mm-»a

{e Caflellam ſunt, ó- continent quid diuinum . 3‘

por Andrea..

chèiom’ par. 3.

c.6.foI.:60. ó‘

264d' and" o.

7.fol.z73.

zi Ciacomap.‘ '

aóxtrcafineui

ci' ms.

  

CA‘

*u

  

-.-\

' n—*ñc-Lñ-f
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A CÀPlTQLO DECIM’OTTAVO.

Si continua il medeſimo , che le croci vef

dute nö ſono ſegni naturali: Come ani

co non ſono totalmente della naturai

parti mostruoſi : E ſe queste croci poſ—
ſono eſſer fatte da ſpiriti .ì

; VESTO che riguardare di nua**

uo,e di marauiglioſo nel noſtro

paeſe, biſogna che dipenda in—

dubitatamente da Dio: Nail/l”:

wói: terra ”ia/Zu png/Z4: [path

culmn ; mmm enim fini: Dom'

mvs/uper term” . ‘ Saranno le.»

‘ croci söza dubbio ſopranatura—

li, perche queſto ſegno è propriamente del Signore:

la loro natura efficiente è diuina . Senza quella di

ſpoſitione, e prouidcnza non ſi ſanno in aria le croci,

non (i forma il crocifiſſo . E'ſolito Dio in quelli pro

digij auualerſi delle cagioni naturali , che da ſe steſſe

non ſono efficaci di farlo,acciò la nostra debolezza

maggiormente venga ad eccitarſi , 8: à contemplare,

la virtù, e potenza diuina. ’ Di questi, 8: altri ſegni

ſi ſerue per auiſo di molte coſe , e ſi tengono da noi

per prodigij, perche ſogliono precedere a’castighi, 8c

effetti marauiglioſi, 8t a’ ſucceſſi di grande importan

za, ò per altre caufe ,e quando nel mondo hanno da

ſurcndere caſi notabili, pare che il Cielo anteceden

temente 1’annuncia,e rappreſenta viſioni ſpauentcuo—

li. 3 Di che habbiamo grandi eſempi nelle historie ſa

T 2 ere ,

  

ZGilzller'.}€l’lr.

"per Canti:.

ferm. 21. pofl

opera D- Ber

vard

2 Torrebl.pajl

multo: 1111.1. r.

9. n.18. G“ a4.

3 Come dich

F.Pri-demi” di

Sandarmi nell',

hzstordcll’lmo

peradur Carlo

P'. [117. 2.. 45.

in prine.f.99.

6115.4. 9. 26.

infila-fam”.
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diche cri'ue

Èx’ofi’ppe'ge bel

la [Marca [tb.

61.74? I 2. é‘

Apollonio al

I. [lb. excidq

hieroſhl.

S F.PI‘HdEflli0

Senda-{al nel

l’lflflor‘J/lt Car.

loKl:lt.+.5.26

6 lamine: in..

_Pam/1M P

16. n.14

7 preteraliae

Aldi-tm!” del

.Rm d fipuſi!.

fnrtgimrlrbó.

e.zſe&.3.q.3.

8 Bara». anno

7+6.col.z.lif.4

ſol-183.

cre,e profane, e fi eſperimentò particolarmente in... A

alcuni ,che precederono alla rouina di Gerufalem , 'f

--—--—*--~ mm cladem estefltafleturam,

. - Aut dub” terrore :lab-mafia cura Tonauti,

Sri/tm i” magnirfi’mperfiut 1/14 ruz'm': ,

Hammam monili/e mm .

A quellainligne vittoria ch’hebbe il Corteſe-'nel

Meſſico precederono molti fegni , e prodigij, e parti

colarmente ſi videvn gran combattimento di 0ente

nell’aria; pronostico di quello, che ſeguì con l’acqui

sto di quella gran Città peri Chriliiani , e per legno

che doueua ceſſare in elſa l’Idolatria , compatue ViL.. B

Angelo ad vn Indiano , che staua amaramente pian

gendo, perchc volcua'no facrificarlo, e confolandolo

l’impofe che diceſſe à que‘Sacerdoti, che prcsto [i fi

nirebbono i loro facrificij . ‘

Taluolta vengono ancora alcuni di qucfii legni o

perati, e finti da’Demonij,‘ Se in questo caſo nè an

che fono naturali: Alcuni autori così l’hanno ſcritto.

ſenza eccettuarnc le croci,anzi includendole efpref

famente, ma perche pare che lia cofa flrauagante,ehe

il Demonio voglia formar vn ſegno à lui formidabi

le, 7 riferirò le loro parole con quell’offcruatione,che

la brcuità del mio fcriuere richiede .

Il Signor Cardinal Baronio trattando delle croci,

che apparuero nelle vesti de gli huomini, e ne gli or

namenti delli altari l’anno 74.6. dice, che giuntamen

te ſucceſſe vna peste horrenda, che distruſſc Costanrí

nopoli, e quelli,che rcstarono viui,furono opprelli da

fantalie lirauagantiflîme, e molti anco pareuano el’ta

tiei,e foggiunge: [tà quidemſignffleís Dem‘ non ob oì’rr:

zstaſiert' intemperiè’,ſid immiſrtme: effe per Angeles m4—

lor, 'Ut alt): fàe‘îrtm ‘via'inmsſuperiortóus temporzbus. '

Supponc dunque , che i demonij furono ministri di

quelle
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V'

A quelle apparitioni ‘, come zinco dell‘alteratione de gli

humori, e fantalie, che rapprefentauano, e che altre

volte qucsto ſuſſc occorſo, e da lui olferuato;però nö

hò vcduto,chc l'habbia trattato in altro luogo. Teo

doro Studita referito dall'illeil‘oJcriuendo le calamità

di quel tempo,e delle medefime croci,non folo non è

di quello fentimento,'mà chiaraméte dice il contrario,

che anzi quel fegno delle croci era così ben efprelfo,e

delineato,che pareua dipinto dalla mano d’lddio: Dei

potiìo: digito,ó'fiiperna manu exprcſſhm rtrmóatnr: 9 e

generalmente l'affermano il Vefcouo Maiolo , 8: il P.

Gretfero '° il quale fcriue : Cuiofiwodi ſimt ille tra”: a`

Deo, 'vel Angeli: cfſiñ’a, qua: buffi-m” perrenfiiimu: ,

Con più libertà ſi efplica Teofral’te Paracelfo in più

luoghi, " queſto dice, che le Vitoniſſe fi arrogauano

la potelià delle croci fatte cadere dall’aria fopra le.»

velli, 8: altari, ma egli lo nega , attribuendolo al faro,

8: ;ì gli ſpiriti: Crure: autem (lo/iiper in /zamines radente:

oriuntur oxfati: ,- e poco appreſſo: Origo rpfizrum rſi ex

fato, ó' materia datur àfiilpbure,quod in/t’el/z: cxundzt;

formantur autem virtule ſpintaum infato, ó“ in liomine:

dilaórmtur inuifiliiliter, pro/olfati mtura , a: proprieta:

eſi .- " e nel libro delle meteore: ’3 A [patrizio/1: :Meſa

{la proiriuntur,quan1quam Vitonzfl: ſibi han: laudem ar

.rogare queat , [ed idfiori nega”, zrut a’e potenza: Vito

nijfirum traditur. . «

Dice anco,che da gli ſpiriti parimente, edal fato

fi producono alcune ltellc nuoue,e non mai vedute,e

che tale fù la llella dc’Maggi,per dimoſtrare il luogo

-douc era nato il Signore . Da‘ mcdcſimi , e non altri

mente vuole che nafcano i ſegni viui , come ſono al

cuni animali inuiati molte volte per castigo , e mole

stia de gli huomini, ò per deuorar i frutti, e le biadç.:

Exfiellir zsti: autem omnibus nulla est n.1iuralir,fed ex

fitti:

9 Teodor.St*

dtra apud Ba—

ron. dttîo loro.

Io Maiolu: to

mo Lohan? ca

m'rul. col/57.4.

cui“: 'verba re

. tulimu: ſlip-;a

cap. ”pf-”5.

in fino,Gret/ir.

[lb-3. ci] 3

I I De qm’ám

meniionom a.

cima: fip. n5

mſm.

i z Partire/[Jo

mo 7.11!].2. da

. :lrr/mgmucx.

&fo/.67.

13 oliomo 7.:.

33.fol.22.+ e,“

22 5.
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I 4 A…“_ma fa”: 'univerſe ”affanno-,nm exmturaſhperiárñ'." Film; A

7.fo/.67. etiam Per/finta: ſhpemosſigna‘ eri/m, wſimt numeroſe

'muſce -, á- eulires, (j‘t. qua: minime natura/”film , fia' À

1 5 dc merheor.

m. de elemen.

;gm d.mp.33

`ſul.: 25. _

16 Pam om'us

file/a [i .LC-z

1m: Rodzfimis

anti'q. ſcſi. lil!.

xz-r-zzñwost

-mnltas Mar

tin-ch Rio di

fqmfimagiear.

l/b.4.r.2. qu.6.

I7 ale rerum...

'au-mcr. 1:17. 1 6.

18 Natal/'J Ca

ma: lzl‘.6.

z 9 Horar.pri

m”: carm- ad:

16.2.Claudz'arl.

7. pizmg. 107.

Til’ullm‘ 1117.2.

cleg-3.7.0uid.

meramarp.89.

Prayer!. [lb-3.

(lag-13.

ao 135.7. rin:.

cup. 24. Mar

tandtl Rio lo”

ahi!” .

ar i” cpx'st. de

fatte/npraplae

:and: .

2.2 lora ma” -

ſpiriti-5”: col/elle, ó'regiom' certe immg'fi‘z, drm/lella ca,

qua lat/1m nati C/Jristi de ,Ign-1””, ó‘prefagiumfirit mim

do, indica”: potcfltffirimum i” mundo, o* in Calo, i/qu; r0

meta omniumſhmmmfai: ”miſimiltm diam, ronfeflur

autem tst èffiin’tióm, ‘vt lam”: Chi/Ir' q/Iena'er” . ‘ì

Che coſa voglia intendere Paracelſo per le Vito—

niſſe, non ſi può con certezza affermare; lo per mc..

credo, che voglia dire Pitoniſſe,donne,che haueuano

familiarità con gli ſpiriti,e faceuano l’indouine,mol~

te delle quali furono anticamente in Germania, Fran

cia, 8: Inghilterra, doue ſaccuano vedere apparenze,

8: illuſioni marauiglioſe : l‘ Di queste facilmente era

corrotto il nome dal volgo , e da Pitoniſſe diceuano

Vitoniſſe, e tali forſe le chiamauano dal melliere di

quelle donne vaticinanti,ſe pure la verſione della lin

gua Todeſca (nella quale vogliono che haueſſe ſcritto

Paracelſo) alla latina,non haueſſe dato occaſione di

errare nella tradottione, ò nella stampa.

Cardano parlando delle streghc,che ſi conſultano,

e trattano col demonio, dice: Midi” nybimem babms,

‘1 intendendo per Picone il demonio , che daua gli

oracoli dalla statua di Apollo,“ che ſi chiamò Pitheo,

perche ſin gono hauer vcciſo il gran ſerpéte,detto Pi

tone: x9 Onde delle ſalſe, 8: empie diuinationi vna ſît

la Pitonia, e gli oracoli Pitonij totalmente prohibiti ,

rtfiondem etiamper arreptitias , ó‘Pyt/rones, ó* diritur

Pyzbom’a, ſcriue l’autore della margarita philoſophi—

ca, ²° e Paolo Principe della Scala, " parlando di più

ſorte d’indouinamenti , extrema cſh, qu mala ad/rrz':

htm- demoni, quo genere lebia, Dodonidtfq;fimt.

Martin del Rio ²² ſcriue largamente di queſte douf

ne
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A ne ingannatrici,chc per illuſioni diabolichc pareuano

di traformarfi in varie forme” figure-,c per ingeſtione

de’ſpiriti cattiui vaticinaua‘no cofe future,dando anco

à vedere di far fegni marauigliofi,come di far camina- _

re le fiatue,moueri vali,8: altre cofe inanimate,8: im- ;3 d' ?WLM

mobili,far vedere conuertite le pietre in pane,nó ab- ai;

bruggiar il fuoco,aprirli le porte da loro liefl'e,far ap’ Grammnrieur,

parir l’ombre, 8: anime de'defonti, 'i tra le quali hab- 01m“ magma;

biamo della Pirhoniifa di Francia, che ingannò Moro- ‘71.7“‘ ’ O” ‘.15’ '

M . . ' . apud '/líartm.

uco. Diiferiuano da quelle, che ſi chiamano arrc- dd E“, ‘Wwf

ptitic, 8: obfeife dal ſolo vaticinio, foggerito dal De- magic. lieu-z. ’

B_ monio; potrebbono anco chiamarli eſtetiche, e fa- 8-619, G'Vil.

natiche ,tutre le quali fono condennate dalla ſacra... 1.417"'"P’“&'
. mmfPiuma].

ſcrltmm ° ’s 1,64“. circa

In Polonia in tempo del Rè Sigiſmondo Primo,fu- finem.

rono alcuni heretici ingannatori, che attreuirono a

quell’istcſſo, che habbiamo intefo eſſer ſucceduto pa- :L

rimente in queli’anno . Vn tale chiamato Giacomo Franza? (j

Melestinki ſi arrogò di farli tenere per Gesù Chriſto,` 14.

&eleſſe dodcci altri forlanti,ciafcheduno dc’quali- af- _

ſunſc il nome di vno Apoſtolo', e giuntamente anda‘ ²5 &fm-D”

uano ingannando la gente femplicc, e con incanteſiſi :L'rîſl'ëſázrfiç

C mi, 8: illuſioni faceuano vedere di que'miracoli, delli 'Re-gm …23.

quali ſi leagono mille curioſi racconti magici nella.. Ù'dîfffiì’fflif”

Metamor olidi Ouidio, 8: a reſſo Lucano-Petronio, LL?” Lig-de'

Tibullo,&altri." Limede imi procurarono di hauer ‘ ‘M ſi o'

vn’altro della loro temeraria freneſia, il quale era in— 26 Oni-1. Me

demoniato,ò ſingeua di eſſer tale; ſi profittauano-del- mmrphJ-'à14

l’opera di queſto c6 moltetruffe,e latrocinij-,che inſie-ñ fm"- l‘ZÎ 5

me cömetrcuano , e ſatiauano anco comunemente la

fame,perche queſto andaua per l’hofieriemelle quali lega. loco m.

violentemente rapiua la earneapparecchiara, e la Oit- Saro (WW

a - ~ _ * - _ ricu:,Gl rame
raua a ſuo: compagni, che rapprefentauano Chrilîo, ‘1. -7 ſ_

. . . . . . . . _ ”ſi-per re/…t

e gli Apofioli , li quali dimostrauano di benegirla, c ,,-_

’ arm
\
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1 _ _

ſarui la croce,e ſc la mangxauano,c0n molte altre ſur- A

barie, che gl’historici di quel Regno raccontano, mà

finalmente ſcouerti l’inganní, ſecondo quello, che stà

riferito da &Giouäni nell’Apocaliſſe:²7 tema/li «2:,qu
“r’ ſe dim”: Apo/1'010: eſſeá* ”orafi-;má- inucm'stim menda

m, emandarono la vita con le molte bastonare , che

riceuerono da’Popoli . ²²

Mà ritornando alle Vitoniſſe , ò ſiano Pitoníſſe Pa—

racelſo nega con ragione , che haueſſero potenza di

formar le croci, però ſenza migliorar di concetto ,la

concede al fato, Se agli ſpiriti, credo perche lui parla

ua con la loro dottrina, e dettatura. E' comune ſenti

mento, che quest’ autore fuſſe. stato adoctrinato da'

Demoníj , e ne danno gran indizio le ſue opere, che

molte coſe contengono di empia domina, di ballar

da filoſofia , e d’impertincnti , e ſpropoſirari racconti ;

laſcia molte coſe mozze,oſcure,& in ciſra,perche for

ſe egli medcſimo non l’intendcua ; onde in quanto

' ſcriue di queste impreſſioni di croci, 8c altri ſegni rife

riti, lì deue tenere come ſoſpetto di ſalſa credenza... .

Non vi è altro fato,che` la diuina diſpoſitíone,e volon

tà. Ela ſtella de’Maggi, che non era delle stelle fiſſc

del firmamento,ſihà da credere,che fuſl‘e da gli An

geli buoni creata con i vapori, 8c eſalationi, per gui

darei Rè Maggi all’adoratione di Christo , e non da’

ſpiriti cartiui, come dice Paracelſo, mrì che ſuſſe anco

portata da potenza, e miniſterio dc gli Angeli al luo

go del preſepe. '9

Io non nego,che il Demonio con permifflonc di

uina hà ſoluto eſſer ministro di molti ſegni, e prodigii,

così rrà gli altri lo ſcriue Pietro Gregorio di Toloſa,

3° quid z'gitur mirandum ,ſi mstami: , ó* aly": ”br-:pra

* g pharm

lAbu/enfîin Martin. .1 LVilln/p. pofl amm.:l›‘l›.1o.c.3. n.40.

42. Col/ogm”; Comm ne'. m ;ne-theory ”467. 4. [.7. 30 del??

Pam-6.12. m3. fal.3 56.601.:. [n.0.

B
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't **'ì ”W" ,

A phamrèñfl,gemilimq}proágja apparncrintmca pmi:: 3, 4,33;”.

teme, 'vel demanda: operanlióusguel Angeli: bom': ad 357.

predirendam ralemifatem, qua impendebat Reipmelfer

fini:. 8: appreſſo: I' quanta': aliqnandò mini/ferie de

monumfaflafuerint prodiga, elxqundò mkv!plenm

gm* aſi/penſili”: dini-”hé- Deapcrmittente,mifcſiara.

E taluolta ſi è veduto pigliar anco forma di Ange

li, e vestirſi de'loro lumi, e ſplendori, così lo ſcriue

S. Paolo à i Corinti : ipſe mi”: Salam: trírſigaratſè in

Angel-mi luri:: I' molte volte ſi è trasformato, e fatto

vedere in apparenza,8: imagine di Chn'llo medeſimo,

di che habbiamo cento eſempij ,4! e tra gli altri ſuc

ceſſe à S. Martino, H 8: ad alcuni Sacerdoti, de'quali

ſcriuono il Conte Pico della Mirandola , e Tomaſo

Cantiprato. Î’ che ſi volle ſar adorar,8: ofl‘erir incen

ſo, ingannandoli,con aſſumere la figura, 8: imagine

di Christo, di nostra Signora,de gli A ostoli,e di mol

ti Angeli,che loro falſamente rappre entauano,i qua

li ſuanirono con il ſacramento dell'Eucaristia ſartoli

da coloro vedere,per far eſperiëza ſe foſſe vero quel

lo, che dimollrauano . S. Agostino racconta, che vna

volta apparue il demonio in forma del bambino Gie

sù, I‘ e li legge,che vn altra volta ſiſè veder in for

ma del Crocifiſſo: I’ però ſenza permiſſione diuina

non può il demonio eſſer primo principio di queste

coſe, nè hauer virtù di ereare,e produrre questi ſe

gni, e figure di propria autorità,8: il contrario st-.ì dà

nato da’Concilij, e da’Padri . 3' Ma non hò letto Au

tore, che attribuiſca queste croci :ì loro, toltone i re

V feriti,

giadifquifilibó. m.[(57.343.f.194. 36 like-0mm Adam-m

ein”. 37 Palladdiſio loco VillaÌPdÌÌ-rfi pm!). mru jPinmalí:

MM. :AP-2.71.34.. 38 Com!. Bramnnſi Canoni. quad dee/a

u: adrcm Marini” del Rio diſqmflmalíirJi-baqa i.fol.r 2 1.67‘

124. rem” d.rano”.prſcop.26.q.5. Vil alpi-n.10” ma””.3 3.
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'vlrſi 14mm. i”
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ali] apud Mar

tin-del RW ”M
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feriti, nè intendo di diſputa-lo, lafciandolo a chi può A

farlo con maggior otio, e ragione . Aggiungerò rut

tauia alcune altre apparitioni prodigioſe,che ſono ſo

pra le forze della natura, e poſſono parimente a’de

monij attribuirſi, le quali non fono {late fenza croci.

Il primo anno, che cominciò à regnare Carlo V.in

pragna ,che poco doppo fù eletto lmperadore per

morte di Maſiimiliano,ſi videro nell'aria portentoliif

me apparenze,le quali prefaggirono il fangue,che in

vita di questo grä Monarca ſi doueua ſpargere al Mö

do , 8: vn altra ſe ne vide in terra di grandiſſimo liu

pore, perchc nell'anno r 5 r 7.del meſe di Agosto nel

la Campagna di Bergamo ſi videro per orto giorni

continui vfcir fuora da vn bofco vicino molti batta

glioni di huomini armati in ordinanza có bandiere, e

ſtendardi c6 la c'roce,che pareua fuſſero da ro.ò I 2.

mila fanti in ogni battaglione, e questi erano cinque.

In oltre ſi videro à man diritta alcuni fquadroni,come

di mille huomini di arme,8: à man ſinistra vn infinito

numero di Caualieri alla ginetta, 8: in mezzo tra l’In

fanteria,e gli huomini di arme ſi vedeua diſposta mol—

ta quantità di artiglieria . All’incontro di questo eſer—

cito appariua vſcirne vn altro di vguali forze , e con.,

la medeſima ordinanza. Nella vanguardia ,e retro

guardia molte altre compagnie di gente fciolta , e di

Caualieri, 8: officiali militari, chetra loro parlauano,

ſi vniuano , e ſi appartauanmcomeà punto commu

nicafl'ero la difpolitione, 8: attacco della battaglia : vi

erano altri,chepareuano perſonaggi di maggiore sti—

ma, Generali , e Prencipi , e questi accompagnauano

vn altro, al quale ſi humiliauano tutti, facendoli gran

riucrenza , 8: auanti la ſua real perſona ſi giuntauano

come à conſiglio , quale finito quel Principe con atti

colerichi, 8: impatienti dimostraua dar ordine, che {i

Attac
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’ I 5 5'

A mamma al medeſimo punto toccauano le tromñ`

bette ,i tamburri , 8t altri istrumenti di guerra, ſegui

tando lo ſparare dell’artiglieria, có tanto rumore,che

pareua il medeſimo inferno. Con questo comincia

uano a combattere, vrtandoſi con gran impeto,e col

pi, e có molte voci,e queſta battaglia duraua da mez—

za hora. In queſta horrenda viſione molti ardirono di

accoſtarſi al luoco, doue ſi vedeua, e rittouarono in

finiti porci , che comparendo per quella campagna ſe

n’entrauano poi nel boſco,e reſtaua il campo con..

iſtampe, 8c orme di caualli, di huomini , di ruote di

B cani,e con molti arbori ſpiantati, e brugiati , però

molti di queſti, che attreuirono di accoſtarſi à veder

queſti demonìj , e la campagna,doue ſaceuano tali

dimoſtrationi,cadderoinlungainſermità: ’9 onde pa- 39 Can‘ 1., n'.

rc che l'inferno rappreſentaſſe con guſto.8t allegrez- fmfie Il Pa

za il frutto, che ſperaua dalle molte guerre, con le.. nzdsáfflì‘j‘

quali questolmpetadore ſí‘t continuamente occupato 5,45" ſi "'

dal Rè Franceſco Primo .

Per testimonianza di Surio ſi vide anco in Ale

magna nel medeſimo tempo vſcir da vna Chieſa, che

staua in vn deſerto all’hora di mezzo giorno molta.,

C gente con armi bianche, e con ſuoi Capitani,vno de’

quali teneua bandiera roſſa ,nella quale era vn cro

cifiſſo, e nell’altra vna bandiera bianca con lune gial

le, e queſti cOmbatteuano con molto rumore di trö

bette, e tamburri, e quelli che portati dalla curioſita

andauanoà vederlo,ſi ammalauano mortalmente al

l’iſtante . 4°

Nell’anno 1 58-3. nella Città di Pauia a’: 6.di Ago- 2,0,,

fio furono veduti nell’aria, non ſolo apparenze moſ- nel/riga m,

. ſe da‘demonij, mà flgure,e corpi aerei, che rappresë

tauano elfi medeſimi, liquali pareua che inſiemc c6

batteſſero,e poco appreſſo venne tanta furia di vento,

" ' 2 ` ' che `

JL
...a…
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del Rio m i:.

diſqutſinlx .z.

9.7. in fine, ó'

q. I 1.f. 1 2 1. G‘

1 24. ride l’e

che parue di abbillar la Città, e con altri danni, e rol

uine , leuò la couerta del ponte , che paſſaua ſopra il

Teſino . *ì

Con quelle llrauaganze, e con eſempij così radi

manifeſtamente ſi vede , che quelle coſe ſono ſenza

dubbio ſopranarurali .4** Wanda mai vſcirono dalla

fucina della natura statue, colonne, armi, vcstiri. cro—

ci,imagini, figure,fanta.ſme,e ſimili? ſono coſe.che

dipendono certamente dall’arteſicio, ma non dall'ar—

tilicio, 8: ingegno humano: con quelle il Cielo tal

uolta ci auerte, ci ammoniſce , ò ci minaccia .

luppiter ante dtd” fan' mala /zlgm fimm’ ,

Flammiferapay": mm ”ia tempi: manu . fl

Anco quello che da'demonij vien figurato è dal Cie

lo permeſl'o . 4* Et è falſo, che questi ſegni ,.,e figure;

cagionate da eſalationi , -öc impreſſioni dell'aria , ſia

no principalmente operate da‘ virtù propria di ſpiriti,

ſenza permillione di Dio. U Alcuni hanno creduto.

che l’effigie di capre ſaltanti, draconi volanti, lancie ,

colonne, 8: altre dette di ſopra, come anco i fuochi

fatui,e Sant’Elmi ſiano operationi,e ſcherzi de gli ſpi—

riti nell’aria. per atterrire , 8c ingannare ; "‘ però ſono

propoſitioni empie, 8: irragioneuoli, e come tali con

futate dal Padre Martin del Rio, "7 il quale banche.

ſuppone che ſiano leoni naturali, è per eſcluderli dal

numero delle magie e,ſopranaturali, e luperllitiole,

ma non per negarli alla volontà,e"diſpoſttione di uina,

principio di tutte le coſe,per quem omnufaóîaſhmfl*

I mollri (de’ quali pochi giorni ſono nacque vno

in Napoli có quattro braccimquattro piedi, e quattro

orec

rrrm Gregor-.dc ”pal-.ML 1 2.:.13.f.356.evl. 2.!it.D.ó‘foI.357. ſi.

milircr cola. [ir. DJ/zllalpxm. loro m. l:b.6. cap.17. mar-ó‘ 1 t.

46 Nreal. Ren-*giu: a'e Demonalarrzet 116203. 47 dij-‘3“me

gi:.lxb-z-7-Zc.rel.3.f.11;*- 48 d.ran.Epifiopi26.q.5.
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A orecchie)benehe paiano di hauerc anco qualche coſa

del naturale,non però fono tali,chepoſſano dirſi parti
della natura: Nam prater neturme, qua eterna e/l ,á' f . A _, ſi

que ex ricco/rifare efi,m'bil”qu-mſm’ non ſono tali ſiäjxfî. I;

quelli, che efcono ſuora de' modelli della natura.: (mer-1t. 4m'

monstra dicumur nature modi; cgrea'rerma; ’° anzi ſono mhz-”4.

contrarij alla natura medeſima ſcti ue Cornelio Fron- 50 Scxtur Pò'

tone; f‘ Mon/.7mm est ſont” ”tttde , *w est Minoteu- Pci!“ F'1"l” 4*

rur, in monflro «a»; orde natura vertitur, e-Tertullia- Z”; cmmz‘

no: " ,21504 contra natura”) eſi mmstri meretrtr notam. ,,3er c* un

E la ragione è quella, che ſcriue Aristotile: ”v quia l d' mi"…

B natura mln! contra naturamfizcil; 8c il nostro lurifcon- àdlficermhl‘:

fulto inſegnò: "- Duo ſimt genera o/Icmorum: mio' quo- ;tm ſermome .

”mq/”d contra futura”: ria/mar, trróus monióurfor/È‘, 5, d, camma

autpedróurmut qua elio parte corporx'rflute nature contra- Militari.

ru est, alte-rum cum quidprodigi/;firm wdetur, qua Greci 53 ”Am-ma!“

piuma/mora 'wrth . Appreſſo i nostri i prodigij con- mp.: x.v

iistono nelle marauiglie rappreſentate nell’aria, encl- HN,… z. a‘

la terra: i mostri nella generationc; però. questi an— 11mm» 38.ff.

co paſſano ſotto prodigi} , perchc ſono-ostenti, e di- de Wrb-ſigmfl

moliranze del Cielo." Anzi ſegni euidenti dello ſde- 5, [gli, ob .ñ

gno di Dio,cosi lo riferiſce il Cardinal Pietro Damia- quem Iul- Ct

C no," fcriuendo di Roberto Rè di Francia,à chi nac- 5“; B"fſfſàó',

que vn figlio mostruoſo , perche- l’haueua generato hf;

convna fua parente,tolta per moglie ſenza. diſpenſa Magnum, c4

apostolica , 8: eſſendo per quella cagione fcoznuni- MM.- d-6-17

cato ; il medeſimo ſcriue Monſignor Veſcouo Maio- 55 1,1,. demi_

lo , ’7 il quale dice , che ſono particolarmente ſegni rar-4L

dell’ira diuina ,. quando i popoli traſcorrono. troppo 57.,,,,,,1,dz,,

licentioſamente à vita luſſurioſá, ;e così. concluden- n? mmm!…

do di comun ſentimento gli ſcrittori: cattolici. attri- (0110441445 7-*

buiſconoi mostri à cofefopranaturali, e prodigioſa,.”Pm'

perche eſſendo Dio autore della natura, e nella na-ñ

tura medeſima , tutto quello che da lei diuertíſce, ò,

" contra
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ro ſegno, che ſia ſdegnato con noi,e che ciò dipende

"W Adm‘ da cagione ſuperiore; I' e li vede che quella dot

C"Z’Î’T‘” MM' trina non dipende ſolamente dalla pietà Christiana,

perche anco iGentili così la conobbero, di che hab—

hb.z4. c.1.Ca- biamo cento luoghi appreſſo di loro.” e Virgilio bre

ra;zz.d.c.17-"' uemente 5° ſcriſſe :

 

.ñ—-ññ—--._.. primumq;p4rentem

kim-.154d 7,4. Mon/Ira Drum rrfero —----__
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CAPITOLO DEÒÌMONONO.

Se l’apparirione delle croci può riferirſi

naturalmente ad effetti dell’eſala—

rione del monte Veſuuio,

_. A dato principalmente :ì molti

apparitione delle croci dipenda

5' da cagione naturale, l'hauer ve

duto eſſer elle apparire primie

f - ramente ne’luoghi, 8: habitanti

nelle falde del Veſuuio,del qua

le poco prima le viſcere bitumi

noſe haueuano per molti oiorni continuamente ma'

dato al cielo ardentiliime amme, eretto vn’altra n16

tagna di denlo, e caliginoſiffimo ſumo , vomirato im,

menſità di ſaſſi, e tanta gran copia di cenere,clae arri—

uo alle parti più remote del regno; da queste materie,

  

'e da’vapori, 8: eſalationi del monte, cagionato da bi

tume, e da ſolfo,attenuate nell’aria hauer potuto di

pendere ſimili impreſſioni ,8cin conſeguenza poterſi

attribuire ad effetti natura-li .

Westoñ monte da noi detto di Somma celebre per

la lua fertilità, 8: abbondanza di elquiliti frutti,8: ec

cellentiſſimi vini, è hora teatrodi miſerie per l’incen

dij, 8tinondationi.,con le quali hà ſepellito gli habi

tanti, 8:i ſontuoſi edificij , ch’erauo nell’ameniſiìmeu

ſue falde . _

Hit est pan-find: *vi-ridir, moda Vesbius 'umbria

Puffi-rat Im madzdos, nobili; 'una laeus .

Hier tuga, quam Ngfie col/capi”: Bart”: amar-it,

. Hoc

r motiuo di congetturare, che l’ ›
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Hoc ”per Scfyrc‘ monte dele” (Loro):

Hec ’men /éder , Lacea'cmene gra-”or illa':

Hzc loquHcrculeo nomine, dar”: erat.

Ctmái’a mrmtstzmmt’t , á-trstt' mer/.s fluida;

.Nec Sapere' 'vel/en!, è.” lime/ſe /íbt . ‘

Può dirſi che da il vino della compmitione peri tra

uagli , e calamita che apporta , ò per indurci a stato di

penitenza con efl‘e, Ostendfft'e populo ma dura , poca/li

”or *vino comfum'h‘oaìr: * percioehe ben quindeci vol

te doppo il nafcimento di Christo 3 ſi era fatto ſentire

con famoſi incendij, e con danni grandiſſimi della..

Campagna Felice , e delle Città, e luoghi adiacenti ;

quando a’tre del meſe di Luglio di questo anno cor

rente :660.ſu'l principio dellanotte repentinamen

te fcoppiò'à voracifliine fiamme , le quali ſenz’altro

auiſo, che di quello del fumo, in vn altiſſimo pino,che

formaua,fè comparire vn gran fuoco ; questo dalla..

bocca, ecauità, che tiene la circonferenza di più mi

glia, ergeua vna piramide di proportionata altezza.»

che con lo strepito della materia, che bruggiaua , u

mandaua fuori per l’aria .- cagionaua grandiſſimo ter

rore. parcndo che con minacce di morte molto vici

na intimafl'e :ì tutti l‘vltimo eccidio ; ruotauano nell'

aria globi di fumo , e di cenere , che impetuoſamente

ſcorgando,appariuano dentro la nera caligine lampi,

fgtieri d‘infocate pietre,che cö gran rumore dal pro

fondo ſi lanciauano in alto , accompagnate da ſpeſſe

ſaette 5 e per l’eſempio dell’esterminio vn altra volta

veduto a tempi nostri,tutti gli habitanti de'luoghi c6

uicini ſpauentati da sì iinprouiſa ſciagura, e temendo

già, come altre volte, gli vltimi danni,abbandonate le

caſe ſi diedero incontinente alla fuga, conſigliati dal

l‘istefli marmi del monte, che dalla pietà fatti loquaci

gridauano: ’

Etnico,

B

C

 



 
 

 

Emir-a , dum lite! .`\. _

lam iam cm'tz'mr, crampi; :

Mixmm igm lam”: cuomít.- ‘

Pratzffiti ruit ille Zaffi ,

Seramq;fùgam Prayer-lit: - `

Si rorrz'pit aſia”; e/I, perg'l/li . 4

e di nuouo con reperite instanze perſuadenclolo:`

Sprctur opprefiitimam”, ó* fluida: ,

,Qt-:bus [ar, ó-ſhppcllcx *vita potior .

Tam m,/iſispis ,

Arm'i danzante!” lapide”,

speme [arem , ſffimseſhrrizmſas,

Mora nulla,fuge . ’ .

La maggior parte de’fuggitíui pigliò il camino ver

ſo la Cittá di Napoli ,poche miglia distanteà queſte.

ſcene tragiche di così pernicioſo, e ſuncsto rappre

ſentñte, dal quale temeua le ſolite ſcoſſe di terremoti,

prima, e doppo l’apertura del monte altre volte ſpe

rimentati , però dall’ampiezza della ſua bocca,la qua

le hà cagionato minor empito , per la libera vſcita del

le pietre, e del ſuoco,ſe n’è veduta,ò naturalmente, ò

dalla protettione del cielo fatta libera, 8: eſente, con

C hauer continuato l’incendio ſenz’altro danno,che del

* le ceneri ſparſe per la campagna . E continuando l'in

cendio quando meno ,e quando più vigoroſamente

alcuni giorni, finalmente {i è veduto eſh’nguere, per

mettendo che i ſuggitiui habitanti tornaſſero a riue

der le loro caſe, che penſauano ritrouar atterrare con

le proprie ſostanze, ò conſumate dal fuoco .

Danno alimento à quest’incendij principalmente il

bitume,& il ſolſo,che nelle viſcere della terra in al

cuni luoghi ſ1 ritrouano; così Ouidio:

Smè Éz'tuminea rapina: immdm' *vira: ,

batman-vigna': arde/mm fil/Mura fumi: .

X Qiesti

4. Ta. detg'fla'

Vr/iu in inferi

piomba: fa!.

10:3

5' idem dir?»

1060 o
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Quelli Ii nutrilcono nienté meno chela pece,elsé- A

do di materia pingue, e calda, e di qualità molto vici

na al fuoco medeſimo ; e ſi a giunge al nostro Mon

te vn altra particolar ſorte diîitume, del quale gran

“ demente abbonda, chiamato volgarmente oglio pe
' ì lroleo: quer” 4117”!), qnd ”Mimì bituminis gen”:

ſit illa-a',qu V marinai-,atque adult/ut incendium?

liquida»: est, quod vulgo Petroleum vous!, quippe è lapi

6 P. lo. Rap:. d/mfimóris emnwsmqaefiaurims. ‘ Di quest’oglio

&lA/“,55" “l“ ha tanta copia, che conſumandoſi con tanti, csì fre

;ÎÃ'Ã quenti incendi} , tutto ciò ſcaturiſce per ogni parte,

delle ſue pendici abbondantemente, e ne’ſcogli adia- B

v centi del mare ſi vede da ogni-vno nuotare nell’ac

› que : diresti il punto col Poeta :

Vulcano condita domus , ’muſt-5m' ermti

Sagra/idem venir, uleoq; malaria wiuo .

è naturalmente quest’oglio incendiario , e per la ma

teria più liquida,e più pingue di ogni altro bitume,

nutrilcc marauigliolamente il fuoco, e fa anco che i

ſaſſi, da'quali ſcaturiſce, li diano ampio alimento .

(luindi è,chei vapori,8: elalationi,che manda nel

l’aria, poſſono rendere marauiglioſi effetti, e partico

larmente riſoluerſi in humori,che poſſono far impreſ- C ‘

ſioni, conformi alla lua materia efficiente; 8: eſſendo

questi della più pingue, come quella dell’oglio, può

formare impreſſione di ſimioliante colore . In quella

parte doue hauerà maggior ;limento di ſolfo,far;ì im

preſſione di colore ſimile al miele , perche con il cal

do, e ſiccità del ſolfo, quello talmente ſidigeriſce, 8:

attenua,che può nö ſolamente dar il colore,m:ì di più

rendere vn lapor dolce, e ſoaue . E generalmente an

coil mieleè prodOtto da’vapori tenui, 8: aqueì della

mattina, che con qualche parte terrea,c ſottile ſi cuo

ce, e digeriſce dal calore del Sole,riſoluendoſi vnita

mente
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A mente come vna ruggiada ſopra l’herbe, 8t i fiori da

quali ſi raccoglie . ”

Da questo dipende che le croci primieramente ve

dute apparuero di color di Oglio , 8t appreſſo di colo

re anco del miele; à che non hauendo auertito altri

ſcrittori antichi in ſimili apparitioni diſſero, ch‘erzno

di colore ſimile alla corteccia delle nocelie: * ma in

effetto non è altro,che vn humore cagionato dall'

aria,chc riceue i caldi vapori del ſolfo,conſumato dal

fuoco minerale del monte .- così ſcriue de’nostri con

l'eſperienza il Padre Gio: Battista Maſcolo: Ì [un im'

B tz'o dzxi a‘e’rem circa Veſimff regionemſialfbum alare, ó'

firmate, wp/.nſiei docentfl'tafmſſe diga/fuma: teme-«tum,

*ut mira a’olredmisſhecum i”/äfflsttílí arboree :liquam—

rit ,* quod ;i 'viritſ‘òec'htc ſia’et', atque dotíîrim, qui il/um

&Zafferana-cupi ;e ſoggiunge, che taluolta ſi è ſpe

rimentato il medeſimo à Pozzuolo, doue ſi è veduto,

che l'aria con le continue eſalationi ſulfuree,& ignee

ha reſo vn humore ſuauiſſimo, e dolce ſopra le piante;

anzi che à Modena ſi vede anco lambiccarſi, e distilla

re da alcune pietre vn licore ſimile al miele; 8t in vn

certo luogo del mare di Germania {i vede nuotare ſo

pra l’acque. Questo humore abbaſſandoſi , e decli

nando ſopra la terra, può format ſenza dubbio im

preſſioni, 8t effigie conformi alla materia , come ſa

rebbe di colore di miele dalla materia ſulfurca y 'e di

color dioglio dal bitume , e dal petroleo , di tutti i

quali il monte grandemente abbonda .

A questo poterſi attribuir le croci,che di ſimiglian

ti colori stiamo attualmente vedendo,& in conſegue

za p0terſi riferirà coſa naturale , ſenza dar luogo a'

temuti prodigij. E non apporti marauiglia,che faccia

più tosto croce, che altro ſegno, perche dipende dal

la contestura delle tele, le quali hanno i fili atttauerf

X z ſari,

Q“

7 Collegiata.

Conimàneíſo

in tomrm’rar.

ad Male ine

eheor. tra!). 7.

”p 9J” pm”.

Akgìstlfl- dq

Angel. i” me

thcor. de ”n

pre ”.ignet':

le 011.6.”.78.

8 di che lub

lu'amo ſcritto

di/opra nel e‘

"ſul 2J# P71”

9 de incenJ’e.

fiau.lib.4.f. x 26

ó‘ ;Slim-te in

dormo/og. i”

temi. Veſim. f.
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ſari.” maniera che ríccucndo quell’aſpcrſionc dall’ A

aria , c diffundcndoſi qucsta negli stami àdrítto, 6c à

traucrſo, viene ;ì formar naturalmente vna croce .

Di qucsto ſentimento vedo,chc fia stato parimcntc ’

vn grädc huomo, in aſſcgnar l’origine di qucstc croci,

ſi bene nö aſſegna lc ragioni,chc io andaua filoſofi…

do: Dice così nella riſposta data à chi lo domandò. ‘*

Lina quid cstendant pietati: /Zemrnate olorto

Conirnaculata petis, gelido dum plena timore

Inclyta Parthenope monſiric ncstentióus algct .

Flannneu: en 'vertexſe primum mentcluc offer-t,

Praruptu/q; tonat rediuiui: ignióue ardeno I}

Vesbiue, ó- piceo deturpat nubilafurno

Sullo/our”, á' nitri , pingui/g; bit-rimini: ingcns

Copia fui/cortine ſpatiocè znnaſcitur a/uo ,

,Quo modico attritttstatim rareſcat in ignern .

Hinc reſhluta fuolantfiipera: corpufiula in aurof,

Sedplot-y': iterurn terra delata recuneéunt ;

_ Perpetuoq; meant deprcſſc, euelì'aq;g 'ro .

,Quito 'uh fatali truduntur in ima regreſſu ,

.Mo/linux incurnóunt nce/im' , ninziuniq; poro/o ,

- / Ingrefl'us patio/i , ó"- tuta stationic amore ,

Duna/in“ ipfi: calor fili/ioni enti/fico ab orlo. C

Nec rnirurn e/l tingi mirabile lzntea [ale ,

Namt]; ua.: retinent natura: fe/que fuaporec,

Vnde [uperficiesfiedata bitumine tela

Apparet merito ,ſeruat dum tela bitumen .

Linteajed rrferunt *vera crucis wndic];fignurn :

Hoc nomi: eſi mirar” dices, boe riti- face/:it .

Pene rnetum, nate, ac/ubiee‘li refpiceformarn,

,Beppe etenirn cèeunt immotisfiaminafili: -

Peeîine tranſmtſia Ortogoni: tac‘ì'zlus, ergo

Vflllle]; tela cruce: operose ostentat, á* humor

Ille tenax alias neguit cfflrrrnare figura:. .

CA

ó..

a-._._._.-c
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CAPITOLO VENTESIMO .

Si conclude non eſſer vero , chele croci

dipendono dall’eſalationi del Veſuuío,

ſenza diſpoſitione ſopranaturale , e di

uina: E [i riferiſcono gli effetti , che,

quelle poſſono naturalmëte cagionare.

. L monte Veſuuio hà dalla natu—

' ra gli alimenti peril fuoco, mzì

questo ſtà ſottoposto , 8c obe—

A, diente al padre , e ſiñgnore della

" natura , che tiene la chiaue di

questa Officina incendiariazflzó

' bet ci natura Vefimz'u: Mandy"fo—

mitfm,fl’d bui”: Valunne iffſiri

m dtt/li! cst apud mmm parente-m: ì e ne fanno chia

  

ra teſtimonianza Moisè nel Deureronomio :ì Manni-’

find-:mmm tamburi!. 8c il real Profeta: ì 02-ott-1723”

C mmm, ófangam ,- 8c altroue : 4 range momes,ó'fi -

migabunt. Non auuengono queſti incendij ſenza il

volere, e permiffione di Dio r il fuoco vendicatoro

delle ſceleraggíní è ministro della diuina giustitia . I

nostri peccati attaccano con le prime l‘a-celle l’incen

dio :~ ſono mantici che ſoffiano quelle fiamme,le quali

non accadono sè'z—a preſaggi ; e perche la noſtra per

tiuacía non le riconoſce da mano ſuperiore,aceom

pagna ne gli effetti di quelle altri ſegni particolari ,

che’l diano ad’ intendere più' chiaramente . Non ſ0

no le croci puramente naturali, benclie naturali poſ

ſano eſſer le cagioaiz e la materia,d_ella quale l’ha fór

. mate

I .Ma/'ml, [di.

7. fa!. zr r. O”

f-…ñ- (WW
óì'zzm

z. Drum-on.

cap. 3 2..

; P/alm. 103:~

4. Pfiilm- 1+3..
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mate l’autore della natura. i

Sarà naturale che altri ſegni ſi formino da gli aliti

del monte, frà i quali quell’inſolito lampeggiar ſenza

tuoni à prima ſera, doppo che ſi estinſe l’incendio,per

molte ſettimane veduto ne'luoghi cóuicini per l'aria,

eſſerti propriamente di quella parte oglioſa del ſolfo

ſeparata dal ſale, ò da gli ſpiriti ,che produce vn ſum

co debile, e di poca forza .‘ Sono ſimili , e dalle me

deſime cagioni dipendenti i fuochi ſatui, che hanno

apparenza di fiamme, che riſplendono ſenza abbtug

giare , che ſi estinguono prima di naſcere: Vengono

generati dall’eſalatione viſcoſa nell'inſima regione.

dell’aria , dal cui moto ſi accende per l’antiparistaſe

del freddo della notte , e perla colliſione tra di loro

delle parti eleuatc,da’ Romani tenuto per buon au

gurio. 7 Della medeſima maniera ſono i fuochi lam

benti , * Castore, Polluce,ò Elena, da noi detta Sant'

Elmo, preſaggi di tempesta,ò di ſerenità . 9 Sarà na

turale vna cometa dall’eſalarioni calde,e ſecche,groſ

ſe, pingui, & Oglioſe nella ſuprema regione dal'ai‘ia

eleuate, 8c acceſe , quando tanto durano , quanto l’e

ſalatione non ſi conſumi. '° Di queste affermano ai

cuni eſſerſi vna vedura in forma di stella ſopra il mon

te, che hauerà poruto da*ſu0i aliti riceuer materia da

ſormarſi , come ne ſono apparite altre volte ſenza..

chiome, ouer crine, e ſenza coda; " e ſopra del me

deſimo nostro monte due altri ſimili ſe nc videro:

vna ſii nell’incendio antecedente dell'anno r 63 x. a'

2 3.di decembre: " e la ſeconda a': t. di decembre

dell’anno 1652.della quale ſcriue il Padre Anguill

no

to Armor-.lio. t.metheor.eap.7.Alóert.Magri-bb.r. ”43.3. ns.
College”; Conxſſmbricenſi mothear. tra&.3.e.2 . 1 1 Meepb. [sb.

r 3.e.6. Plutare. in Ceſare, Forrun.Lirem.r be. Lele non” aſirinó'.

come”: 047.84” Prin:. 1 z Iacolm: Mile/Z apud Jacob-Gamer.

in labh[.ſf0flt>grdpb. 17-ſetuſo f.; 3. i” fin.

A

 

B

C
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A no dc Angelis nell’appendice alle ſue lettioni di me

teore, che giustamente l'attribui alle riferite eſalatio

ni. Quando queste comete durano lungo tempo, è

più c’erto che vengano rappreſentate da vna conge

rie di stelle erranti ,le quali perla loro tenuità , da ſe

ſole non compariſcono, & vnite formano comete nel

cielo; l’eſalationi non poſſono eleuarſi così in alto,

ne durar tanto tempo, che non reſtino in brcue diſſi

pate dal fuoco ,che a poco :ì poco conſuma quella..

materia viſcoſa, che l'i diede Origine, 8t alimento : '3

epurei più ſenſati ambedue attribuirono indistinta

mente a’ ſegni diuini, e minaccia del cielo: “ Onde;

ſcriue Tibullo: '5

-~

e Lucano: “ ’

bel/t' ”pala ſigm Cometcm.’
 

 -ñ rrimcnq; time-na?

deenx; ó- tcrm muman Regna comete”) .

eSiluioItalico: ‘7 ' "

-—-—~---~ terrctfera &gn-t UMBRAÒT.

Regnomm eucr/o'r rubati! [et/ml: comete: . "

Poſſono naturalmente formarſi nell’aria pietre, rame,

e ferro, quando l’eſalatione è totalmente terrea, per

che questa accende vn fuoco , che produce effetti ſi

mili alla cagione;e della medeſima qualita, e manie

ra, che poſſono generare i fulmini, dei folgori, così

anco potranno produrre le pietre , 8c altre materie., .

che habbiauo mistura di rame,ò di ferro: *9 come ſtà

I z Coni-”Ori

ccnfl d. traſi. z.

”Pain/tb.”
m Lpbzìlqflzpb.

lib.6.t.8.3z.33

34a# 35.0' Vi!

[aſp-‘md- [lb- 60

rap. 16.

:4 Tarif- ”

n41Ji6.t4.Sne

ro”. in Nero”.

me.lib.z.r.z;

Dion Crt/fl [ib.

45.erero [117.1

dr mmmlîear.

Garda”. M1. 1.

varianrenDn

maſſe”. [ib. 2.

de fide c.27.lu '

ohſr ”em do

pro tg.cap.28.

15 Ti’buI/.Ix'bd

(leg-5.

1 6 Luc-177.55. l

phmſhl.

:7 [ib-I.

18 &1117,4

1.9 Alla-nd!”

gli altri effimpi," l’habbiamo in Auicenna eſſer ca- gnux_ lil-.3.m

dura dall' aria nella Città di Cordoua. ì‘ Narrauit &“'-3-‘*²3-A“

”iam dulce-tana, quad Lift:magna: (aridi: in CarduÉL, grz-I::

’giu-'U Cammbriceflf.

capa 9.M.z4.ó' 29.14:) Rulqude rarianàuinamib. 3t:. r z. n‘a- iflrmrbcomr- -

l‘hd" elegant”- Renata-.i du Com” i” [Perimimpbrlafopmerheon Elan:. mp. 5.6‘

”11.7.275. 2.0 appreſſo Limo ab wbe rar/dna deradJ. 1117.1‘. 17.117,13. rap. x.

ü‘ decnd. 3.116. 3.6. d" 9.Dm.1fugufl'.de Ctm‘nDei lil!. 3.147.177!. Kill-Eſpanfibó

31 Auimmm ArgflamtbeorJiba.

"TT—"i
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~ ì - igneu: in die/Ereno, fin thread*- quod ip/è vidi: iſlam 14- A

E?” . o. a . .MMT-R I pzdem,ó' babi”: odore”- ſiz/p/-wru, ó‘qmzfi ”at/4m amo

` mici.- e de gli Amorrei ſi legge ,in Gioſuè: ²' Dominus

?3 Gcmbrard. mzſitſflper cor lapide: magno: de mla: e ſotto l’Imperio

'” ”Ma/”ñîì‘l‘ó' di Ottone Primo, oltre delle croci, che caddero sù le

-4' H””M’W’ st‘ d' 1 ‘d' 1 d'ſ › dd
&Wwf-z…, ó. ve l l mo ti ico or I anëue,ca e anco vna gran

Iîaitirhina'mm pierra dal cielo." Che pioua naturalmente ſangue,

"Mal á’- “mm "’ ò latte, '5 dicono che può farſinaturalmenteda’va—

6 . 1t . - . .

italiani pori, che ſi riſoluono m acqua, nando vengono ele

Jmn_ X11, fa; uari da terre rofl'c-,òbranche.² Dipezzidi carne,o

X111- ' animali caduti dal cielo è più strano 3 ’7 e purei natu

éflommpmſ rali vannoaccomodando ad effetti così firauaganti

fa LM‘, “A" alcune ragioni,per attribuirlo alla natura ;le de mo

dem“. (j 41,; demi particolarmëte Renato des Cartes, ’ì‘ il qual di

bx traditSurm: ce: Et Franca qrmniam *ua/dè *varia tst, o" mlt/”flex

ñ“”m’ ’543‘ mſm/atlanta”; natura, miljz'flczlì’per/uaa’eoficri prſſt’ in

:5 LM… dc_ tcrdflm, *ul a‘ 01151611: compiz/ſie materim quandam rom

cad-3.11177. Fammi, qua calare, d"[ffu’e 'cxtrrmz [ar, carnem,autfan

, gun-‘em aliquo modo ”fama-LH qme ſhc’uto atrcnſh,ó* r5

é‘ffidſiat tal”, -z-t proſa-ro, az” lapidzáurſhmi (Do/mmc]

mp7. op M44. qua dmique (orrupla, ópntrcſrcm i” cngua quad-7 ani

mp.4. 'pa/m htm’ tempore mmn’rramr, w im”prodigi-z ſap}

_ leg-"mtisfirro,ſangume, lora/lis, aut fimi/zbu: pluſſ- : pe

rò ſarà più ſicuro attribuirloà Dio: Etpluitſflper eos

I( »Laz-r1 1… m, .( ſcriſſe il real Profeta) ’9 [in/f Fſm-iam ſame!, á'ſiwti

arma: mari: wlan/ia acli. Di Rame che piouettero

²3 ”Wi-"’0’"- dall’ariaà ol’lſraeliti consta dal libro de'Numeri. 3*

o I p | D ñ— o ñ

7 f 27”' Per restimomaza di Olao Magno nella BOCtla cadde

29 ſſa/m”. ro in vna pioggia alcune ſerpi.e vermiccioli .Di peſci

caduti dal cielo, ſcriue anco Plinio . " Poco distante

da Napoli , & in alcune parti del Regno cadono tal

uolta alcune ſlille dalle nubi, che in toccarla terra ſi

con uertono in rane ;di tutte le quali,come di mai-aui

31 M"3 1-_ ‘-1- glie della natura,c molte volte ſuccedute El mentione
i Pli

mf.2.7.

30 al mp. 11.

Der/.:o- dſc’q.
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'A Plinio, 3.’, 8: il P.Euſebio dice: 31 Creàliſimt i” .uè-*4 3, Mx, 54-»

”pi/(immane inſhó/ìmſhm ram: deridz't all-[modo 60:, 56.6* 5 P*

com-pt”: comp/n'a. Impara-”te Carola [Va/menate &e/lio- _

le raider-unt , quam!” contagia”: magna: Prouinria: 46- 33 "5* 1- 597*.

[urbanpluemnt animaliamon/uru a/lri: dele”, quidmi- mm" "'52

rm” /íinfcriar admin” regia? Lac-,ó'ſwglm pet-plui! M.

Ari/io, 0’** C. Portia Cuffia/ibm'. Non 0p”: e/I camme-”zoro

n eliſa-ibm* Italia loris/1'111” è ”aóióm deria'aas, contea?”

terra in mm: repentì'fluffere. Id miri-”13mm gra/'mr

gum/n'ndimr reſi-lt”, to: emerge-7:, ó- qua/ì:ſpa-51m”:

run-:4110! aſptrgine:.

B _ Egualmente strguagante è il piouer Lana, e l‘hai); 34 e” 6.

biamo appreſſo Giulio offequenre," e cosr anche or- ` '

gio,grano,e legumi , S‘ e pur eſſer effetti ſublimi della ;5 VmcemJià.

natura molti ſognarono; quando qucsti, 8c altre ſimili 23- hzſl. “43.

coſe l‘isteſſo Plinio le conoſceua fuori del ſuo corſo,

e ſuperiori alla ſua potenza , confeſſandoſî incapace.:

di poteruiaſſegnar la ragione; costui benche gentile

conoſceua eſſer’ elle più ſublimi meteore di quelle-r,

ch’andaua naturalmente ſpecolandod’attribuì à mag—

gior miracolo, öz ad vna occulta maestà , che coman

da alla natura,ín ſomma lo riſcrì à diuinitzì. i‘ Omnia 36 11'6- z. mp.

C incerta "time, ó* i” natura maig/late bahia. E parlan- 37'

do del ſaſſo che Anaſagora pronosticò, che ſarebbe.- 37 “Mg

caduto dal ſole,dicc così.- " Si quispmdzfium creda!, z— '

mar/fitta!” muſt} cst , maioris mirata/z' diuinitatem

AMA-ago” , oluiqnèfemm nature imelleóì‘nm , et

ronfimdi omnia. Che ragione v’è da generarſi da va

. pori, ò eſalatíoni gran0,e coſe ſimili P E coſa ſupersti~

tioſa attribuiralla natura l’impoffibile:Eſcono quello

coſe da’ſuoi termini , e confini, benche remoti dalla..

nostra cognitione:Cadono certamente dalla mano di

Dio,ch'è grande,e ſublime ſopra tutte le potenze, le.,

meteore, e le grädezze, che imaginar ſi poſſano, e ſo

* - pra
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pra quello , che ne anéo arriua à figurarſi il nostro in- A

telletto: Egopluam 'nobisPam-m de mio. I' Perche for

marſi le croci, che da materie tenue, eſottili poſſono

cagionarſi , e non altri effetti più proportionati alla.

violenza del fuoco, 8c all‘eſalationi nate dalla gran..

quantità di minerali,e bitumi,chc conſumaua? perche

non ſi è inteſo strepito d’armi, ſuono di tróbe, ò fiſimc

nell’aria,ſe queste coſe han penſato che dipëdono da

vna forza maggiore di fuoco nelle nubi ristretto. 3’

Che maggior forza di fuoco , e di fiamme di quelle»

che taluolta s’ergeuano due miglia in alto i‘ che mag

gior quantita di minerali, e di bitume , che non ſolo B

daua alimento à tanto incendio, ma ſcaturiua globbi

di fumo, ed'arena, di pietre peſantiſſime, 8t abbr0n~

zate,e di ceneri talmente fangoſe , che tra l‘incendio

così grande cadeuano tuttaura humide sù le foglia.

de gli arbori. Perche non ſi ſono vedute capre ſaltan—

ti dalle molte eſalationi calde, e ſecche, che per la lo

ro leggierezza ſcintillando s'ergeuano al cielo. Per

che non ſono cadute pietre, 8c altre materie ferrugi

noſe con tate eſalationi terree, -e minerali,& attribuir— ’

li ſolamente il ſegno della croce , ch’è ſolo di Dio.

Perche frà tanti ſegni naturali, e tante eccellenti pre

rogatiue,che danno alla natura in coſe così strauagzî—

ti, e misterioſe in altri tëpi figurare, e cadute dall’aria,

non v’è memoria che ſi ſia giamai veduto il ſegno

della croce, prima della nostra redentione.Se la figura

della croce è così familiare alla natura , ch’il mondo

isteſſo ècroce, 4° e che nelle pictre,negl’animali, nelle

piante , e nella terra molte volte ſenz’artiſicio l’impri

me, perche nö hà mai fox mato croce, ne ſi legge esi-

pio di croce veduta, prima che fuſſe gloriſicata con la

morte di Christo P ’t' Veramente vanità indegne de.

cattolici: sogni d’huomini perſpicaci,e vigilanti. *ì ln

U611
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A uenti pur Lucretio con ingegnoſe,8c apparenti ragiol

ni l’origine,e le cagioni d’effetti così strani à miraco

li ſuperiori della natura, V perche poco fondamento,

e credenza haueranno.Se le ſantaſme, i monti, le co

lonne,e le figure d’huomini,e de‘giganti nell’aria ven

gono rappreſentate da’ſimolacri terrestri: Se dall’eſa

latione de’cadaueri ſepelliti, e malamente couerti di

terra ſi poſſono eccitar vapori, che formino imaging.

di corpi humani nell’aria, perche non ſi ſono vedute.

in tempo di moltitudine cosi immenſa d’ huomini

estinti dal contagio , de’quali non ſolo ſù ſepellita ſu

perficialmenie vn‘inſinitá l’anno 1656. ma perche i

viuenti non bastauano à dargli ſepoltura,molte volte

le migliaia restauano inſracidite per le strade, e per la

campagna, 8t inſepolte per più ſettimane: Acria’i!ſiz-pè

temportóm , quibus exbalatione: ì terra mana”: ex radd

ueribu: ”per info/:ir , á* nonprofundè fifulu': , exn'rari

*vapore: iuxta carpet-um magnitudine”, ì qmóur enzimi;

Mr equa/Iter , qui ronflituant/imularm , fa} fpec’t‘ra mur

tuarum,refirmtia quand-im imaginem, qua Plum* :diff-m

ignorante:‘oltranzun terrenó‘ ira/1'170” rwmítery": 11m

6m tale: , &ſpa-B?” ma?” app-iran!. ‘" L’incendio del

_ Veſuuio , e le figure della croce , che s`attribuiſcoó

no à ſue eſalazioni, e vapori ſono fatte, e delineate.;

dalla mano di Dio , "ì per farci credere il fuoco del

l'inferno , e per indurci alla vera credenza della no

ſtra redentione per mezzo della croce. ‘5 Omnia *ume

”miſeri-'pra manu Domini adme , *vr inte/ligne”: omnia

opera exemplarir. *7 Con questo dà Iddio ad intëdere il

fuoco, che inſerra nelle viſcere della terra,per castigo

degli ostinati,quando verrà nell’estremo giuditio con

lo stendardo della Croce. 4' Dio ci fà vedere miſeri

cordioſamente alcuni ſegni per nostro preparamëto,

8t auertenza,che non ſono altrimente naturali,co?1e»

i
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(i crede. La campana di Veliglia in Iſpagna vicino Sa- A

ragoſa; quella che ſcriuono del Giappone , ambedue

ſunnano ſenza eſſer toccate, quando hanno da ſuc

cedet effetti ſtrani , e portentoſiz Ne’ Monasterij del

l’ordine Domenicano ſono tre campane, che ſuona

no ſpontaneaméte ſenza d’eſſer tirate,annunciand0 la

morte di qualche religioſo del conuento: Vna è nel

monasterio diquesti religioſi in Cordoua; la ſecon

da nel Monasterío di Samora; e la terza in quello di

Salerno. In Germania nel Monasterio Bodkenſc è

vna campanella che ſuole ſonare ſenza alcun' aiuto,

8c ordinariamente preſagiſce la morte di qualche.

monaca. “9 Lonardo Vairo 5° a giunge , che nelli

confini della Borgogna vicino il ume Rodano è vu..

monasterio, che tiene vna peſchiera,doue li pongono

tanti peſci, quanti ſonoimonaci che vi lianno, de'

quali quádo alcuno accade d'inſermarſi, vno de’peſci

ſi vede andar nuotando ſopra dell’acquc, come (lor

dito, e mezzo viuo; 8t occorrendo che‘l monaco hab

bia da morirſi, pochi giorni prima ſi vede morir il pe

lce. Attribuiſcono alcuni à virtù naturale qucsti ac—

cidenti, altri penſano che le campane fiano ſabrica—

. te ſotto certe cofiellationi , 8c oſſeruanze astrolosi

'51 Vide Leon”
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che , che tengono in ſe qualche ſimpatia con alcune..

stelle determinate,ò per vaticinar il futuro, ò per altri

effetti radi,elstrauagäti, ſecödo l’opinione nó riceuuta

de*Platonici,& vltimamëte di Tolomeo:Mà come nel

primo è troppo violentar la filoſofia,così nel ſecondo

è paſſar certamenteà fuperstitioni. 5'

E concludendo con le croci: l’argomento addOt

to nel capo antecedente delle tele di lino,che riceuë

do l’aſperſione di quelle gocciole tenuiffime, 8t inui

ſibili,di materia vapor-ola, ò bituminofa, ſi può questa

naturalméte diffondere,e portare à dritto,& à traſuer

o
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A ſo, incrocicchiandoſi ſopra le ſila dell’ordituia ſenza

miracolomon è totalmente concludente,ſe riguardia

mo alle circoſtanze , 8t fa gli accidenti; e ſi ſarebbe..

ſperimentato in altri incendij del Veſuuio‘, e più fre

quentemente à Pozzuolo, doue è continua l’eſalatio

ne de’ vapori di ſolfo , e di nitro , anzi quì con più

ragione, che nel monte, perche lo ſpirito diquesti

ſarebbe più efficace :ì portarli, e diffonderli fopra i li

ni, che non ſarà la materia viſcoſa, &humida dell’o

glio, e de’bitumi , de’quali il monte maggiormente.

abbonda, poiche faranno più tosto aſpcrſione immo

bile,ò più pigra, non hauendo lo ſpirito del ſale, e del

nitro predomináte,che gli dia tanto moto, e vehicolo:

Le croci vedute hauerebbono tenuto nel mezzo , do

ue i vapori cadono , qualche macchia maggiore di

quella materia, la quale ſi diffonderebbe prima in cir

conferenze,e poi negl‘angoli, però non s’è veduta più

macchia nel mezzo , che nell'estremità -, anzi per la..

maggior parte ſi vedono così perfettamente delinea

te, che nel centro ſono così ſottili, come nelle punte.

E le la natural portata de'lini dalla mano del teliit'o

reè guida di questi vapori, per formar _la croce di

ChristO'Sionor nostro,e di San Pietro, qual ſarà tra

uerſo per far la croce di Sant’Andrea .P io per me non

hò veduto ordítuta`di tele in questa forma , anzi per

le croci di Sant' Andrea nelle ordinarie, e comuni,

l‘intreccio de'fili, 8c inodi, così come poſſono eſſere.;

d’impedimento per diffonderſi i vapori à formar cro

ci di Sant'Andrea, così hauendo forza , e virtù di for

marle à questa guiſa , nó darebbono maggior impedi

mento per far vna stella,ò altro ſegno. Aggiungmche

ſe questa ſola de‘ſili è la cagione efficiente , qual ſarà

nc’frutti , ne’ſiori , nell’herbe , ue’corpi humani, e nc.

gli animali terrestri, e mariuizQuel‘ti non hanno linea-z

men
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menti in croce , per! quali poſſa_ portarſi quell' hu-ñ A

more,e quando fuſſczímprimerebbe ſuperficialmente,

Se il ſole, l’acqua, ò l'aria, potrebbe col tempo le— ,

uarla macchia, come ſuccede nelle tele, ma non già

naſcendo inſieme le croci con i medeſimi fiori,piante,

8c animali, nè penetrando dentroi ſaſii , e dentro i le-z

gni, ne'quali formate perfetta, e stupeudamente mol

te volte ſi ritrouarono, 5’ Si vede dunque,che l’eſem

pio,benche ingegnoſo non ſodisſì, nè questa ragione

può toglier la marauiglia , che giustamente ne appor

ta. E tanto basta in vna coſa, tanto difficile à trattar

ſiin lingua italiana , quanto questa cede di maestà, B

8c energia alla latina , per eſplicar ſimiglianti ma

terie. ì‘
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A CAPITOLO VENTESIMOPRlMO.

Sele croci poſſono eſſer ſegni della gra

tia ottenuta,d’eſſere stati-preſeruati dal

l’vltimo incëdío del Veſuuío, per mez

zo di San Gennaro -

'Incendio antecedente del Ve- S . 7..
. f . P d o o a I uelonrml I

QU‘O u _C._l pl _oran l} or ' tot-8.P1m.mn.

une pernrcroſi di quanti ſe ne h‘b.6. :pz/Z. te.

"i. leggono nelle~ historie eſſerſi ”MMI-‘PW

c‘î in questo monte veduti, poi* ’ ‘7'

. _ - _. che ſi bene quello, che ſucceſ— z cuffia… 1,',

f: F r ſe m tempo di Tito Veſpaſia— bra 4- :pxst-so.

P “T—QÌJÌ 4 - -- no,del quale ſcriue Suetomo, i . n e
, . \ o p l

' e l altro m tempo del Re Teodorico appreſſo lele- ;MZÈHGÎLZÃA

gantiffimo Caifiodoro ſuoſecretario, ’ furono molto maximum”.

conformi àgliaccidcntt di quelli dell’anno 163 r.có tunPhn-hlu

tutto ciò tra le dannoſiffime circonstanze, che altre, glîf‘lſ‘ìg:

~ - . . t' .‘ . . ñ
volte ſono accadute,ſuron0m questo (ll vantacoio . [Pd
,_ . _ ,_ o:: staMafin u: e

C l inondauom , che fecero vgual danno , che l illell'o incendio Vffim.

fuoco , mentre ſorbendo nelle ſue viſcere immenſità lfb-S'dfOI-Iófî

d’acque dal mare, le verſaua bollenti, 8t infocate da Zîc'fb‘uî':

quelli ardenti minerah,e_hxtu_me,çhe per propria na- q,…mceflzmr,

ruralezza con lacqua piu Via ſi accendono, ² vſció olea mangia;

nano perciò dalla cima del monte fiumi d’acque ar- TED* 176.6"?

dentiſſime, che cadendo ſcorreuano perle vicine cä- ‘7:0 z’î‘i'î'p',’

pagne, con morte, e deſolatione de gli habitanti, che zflzpmd… …m

nella fuga erano precorſi , e preuenun dall’acque , le ſpirit-111mi- t.

quali ſerrande le strade , pareua che haueſſero con- ²~"x ’MS-7”“

_ _ . . de i mb”; ó"

giurato conle hamme,perfitrne vn totale eflermmio. fumi, ,ne/35”_

Spedi- guibzlíbmmſe.

  

pulci-alibJarernis, Simon Maio!” to.1.diermnimlarxalloqa2.
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Speditoſi il monte incendiario dalla stragge conmci- A

naf, già minacciaua fortemente alla Citta di Napoli~ a

perſegnalarſi maggiormente nella rouina di cosr gra

de, e popolatiſſima Città ; quando implorata la ſolita

protettione del glorioſo martire San Gennaro , che

ſi è veduta ſempre efficaciſſima, e pronta à reprimer

lo, ne furono veduti prontamente miracoloſiſſimi ef

fetti, perche à pena mostratoli il ſuo {aerato ſangue,

le nuuole aggruppate di denſo , e caliginoſo fumo , e

d’infocate eialationi inſieme, minacciauano l’vltima

rouina alla Citta, verſo della quale volauano, per ri

durla in cenere con l‘infocate dell‘incendio , che ſe

co portauano, furono vedute immediatamente vol

tar la ſaccia,non oſando di portarſi alla viſta del mar

tire vincitore, e di rcſistere alla potenza di colui, da

cui era stato altre volte vinto, e debellato . In tutti

gl’incendij di questo möte doppo il glorioſo martirio

di Gennaro, ſi è veduto Napoli preſeruato dalla ſua.

protettione, e con viua fede da’Napolitani così te

nuto ; 8t il ſangue del Santo di vna viua testimonian

za di tal patrocinio , liquefacendoſi , come di pietoſo

aſſetto à questa patria, e dimoſtrando di bollire , 8c

inferuorirſi in tutti i biſogni alla ſua difeſa; ma nell‘

incendio dell’anno 163 r. volle anco perſonalmente

farſi vedere, percioche frà le oſcuriſſime tenebre,che

il fumo apportaua, comparue vna luce, e fù testiſica

to da molti, che videro il Santo martire in habito p6

tificale, che ſe l’opponeua ; di maniera che piegando

il camino, e voltando le ſpalle quelle nuuole tempe-_

stoſe , grauide d’inceneriti minerali, e di vna denſa.-~

caligíne di fumo , all’impenſata ſi ſuelò l’a'ria,e ſi vid

de raſſerenar il cielo; restando la Città libera da così

perniciofe minaccie , e da mortali paure; onde dall',

hora in poi tutti gli auueuimenti furonoper lei ſicuri.

‘ C tutti
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;A e tutti felici, mentrepcol ſangue del martire restò ſo;

piro ogni temuto trauagliomome ſe à punto di que

sto ſcriueſſe San Cipriano; 4 Ge/zemu igm: ”mter

gloriqſh cruoreflpirmmr .

Da gli antichi, e moderni beneficij s’induſſe questa

fideliffima Città in ſeguo di gratitudine, 8c in trionfo

delle vittorie riportate da Gennaro , di ergerli vna...

statua, e con ſolenne voto promeſſe di riporla eminëe

temente ſopra vn aguglia . ò piramide, che fronteg

giaſſe al monte, à terrore, ed onta dell'inferno , e per

gloria del martire vincitore . Fù antico costume de'

Greci,e de‘Romani di ſar quest’honore à quelli heroi,

che ſi erano ſegnalati per beneficio della patria,volen

do che ne restaſſe perpetua ricordanza di debito' , 8c

incitamento a’posteri. Si ſaceuano tanto più grandi

le statue, quanto erano maggiori le loro vittorie , 8t

attioni, e taluolta le poneuano sù le colonne; quin

di per le conquiste di Scipione diceua Ennio :0213”

tamſiatuamfiriet popular Romani”, quantum colummî,

qua m tua! 109mm”, ’ S‘inuentarono le colonne in

luogo di trofeo per i vincitori: Exmgitau etiam ſ/mt

ralumrm tropbaarum ‘vite, qua vic‘ì’ortam o/t'mdercnt . ‘

E le statue ſopra le colonne appreſſo i Greci erano ri

ſerbate à coloro,che moriuano combattendo per la

patria; 7 ſi deue meritamente à Gennaro, dal cui ſan

gue Napoli riceue la vita: beneficio tanto più gran

de, che non bastano le statue trionfali, ne le colonne.

E così ſublime il ſuo merito,che poco poſſono eſpli

carlo i gcroglifici di trofei, e de'trionfi. Si formino

obeliſchi, aguglie,e piramidi tanto più celebri,& emi

nenti,quanto merita il patrocinio di colui,da cui hah

biamo riceuuto la ſalute,e la vita . Se l’obeliſchi da

gli antichi erano conſecrati al Sole , 8t ornati de’ ſuoi

raggi: * ſi deuono al nostro martire , che del Sole.,

"\ Z vendi

4. epxjhzd mar

ſync,

5 refer! Pier:

in Lycrogl. [ib.

49-f-365

6 Pier. de ca;

[mmm 1117.49.

f. 366.4!.

7 [den-10cm”.

8 Pſi”. 1117.16.

640.671546.

ſup.8.
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9 Pier. [ib. 9.

fa]. 4.33- ALU"

439- `

to PU”. 11b. 36.

mp5. (á‘ zo.

vendica chiaramente le ingurìe, con diffipar,e poner A

in fuga le nubi caligínoſe, che copriuanoi ſuoi ſ [ë

dori. Sianoi raggi dell’obeliſco le pietre pretio e, e

riſplendenti,come ſono chiariſfime le ſue glorie; per

chela fama vnicamente,come vn Sole,riluce alla vi

sta di tutto il mondo della ſua difeſa . Si ponga sù l’al

tezza di questi ſaſſi angulari , e piramidati chi atterra

i monti, e tibutta le pietre,c le ſaette inſocate del no

stro Volcano . ,

Che coſa è vna piramide , ſe non ſimbolo del ſuo

co , effiggie delle fiamme, che quanto più ſi portano

in alto, tanto più ſi vanno attenuando in forma acu

ta;il ſuo nome lo dà ben ad intendere. eſſendo nell’ '

idioma greco comune ad entrambi. Figurauano gli

Egittij le fiamme nelle piramidi, per darlo maggior—

mente ad intendere, e Platone chiaramente cosi lo

diſſe: 1gnem quoque fyramz'dzsformam babe” testatur

idem Plata, propter-?a quodmm in ima laturfit (ma ma

teriam, ó*fimmmm, qua paſtina', in amtamfiammam,

qua (te/1”” ſprfiat, d'cſhzz't . 9 Noi eſplicaremo bastan

temente con la piramide il nostro debito, 8t il merito

ſegnalatiffimo del Santo martire,che tante volte haue

estinto le fiamme del Vefuuio, preparate ad incene

rirci . Si appendeuano per gloria del vincitore le ſpo

glie de' nemici al carro trionfale . Si portavano l'ar

mi del vinto per trofeo; fi poneuano l'imprefe del ne

mico debellato ne gli stendatdi: noi dimostriamo il

dominio, che tiene il nostro martire nel fuoco del

monte, con porli la ſua figura piramidata ſotto la sta—

tua, la ſua effigie ſimbolica ſottoi piedi; e conforme

fotto le piramidi ſi ſepelliuanoi Re di Egitto , ‘° così

il nostro martire hà ſepellito, e rinchiuſo il Principe

de gli elementi nelle viſcere della terra: ponendo la..

eta, 8c il termine a’ſuoi danni, che dalla forgia qua

* rata
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A drata all'vlîimo punto nell’aguglie, e piramidi ſirap e H A“. ce”.

Preſenta * [tb. I. “a . zo.

Queſt’opera per ademplimëto del voto li è andata Thrſiur. mg…

perfettionando dall’anno 163 I .ſin al corrëte,di modo [arm. ram. z.f.

che l’antecedente giorno,che il Veſuuio ſcoppiò nel- 33"

le ſolite fiamme, à punto lì era eretta la statua del Si

to martire, come lei nostri cuori haueſſero preſaggi

to il futuro bilogno, l’antemurale neceſſario per la..

nostra difeſa,& ecco il di ſeguente c'intima il monte

la nuoua guerra , ci minaccia nuoui esterminii con i

ribombi delle fiamme, che ſi andauano accendendo

B nelle cauernoſe voragini; ma ricorrendo al ſangue,

vittorioſo, li trouò che bolliua . Si preparaua il San

to a combattere, inuigoriua le lue forze, daua lpirito,

e calore alla lua potenza . Mentre li liquefaceuano i

bitumi nelle viſcere del monte, filiquefaceua il ſan—

gue nell’ampollettesſi accendeuano quelle dal fuoco,

bolliua questo per il deſiderio di preuenir l’inimico .

Non erano pur anco comparire le fiamme nello stec

cato del combattimento, quando il martire vſcito già

in campagna, ſi ritrouò pronto,& apparecchiato a re

primerlo, minacciandoli dalla ſommità dell’aguglia..

C col ſuo ſangue la morte . Che prodigio maggiore ſa—

rà , che veder il vinto debellato col ſangue del viu

citore, e che resti terminata la guerra nel più feruen

te bollore del ſangue. Bolle per indurire i liquefatti .

bitumi: s'inalza di ſpume per mancar l’orgoglio del ~

fuoco ,e per debellar il furore de‘ſuperbi minerali , ‘ '

che ſi apparecchiano di volar à nostri danni. Si atter

rì vn tempo Roma di hauer veduto apparir il langue

lopra gli altari di Volcano, riceuendolo à cattiuo au-~

gurio; hora ſi atterrilce il Volcano di Napoli di ve

der il langue d’vn martire.

Non oſarono nell’anſiteatto dixozzuolo l’affama—

, 2 te

/
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x z 70.34Pt1st4

Vrſm in baſi”.

ar.fa!.3 zz.

te fiere di Libia di dar morte à Gennarò; eſposto à ſal

tiar la loro ſame, nè attreuirono di eſtinguer la ſete.

nel ſuo ſangue, ch'era riſerbato per la vita de’Citta

dini di Napoli: Che però nella stragge comune della

Prouincia di Campagna , con ragione perdono que

sti il timore di loro ſerite,quando eſpone il ſuo ſan

gue il protettore; questo frena l’ira del monte,abbat~

te l’altezza delle ſue fiamme, estingue l’incendio , u

terminai ſuoi ſurori: Così ſi è ſperimentato con la

nostra ſaluezza negl’incendij antecedenti,e maggior

mente nell’vltimo, nel quale comparendo dalla cima

dell’aguglia, li preſcriſſe il termine di tre ſettimane ad

arder ſe medeſimo, ad incenerir le ſue viſcere ,à non

vſcir da’ſuoi confini, à conſumari ſuoi preparati ma—

teriali , ad eſſer tumolo di ſe steſſo; ſenza ſangue de‘

proprij Cittadini,ſenza danno de’couſínanti, ſenza.

nocumento di Napoli; così egli lagnandoſi obediſce.

Amplistime Vrbt' adiacenti,

Spmſò Imi!” rinere ,

Iuóeme Dea papera'.

,213m

Et nqfimda roflflagrazimi: ra”,

ambzsto , ſimfflſáq; 'vertice,

1/14”; dici tem-brit ,

ſhmam‘c immenſa”: buffa ,

Ip/è ”ti/Ji ”da , mibiſhmfumulus . ‘ì

Come dunque le croci immediatamente vedute sù

le perſone de’liberati habitanti ne’ luoghi conuicini

del monte, non ſarà certiſ‘ſimo ſegno , con il quale

vuole lddio inſinuarci , che per i meriti del Santo

martire , e per la ſua efficaciffima interceſſione hà noi

liberato da’meritati castighi di questo incendio , fu

iSanti quanto marauiglioſamente operano, è in no- ó

me di Dio; e col ſegno della croce hanno estintdoin

_ cen i]
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cendij grandiſſimi, 'ì come fra gli altri ſucceſſe à San ;3 ;WWW-fl"

Paolino, che lo ſcriue elegantemente: H

Noſira film* ”enim cruce Chi/Zi, ó* nomine tonſiat,

Imi: fida: nobis, ó* i” In: truce ”im , pm'rlq

Profit”, ó- mÌ/Iram cognouitflammafilma”.

E d’hauerei Iddio liberato da ſimili incendi i per inter

ceſſione de'Santi prorettori,hà foluto parimente dar

nc ſegno con l’apparitione della croce s e nc habbia

mo molti eſempi . Scriuc Beda, ch’eſſendoſi attacca

l.ad E”ſeinpre

bef. 'vide Gre

gor. 'Tu-rane”.

de gloria'con

fe/[on cap. 56.

(È de 'mm SS.

PP. e. 2.111”:

mamz'n mmS.

Rengù, ,41-17-

tin.del Rio di

to fuoco nel palazzo reale di Dagoberto Rè di Fran- fizuiſir. magic.

cia, era paſſato tant'oltre l’incendio, che minacciaua

di bruggiar la Città tutta, fenza riparo alcuno , il che

vedendo S. Arnolfo Vefcouo,fi oppoſeà tanto ester

minio, ecol ſegno della ſanta croce l’estinſe . Nella

medeſima hora eomparue l'effigie della croce nell’a

ria tutta infocata, e mirandola vn frate con gran ma

rauiglia, inteſe vna voce dal cielo, che diſſe : Vedi

questo ſegno, con eſſo questa notte il Santo Veſcouo

Arnolfo ha liberato da bruggiarſi la Città : ‘5 Eadem

bora 'vm' exfralrióus ſal/5 appalti! "Uiſio .* Inturm in ae

lam -w'a’it tmqmmfiamma”: igm) dop/62””:figura/11m

rrurir, á* ‘voxflacîa e/l de rie/o dicem : remi: /zar ſigmî .P

bar ”05h Amo/pl”; Epifrapur per ipfitm {alam Cimmtem

iſlam ab incendio [zh-ram"; . Miramtóur autem nodi: 0m

mbur 'w'rtutem , quam 'vidimm de ignefitperz'ar .:ó ea ex

tiné't'o, frate" ille Imm- -utſimem narra/41'! , ommſh; no: in

maiorem admzrationem add/mit .

' Quando fit quella peste così horrenda nell’anno

'565. che quaſi distruſſe l’Italia , e molte Prouincie , e

Città Settentrionali, morendo gli huomini con vn tu

more nell'anguinaglia,come à punto è ſtato a’tempi

nostri, comparuero parimente le croci, e ſueeeſſcro

vna notte à Treüeri alcuni tuoni ho.“ r**1di,per i quali

pareua che andaſſe ;ì fuoco,ſi ſuegliarono i Citîàcîlni

lzb.6.c.2.ſcri.z

q.3.f01.217.

14. Paulinfla.

ml. to. Sani);

Fclzeſhó" Br

da in ‘vira S.

Felici:.

rs Beda ram.;

in vita S. .Ar—

nnſ'pbi , refert

Grefſer. [1b. 3.

0.7. (9116.4. o.

56.
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dal ſonno con gran terrore, penſando che fuſſe l'vl— A

tima notte del mondo ; 8t inteſero fra l'altre vna stre

pitoſa voce di demonij ,che diceuano , partiamo da..

quà compagni, perche l‘orationi di Nicetio non ci

fanno operar cola alcuna , per castigo di questo po

polo,chiaramente inſinuando,che l'interceſſrone del

Santo Veſcouo Nicetio hauea liberato la ſua Città di

.15 OregonTu- Treueri da que'trauagli della peste, e del fuoco . '5

;jſíîz'gſſffc‘ſh Di San Gallo Veſcouo di Auuergne Prouincia di

g. Bar'm MZ; Francia anco ſi ſcriue , che per liberar la ſua Dioceſe

565.fol.503. dall’esterminío della medeſima peste anguinaria, not

te, e giorno pregò inceſſantemente il Signore,ſin tan

to che li comparue vn Angelo , che ne l’afficurò 5 mà

perche questa viſione, e lauore del cielo il Santo non

l’hauercbbe à tutti comunicato , fe Iddio comparire

nelle mura delle caſe , e delle Chieſe il ſegno della..

r7 idvm Greg- croce, che loro chiamauano il Tau , per dar con eſſo

Z}, ;Mg ad intendere a’ſuoi dioceſani,che l'hauea liberati da..

in LW'… S:ò41_ quella stragge, peri meriti, e preghieri del Santo lo

Ii. L’a'ran. loc. l‘0 PilstOl‘E . '7 '

mſol-504- In vna Città de gli Suizzeri detta Scafl’hutia ſi at

taccò fuoco l’anno t 37z.che pareua inestinguibile;

‘8 C"”Md'Li‘ non morirono più di 70. huominí,quando lì credeua C

;j che l’incendio doueſſe ridurre in cenere la Città tut

dzgaá* ostemor. ta, e comparue nell’aria vn circolo attorno il Sole c6

"WWW-“’7’" due croci di ſangue. n Nell' aſſedio d'Vltraiettina..

‘37W"1' 465' l’anno 1528. ſi vide nell'aria lopra questa Città la..

croce di S.Andrea,e fù interpetrato,che il Santo Apo'

stolo protettore la staua difendendo da quell’inſulti."

Con queste , e ſimili appatitioni, e legni celestí

molte volte Iddio ſuole ínſinuare , e participar à noi

²° Pm‘- Gr'!’ le gratie, che concede per mezzo de’ ſuoi lerui . '°

de repnlethz \ . . . . .
MP”.WW_ Westo e ll ſegno della Vittoria per diurno volere et:

mfin. tenuta dal nostto protettore: Sono Farmaco” le guai:

a

19 Lira/?nm

loro cir. anna

1528.f.536.
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A hà debellato l'inímico: ſono l‘inſegne del ſuo triZnſo:~ _

Hit c/I habitat ”Hari-e ”qstraflalt rurm ”jump/24mm.- ’I îmuumfl'

I‘. e Ruſino d'Aquilea ſcriſſe: “ Cn”: iſia triumſhu; “Po "'50'

tra:. ”jump/11mm ixzſigm e/I trofóuwmpluym a”- zz in expoſit.
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pAPLTNENTESIMOsEÒÒSÌDOQ A

.Che le croci, che di preſente apparíſeono
ſopra le vesti, per ogni euento ſi de-ſi

uono ricenere con molta diuotione , g

ríuerenza.

O N li può certamente ſapere»,

_ j che coſa voglia ſignificare il cie

Ì. i .

molto difficile il pronostieo tut

- *~ te le voltev che ti fono vedute;

e | . .
, _ leuento di qualche ſuceeſſo

" l memorabile hà dato al mondo

ad intendere, quello che voleſ

ſero preſagire , però mai ha` potuto farſene antecede

temente certo giuditio: Lim enim Det” ha: (rare: m'

lita: immiferit , non tamen qnz‘dſignffiearent explxruit,

net çst , qui certo earn”; enentupoflit indicare; 'un/t enim

De”: admonitarn,fidamb{gnam e]: mortalmm ment?,- '

in tanto hanno cagionato ſempre gran timore,e man

camento d’animo: 17-1674 çst ergo him ”yi-'m , ó- defi

o‘Zi'o animipropter duóium eiu/mudz'fignum , fcriue Teo—

ſane delle croci dell’anno 746.’ e degl’isteffi ſegni ee

lesti Paracelſo. i Beam ille,qm' :Lo/a intel/zgix, ó- quid,

ó- guomodoſint mmit. Sogliono queste apparitioni ap

portar anco terroreà gli huomini giusti,& innocenti,

  

lo con queste croci. E stato B

 

 

benehe niente d’infausto, 8t infelice poteſſero minac
3 de merkeor. . . ,. . . . .

5,3 3, ML 3,f01_ eiargli:Non remffi:m mefomflm'o (ſcriſſe Daniele del

225. de 71mſn- la ſua viſione) fid, ó'fpecie: mea immutato e/I in one ,

Pm 14”“ "V—- ó* amarmi, net bobm' quidquam miriam. Mà il rimedio

“"”'5‘ _di ſcaçciar il timore, edfinuigorir il çugre,qſuando

uc

r "AlphonfiCia

cannes.

a relazi” a' Bo

ra”. d. anno in

print'.

…l
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A ſuccedono, l'arà l'humiliarſi , e riceuerle con gran ve-ſi A _ i 4

neratione , 8c obedirc à queſte chiamatedi Dio corL. f 9" Cm”-s‘

ì emendarſixosì l’isteſſo Profeta l’inſegnò:Et .md-iui -z/a- ”ZÎZJÌÃÎJ

cemfi’rmormm eiu:,é' audit”: iarcóam con/fermai: ſuper 2979_ 6,94421,

farle-m term,á‘ walt”; me”: barche! terra. Non fù così 198401.:. —

il timore,ch’hebbe il Rè Saul,che cadde in terra,quä- E I, 1

do l’apparue Samuele: Statimq;5‘4ul candit projet?” in 341,

:erram,perche questo non dipendeua da vencratione,

e riuerenza,che haueſſe tenuto al ſanto profeta,m:`1 da 6 Dimſ-*Ãm

vn mancamento di forze,e da gran diſperatione per il 'ncl‘f‘

minacciato castigo: Eum/éſfmte" abuaſſc i” terram, ó- 5_0,,g,,,_'1’,-_'

B quoa' tſſeſhmme deſperationir indiiium , ó* ma timori: 3.”: 1-17.

dumiaxat, quem buiiifmodi appartiene: inrntirmt. b I

Quelli dunque a’ quali ſono apparire sù le vesti Zeîinîîxl‘b‘

le croci, potranno liberarſi da timore,ſe le riceueran- ’

no con la veneratione, e riuerenza, che ſi deue, per- 8 D.Ambr0fi

che questa non 'ſolamente potrà impetrargli dalla di- d‘ "”ììì ”"7

uina pietà il perdono de’ minacciati, e meritati casti

ghi,mà diſponerli anco benignamente à riceuer ſano- ſi, [Pi/m, by.

ri dal cielo ;non biſogna diſperar con l’idolatro Saul, "Ziſa-de :rx-re,

ma temere con il pio Daniele, &in questa maniera... ÙffiP’J’* D“.

nel timor filiale riceueranno conſolationi, e gratie. '

C La croce frà ilegni del cielo è il maggior ſegno, 9 Djagarac.

e di maggior efficacia di tutti gli altri, e destinato per {8-172 0-19-105

la nostra ſalute: Signumîbau iam adſizlutem a'eſima- o i"; ì ²° m"

tum; 5 anzi ~giuntamente con l’oratione ſupera tuttii

terrori, ‘ eſſendo l'armatura inſuperabile de’christia- 30.ſ›rm.19.de

ni: 7 quella che apparilce è stendardo diuino per ri- ‘Mi-‘NEM

medio de‘peccati,& il mezzo della ſalute. ' Tutti i Sa- ÉDÎ'ZZÎZOZZ

cramenti della Chieſa ſi formano con la croce. ’ Il le- 14,05.“… Giu].

gno,che s’imprime nelle nostre vestí,c’induce à ricor- m. m mbuli: ‘

danze di virtù christiane nell’animo: Signum crucis no; ‘WWW-5- f‘

iudurere adrerorduiomm omni: z'iriuii: , o" rm irritem ‘21;

farmpretii/i/zgrii iii memoria”: omÃzi.: boni5Con questa ;01,;o9,

a pt



186

pigliaremo animo da ſuperar ogni male, questa ci fa-`

rà vincere il gran nemico ; douemo dunque abbrac

ciarla ſenza timore, perche anzi la ſua virtù, 8: effica

cia è di ſcacciarlo, e renderci animoſi s e così diceva..

Giulio Firmico: '° Lignum crucis ml: ſnóstinet ”urbi—

nam,ter_mfimdamema rorroóorat,fy‘)îxo.r/ìbi benzine: du

ri: ad vitamE‘ la croce l’arbore della naue di San Pie—

tro, e della Chieſa cattolica, " e conforme la naue.

non può veleggiar ſenza l'arbore, così la Chieſa non

nö può star ſenza la croce,8:i christiani ſenza di que

sta non poſſono portarſi al porto della ſalute:Simt au

”m Errlcſiaſim- emee/lare mm pote/l , ita ó‘fìne ”bare

nata': inſirma cst. " L’imprimerla Dio nelle nostri ve

sti, è aſſicurarci da naufragio,e renderci ſicuri dall’in—

ſidie dell’inferno: è volerci appartare da gl’inganni

del mondo : è vn preſidio contro gli allenamenti del

ſenſo . Vliſſe acciò il canto delle ſirene non lo por

taſſe ſonuacchioſo al mare,ſi fè legare all’arbore del—

la naue : bello eſempio per noi,per abbracciare stret

tamente,e legarci con affettuoſi vincoli alla ſanta cro-. `

ce, ch’è l’arbore della naue di Christo, acciò le voci

delle ſirene, allettatricidel peccato non ci ſommer

gano. 'i Iddio che vede la nostra tardanza, &il peri

colo, s’induce per deſiderio di ſaluarci,à ſcolpirle pie

toſamëte nelle nostre perſone, per aſſicurarci dal nau

fragio, minacciato dal mare delle ſenſualità .

10 de ”rav-.pro

Pim”- religion.

I I Dimámór.

70.3. firm. 56'

PFM/117.34'.

2 .

1 z &Mita-im.

Tanrinenſi in

hdmi/.2. de cr”

re, ó‘ſcpulmr.

Demi”.

13 Din-’Ambr.

ro.3.ſcrma.55.

'Petr- GrrgJib.

2. de repnól.

up. 1 6.

Îqñ Patch-td Co

rin!. I. Aurhar

[ib. de moflfib.

Sym , ó" Sin-a

inter opera Cf.

PT!“”ÎÎ

Sarà il ſegno delle croci, che giornalmente appa

riſcono,di paſſatempo a’miſcredenti,e materia di loro

trattenimento,però di castigo,e di cöfuſione inſieme;

8: a’credoli,e fedeli di virtù, 8: efficacia diuina p inef

fabili fauori : Crux Cbnsti non credentiòueflulritia eſi,

eredemib/f: aut? emx w'mn Dei çst. “ Onde diceua l’A

postolo:Amflnri4mm fvobi: Chrzstm,ó* La”: rruciſixñ'.

Indici: quidemfmndelum, gemièq: autem/1mm”; ip:

i:

 



’t 87 .

A ſi: autem votati: lndair, ó* Gratis, Deo' vietata”, (o- Dei ‘ D A .5' .

ſizftentiom. 'f Sarà opprobrio nella perſona degli em- in, Vhs"?

pij. che la diſprezzano ; però a’fedeli, 8t à coloro, che mm".

riuerentemente la riceuono, farà mezzo di gratia,per

che farà riſorgerli dal peccato: Crnx ergo opprobrio!”

perfidoffidelz‘amm gratiaffideli rcdmptx'o,fideli rgſurre- `

ezio e71. *6 16 D'Ambroj."

Apparuero le croci nelle vesti de gli huomini l’anno E'E;

9 54. che diedero gran marauiglia; alcuni ſe ne riſero, mm]. "dſl-0,.

burlandoſi di quello,che inutilmente haueſſe effiggia- 72.. ` "

to la natura,altri con gran veneratione le riceueuano

B per auiſo del cielo ;e ne ſeguì, che i primi n’hebbero

castigo,& i ſecondi giouamëto,e beneficio: Bodom an

m rente: in alt/libri: apparuerunt, quod/{gnam :ligne neu'

pientió”: prqut , imdemz'òu: amen: oófm‘:. '7 Et à que- 17 WWW-lib

fio propoſito ſcriuendo ilPadre Giacomo Greco W 0;“*1;.“;”g'

dell’apparitione della croce nel cimiterio di Sciglia- ,,_,;,,};;,,;df;,,;

no, ‘9 dice: Vo mali: adpatibulum, ſie boni: est adſhln- cod. anno. ‘

ti: orario/um.

E’memorabile quello che ſucceſſe l’anno 1609. ad 18 "WWW-710!:

vna nobile matrona del Contado di Carlois di ſetta.. :Sky:

Caluinista,la quale eſſendo in vn ſuo Castello, cadde 5,0,…4_ '

c vn fulmine, ouer ſaetta dall’aria, in occaſione d'vna

gran tempesta, e ritrouandofi con lei alcune ſue ſer- 19de qmſhpro

ue, ch’erano di religione cattolica , questc ſi fecero il ”AP-S

ſegno della ſanta croce,e perſuaſero alla padrona,che

faceſſe il medeſimo,però eſſa befi'andole,tecusò di ſar

lo; 8c ecco venne vn nuouo fulmine nel medefimo _ ’

fuo palazzo , che vendicando l'i giurie, e diſpregio i;

della croce, ammazzò ſolamente a padrona , laſcian- …ma1,, 4,…,

do intatte,e ſenza nocumento alcuno le ſerue, come.. 1609-npud 14

ſe l’haueſſe ſcelta,&appartat ' dall'altre per vecider- “’2' ‘Î‘ì’d’ffi m

la, mentre tutte steuano vnitalmente. ‘°

Non èanco neceſſario Ãndar tanto curioſamente.- 817- ' `

a z . inu e
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inuestigando i ſecreti di Dio , e perche cauſa manda.;

le croce-41mm te ne quafieri5,cliCC l'Eccleſiastico: 'i Et

fortier te ”eſtrutatusfuerir : fidqme prarefit tiói ben:

‘zz Fromm”. illa [agita [er/iper, á- inplurtóu: operibu: eius nefueri:

gli" .173

5'] Bertani/.“3.

perfin

torcst maustatirmpprimetur à 3102-”."Deue bastarci di

ſapere, che questo è il ſegno proprio, e particolare di

Christo: qua eauſi; autem Deus In: , de quibus 1071”'

,3 ”yum munitafiuiamoloàme requinu,diceua Saluiano.” Ha

Dei [ib-z. Col-2. maſhmmo” intelligefeereta Dei,inuefligare mm audeo, ó*

ideò etiam attë'tareſhrmido:quia, á- hoc geminqufi

ſiſizcri/ega temeritatis e/l,/iplus/rire rupi“, qua‘mſimrít.

Suſſiritſiái,qu0d Deus ii ſe agi,ar diſpenſizrt ”76h ttstatur.

”r de Ktm-m L’isteſſo ſcriſſe S.Proſpero,²'t il quale aggiunge: lauda,

you", ó' venerare quod 4311”",th4 tuum eſi rie/are eur agztur,

La croce è la ſperanza de’christiani, la medicina..

de gl’infermi, la 'reſurrettione de’morti , l’argomento

della ſalute,la luce delle tenebre,la difeſa del módo,la

ſalute de’fedeli, la ſpada de’christiani, la destruttionc.

dcll’inferno,la trionſatrice della morte, il teſoro della

vita, il rimedio dell'immortalità, il pegno della ſalute

eterna: E‘ la guida de’ciechi,la via de gli errantí, l’a p

poggio de‘zoppi,la conſolatione cle'poueri,il ſostegno

de’biſognoſi ,la madre de gli orfani, it freno de’ricchi,

la destruttione de’ ſuperbi ,la pena de’ maluiuenti , la

perditione degli empij,il torméto del demonio,la ſpe

ranza de’diſperati,il porto de’nauiganti, la requie de’

tribolati , la pianta della reſurrettione , l’instrumento

della redentione,lo stabilimento della pace,la magni

licenza de i Re, la filolofia de gl’lmperatori , il trionlo

de'ſanti , il titolo de’ trionfi ,la gloria de’ confellori ,

la corona de’martiri, la contentezza de’lacerdori , lo

ſpecchio de’profeti, lo stendardo della fede, il com

pe ndio della paſſioncda chiaue del cielo, lo ſtëìttro di

. hri

A

”riquaperche habbiamo ne’ prou’erbij : ” qui ſtrutu* v

O
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.MEX.

'A Chrísto, l'ornamento de gli altari, 8: il fondamento

B

1 89 —

della chieſa. '5 ’5 h“ da“

E per queste ſue proprietà,e meriti è venerabiliſſi

ma la croce, e douemo adorarla, ²‘ perche rappresë

ta Christo crocifiſſo. '7 L’occuparci totalmente im

queſta conſiderarione,apportarà vna riuerenza amo

roſa, 8: vrile grandiſſimo in ogni euenro; perche ſe..

queſt’apparitione ſarà per ſegno di vittorie , 8: aumé

ti della Chieſa cattolica, ſara di conſolatione; ſe per I . D _

emendarci ſarà mezzo di gratie, es’ella è per caſtigo

fara trouarci penitcnti; che però concludo . fia da cruce 11b.

ó" cnromm po

mm! Cbry/ost.

horm'l.de truce

dominim,ó‘ de

truce, ó‘ [atro

m, O" hamil.r.
dc Lazarbſi" in

?il

[arm. ad Hclñſi

G"

cruz-z‘: epitem, f

*4-:

b‘

F[eóîegenrefirfnumq;erures vcneraèiſe adorafidi/1:." z-MP-Iî-ÌMM ,

Altre/1471.1112.:

de cult” :maga

in biblz’arec‘. 'vc

ter.parr.rom.4.

:01.561. o" Ru

berr. Tuttier

dr a'mm. affina

26.121 blbſlütu’ü

ma 10.5'anjeue

rimborſa/.ma.

f. 417. óſflpsr

pſal.95.f.x r ;o

26 Lan-za mſm D.Thom.3.p.q. 254m. ;.C’Aifla'bidaj* post .mt-’- paſt’ alza: G'n z

quiort’! pat”: Gretſèr.lzb.t.c.57.laj2~pb ManaCmarc-de’ mxru- ſer. [ib. I. r.; s.

m c.4o.Bq//Îlxſ›.6.c. x7. 27 D.August.lib.3.de definClar/fimn. lfllgfilmèfl‘w'.

ſup.9. ó" ali} apud PenGreg. de repub!. [117.1 z.d.:.1 3. ”.1 2.01154[- .Arc/arezzo?”

rcr. m tabul.fi›cnl.5. flao9. d* Grerfi-r. [117.1. r.57. 28 Laffam‘. in 1mm[- dr r

m carmme de Faffiom* Dam. 29 ex Grrtflro ſiſm- c.56. .mlt. S.(,`rum.

Hanna"- ego 'umerorJej/ìzm qreoejuì’fi’mper adoro. ’9

ILlFINE.

IN





I N D I C E

Delle coſe notabilí , che’ſi contengono

nell’opera., . ‘

'MM-i25

C ,Qj’ A dopo la venuta di Chriſio no” bd

f…al mondei danni di primafol. t a 6.

‘ o Co

’ Maſeratth della Croce , percbe rappre

l ſenta C/”fflo crociſiſſo, fil. I 89. '

e/Imor di Dio quale atom eſſere, fil.94.

lit.C.

Amor di Dioperſhaſo dall’apparitioue delle croci,fol.9 3. 94..

ó* 9 8

Angelicbe barmafitto croci materialmente,fingendo d'offer

Arteſici,fòl. 8 g. Iii. B. á- C. ó’fll.84. ó- 8 s.

Animali, cheſimoſimóolo di mistery" della fede Clmstiana ,

fol.r 3 3. lit.C.ó*fil.t4z.lit.-4.

Animali, che rappreſentano la croce, ó' altri itffirumeuti del

la Paſſion-2,191.: 8. lit.B.

dum-ali marini con la croce efifgiata mi denſo, ſol.: 8. lit. B.

O" C* 1' ' .

Animaliſhm‘ſicati con la croce ritrouata ”elle 'viſcere,fol.3 :I

[imc.

'Animali, ó' Pezzi di came caduti daLCielo ,fel. I 68. 1it.B.

ó- c'.

Apo/loſt', e Gim‘i Cbriflofinti i” Polonia da alcuni Heretici ,

'uedi Giorio Clm'ſio .

AFP-trim”: di Dio i” clic titanic” puff-ìfiguire, r x 3.1it. B_

’= 44!?"

`

  

\



< rif-ñ—

”pp-trim!” di Dio imgimria ,intellettuale , á- om,fil.

1 1 4. mA. ,v

App-:ritiene de CAri/ia,fil. I 1 4.. ſitu!.

Apparizione delle erm,figure , á- frodigy" ſono voci di Dio,

fa!. t 14.. 111.6.

Jpparinonidifegni ”Zaffi apportano timore,fil.: 84. [it.C.
á* l 8 5 . [iL/I. l

Apparizioni prodigio/e nell’aria definiamo a": ragioni-flyer”.

ri alla ”Mur-1,19!. r4, I . [22.3.

Apparirioneſhpra w: Volume dell'India, fo]. l 2 2. IMC. á*

I 2 3. [iL/1.

Apparizioni: dz' Cbrt'sto ì Ciyt’aminu,fol. 5 .111.14.

Apparieione prima della croce .i Gay/amino, in che luagofi; ,

file. [n.4. - V

Affaritioneſhcma'd è Caflamim quando/‘12, ó- in elle nudo,

fol.‘.‘lz't.B; ó- c. › `
Apparirion: terza è Ctstantim i” che tempo,_fil.6. [imc. *ì

App-criticata della croce a‘ Clstantim tre volte, ó* quuz'do Ja

[z‘o 3.1125. ó'fllaç. ‘

prarz‘zione della trote i” tempo di fiumi, 191.8. lit. B. ó

fo[.9. [17.8.

Ãpparztionc del Croriſiffò ſopra il monte Olz'ueto ,fil. 8. 117.0.

Apparizioni? della croce ſhpra il monte Gav/gara , ouer C'e/”af

m,fol.8. 152.3. .

'Afparitiane del Croriſiſia ì Giulia” Apostatafifi) "(1874, fi

. 110 I a. [11.0.

;praritzme della Croce-ì Baiam, e Num-ra fì‘e fi’gno,ebe le

eo/è damſſero migliorare,fa]. 64. ſi:. A.

Aff-:ritiene del Crortſiffb al Re Alſonſh Primo di Portogallo,

e ſha 'vittoria , e-prqfètia nella [rifleſſione da' que] Regno ,

_792170. ó‘ 7 r .

;apparizione del Crocffi/Îa edAlfon/b R) di Portugal/0,1%!. r 2.

[MC. Vedi Crorlſis o .

Idfperiziqqe della croce al Duca dſAlóurcóa-rcbe ”eliſa-Ji!,

fili-2
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folio IO 6. 117.8. Fùflgno difeliceſim‘eſio,fo]. 64. liLA.‘

Apparitione della croce incitamento :rl/'amor di Dio , ſol. 9 3.

line. o" 94. '

Apparizione della croce , figno di vittorie della Gbit/è Cotto;

1ica ,ſob r oo. L/Ipparilione della croceſegno propizio,

fl1.6o. o»f01.6 3 . tac.

App-:ritione della croce m diuer/ì tempi èstoto fegnofilice, e

di rt/ittorie,fol. 60. [tt. A. ó*fol.64. lit.B.ó* C.

Affaritiooe marotttglioſiz delle croci ti Tolo/4,1421. 1 t 7. lit.C.

ó* I 1 8.

Apparitione della croce /ofra l’iſola di Rodi,fil. t o. /it.C.

Arbore di fra/uno con la croce naturalmente imer nella

V411m , fo!. 1 5.,lit.C.

Arbore con la croce in Obama nel Regno d’Arima,fo1. t 6.1i!—

tero B. óſiquenti .

Arbore in Farondì nel Giappone din-iſo, ó' ritmo-ito con qu”:

tro croci, ſoli r 7.1:“?S ' '

B

Bartolomeo Signor d'amore: , ſimula Costontino del

Dr Giappone, rende fobidienzoà Gregorio XIlI.fil. t 1.

111.3. ó* C.

Beato Giordano, ‘vedi trote:

Batteſimo domandato da’Genti/r', ó- Giudei per Pop-:ritione

delle croci,fo]. 8 r . [n.3.

Botte-e254” , roeeit Giudei .

Boiler.sz quo/z appari/ce la croce nel capo,f. 3 0.1”. A. ó' B.

Bottezzoti nell’Eufrate da San Gregorio, a’qrm/i appari/ce la

croce/opro le fve/ii,fol_.8 23 lith.

Comi—Bb

i -LM



C . ,

le croci ,fol. 3 6. l”. A. ó' C. .

Campana di P’cliglio,cbe /uona quando hanno da fiiccedere

ciffiſlrani in [ſpagna, fol. t 7 2. IMA.

Campane, cbeſiionano [enza eſſi-r tirate,ſi’ può offirper loro

'un-tz‘: naturale, ſol. t 72. lit.C.

Campane dell’Ordine Domenicano, che da loroſhonano , an

- nunciando la morte di qua/clic monaco,fol. r 7 2. lit. A.

Cancri, [o: hanno la croce, ó~i candelieri efſigiati ſul dorſh,

fol. 2 8. lit.C.

Careſiia, ó‘fuoco dopo la croce vedute nell’aria, f.4. 5.1i!. A.

Careſiia, ó‘ peste dopo le croci ,fo/.44. lit.B. ó* 45. lit.A.

Cit/liga del Cielo oda/ne donna, che recuro di far/i la croce,

fol. I 87. lit.C'.

Caſitgbfló* trauagli minacciati dal Cielo ci l’apparitione del

la crocemea’i ſciſina,carc/lia,terremoti,Pffie,fi-ecldz,guer

ra ciuilc, pioggia, incendq", morte, á‘ſi’ditione .

Con/ore, vedi offèrnatione .

Cbrfflo efſiîziato , 'uedi 'uestigi .

Città, ó* Piazze preſe, eſaccóeggiate da’nernici per canſh di

religione dopo le croci, fol.45. lit.B.

Cometestgni delfini, e minaccie del Cielo,fl i 67.lit.B.

Cornett- vedute per l’estlationi del Vcſhuio,f. r 66.lit.C.

Compagnia di Gioni , vedi lode .

Conuerſione d‘lnfi-delz‘ perſuaſiz con l’apparizione delle croci,

- fa]. 1 l 6. 'vedi Vulcani.

Conuerſione de’Popoli genti/i nell’Indieper/Îee/ii dal Cielo e;

l’apparitione delle croci, fol. I 2 z. [17.4.

Connerſione alla fede dopo l’apparitione della croce,9.lit.A.

Corpi [romani con la croce naturalmente efſigiata, 2 9.lit. A.

Corpi none/mi con le croci, e mstcry della Paſtione in (l‘ernia:

nia, fol.2 9. ltt.B.d‘* C.

CAmicie , á- wstimenti bianchi, e touaglic ritrouate con

Clstan

l

  



.__7_._.

Castontino con la croce [empre mimmo/w. rſio 211MB.

Coſiantino omivò , (Le la croce nonstruzffe pzù perficpplx'cìo

dc maffzctzorc ,fo/.8.117. A.

Ccstammofi’ portar lo croce a‘ſhoi/ola’ati :ù le -veſii , fol.8.

lzt. A.

Czstamino eſſirmirzo, che coſh *vole-fl ſignfflcarc l’apparitiou

della croce,fil.5 5. lit.C. ó‘ 56. [tt-A. e B.

Croce dopo lo morte dc C/msto veneraoclzficma, egloricſa…. ,`

fol. r .111.3. e C. d‘fol. 3. lie.A.

Croceſigno delprincipato d: Cbrtsto,fi›1.63.

Croce veduta nell’aria [aprirne *volta m tempo di Ufficiali-E

720 ,fiL3.[lloCo

Croce ritrouata del Santo Elena,doue ero il tempio di Venere,

I fol.97. [it.C.

Croce è ilſegno di Cbrz'flo,e dellefiere militie,fol.99.1”.C.

Croce nelle mstz' in tempo di Giuliano Apo/ldu,f. r i 6. la. A.

Croce *veduta i” tempo di Giuli-mo Ape/lata nelle *viſcere de

gli onimole’ſhcriſicati, fil.9 2 . [n.8.

.Croce nelle *ve/l'1’ de’ſoldati di Giuliano Apiyloto, fl3 z.lit.C.

Croce nell’ariafipra il monte Oleoezo,fi1/.r I 6.1”.A.
Croce apporreofipra il tremolo delle madre del Soldano d’1co-_ſi

Maſo/.67. lic.C. ó'fol 68. IMA.

Crocefatto da gl: Angle/l m tempo che S. Procopio era Ge_-~

nera/e di Dzocleteono,fil.84.lxc.6. eful.8 5.

Croce veduta da Sant’Eu/lac blaſi/[.9 I . IMC.

Croce , cbe appari ì Santa Euferma martirefipra il ai”;

stando in carcere,1911.87. [in-A.

Croceſopra zl corpo del Beato Giordano , e compagni , fol.2.7.

IMC.

Croce apparire a’Poremm' Cbrffliam‘ ”elle guerre contro I”

fedell,fol.66. [MC. ó*1911.67. Ict. rl. e B.

Croce 'vermi-'glia con le [anne veduta nel Cielo i” tempo di

Carlo nogno,fil.77. lit.B.

_Croce .i Buona in tempo di Lario Settimo,foi.; r . lim!.
' ſſ Bb z Croce



Croce negliflenciardi, e bandiereì cbefine,191.65:

Croce negli elrni, fiudc , e bandiere quando , e percbe :’intro;

du/fc',fil97.11t.C. e 98. 111.11. ó'ſito Prlflſl‘llto, fo!. r 02.

111.3.

Croce ncglrstmdora'i nelle guerre tro'Cbri/Ìiani filmate an
ticamente ci iportento, ó‘- obuſh de’rnoderni,fo1.6 5 e} 66.

Croce di Cornuocco dffctſz dal Cielo, eſe[io del legno ſanto,

161.83. lit.C.

Croce d’oro in 0nica’o,fol. 5 o. lit.C. ó‘s t. lit.A.

Croce 1101116110111 tempo d'Affari/o il Ccon fe fùfatta da gli

Angeli,fil.84.

Croce veduto dal RZ’ Pelagio quale e,fi›l.8 3. [iLC.

Croce apparire al Re‘- Pelagio, ó- altri Rè di Costrglio nelle.;

guerre contro 1 Mori, e Saraceni , e loro vittorie , ſol. 68.

e 69.

Croce apparita iii 122- di Spagna , e di Portogallo , e nell’im

prest a': Terraſimtct,fol.66. 111. C. ó‘fol. 67.

Croce apparita/opra la quercia ci i Ro di Soprorbef r 8.lit.C

Croce veduta da’l’renctpi buoni, e Religioſi , e statu annun

cio di aumenti , e di vittorie, fol. t o. lit. A.

Croce dentro vn circolo nell’aria,fi1.3 2. [n.4.

Croce nella Luna ,fb/.4 r . 111.8.

Croce veduto nel Sole,fol. t 2 8.111,19.

Croce ncll’berbe,e ne"ſiori, *ved: berbe, vedifiori .

Croce nelle zuccbe , vedi zuccbe .

Croce nell’aria, e nein altari cbe ſignifica, fol.8 t .lit. A.

Crocefigurato ne gli buoni-1”', e negli vcellt, ſol. l 3 3. 111.3.

á* Cá* 134.1”.(3.

Croce nelle vtfiere de gli animali ficcri/fcati. vedi animali.

Croce nelWcstro di Rai-cenno. Vedi Mo/iro.

Croce nella lancia ,fol. r 06. [ML/f.

Creco-e mi/lery" della Pa/t'ione in Germania. Vedi moi/lori;

Croce appari/a ne’ ve/limenti de gli buornini in Francia, fil.

3 Lime/1,

Croce

 



Croce affari” [ip-a 'le tre/Zi de’ &mezza; rì/[olendentC ,`

ſol-9. lim/I.

Croce 'ved ”a nel Dominio de gli Suizzeri con altriprodigi,

_ſai-l 1 . lim/I.

Croce Apparitaſhpra la /ëpoſ ”ra d"a” figlio del Re a’i Gia—

flmaparan mortoper lafea’e , come par-mente nell’aria ,

fo!. 2 6./it. C.6Î’fol. 2 7.

Croce , e corona dc [ozneportalaſhpra le ?je/Zi dal Principe,

d’Ommra nel Giapponefllfl 06. lit. B. "

Croce ritrouata i” Mclmpor nell’Indie , rena’e teſiimonim

:La del martirio di San Tomaſo Apostolo , e come,fol. z 3.

e 'varietà ”alle circo/lame rzfente di quefi’bfloria,fil.

z 3 .2 4. á- 2 5.

Croce affari” al Duca d'AlÉurc/zerclve nel mare Arabica ,

fol.5 1.1”. B.

Crocev di colore d’og/io,e roggz'noſofo/.Q 3.]it.C.

Croce prima della‘morre di Cſm/lo infame , á- ofproóriofic,

- fol. IJILB.

Croce non mai *ved/”a mi Prodigy" prima della morte cle

Rcdemore,fol. 3 . lit. B.

Croce di Sa” Pietro, e di S. Andrea rappreſentano ſolameme

quella di Cbrfft’ofil. r 2.1”.19.

Croce è l‘arbore della Naae di S.Pietro, e della Clzieſh Cat

tolzca,fol. l 86. [iL/I.

.. Croce. Vedi Segno .

Croce,c Croccſiffo ne' frutti. Vcdi Frulli.

Croci [mate da’ luoc/n' puólz’ci , e da' triay" dell’Imperaa'or

Co/t’amino COPÌO”1M0fi[.34./IZ.B

Croci nelle 'ucsti de’Soldazi delflmperadorc Arcadiofil. 3 3.

lit. C.

Crocinell’aria i” tempo dell’Imperao’ore Androm'co , del Re

Balduino.ó‘ a[tri,fl›l.49.[tt.C.ó” fol. 5 o.e 5 1.lzc.A.ó‘ C.‘

Croci nella ”naſo/.5 0.1”.B. ó‘ C..

Croci eminemcmcme :rette da Costamino in Rai/2a, e_ Coſizî'

”napoli '

v

"o

l -›-Ã;-—~e ñ .- 4.4 v ._



canino i” oèìz‘n‘e delle tr) ìpp-ií-itioiſivìfil. 7.lie.C.

croci,che apparzfiono/òno ammonito”: del Cielo , fl!. 45,

lzc.B.ó’ C.

Crociſono 'voci di Dio,fa. 1 r 9.ó' r 2 5. lime/f.

Creme/re sz/cono/opra le rue/Zi de’Gentili battezzatifol.3 3J

lic.C.

Croci m tempo di Carlo Mag-0,19149. [ic.C.due volte nelle

w/izfol'.3 5. li:.B. g

Crocidz ſangue fimo [Imperia d’Onore Primo , fo!. r 68,

11'!…sz

Croci portate orienta' de gli cſſërciti chrffliom‘ contro infideli,

fol.{o;. lit. A.

Croci ”elle ;ſii molte volte apparire con altri prodigo" , fol.

. 5. 36.
Crîc‘i ”Zi/le -vcstide gli [flamini, e rie’paramenti delle Clic;

fefol. 34…[ic.B.á* 3 5.!ie.A. i

Croci vedute nein camici, raccoglie, corporali, e nelleſopra

ucfli de'Sacerdoii, e Predccatori,fil.97. [MB. Vedi Pre-_

dimmi . '

Croci nell’aria, òapparice/opra le *ue/li , /è poſano eſſerfktte_

la'demoiojſi riferiſcono L/lfltofl di century' pareri, ſol,

r 48./it.C.á* r 49.6191. r 5 ;./zc.C. Vedi Demoni.

Croci nelle perfime. Vedi corpi Humani . Ved: Crocifiſſo;

Crt-'i ne’corpihumani. Vedi Batfezzati.

Croci nelle 'uefli , negli altari, e nelle perſone i” Germania ;

fil.; I. lit-A.

Croci nel/e porte, nel vafi’llame, e nelle msti,fiil.34. liLA.

Croci apparire nein Altarifino auerrimemi a’Rehgioſi,/.94

lit.C. ó' 95. [ll-Ao

Croci nein arbori , 'vedi aroori .

Croci apparirefopra la quercia a‘ i122- di Sopraroe, x 08.l.R.

Cro-i di Germania fingomolemij'ol. 3 7. lit. A.

Croci apparato _ne’przfl’aggi a"çſemti ii terrafinta, fil-73#

e 74.

Crg
a
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Croci di SQ Mno'rëa in Germania,flLsò, [iz-_3,

Croci apparire ,in *una dalle quali era il Crociſiffo , fil. 76.

lit.C.

Croci nell'aria,eſhpra le weſliſipoffirnofirm” da'wpori,ó‘

eſiilotioni , fol. r 2 9. ltt.C.

Croci dt color d’oglio,e di miele in Napoli,cagionate dall’oglio

petroleo, e dalſol o del Veſuuio,fol. r 62.lit.C. e 1 6g.

Crociſopra le teleſe poffono formarſi naturalmente , diffon

dendoſi i vapori ſopra lo contcstura de’ſili incrociccbmti ,

fil.163. 164.ó* 173.

Crociſopra le veſti cagionato da‘wforiá* eſhlationi delm5

te Veſuuio,fbl. r 5 9. lit. C. efol. r 63.ltt.C.

Croci apparve/apra le 'vcsti nonſono naturali, fol. 146. e

fol. I 47.

Croci ritrouate naturalmente in alcuni arbori nel Giappone ,

fil. I 7. lzt.C.

Croci apparire nel?Indie Per la conucrſione di que-’Popoli gen

tili,fol.r 21. e 122.

Croci ſopra le *vcsti nonfinopuramente naturali,fi\l. r 6 5.

lit.C. - _

Croci annuntiunoſi’mpre caſifuturi,fit/,49. lit.l›’.

Croci nelle veſt’i preſagio di calamità ,fb/.40. ltt./I.

Croci cadenti, infauste, fo!. r 2 7. lit.B.

C‘rm' fine-rt effetto, fòl.49 50. e 5 r.

Croci [ape/lite, 'vedi Radici.

Croci nell’aria prodtgio/e,fol.5 1.[it.C.

Croci con altri Prodigy" , e figure nell'aria, fil. 144.. lit. A;

Croci d’Inghilterra con altri prodigffj’ol. l I .lit.C. á'f! 2.

[inn.

Crocifile, ò `giuntamente con altri prodigi-'abc coſh prestgi—

ſcono, fil.127.e r 28.

Croci apparire dopo l’incendio del Veſimiofurono ſegni della

gratta ottenuto per mezzo di S. Gennaro ,fol.180. lit. C.

182.lit.C.cfol.183. _ _

. Croci‘vu



Croci apparite dopo alcuni inciîdy" ejiinti per interrefiione

di Santi Protettori,fol. 1 81. e x 82.

Croci apparite :ii le -vesti di ccstcgo, e confliſione à quelli, che

le diſprezza”, e mezzo di gratie cì chi le riceue riuerente‘

mente ,fol. \ 86. lit.C. e x 87. lit.A.e B.

Croci ſopra le 'Ue/li/i deuono ”cenere con vencratione,fl x 8 5

litoB.

Crociata detta dalla Croce portata filone lo ſpalla dc/lra da

quelli, c/Je/i crocifignauano,fol.7 3. [inc. ó‘ 74. ltt.A. ó‘

`fol.75.lit.d.

Crocifiſſo ‘vm'th nella Luna ,fol. r 3. lit.B.

Crociſij/o lfſigiato naturalmente in -vna radice di canna, ó'

in *un altra d”a-na 'vite,fol.18.lit.B. e C.

Crocffiffo nel cuore , ma': cuore .

Crocifiſſo veduto nell’aria in più [Img/tt', ó* in dinetſi tempi ,

ſola 2,lct.C. ó* fol.x 3. e 14. Vediapporiiiono .

Cuore di Sant’lgnatc‘o oli Lot'ola con il nome di Ciao): Il mede

ſimo di Sant’lgnatio martire ,fil.3 o.lif.C.

Cuore di Santa Chiara con la figura del Crocifflfi, 3 mld-B.

Cuore di Sciara Paola di San Tomaſo con il Crociſiſſo, ſol. 3 o.

lit.C.

D

Emonio confermi/rione ali/cina èstato mini/Ira molte

D *volte diſhgni, e prodiga",folfl 5 z. lit.C.

Demony" , c/oe ſhno eco/mici informa d’Angelo", di Santi, di

Cnr-Wa Signor noflro , e di ncstra Signora,ſi ne riferiſcono
alcuni effimpi ,fol.t 5 3.lit.B. I

Demon?" affari-ti informa d'Angcli , il di C’Èr'i/lofiltifiog

gira con ilſacramento dell'Eucari/lia,fol. 1 5 3.lit.B.

Demoni] non poſionofòrmarſigni, efigure nell'aria di vir:

tii propria, ſenza permifiione di Dio, fol. 156.1”.3. e C.

Denzouu' [e Poſionofar croci nell’aria, 'vedi croce, vca’iſi‘gnij

Diſcora’ie Ecclcſiastici, ?edi ſciſma_ ’ '

Eflfflfl‘

 



E

Ncomy" della croce , fil.: 88. vedi epiteti;

Epitett' della croce , fol- l. lit. .l. e C. &fo/.z. lit.B.

fil. 54. ltt.B. ó‘ 8 2. lit.B.

Efirciti , e combattimenti veduti nell’aria, fil. 1 38. e x 39;

ó*- 155.1”.0.

Eferciti in ordinanza, e lattagliefinte da’ demony" in Lorn

óardm, fil. i 54.. ſimile wſione in Alemagna, r 5 5 ,lit. C',

Effarneſhpro la croce pro/nono da Carlo Magno,fol.5 5.13.11,

F

F[gore , imagini , á- apparizioni neit‘aria ſhno coſe noto

"Anfo/.13 I. lim/1. e B.

Figure , ó- apparttioni flroaaganti nell'aria finoflpranatn

ralt , fol.r 5 6. [ILA

Figctrmfignt nell’aria alcune voltefinti da‘denzony", t 48.

[n.8, ~

Figure-,á- imagíni di corpi banconi nell’aria/è dependono da"

radaneri malamente /epe/./tti ,fol. I 7 r. lit.B,

F{gare della croce apparire/ono delineate dalla mano d'lddio ,

fl!. t 7 r . [n.0.

Fine della per/ecmione di Cattolici in Inghilterra pre/agita

dalla croce ,fol.92. 111.6'. *vedi perſuaſione . e

Fiore della Grundig/io nel Perù con i mstery" della Pafiione,

ſol.: 8. lit.C. éfil.:9.

Fiore della Grundig/ia, ejtte proprietàfiritrotca :ricco in Iter-_

lta,fil. r 9. 111.0.

Fiori, ó‘ beróe con la croce, ſola 9.20. e 2 I.

Freddigrandi, e cecità dopo le croci, fit/.4t. lit. C.

Frutto chiamato porno del Paradiſo con la croce,fol.2 t. lit.C.

Fuoco da temere più che l'a‘th dopò la venuta del no/t’ro .Re

den:ore, fil. I a 6. [n.0.
i i C c .Ft-oro,

~ Pin.



Fuoco, (Le con l’acqua più s’accena'e, qualefia, fol. l 75. lit.C.

ó‘ i” margine .

Fuoco del ?Wu-io , ó‘ altri Volumi s'accendono dalla volanti

di Dio , e nonſenza preſhgi,fol. x 65. -

TMcltifattti ,fun/ti lambenti , ó' Sant’Elmi, fil. x 30. lit. B.

ó- I 66. [n.3.

G

A/licano genero di Coflantino animato nella guerra

G contro Sciti da fvna apparitione,fol.7. lit.A. c B.

Gentili, clfe ‘ufaciano ilſegno della croce prima della venuta

del Redentore,fil; 6. lit.B.

Gentili nell’iſola Cuàagna, e Cumo” adorauano *w: ſogno

informa di croce, fol.57. ltt.C.

GiapponefiGentili tengono tlfegno della crocefopra le loro ca

ſe, ó* ì cbefine,fol. I o 3.1it.C.

Gien‘i Cbri/lo 'utsto da Sant’Ignatio ”d’aria con la croce fo

pra le [fa/le, fol.44.. [MC.

Gian} Cori/lo coni dodcci Apo/101iſinti da alcuni [Jet-etici in

gannatori in Polonia ,fol. 1 5 I. lit.B. e C.

Giudei tentano in «tatto-it riedi/îcare il tempio, ó- appari/Zona

le croct,fol.3 3. lit. A. e B.

Giudei tentano di riedyfcare il tempio, e/òno cafligati cò'fuo

co, e terremoti, e comparono le croci, foi.: x 6. lim!.

Giada, e Gentili battezzati :ſquali immediatamente compa

rifce la crocefipra le 'uesti,fol.8 t. lit.C.

Giudei a’quali compara” le croci,ſi battezzano,fol. 3 6.lit.C.

677721.; 7. lit. A.

Giudei @ſpettano waſígnoì loro predetto; li compare la mi;

cc,fol.82. [iL/1.

Giada-i, a’quali predicando San Vincenzo Ferrerio , ſupport‘:

fiano le croci, XMB:. lit.B.

Giuliano a‘ooflata ’a'ca'e fc croci, folgo. [it-..C

Giando
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Glana'ole di Peſie in modo di croce, fa!. 39. [dal.

Grano, orgia , e legumi ſe ;affitto produr/i naturalmente a”,

l’aria, fol. l 69. lit.8.

Guerrafinta mentre ſiſia‘ podio-ande, ó' eſortattdo appare

la croce, firl.77. lit-B.

Guerra contro Hereoici pre/agita dalla croce,191.44. Iit.C.

Guerra ciucle dopo le croci, fit/.42. efil. 43. lit-A. e C.

Guerra finta , *veli croce.

Guerre contro Turcbi, d" infedele', ”elle qualiſiſono fuedali

è j combattere uſage/i, eSanci, fol.69. lio.C. ó- 76. lio.A.

Guerre ſimte , e Crociate impreſe per l’apparato” della cri_

ce,191.75. 76. e 77.

H

Ería miracoloſo , che »aſma a’piedi d"urustat” di

Cbrijlo,fil. 2 x. [n.4.

Hero'a nella qualcstì effigioto ilſegno della croce in [ſp-eg”,

jbl-2 O. [MC.

Heróe , efori con la croce,fil.: r.lt`t.B. vedi/fori .

Hereiici, ”di popoli, vedi conuerfione .

I

Ddio niuna o; veduto in que/Ia *vita ”ZI-”fica pura eſim—

I za, foLx x 2. lit.B. ó‘fcq. &fa/.1 t 3.1”I C. vedi a)
farine”: . a

Iddio in cliefirmafifè «vedere , e ”gior-1,1%]. x x 3. una.

e x x4. lii.B.

Idolo della Vittoria nel Campidoglio Roma” , ó* acclamato

nelle óattaglie,fil. r 06. lit.C.

Imperadori, e RZ- , cite hanno combattuto per la croce finopre

vittorie/1,16166. limite 103.1ic.C. e 104.1”.1.

Imperadori oócdienti allaſanta Sede Apcstolica hanno tenuto

C C 2 fili:



  

feliez‘fiimt‘ [acceſri, e per contrario iii/grafia.: fine, fol.9.

lit.C. .

Imperadori, e R2* contumaci della Cóieſh btóóero apparizione

di croci, á' a‘ cloeſinc,fol. t o. lim!. e B.

Incendio delVeſimio dell'anno r 63 I .ſhpra tutti gli altri por

nicioſh,fòl. 1 7 5'.

,Incendio del Veſmcio dell’anno 1660. ſirifertste ,fol.159.

e 1 ó o. Estinto per l’intcrccſrionc, e meriti di S. Gennaro,

fol. i 8 o. _,

Incendio del Ve/ìmt'o dal letame , filfo , ó- oglio petroleo del

monte, fol. I 6 l . lit-C.

Incetta'y", inondationi, latrociny" , terremoti, eflditionaa'i l’o

poli dopo le croci,fol.43. lit.C. ö' 4.5 .

Imetodi e/linti per virtù della croce,á* inter-reſtio nc di Santi

Protettori, fili? l .

Incendy" del Vcſſmio estinti dalſhngrte miracolo/c} di S. Geni:

naro, ſul. t 76.

III/edizione hebbe principio dall’apparitiottt della croce oli Co—

stantino, fit/.8. line/1. .

Inona’atione de’ſiomi , e particolarmente del Tenere, prefing

di calamità, ſol. r 2 5. lit.C. (97%. I 2 6. [n.11, e B.

Inona’atione de’ſhtrniſogno di' castigo,fol. 1 2 5'. e r 26. _

Inondacioni ſhgaite dopo lc croci,fila}3 .lit.B. e C.

Inondationz dc’ſittmi, fvede pioggie .

Iride veduto con alo/me croci nell’aria, ſol.: 9. lim!. É:

L

l Abaro a’c’It’omanifirrnaita croce , ſol. 57. 99. lit. B‘. ci"

t 34. IME.

Lana caduta dall’ariaſeſia coſiz naturale , fat.: 3 S. lit. B.

ſol. 1 69. lit. B.

Lega, e guerre ”inte perſitafi: dal Cielo con apparizione di cro

ce, á* altri /cgtti,fòl.76. 77.e 78. Vede gain-affittato .

Legno

-ó...

--.

.

Il



 

Legno della finta croceſefia di quercia, fà!. r 09. lit. B.

Lepra nelle 've/lt',fol.36. lita/I. e B.

Lingua Italiana quali cofe può difficilmente eſp/im”, l 74.

[LAB.

Lode de’Padri della Compagnia di Grecia, fil. 88. lit. B. d“

1 2 2. lit.C.

Lode del Padre Daniello Bortoli, fil.89. lit.C. ó‘fiq.

Lima con ilſigno della croce, e del croctſiffò , fol. [4 3. lit.B.

Tre Lune vedute fe poffìz offer naturale ,fol. x 3 2. ltt.C. 'vedi

tre Soli, *ue-dipartita .

Lutero, e ua perucrfiz dottrina , e calamita di Germania prel

fitgita dalle croci, fit/.4.4. lim/1.

'M

Àggi [è fviddcro la[lella in forma di ”annuali/Zollo.

M M”maglie della natura af/rc/fi Luc retto , fol. 1 7 l.

~ › ”LL/l. ñ. ñ ñ ñ

Mare quando trafgredifce ifitoi limiti, È per castigo, ò annuo.

cio di caflz‘go,fol. x 2 5.

Martirio di fedeli preſhgtto dall’apparitione delle croci,fi 8 7.

83. ó” 89. 'vedi perficucione .

Mistcry' della Pafsione, e croci app-trote in Germaniafitpra le

perſhne ,fl/1. 20. lit.A. e B. ‘

Mondo, e Cielo in croce, foi.: 3;. lit.A. e B. ó~f. 14.4. [mc.

,Monte di Sannna,e. uafertilitti,fol.r 59. [mf-*.04* : óo.lit. A';

Mom* di croce,aplorej/o i Gentili ignoinzniofiz, fa!. x JIL/1.8 B.

ó’fll. z.

Morteſeguito o coloro,ſaprai quali appariranno croci, fol.4 3.

[inc. . . .

Mit/ira di Rauenna , cloe nacque con la croce, l‘è/.3 x. ſitu!. e

B. ſito c/‘olicatione, foLI 2 3.e I 24.

" Mo/lri,fono errori, ó“ impotenza dilla ;t ztura, fa!. I 35.1it.C.‘

Moflri nonfitno tot-11m?” parti della ”Jun-af. r 57./it.A._e B.

L ‘ Moſirt,



  

Mez/?ri , e portanti molte volte _firmi effetti per divina :ntſc-j

ricordia, fol.5 2.lit.B.

Moſtri', e porte-mi‘ precedono ì qualche danno notabile,fol.5 z.

lit, A. chiamati da'GermIi minaccie delli Dci , annunciano

cattiui/uccesti , fol. 1 40.1it.B. x 48.1it.A. I 56. 51.8.

Mo/lri figni dello/degno d’Iddio, ſol. r 57. lit.C. efol. 1 58.

Ncstri, eprodigy" in che diferifiono,fol. 157. [MB,

N

Acura riceue le leggi da Dio,fil. x 36. lit. C. e x 37.

Natura diuina rappreſentata nella croce, e combffllo

I 44.. lit.C.

Natura nel/e ”ſe e/lraordinarie borrenda, e pere/re , fo!. I 4 I .

lit.C.

Il Niente/eroe ì Dio di teſhro, e dal niente potrebbe crear"

nuoui mondi , ſol. x 2 o. ltt.C.

Nome di Maria e/pre/Ìo da cinque fiori, cbe nacquero nella

bocca di 'un denota della Vergine,fll. zo.` lit.Cf

O

oGlio petroleo nel monte di Somma ,fol.: 6z;

Ordini di Cavalleria hebberoprincipio da Co/Iaaiino,

fol.8. lito/1.

Offcruati:ne al Padre Bartoli,fòl.z4. [inc-*Q

. o al Cono,ſol-76. lit.C.

. . al Padre Giacomo Gret/èro, fa]. 7. lit. A.

. . a Niceforo, e Giacomo Gaulcerio,fol. I g. lim!.

. o al Padre Marmo del Rio,fol. x 5 2. in margine n.28.

Papa

“ ‘—-fl~—-4~ó-No
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P Apattero rcfflo tiene t’ffigiat‘a naturalmente la ”mf2 t

lit.B.

Pararel/o empio di dottrina , e di ótstardtt filtffoſia,fil. t 5 2J

lzt.B. 'vedi Teofia/le Partire/[á . ` I

Parc-lia di tre Soli, fol. r 3. lit. B. &fb/.78. lit.C.

Pare/la, ò parole/lt di tre Soli, ò di tre Lime , fil. t 3 2. lit. A.

Pare-lia di tre Soli 'veduti il proprio giorno della nati/cita‘ di

C/mstoſopranaturale , fil. t 42. In. C. ó‘fol. t 4 3 .

Parc/ia di tre Soli dt notte marauiglioſit, fil. 14a . lit. B.

Parole ,in boe *vince: , ci Co/l.zntiaoje furono proferite dagli

Angeli, ò ſcritte in caratteri cclcsti,fòl. 5. lit. B. e C.

Parole d’lddto quali ſiano,fi›l. I t t. lit.B. efil. I x a. lit.C.

Peccati fimo lepra dell’anima,fil.; 6. lit. A.

Penttenzafa ccſi’are il casttgo rmnacciato da'portenti , fit/.5 2 .

lit.C. efòl.5 3. ì

Perſhcutt’one di C/”i/Ìiani pre/agita dalla croce , fil. 86. ad

9 o.

Perſicutione alla Clot'e/a da terminarſi, pre/agita dalle croci,

fit/.9 r. lit.C. ó‘f-9z.

Perfirutione , e trattagli di Clrrstiani nel Giappone, prefigita

dalle croci, fol.88. 89. e 90.

Peſchiera in 7”} monaſierio di Borgogna , doue la morte d’uno

de’peſci annuncia quella di qualche monaco del monastc—

rio ,fol. r 72. lit.B. ..

Peſci caduti dall’aria ,fil. r 68. lit.C.

Peſci con la croce , 'vedi Animali.

Pe/Ze giuntarnente con le croci, folgy. lit. A.

Pig/Ze del Buóonefueceduta con le croci in Cal-torio , e Sicilia

ſin ì Co/lantinopoli,fòl. 3 9. lit. C.

Pzffie dopò le croci ne’pacſi Settentrion atm-@1.40. lit. E.

Pestc, fame, e guerra dopo le croci nelle wcsti, d'altri prodi

gq',fll.4o. ltt.B. _

, Pietre



Pietre di Petti/eia con il Crociſiſio naturalmente imprtfio;

fol. 2 6. lit. B.

Pietre , nelle quali naturalmente ſi/'otio ritratta” effi‘ggíatc la

croce, il Croci/fiſſi} , No/lra Signora , ó- altre imagna ,fol.

134. [ita/I.

Pietre con il cuore di Sant’.4go/liao , Ruota di Santa Cateri

na , ó" intagim' di San Geronzrno,fol.z 6. lit.B.

Pietre con le croci naturalmente gjîgiate in Altamurajoln 6.

lit.A. '

Pietre con le croci in *un luogo detto piedra: luenac,fiz 6.l.B.

Pietre, rame ,eferro prodotti nell'aria da e/alatiani terree ,

fol. I 67. [ZAC.

Ping/ric, ó‘ inondationi dopi le croci ,ſol 4 3. lit. A. e B.

Pioggie continue, crefcenza del ”tare-,0" inondatione de ’ſimrtt,

pie/agio di calanmàfol. I 2 5. lit.B.

Piramideſimbolo delfuoco,fol. l 78 . lit.B.

Piramidi, ó- oóelffclfl‘ con/ecrati dagli antichi alSole, x 77.

lit.C.

Pilone/2’ , vedi Vitonifie.

Platano con la croce , *vedi Poma del Paradiſo .

Poma del Paradiſo con la croce , 'vedifrutto.

Popolipei/ua/i ,s laſciar l’óenfia con [appari/ione delle croci,

fall x7.e 118.

Portenti , e Prodigy", *vedi Mir/l’i

Predicatori à clic ſono tenuti, fol.9 s . lit. B. e C. é*fol.9 6,

'vedi croce nelle fitprauefli de’Pred/catori .

Premi” inſidclrglte ricor/ero alla croce ne'loro pericoli,e bat--`
taglie,fil. x 03. lit.C. ‘i

Prodzzia app-:rito in -un pulpito, fil.9 5. lit.C. e 96.

Prodigy' [i'vedono più [tee/so negli angoli, á- estremitì della
terra ,fol. 1 2 9. ltt.B. i

Prodigy" 'UOU d’Iddio, fili 1 r. lit.A. ó' r 14. lit.C. mi

‘ naccie del Cielo per indurci a penitenza ,fol. x x I. lit. C.

óìfll. I 5 6. 11‘583 *vedi apparttione.

PFM@
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Prodi-'giá' apparitioni nell’aria da’Gentili tenute per minac

cie dc’loro Dei,fol.14o. lit.B. e C.

Prodigy" ſono auertirnenti del Cielo per emendarci , fo]. I I 5'.

[iLLÃ. e C. Effe/.1 :9.

Prodigy" annuncio di pericoli, e trauagli, fol. 135'. lit.B. ſh

gliono preceder a` (Mg/a, eſiiccesti grandi,fol. 147.1it.C.

Prodigy" z'eduti nell’aria piùfegnalati, e moflruo/ifi riferi

ſconoſucceſiiuamente , ſol. x 37. I 3 8. I 39. e 140. Se

ſiano naturali, fb]. l 36. lit.C. e x 37.

Prodigy", e croci inſieme,ò croci ſole che prefigifcauo, x 2 7.

e 1 2 8.

Prodigy occorſiprima della calamita di Lutero, e dell’appre/î

ſione de’Grcci, ſol. 3 9. lit.b’.

Prodigy", e croci che hannopreceduto alle guerre del[mio Se—

polcro, á' altre contro infea’e/i,1911.74. lit. B.

Prodi-'5157 . Vedi Mcstri .

Profezia per la caſh reale di Portogallo, e ua uccefiione,fo

lio 70. e 7 r .

Pronoſiico dclle croci apparite dfficile, 0’* incerto, ſol. x 84.

Pronoſiici delle croci di chfrffle Paracefflt, fo[.46. lit.C. á‘

47.4’ 48.

Q.

Verciafimlolo di pace, e della croce, fo!. x 09. lit.C.

l I O.

;Quercia con la croce,fol. 1 08. e I 09. ’vedi croce .

R

RAdici in croce d’alcune piante,c/1e nacquero da croci ſh;

pe/lite da gl’lndiani, fo/.2 8.' lord.

Rane cadute dall’aria, eflille, cbe i” toccar la terra ſi conuer

rono in rane,ſol. I 68. lit.C. ñ~ñ `~

Dd Re
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Re di Congo ottime vittoria con aiuto d‘fvn eſercito apparen

te , guidato da *un Cauale'ero con una croce bianca ,fix/.69.

ltt.C.

Re d'Egitto fifi’pelictanofiotto le piramidi ,fol. x 78. lz't.C.

Rè di Ca/lz'glta, di Leone, d’Aragona , e di Portogallofauorlti

n dal Cielo per l’apparizione della rroce,fol.x o. lit.B.

Riolo/fo d’Aostria nella coronatione all’Imperio Peglio la cro

ce in luogo dellofcettro,fil. 5 4.. lit.C.

Romani cominciarono a 'ue-mr” la croce per l’eſperienza del

le vittorie di affina-20,191. x o 2 . lit.C.

S

Almo 64. verſ. turbabunrur gentcs efple'cato,fol.16.

lit. A.

S.Gtouanni nell'A/wcalifle al cap.prt'mo ofiolicato, 5' 2.[1'!.C.

S. Agnello Abbott appari/ce in aiuto de’Napolt'tani nell’inua

fione de’Saraceni , fol.69. lit.B.

&Ig-*14:10 vede Clmsto ci la croce adoflo nell'aria,f. I 44.1.1!.

Sacramenti della C/Jiefizſiformano tutti con la croce,f. 1 8 5.

1it.C.

Sangue dal Cielo, oda/la 'veyle d"a/na perfino preceata,fil.34;

hu!.

Sangue di S. Gennaro bolle ne‘l'figni , e trattain di Napoli,"

fo!. I 76. lit.C.

Sangue, e latte piouuto dal Cielo,fil. I 3 7. I 38. e I 68.

Sci/me,e dfiordie tra gli eccle/e'qflicij con la Cltiefificnno ci:

parer le croci, fol.1 16.lit.C. e I 17.

Sci/ma,e terremoti dopo l’apparitione della croce nella Luna,

file}. 1 . lit.C.

Sci/me nella Cloe'efi , e gran careflia dopo le croci app-trito;

fol.4o. lit.C._ ' _

Secreei d’Iddt'o non /z‘ hanno da inne/lega tanto curioſamw;

te,fol.x88.lct.A.eB. '
w ’ u — S
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Seditione per cati/a di religione dopo le croci, fil. 44. lit. B.

Segnalati con la croce erano gli eletti,fil. 60. [n.19, e f.61.~

Segno di croce apprefio gl‘Egitty" geroglifico diſizlote, ff5 8.

Ì lit.A. e B.

Segno della croce uſato prima della morte del Signore . Vedi

Gentili.

Segno di croce non veduto nell'aria prima della ito/Ira reden:

tione , ſol. 1 70. lit.C.‘ -

Segno di croce preticfifiipra tutte le gemme, á* ornamenti ,

fol.5 5. [n.8.

.regno di croce portato in testa dagl‘lmperadori,ó‘ 'v/ato nel-v

t’armi , fol. 5 5. lit. C.

Segno della crocefopra le fvefli ſegno di venture/olóolihl.

Segno di croce agl’Infedelie d'infanzia , [Chi/114’” di gl‘?

ria,fol.5 5.lit.A. - - .. .. .

Segno della croce nelle mafie, e fuper/t‘iiioni à clic ſine, f: 59.

Segno di Tha” ſffleſſ'o che della croce,fil.60. lit. C.

Segno nella Cniefii s’intende della croce, fol.60. lit. C.

Segno nellafieraſcrittura e“ l’ffleſio :Le croce,fil. 1 I 5.1i!.C

ó'fol. I 2 1 .

Segno della croce comunemente in &mejo/.6 I. 62. e 63 . `

Segno d’Vngneria con I’Iridc,C'roce,mezza Luna,estella,fo—

[to 77. ltt.C. ó* 78. .Cime/e apparitione nella Tartaria ,

fol.78. lit.C.

Segni anni nelfariaſepcſſono effl’r prodotti da’demongî ,fo

lio 149.1”.C.

Segno dz croce , *vedi croce:

Serpente inalzato da Mom‘- fimoolo della croce, fil. 6. lit..4.

.Sibilla , cbe fa vedere all'Imperadore Ottauiano la Vergine

col Bambino nell’aria, fol. I o I . lit.C.

.Fili/le predicano couertamente la croce, e la noſira redentione,

fol. I o I . lit-C.

;Sogn-orſidi portar la croce, è/e'ar in croce, cne co/aſigni caua

apprtflo gli Egitty", Petſiani, á* Indiani,fol. 5 8. ltt.B.e C.

D 2 Sole
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Sole veduto con la croce, fil. x 28. lit.B.'

Due Soli ,fll.143. . ~

Tre Soli, e tre Lune,191.41. lit.B'. &fil/.44.. lit.B.

Tre Soli, e tre Luneſe pcſſono offer naturali, e quante voltefi

fiano fuea'cti, fol.13x. lit._C.. A ., a ’

7're Soli art/li a Tuoi/onda, fol.5 1 . lit.3. Seſi Poſſono *veder

più di tre Soli, fol. x 3 z. lit.B.e C. ' . › ‘L

Statua di S.Gennaro erettaſopra *vna colonna, e quando ,fo

lio 1 79. -‘ -_ Z

Statue ſhpra colonne erette è qrcellijbeſiſegnalauano a iene

ficto della Patria, flÌl. l 77. ltt.B, e C.

Stella de’Maggi fi: comparue informa di bambino, ó- in cro

ce, fill oo. ltt.C.

Stella de'Maggifu formata dagli Angeli,e non da‘fpiriti c5

tro Parure/jo, ſol. 149. lit. C. ó* 152. aac. …

Stella informa dt croce, c/re apparcce a San Qio:Silentiariofo

lio I o I. lit. B.

T

TEofraffe Paracelſo ernpio di religione ,flrauagante nella

do 'trina, á' addottrinato da'demong)‘,fol.46. lit.B.

7 cstìri di Dio dal niente,fol.1 2 o. lit.C.

Terra in Earzeloo, clreſi -vede lauorata in croce due giorni

dell’anno, ſir/.2 5. lit.C. ó“fitl.2 6. [iL/1.

Terremoto più 'volte inteſh prima dell’apparitione di Clariſio,

fol.9. lit. A. e 3. .

Terremoto, e tempcfla ficcceduti dopo le croci 'vedute ti Siria,

ſol. 38. lit.B.

Terremoto, e uoco con le croci apparite a’Giudei,f. 3 8. lit.C.

Terremoti,e congiura dopo la croce veduta in 1ng/oeltorra nel

I’aria,fol.4. 1 . [n.3.

Terremoti, fulmini', eproce/le ucceduti dopi le croci vedute,

fil; 8. lic.C. ’

Terre
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Terremoti dopo le croci, foJ.42. [l‘hd. ó** 43. 1MB; e_ C...

Tenere, ‘ì/ediinondatione. 4 ~ ,w M, ` _

Titolo della croce ritrouato in Roma nella Bffilíea di Santa,

Croce,fol. 2 5. [ZAC. . -

Touaglie degli AÌMÎAMMÌI'ÌJ piouiali con le‘ crocif; 3.1it.A. -

g'rofet de’Roniani rappre/entauano croci,fila o7.ltt.C.

- . .\ -

\ P .

»fl - .

. Apart', é- cſſalan‘om' delVestmio quali eoſepo/ſono ”atte-z

ralmente cagionare,/bl. I 66. lit. A. o" 1 67. lit.C.

Vapori, ó- eſhlan‘om‘ſhno caufe di tutte ſempre/nom‘ metoro

logie/re, fol. I 2 9. lit.,C.

Vapori, ó* eſalatiomffibe eoſa poffonoformar nell'aria, I 3 o.

Vaticiny" di donne c/laziclie,fanattcne,e ſimz'll,fil. x 50. lit.

C,ó'fll.151.lzt./I.e B. _ `.

Vffii, e paramenti degli Aliari,e delle Claieſe con la croce. Ve

dicroce. ` _. . .

V della perfina di Clare/lo in 'una pietra nella [pioggia

del mare di Galilea, fil.2 5. ltt.B. I medefimi ingfzonfiz/fo

di Cedron, doue violentemente tirato cadde,_fil-z 5. ltt.C.

V”om/ſe, e Pttont e, cl/e coſa wgleono/lgnificare I fol. 150.

ltt.B. ó* 152.lzl.B.

Vittorta pre/agita dalle croci, lencloefitflero con altri prodi?

gg" accompagnate,fil. I 27. lit.C. ó' x 2 8.

Vittoria degli Imperadori Teodoſio, ó- Onorio per la croce, ſo

lto I o. lzt.A.

Vittorta pre/agita dalle croci in tempo dc’ll’lmperadore Ar

cadia, di Carlo Magno, á‘ a/tn,fol. x 07. l”. A. e B.

Vittoria nel giorno di Sant’Andrea contro i Gentili, fol, x 05.

[lt-LA.

Vittoria memorabile del Re ag’oofi» IV. in 'virtù della croce,

fol.10e|.. ltt.B. e C.

Vittoria di San Procopio martire contro gli beretici Agareni

con



25;- la croce miracolofi , folſil'oſi. 111C) "ì ‘ ~ "“3 ‘ ~

Vittoria de la: nare: de Tolo a, de- C‘lattiſiio,` de Simant’at z' de’

  

Salaclo contro i'Mort', fo]. I oì.‘lit. A.

Vittoria del.Si/;nor D. Gtouanni Aci/[ria

parttzone di tre croci,fòl. I `o 5.lit.B.

;S

-l`~ r‘

'x

Pre/agita dall’ap

V:teoria “mll’lndce configuita in 'virtù della croce , fol. x o 5.

[MC. 4

Vittoria prefigiia al Re d'Einiopia dall’ apparitione della

croce, fa!. I 06._ltt.A.

Vittoria pro/agita da’prodigu', e combattimenti nell'aria, fi

lio 1 48. lit.A.

Vittorie conſeguite dagli antichi Imperadori in 'virtù della

croce, e con laſita appartttone,fol. 1 oz.lit.C. O” I 93-'

Vittorie pre/izgite a’Chrzstiant' dall’app

fol.79.99. e I oo.

Voci di Dio , 'vedi apparizione .

Volcantſono autentiche tcstirnony" delfitoco dell’inferno, fil
lio ”9.ltt.C.Ò'!20. I

Volcani aperti da Dio nell'Indieper la conuerfione de’Gentili,

fol.1 z 1.lit.A. e B. á* I zz.lit.B. 'vedi conuer/ione .

Z

aritione della croce, ,

Vcche ritrouate con la croce, e con le cinque piaghe na—

turalmente effigiale,fol. z 1 . lit. C. ó-fol.: z.

y-

LAYS
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Errori occorſi'nellaflampa da corrigere:

fol.6.lir.A. croce, croce. foL34.C.ſupcrma, ſuperna.`

fo..45.A. s'arroccò, s’attaccò. E71.B.rídcanr, vidcanr.

ſo_.78.C. EGog , EcGog. fol.94. A. compunitíonem,

ccmpunóìioncm. fol.103.B. tormenraeano, tormenta

uzno. fol.eod. C. in apostilla, il P.Gcnnaro, il P.Gin—

na-o. ſol.: 14. C. in apost. Turrelanc. Turrcblanc. fo

li014o. ncstum, mestum . ſ0].122.A. colabrum, co—

lukrum. fol.eod.lit.C. Gum gemítu, Cum gemitu. ſ0—

lioeod. C. in apost. fortinius, fortunius. fo]. 130.1A.

gh'acci, giacci. fol.\32.A.pararclli, paralclli. L150

B.in apost.prímus , primo . fo]. 157. B. in apost. Iulíj,

Iuius. ſol.188.C. pdíríonc. perditione.fol.eod.C.ngz

uigenri, nauiganti. fol.189,B. stebilis, flebilís.

9668523
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